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LA CONVOCAZIONE DI PERTINI AL TERMINE DELLE CONSULTAZIONI 


Craxi ha ricevuto l'incarico 
Le difficoltà cominciano ora 


«Auguri» della Dc, plaudono Pli e Psdi - Ma i conti dovranno essere fatti soprattutto con il Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Bettino Craxi ha 
ricevuto l’incarico di formare 
il nuovo governo: un mandato 
ampio ma preciso che supera 
la fase «esplorativa» e che 
Pertini, mantenendo fede al- 
l'impegno di accelerare al 
massimo il corso della crisi, 
gli ha conferito ieri sera alle 
19.30 subito dopo la conclu- 
sione della seconda giornata 
di consultazioni. 

Il Capo dello Stato non ha 
fatto altro che prendere atto 
della sola indicazione politica 
emersa dal dibattito di questi 
giorni ed evidentemente con- 
fermata dagli incontri avuti al 
Quirinale. Craxi ha accolto 
l’incarico con. soddisfazione, 
ma anche con la consapevo- 
lezza che il suo lavoro sarà 
difficilissimo e che non gli sa- 
rà permesso compiere il mini- 
mo errore. 

E all’uscita dal colloquio 
con Pertini, durato poco me- 
no di un’ora, il presidente in- 
caricato ha ribadito la diffi- 
coltà della situazione ricor- 
dando alle forze politiche che 
«la nuova maggioranza sarà 
convincente e stabile solo se 
nascerà non come scelta 
obbligata ma come reale con- 
vergenza di interessi e comu- 
ne volontà di uscire in positi- 
vo dalla crisi». 

Per questo Craxi ha detto 
che intende agire con grande 
rapidità per esplorare tutte le 
soluzioni possibili, lasciando 
però intendere che l’unica 
strada è quella del pentapar- 
tito; e nello stesso tempo ha. 
assicurato che sonderà «la 
natura delle diverse opposi- 
zioni che si sono già manife- 
state». 

Il riferimento al Pci è chia- 
ro, così come è evidente che il 
presidente incaricato dovrà 
cercare di conciliare l’esigen- 
za di dar vita ad un governo 
‘solido con quella di assicurar- 
si unatteggiamento meno du- 
To da parte di Berlinguer. 

Proprio mentre il colloquio 
tra Craxi e Pertini si stava 
concludendo, le agenzie di 
stampa battevano il testo di 
un editoriale che appare sul 
«Popolo» di:oggi, nel quale si 
fanno gli auguri al leader so- 
cialista e sì ribadisce che la 
soluzione prospettata è l’uni- 
ca in grado di realizzare una 
grande maggioranza realmen- 
te alternativa alla proposta 
del Pei. 

La De augura quindi con 
«sincerità» a Craxi di diventa- 
re il primo presidente del Con- 
siglio socialista della storia 
repubblicana, e contempora- 
neamente garantisce un con- 
tributo leale al suo sforzo. 

Il calendario del presidente 
incaricato ha già scadenze 
precise. Questa mattina riuni- 
rà la direzione del suo partito, 
poi comincerà gli incontri con 
Je delegazioni di tutte le forze 
politiche. Lunedì sarà la volta 
delle parti sociali, mentre da 
martedì della prossima setti- 
mana la trattativa entrerà 
nella sua fase decisiva con 
incontri a cinque. 

In realtà il compito di Betti- 
no Craxi non è dei più facili. Il 
presidente incaricato ha dalla 
sua il fatto che non esistono 
alternative politiche pratica- 
bili all'ipotesi del pentaparti- 
to e guida socialista. Ma non 
mancheranno certo i tantativi 
di condizionare il suo ruolo, 
così come non può essere sot- 
tovalutato il ruolo che il Pci 
intende svolgere stando al- 
l'opposizione. 

C'è un problema politico, 
ma c’è soprattutto un aspetto 
che va tenuto ben presente: il 
nuovo Parlamento ha una 
composizione tale da porre 
molti più problemi del prece- 
dente a qualsiasi tipo di ese- 
cutivo che non veda in qual- 
che modo presente il Pci nella 
sua maggioranza. Il calcolo è 
presto fatto. 

Le statistiche dei lavori par- 
lamentari dicono che i due 
gruppi che garantiscono la 
presenza più continua ai lavo- 
ri delle due Camere sono quel- 
lo democristiano e quello co- 
munista. Ma il primo ha subi- 
to una dura perdita; mentre il 
secondo una flessione legge- 
ra; poi c'è il rafforzamento 
dell’opposizione missina, la 
presenza di Democrazia pro- 
letaria, l’ostruzionismo radi- 
cale. Insomma anche se in 
percentuale la maggioranza 
che sostiene il pentapartito è 
più che solida, in aula a Mon- 
tecitorio o a palazzo Madama 
tutto diventa più difficile. 

Il segretario del Psi, comun- 
que, è convinto di farcela 
anche se negli ambienti politi- 
ci non manca una certa caute- 
la. La Dc metterà a punto la 
richiesta da presentare a Cra- 
xi in una riunione dell’ufficio 
politico e della delegazione 
che parteciperà alle trattati- 

‘ ve, anche se la loro sostanza è 
‘ stata anticipata da De Mita 


nella relazione di apertura al 
consiglio nazionale svoltosi 
all’inizio della settimana: glo- 
balità dell'accordo tra i 5 par- 
titi senza nessuna esclusione, 
il significato politico di un 
governo che deve nascere nel 
segno dell’alternativa al Pci, 
‘un programma economico di 
grande rigore. 

I repubblicani, e lo ha ricor- 
dato ieri Spadolini dopo l’in- 
contro con il Capo di Stato, 
intendono qualificare la loro 
presenza nella maggioranza e 
nel governo soprattutto come 
garanzia sul piano della mora- 
lita e delle istituzioni. 

Nessun problema, invece, 
per Craxi verrà dai liberali e 
dai socialdemocratici. Zano- 
ne è tra i suoi più accesi soste- 
nitori e Longo è l’unico che 
nel corso delle consultazioni 
abbia fatto esplicitamente il 
nome del segretario socialista 
come il più indicato a guidare 
il nuovo governo di coali- 
zione. È 

Questo per quanto riguarda 


il programma, perché quando 
si tratterà di discutere della 
struttura del nuovo esecutivo 
non è escluso che i due partiti 
presentino il «conto» di que- 
sto importante appoggio. Ma 
è ancora presto per parlarne. 


Tommaso Genisio 


Roma — Craxi legge la dichiarazione alla stampa dopo aver 
ricevuto l’incarico da Pertini (telefoto Ansa), 


VARATA IERI LA GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 


egri torna dentro? 
Il caso a settembre 


Da Roma, Milano e 


re un mandato di cattura 


fessioni dei. pentiti Virzo e 


tamento giunto a Milano da 


terrorismo. 


quirente. Tema, ovviamente, 


l'immunità, la carcerazione preventiva. 

E in un’altra ala del Palazzo, intanto, si 
riuniva la giunta per le autorizzazioni, per 
‘eleggere il suo ufficio di presidenza e fissare la 
data dell’avvio del «processo» a Negri. 

Il convegno. Scarsa la partecipazione, però 
di qualità gli interventi: Vassalli, Martinazzoli, 
Mancini, Spadaccia, Scalfaro e altri. Dall'ex 
presidente dell’Inquirente è arrivata una seve- 
ra critica ai «privilegi» di ministri e parlamen- 


tari, dunque non agli istituti, 
cui sono usati dai politici. 


Ai radicali Martinazzoli ha rimproverato la 
forzatura, che non sarà produttiva, dell’elezio- 

È ne di Negri; però, ha aggiunto, «i diritti del 
professor Negri, quelli che aveva e quelli che 
ha acquisito, vanno rispettati». Lo stesso ra- 


ROMA — Dopo Roma, si è mossa Milano; 
un’altra richiesta di autorizzazione ad emette- 


arriverà alla Camera. Stavolta si tratta dell’in- 
chiesta contro «Rosso», sulla base delle con- 


risalgono agli anni Settanta (attentati vari a 
centraline telefoniche, tralicci, concessionarie 
di auto, commissariati). In aggiunta, un incar- 


Negri figura organizzatore di un tentativo 
d’evasione dal carcere di due imputati di 


Ma queste notizie, arrivate a-Montecitorio 
per telescrivente, non hanno scosso più di 
tanto il neodeputato, ieri «osservatore» d’ono- 
re al convegno indetto dai radicali e che si è 
svolto nell’auletta che in genere è teatro delle 
«camere di consiglio» della commissione in- 


Perugia richieste di mandato alla Camera 


gionamente, in sostanza; del vicepresidente 
della Camera, Scalfaro. 

Invece Giacomo Mancini e Gianfranco Spa- 
daccia hanno preferito riflettere sugli «anni di 
piombo», sollecitandone la fine grazie al dibat- 
tito nato per lo «scandalo Negri». 

Negri ha ascoltato, prendendo appunti, con 
al suo fianco la moglie Paola. Ai cronisti ha 
mostrato la bozza di una proposta di legge già 
pronta: «Norme per la riduzione della durata 
della custodia preventiva e la. concedibilità 
della libertà provvisoria». Forse oggi andrà 
nella sede del gruppo comunista, dove vengo- 
no illustrate anche due proposte del Pci sui 
dissociati e sulla carcerazione preventiva: ma 
il deputato Violante ha commentato' secco: 
«Non è stato invitato». È 

La giunta. Si riunirà il 4 agosto per avviare 
la pratica, ma i tempi non saranno brevi. © 

Non tanto per l’autorizzazione (che perfino 
Negri dichiara di sollecitare), ma perla decisio- 
ne sull’arresto. La tradizione rigetta questa 
possibilità (né Negri è stato colto..sul fatto 
come il fascista Saccucci). Comunque se ne 
dovrebbe riparlare a settembre, alla ripresa 
dopo la pausa delle vacanze parlamentari. 

. La giunta ha ieri eletto a presidente il 
comunista Salvatore Mannuzzu (si tratta di 
una riconferma), che è un magistrato, con 15 
voti su 17 votanti. I suoi vice sono il socialista 
Alberini e il democristiano Silvestro Ferrari. 

Intanto, in un appello fatto pervenire al- 
l’Ansa, gli «imputati detenuti del 7 aprile» che 
lo firmano annunciano di aver deciso di avan- 
zare una richiesta formale perla trasformazio- 
ne della loro detenzione in arresti domiciliari. 

Gian Paolo Vitale 


per Toni Negri 


Bettini: i fatti 


Perugia, in cui 


il «caso Negri», 


ma al modo con 


Da Rimini 
a palazzo 
Chigi 


ROMA — Bettino Crazi è 
nato a Milano il 24 febbraio 
del 1934. È sposato e ha due 
figli. È segretario nazionale 
del Psi, vicepresidente dell’In- 
ternazionale socialista, depu- 
tato al Parlamento italiano € 
al Parlamento europeo. 

Crari ha iniziato l’attività 
politica nel movimento giova- 
nile socialista. 

Nel 1965 entrò a far parte 
della direzione del Psi. Nel 
1968 fu eletto deputato; ha 
presieduto il gruppo parla- 
mentare del Psì della Camera 
ed è stato vicesegretario del 
partito fino a quando nel lu- 
glio. del 1976, al comitato cen- 
trale che sì svolse all'albergo 
Midas,fu chiamato alla segre- 
teria del partito. 

Il congresso di Torino del 
‘78, nel quale Craxi fu rieletto 
segretario, sì svolse proprio 
nei giorni della tragedia del 
presidente, della Dc Aldo Mo- 
ro. Il Psi fu promotore di una 
siniziativo. autonoma dello 
Stato» per tentare di salvare 
la vita al leader democri- 
stiano. 

Successivamente il partito 
eil suo segretario furono îm- 
pegnati nella battaglia per 
portare al Quirinale un socia- 
lista: e fu eletto Sandro Perti- 
nî. Nello stesso anno, in esta- 
te, îl Psi dette vita alla cosid- 
detta «polemica ideologica» 
che prese le mosse da un sag- 
gio dî Crari su Proudhom e 
Marx apparso sul settimana- 
le «L'Espresso»; incompatibi- 
lità del leninismo con latradi- 
zione del socialismo democra- 
tico e libertario dell'Occiden- 
te; limiti e în. îer 
processolrevisi È 
e poi interrotto dal movimen- 
to eurocomunista. 

Cifu poi la.crisîì della politi 
ca di solidarietà nazionale, le 
prime elezioni europee, il pri- 
mo incarico Crazi il 9 luglio 
del 1979 subito dopo le elezio- 
ni politiche. Il segretario del 
Psi propose un daccordo di 
solidarietà nazionale con le 
forze politiche disponibili e la 
proposta fu respinta. 

Il resto è storia recente, 
punteggiata dalla politica 
della governabilità, enuncia- 
ta nell'inverno del 1979, dal 
successo socialista nelle ele- 
zioni amministrative del giu- 
gno 1980. 

Nel 1981, in aprile, a Paler- 
mo, il quarantaduesimo con- 
gresso del Psì elesse Craxi 
segretario (era la prima volta 
che il segretario socialista ve- 
niva eletto dal congresso). 

Le tematiche del congresso 
di Palermo trovarono l’anno 
successivo, nell'aprile 82, a 
Rimini, il loro approfondi- 
mento e una organica defini: 
zione nella conferenza nazio- 
nale programmatica. del Psi. 
È proprio a Rimini che il Psi 
ha posto alle altre forze politi- 
che il problema della guida 
socialista del governo. 


IL PROVVEDIMENTO ANNUNCIATO IERI AL «SEJM» 


parlamento polacco 


Varsavia — Il generale Jaruzelski durante la riunione del 


(Telefoto Ap) 


VARSAVIA — A partire 
dalla mezzanotte di oggi, vie- 
ne abolita in Polonia la legge 
marziale proclamata il 13 di- 
cembre del 1981 per stroncare 
definitivamente il dissenso e 


‘con esso le speranze di libertà 


dei polacchi. Ma il provvedi- 
mento annunciato dal presi- 
dente ‘del consiglio di stato 
Henryk Jablonski al «Sejm», 
non deve creare illusioni di 
sorta. Le leggi speciali varate 
ieri l’altro dal Parlamento, il 
potere che è stato ticonosciu- 
to al regime di proclamare lo 
stato di emergenza in parte 
od in tutto il territorio nazio- 
nale quando ritenga che sia 
minacciata la sicurezza del 
paese, rendono, sul piano in- 
terno, il quadro sostanzial- 
mente identico. 

. «L'anarchia non. ritornerà 
in Polonia e qualsiasi tentati- 
vo di operare contro lo stato 
sarà stroncato con la stessa 
decisione evidenziatasi du- 
rante la legge marziale», ha 
Ticordato il generale Jaruzel- 
ski che per l’occasione sfog- 
giava l’alta uniforme con gra- 
di ed onoreficenze ed ha preso 
la parola subito dopo. 

«Gli organizzatori della 
controrivoluzione non debbo- 
no farsi illusioni di alcun ge- 
nere. L’abolizione della legge 


ATTENTATO ALL'ALBERGO «SUMMERLAND» 


Bomba a Beirut: 6 morti 


Il militare del battaglione San Marco non è grave 


BEIRUT — Due poliziotti 
uecisi a raffiche di mitra e 
altre persone trovate motte 
sotto le macerie e sedici feriti, 
tra cui un militare del contin- 
gente italiano della forza mul- 
tinazionale di pace in Libano, 
Sono il bilancio dell’ultimo 
episodio di violenza, un’atten- 
tato all'hotel Summerland di 
Beirut, che ha scosso la vita di 
questo paese del Medio Orien- 
te senza pace. 

Il ferito italiano è un milita- 
re del battaglione «San Mar- 
co», il capo di prima classe 
(un grado equivalente a quel- 
lo di maresciallo) Giancarlo 
Melfi, 41 anni, nato a Casaca- 
lenda (Campobasso) e resi 
dente a Brindisi. Secondo le 
informazioni raccolte al mini- 
stero della difesa, Melfi è stato 

| raggiunto al volto e al collo da 
alcuni detriti sollevati dall’e- 
splosione. Il capo di prima 
classe è attualmente ricovera- 
to nella clinica universitaria 
americana di Beirut dove vie- 
ne sottoposto ad approfonditi 
accertamenti medici. 

Il sottufficiale, si è appreso 
negli ambienti militari, era di 
guardia, assieme ad alcuni 
commilitoni davanti all'hotel 
«Coral Beach» attiguo a quel. 
lo nel quale è avvenuta 


l'esplosione. Melfi ha udito 
improvvisamente una raffica 
di mitra e si è gettato a terra: 
subito dopo è avvenuta 
l'esplosione che ha sollevato 
una nuvola di terriccio e fram- 
menti di vetro che lo ha inve- 
stito. Delle numerose lesioni 
riportate da Giancarlo Melfi 
la più grave è all'occhio 
destro. Le condizioni del feri- 
to, comunque, non destano 
preoccupazioni. Trasportato 
all'ospedale universitario 
americano di Beirut è stato 
sottoposto alle cure del caso. 

L'hotel preso di mira dai 
terroristi è uno dei più lussuo- 
si dellungomare di Beirut. Ha 
Diù di 100 stanze ed è di pro- 
Dprietà di una famiglia musul- 
mana drusa. Questo secondo 
Darticolare. può forse fornire 
una spiegazione sul perché 
dell’attentato. 

Gli attentatori — erano in 
tre, a quanto pare — si sono 
avvicinati all'hotel e a bordo 
di due macchine, una Datsun 
ed una Mercedes. La macchi- 
na giapponese era stata cari- 
cata con un ingente quantita- 
tivo di esplosivo ed è stata 
lanciata contro la parte ante- 
riore dell'albergo, mentre i tre 
terroristi sparavano raffiche 
di mitra contro l'hotel. L'e- 


DUE LETTERE DA FRANCOFORTE RECAPITATE ALL’ANSA E AL MESSAGGERO DI ROMA 


«Liberate A 


gea, Celebi e gli altri!» 


In caso contrario nelle missive sono minacciate altre azioni punitive «come con Emanuela Orlandi» 


Si pensa all’organizzazione terroristica di destra turca dei «Lupi gri 


ROMA — «Avvertiamo nuo- 
vamente le autorità italiane e 
il Vaticano. Liberate imme- 
diatamente Mehmet Ali Agca, 
Serdar Celebi e gli altri nostri 
‘amici! In caso contrario segui- 
ranno altre azioni punitive co- 
me con Emanuela Orlandi! 
Anche voi siete raggiungi- 
bili», 

Questo è il testo di una 
lettera anonima indirizzata 
alla segreteria di redazione 
dell'agenzia Ansa e spedita 
per via aerea dalla Germania 
occidentale. Una lettera iden- 
tica è giunta più tardi anche 
al «Messaggero. di Roma». La 
lettera è scritta in tedesco, a 
macchina. Il timbro di parten- 
za giunta all’Ansa è illeggibi- 
le; quello di arrivo ha la data 
di ieri. La lettera è la copia in 
carta carbone di un testo ordi- 
nato in capoversi e senza erro- 
ri. L'indirizzo sulla busta è 
battuto con caratteri chiari e 
perfettamente allineati. 


La lettera giunta all’Ansa 
dalla Germania occidentale è 
ora all'esame degli esperti 
della polizia. Come detto la 
lettera è la copia in carta 
carbone di un testo battuto a 


ip! 


macchina, con una macchina 
per scrivere però diversa da 
quella usata per battere l’in- 
dirizzo sulla busta azzurra 
della posta aerea. Il testo è su 
sei righe, ordinate in capover- 
«si e non porta alcuna firma. 

Da un attento esame del 
timbro di partenza, che risul- 
ta molto sbiadito, si può 
approssimativamente dedur- 
re che la lettera sia stata spe- 
dita da Francoforte il 17 luglio 
1983, forse alle ore 12. Ma sono 
particolari, questi ultimi, sui 
quali stanno cercando di far 
luce i tecnici della polizia, 

Il dott. Nicola Cavaliere, ca- 
po della sezione omicidi della 
squadra mobile di Roma, uno 
degli investigatori nel caso di 
Emanuela Orlandi, raggiunto 
da un giornalista dell’Ansa, 
‘ha detto: «Non c’è alcuna pro- 
va che garantista l’attendibi- 
lità della lettera. La valutia- 
mo, perciò, come una delle 
tante segnalazioni fatte in 
questi giorni». 

D'altro canto verificare l’au- 
tenticità o meno della missiva 
per gli investigatori non è 
cosa facile. 

Un'altra lettera uguale in 


tutto (busta, testo € macchine 


per scrivere usate) è giunta . 


come si diceva nel pomeriggio 
di ieri anche al quotidiano «Il 
Messaggero». È indirizzata, 
come per quella dell’Ansa, al- 
la «segreteria di redazione». 
La busta ha più leggibile il 
timbro di partenza: si distin- 
gue in modo netto il luogo, 
Francoforte, ma appare inde- 
cifrabile la data. 

Il testo è identico a quello 
della lettera giunta all’Ansa. 
Si tratta anche in questo caso 
della copia in carta carbone di 
un testo di sette righe ben 
ordinate in capoversi e senza 
errori. 

Il fatto che sia la lettera 
giunta all’Ansa, sia quella re- 
capitata al «Messaggero» por- 
tino il timbro di partenza di 
Francoforte è uno dei partico- 
lari che è in queste ore all’at- 
tenzione degli esperti della 
questura di Roma e del mini- 
stero dell’interno. 

Germania federale e Olan- 
da sono infatti i paesi in cui è 
molto forte la presenza di ade- 
renti all’organizzazione terro- 
ristica di destra turca dei «Lu- 


pi grigi», la formazione clan- 


gi» - Un nuovo appello del Papa 


destina della quale ha fatto 
bparte Mehmet Alì Agca, l’at- 
tentatore del Papa e di cui nel 
giorni scorsi si è parlato in 
Félazione alla scomparsa di 
Emanuela Orlandi. 


Anche i funzionari della Di- 
gos, intanto, pur continuando 
l'esame della lettera, mostra- 
no perplessità sulla sua 
autenticità. Sembra strano — 
sostengono gli investigatori 
— che nonostante gli scarsi 
risultati ottenuti dai rapitori 
di Emanuela per la liberazio- 
ne da loro richiesta di Agca, 
ora tendano ad «alzare il prez- 
zo», pretendendo oltre alla 
scarcerazione dell’attentatore 
del Papa anche quella di Ser- 
dar Celebi e di quelli che defi- 
niscono «altri nostri amici». 


In casa dei genitori di Ema- 
nuela intanto anche ieri si 
sono vissute ore di tremenda 
angoscia in attesa di un se- 
gnale, di un messaggio che 
non sono arrivati. Anche ieri 
poi il Papa ha rinnovato il suo 
appello (il quarto) ai rapitori 
di Emanuela: «Il Santo Padre, 
in nome di Dio e dell’umanità 
— ha detto — supplica di aver 
pietà di una giovane». 


Splosione è avvenuta a venti 
metri dall'ingresso principale. 
Le altre vittime estratte in un 
secondo tempo dalle macerie, 
erano inservienti dell’hotel. 
Una decina di macchine par- 
cheggiate sono state distrutte 
dalla carica esplosiva che gli 
esperti ritengono! fosse com- 
posta da almeno cento chili di 
tritolo. É 

All’esplosione seguiva un 
incendio che i vigili del fuoco 
impiegavano diverse ore:a do- 
mare. 

La domanda che ora ci si 
rivolge a Beirut è: chi sono gli 
autori di questo ennesimo 
episodio di terrorismo? Si 
esclude che l’obiettivo possa 
essere la forza multinazionale 
di pace. Una cosa è però certa: 
l'albergo «Summerland» è di 
proprietà di un druso e non è 
affatto da escludere che siano 
stati i falangisti. 

Sparano anche gli israelia- 
ni: per reprimere i disordini 
scoppiati proprio mentre 
esplodeva il «Summerland» 
nel campo di prigionia di An- 
sar (5 mila prigionieri di guer- 
ra in gran parte palestinesi), i 
soldati di Gerusalemme han- 
no ucciso una persona e ferite 
altre dieci. Fra i soldati israe- 
liani, due feriti. 


Abolita la legge marziale 
Ma la Polonia non è libera 


Jaruzelski ha messo in guardia i polacchi dal farsi illusioni 


marziale non vuol dire la fine, 
una volta per sempre, della 
lotta: contro il crimine e il 
male. Gli organi incaricati, di 
far rispettare le leggi sapran- 
no colpire duramente questa 
pericolosa frangia», ha ag- 
giunto Jaruzelski. 

«L'esercito torna oggi in se- 
conda linea» ha esclamato il 
primo ministro e capo del Pc 
polacco tra gli applausi del- 
l'assemblea davanti alle tele- 
camere che hanno trasmesso 
in diretta il discorso. Jaruzel- 
ski ha comunicato anche la 
sua decisione di sciogliere da 
oggi il «consiglio militare di 
salvezza nazionale» (Wron) da 
lui, presieduto. 

Il «Wron» era stato costitui 
to con l’incarico di ammini- 
strare il paese durante lo sta- 
to di guerra proclamato il 13 
dicembre 1981 ed era formato 
da 21 generali e colonnelli. 
Era rimasto in carica anche 
dopo che, il 31 dicembre 1982, 
lo stato di guerra era stato 
sospeso (ma alcune restrizioni 
erano state mantenute). 

Egli ha nello stesso tempo 
annunciato le sue imminenti 
dimissioni (forse nel prossimo 
ottobre) dall'incarico di mini- 
stro della difesa. «Credo che 
sia arrivato il momento di 
passare la direzione del mini- 
stero della difesa nazionale a 
qualcun altro — ha detto Ja- 
ruzelski — ma chiedo al Sejm 
che ciò possa avvenire dopo le 
celebrazioni del 40.mo anni- 
versario della creazione dell’e- 
sercito polacco, data alla qua- 
le mi sento profondamente le- 
gato» (si tratta della prima 
grande battaglia delle forze 
armate polacche create nel- 
l'Unione Sovietica, che ebbe 
luogo il 12 ottobre 1943 a Leni- 
no, n.d.r.). 

Poco prima il Parlamento 
polacco aveva adottato all’u- 
nanimità la legge sull’amni- 
stia e con tre astensioni quel- 
la sui «regolamenti speciali 
nel periodo di crisi socio- 
economica», che sostituirà 
fino al 31 dicembre 1985 la 
legislazione sullo stato di 
guerra. : 

I «regolamenti speciali nel 
periodo di crisi socio- 
economica» allarga le prero- 
gative del governo nel campo 
delle relazioni di lavoro, del- 
l’autogestione operaia e del 
funzionamento dell’universi- 
tà. Tre imputati indipendenti 
si sono astenuti dal voto su 
questa legge. 

E’ stata votata all’unanimi- 
tà, invece, la legge sull’amni- 
stia, riguardante i reati politi 
ci commessi durante il perio- 
do dello stato di guerra. Ai 
termini della legge tutte le 
donne e i giovani al di sotto 
dei 21 anni di età condannati 
per tali reati dovranno essere 
rilasciati; così pure tutti i 
detenuti politici condannati a 
pene inferiori ai tre anni; gli 
altri invece avranno la pena 
ridotta della metà. 

Intanto, l'agenzia tedesca 
«Dpa» riferisce che i paesi 
occidentali creditori della Po- 
lonia riprenderanno probabil- 
mente il 29 luglio le trattative 
per la riconversione del debi- 
to polacco garantito dallo sta- 
to interrotte nel gennaio 1982. 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 
Venezia: rinvio 
a giudizio per Arafat 


. Isostituto procuratore della Repubblica di Vene- 
zia Ferrari, che indaga sull’attività delle Br nel: 
Veneto e sul delitto Taliercio, ha chiesto il rinvio a 
giudizio del leader dell’Olp Arafat per concorso in 

‘ traffico d’armi tra le Br e l'Organizzazione palesti- 


nese. 


Contrariamente a quanto aveva concluso il giudi- 
ce istruttore Mastelloni, che aveva stralciato la 
posizione di Arafat, Ferrari ritiene che vi siano 
indizi sufficienti sia contro il leader dell’Olp che 
contro i tre dirigenti della scuola di lingue parigina 
«Hyperion»: il friulano Vanni Mulinaris, Duccio 
Berio e Corrado Simioni. Le armi giunsero dal 


Libano nel 1979. 


A pagina 2 


Firmato il contratto 
per le aziende Confapi 


Circa 300 mila metalmeccanici dipendenti dalle 
settemila medie e piccole aziende della Confapi 
hanno da oggi il nuovo contratto di lavoro: un 
accordo di massima infatti è stato raggiunto ieri con 
la Flm dopo una trattativa durata un anno e mezzo. I 
contenuti rilevanti dell'accordo, che ora dovrà esse- 
re ratificato dalle assemblee dei lavoratori per poi 
essere firmato, prevede un aumento di 95 mila lire 
nei tre anni, una «una tantum» di 300 mila lire, la 
riduzione dell’orario di 40 ore dal 1.0 gennaio '85, 
particolari sanzioni contro l’assenteismo. 

Frattanto Federmeccanica e Flm stanno ancora 
discutendo la risposta da dare alla proposta ultima- 


tiva di Scotti. 


A pagina 10 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 luglio 1983 


«COLONNA VENETA» E DELITTO TALIERCIO: LE CONCLUSIONI DEL PM 


Traffico d’armi tra l’Olp e le Br:|Per il terrorismo rosso 
chiesta l’incriminazione di Arafat| 258 i rinvii a 


«Indizi sufficienti» nella stessa vicenda anche per Mulinaris e gli 


VENEZIA — Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di. Venezia, Gabrièle Ferrari, 
ha chiesto il rinvio a giudizio, 
per concorso in traffico d’ar- 
mi, del «leader» palestinese 
dell'Olp;. Yasser Arafat, nei 
cui confronti dovrà essere 
emesso un mandato di cat- 
tura. 

E questa una delle conclu- 
sioni di maggior rilievo conte- 
nute nella requisitoria relati- 
va all’inchiesta sull’attività 
delle «Brigate Rosse» nel Ve- 
neto, oltre che al sequestro e 
all'uccisione del direttore del 
petrolchimico di Porto Mar- 
ghera, ing. Giuseppe Ta- 
liercio. 


Il dott. Ferrari, in contrasto 
con le decisioni del giudice 
istruttore veneziano Carlo 
Mastelloni, che ha condotto 
l'inchiesta e stralciato la posi- 


zione processuale di Arafat, 
ha ritenuto infatti sufficienti 
gli elementi indiziari e d’accu- 
sa finora accertati dall’istrut- 
toria. 


Le richieste di rinvio a giu- 
dizio per il reato di concorso 
in traffico d’armi riguardano 
anche i tre dirigenti della 
scuola di lingue parigina «Hy- 
perion» Vanni Mulinaris, Duc- 
cio Berio, Corrado Simioni, la 
cui posizione era stata an- 
ch’essa stralciata da giudice 
istruttore Mastelloni. Secon- 
do il dott. Ferrari, esistereb- 
bero, infatti, «indizi sufficien- 
ti» per comprovare le respon- 
sabilità penali dei tre imputa- 
ti, i quali avrebbero svolto il 
ruolo di intermediari negli in- 
contri, avvenuti a Parigi, tra 
esponenti delle «Brigate ros- 
se» e.dell’Olp, per organizzare 
il trasporto di un ‘notevole 


quantitativo di armi ed esplo- 
sivi dal Libano in Italia. 

Le armi giunsero nel Vene- 
to, nel settembre del 1979, a 
bordo del panfilo «Papago», 
di proprietà del terrorista 
Massimo Gidoni. 


Per quanto riguarda più in 
generale le attività delle «Br» 
nel Veneto e il rapimento e 
uccisione dell’ing. Taliercio, 
lo stesso dott. Ferrari ha chie- 
sto il rinvio a giudizio di tutte 
le 119 persone coinvolte nel- 
l'inchiesta, mentre per sei pre- 
sunti terroristi — Emilia Libe- 
ra, Giovanni Ciucci, Marco 
Rizzardini, Annamaria Suda- 
ti, Roberto Del Bello, Rodolfo 
Znidaricic — imputati anche 
dell'omicidio Taliercio, ha 
chiesto il proscioglimento da 
quest’ultima accusa. 

Il dott. Ferrari ha invece 
chiesto che l’«autonomo» ve- 


altri dell’«Hyperion» 


neziano Claudio Cerica, incri- 
minato e poi ‘prosciolto in 
istruttoria, per insufficienza 
di indizi, dall'accusa di con- 


“corso morale nell’assassinio 


dell’ing. Taliercio, sia nuova- 
mente imputato di tale reato. 


Relativamente alle imputa- 
zioni di banda armata, il dott. 
Ferrari ha domandato il pro- 
scioglimento dall’accusa di 
due uomini e una donna, Giu- 
seppe Zonca, Franco Bellotto 
e Lara Ciacciavillani, e di 
quattro brigatisti, Barbara 
Balzarani, Pietro Vanzi, Fran- 
cesco Lo Bianco e Luigi No- 
velli; questi ultimi sarebbero 
giunti nel Veneto solo per se- 
questrare il dirigente della 
Montedison di Marghera. 

Altri proscioglimenti da 
reati «minori» o da aggravan- 
ti riguardano, infine, una tren- 
tina di imputati. 


SI È CONCLUSA LA MAXI-INCHIESTA DEL GIUDICE AMATO 


Tra i nomi di spicco: 


ROMA — Con il rinvio a 
giudizio di oltre 250 membri 
di organizzazioni eversive del- 
l’ultrasinistra (tra le quali in 
primo luogo le Brigate rosse) 
per insurrezione armata con- 
tro ì poteri dello stato ed altri 
reati, il giudice istruttore 
Francesco Amato ha conclu- 
so la maxi-inchiesta sul terro- 
rismo rosso in Italia. 


Un’ordinanza, quella depo- 
sitata al magistrato in cancel- 
leria, che accoglie sostanzial- 
mente l'indirizzo e le richieste 
formulate dal sostituto procu- 
ratore generale salvatore 
Vecchione il quale, il 18 giu- 
gno scorso, aVeva sollecitato 
il rinvio a giudizio di 258 im- 
putati e il proscioglimento di 
altri 9 il CUÌ ruolo è stato 
Titenuto marginale nell’ambi- 
to della inchiesta, 

Tra i 258 Spiccano i nomi di 


Curcio, Moretti, Senzani, Balzarani e Faranda 


Curcio, Moretti, Senzani, Mo- 
rucci, della Balzarani e della 
Faranda, di Nicoletti e di Van- 
zi. Al centro dell'istruttoria, 
l’attività del terrorismo rosso 
in questi ultimi anni, l’analisi 
del piano eversivo e dei singo- 
li episodi di cui diversi impu- 
tati devono rispondere e le 
finalità di promozione di un 
violento sconvolgimento delle 
istituzioni e della società por- 
tate avanti dai gruppi eversivi 
attraverso anche l’appronta- 
mento di un imponente appa- 
rato logistico organizzativo, 
dislocato sul territorio nazio- 
nale. 


Nell’inchiesta sono conflui- 
te le testimonianze di nume- 
rosi pentiti che da tempo han- 
no consentito di smantellare 
le singole organizzazioni di 
provenienza. 

L'istruttoria conclusa con 


l'ordinanza redatta dal giudi- 
ce Amato prese l'avvio nel 
febbraio dell'82 con l’emissio- 
ne, da parte dello stesso magi- 
strato, di 269 mandati di cat- 
tura per insurrezione armata 
contro i poteri dello stato, 
guerra civile ed altri gravi 
reati. 


Destinatari delle accuse, ca- 
pi e gregari delle principali 
formazioni terroristiche del- 
l’ultrasinistra, inquadrati in 
unico contesto di stampo 
eversivo, nel cui ambito si 
sarebbe sviluppato un piano 
diretto al sovvertimento delle 
istituzioni e della società. 


Con l'ordinanza ora ultima- 
ta, si darà luogo ad un proces- 
so che costituirà in pratica il 
compendio di tutta l'attività 
terroristica svolta in Italia ne- 
gli ultimi anni. 


li 


L'ASSOLUZIONE DEI NEOFASCISTI 


IL SUPERPENTITO DI «PRIMA LINEA» CONCLUDE LA SUA DEPOSIZIONE 


italicus: fino ad ora 
solo la parte civile 
ha presentato ricorso 


Dure interpellanze al presidente del consiglio 


BOLOGNA — I difensori 
degli imputati e la procura 
della Repubblica non hanno 
ancora presentato appello 
contro la sentenza del proces- 
so per la strage del treno Itali- 
cus. Sinora solamente l’avvo- 
cato Paolo Trombetti, difen- 
sore dei parenti di alcune vit- 
time che si erano costituite 
parte civile ha presentato ri- 
corso per cassazione per otte- 
nere la revisione della sen- 
tenza. 

Il termine per la presenta- 
zione dell'appello contro la 
sentenza di assoluzione per 
insufficienza di prove di Mario 
Tuti. Luciano Franci e Piero 
Malentacchi scade domani. 

Dieci senatori comunisti 
hanno chiesto con un'inter- 
pellanza al presidente del 
Consiglio (primo firmatario il 
sen. Stefani) «come siano sta- 
ti attivati in questi anni i 
servizi di informazione e qua- 
le collaborazione sia stata da- 
ta agli inquirenti per i proces- 
si relativi all’Italicus e alla 
strage di Bologna». 

‘Nel documento i parlamen- 
tari ricordano i successi con- 
seguiti nella lotta contro le 
Brigate rosse, la mafia, la ca- 
morra, i traffici di eroina e 
d’armi e si chiedono come mai 
«non esiste ancora una verità 
legale sulle stragi fasciste di 
piazza Fontana, di piazza del- 
la Loggia, Peteano e sul’or- 
renda carneficina della stazio- 
ne di Bologna». 

I senatori del Pci vorrebbe- 
ro infine che il governo dices- 
se «con estrema chiarezza e 
precisione quali siano i mezzi 
e gli uomini che intende met- 
tere immediatamente a dispo- 
sizione dei magistrati 

Anche gli on.li Biasini (Pri), 
Casini e Tesini (Dc), Felisetti 


(Psi), Patuelli (Pli) e Preti 
(Psdi) hanno presentato 
un’interpellanza al presidente 
del Consiglio ed al ministro 
della giustizia per conoscere 
«se e quali collegamenti inter- 
nazionali siano emersi in con- 
nessione con le stragi terrori- 
stiche che possano aver atti- 
nenza anche con quelle dell’I- 
talicus e della stazione di Bo- 
logna. Inoltre quali difficoltà 
siano state rilevate nelle inda- 
gini e quali rafforzamenti del- 
le strutture di polizia giudizia- 
ria siano stati posti in essere». 
Gli interpellanti sottolinea- 
no come a distanza di anni 
non siano emersi con chiarez- 
Za e trasparenza i moventi, le 
responsabilità e gli autori ed 
‘auspicano una sollecita con- 
clusione delle indagini. 


Sandalo: « Uccisi senza volerlo!» 
e nell’aula si grida contro di lui 


La reazione è dei congiunti di un vigile urbano, che fu freddato da un colpo di pistola 


TORINO — Attimi di ten- 
sione ieri al processo contro 
«Prima linea», per la reazione 
della sorella di una delle vitti- 
‘ne, che all'improvviso ha in- 
veito contro il «superpentito: 
Roberto Sandalo. . 


Costui stava raccontando 
come avesse ucciso Bartolo- 
meo Mana, il vigile urbano, 
durante una rapina in una 
banca di Duento (Torino): «Il 
colpo di pistola partì acciden- 
talmente, mentre stavo col- 
pendo alla nuca una guardia 
giurata, che tardava a darmi 
la sua arma. Non mi resi conto 
.di aver fatto fuoco». Insieme a 
numerose altre persone, nell’i- 
stituto di credito c’era il Ma- 
na, che rimase colpito al capo. 

«Solo dopo qualche minuto, 
quando stavamo già per fug- 


gire — ha proseguito Sandalo 
— Vito Biancorosso (altro im- 
putato) mi ha detto: “Guarda 
che questo qui sta male”. Ma- 
na era fermo, immobile». La 
frase ha scatenato i familiari 
della vittima (oltre alla sorel- 
la, un fratello e la cognata). 


Urla ed epiteti, soprattutto 
da parte di Angela Mana, so- 
no proseguiti per qualche mi- 
nuto, fino a quando il presi- 
dente Bonu è riuscito a far 
uscire dall’aula i familiari. 
Tornata la calma, Sandalo, 
piuttosto impacciato, ha rico- 
minciato il racconto della tra- 
gica rapina (13 luglio del 79); 
«Dopo l’omicidio — ha detto 
— ci trovammo nei guai. All’e- 
sterno della banca si era radu- 
nata una piccola folla che ci 
pressò minacciosamente, pie- 


na di rabbia, Riuscimmo a 
fuggire SOlo perché Marco 
Donat Cattin sparò alcuni 
colpi di Pistola in aria». 

Il presidente Bonu, ma so- 
prattutto l'avvocato di parte 
civile, hanno cercato di chiari- 
re come Iealmente parti il col- 
po di Pistola: un testimone, 
infatti, ©Ontraddice Sandalo, 
sostenendo che sparò inten- 
zionalmente, Si sarebbe trat- 
tato di Un omicidio feroce ed 
insensato, che potrebbe inci- 
dere P€Santemente sulla con- 
danna finale dell'imputato. 


Per Sandalo si è dunque 
trattato di un’udienza diffici- 
le, che si è complicata ancor 
più Quando l’avvocatessa 
Guidetti Serra, difensore di 
Peetet Freeman, lo ha accusa- 
to di Aver mormorato (duran- 


te una pausa del processo, 
dopo la gazzarra); «Quel Pee- 
ter lo rovino», Il «superpenti- 
to» ha però negato. 

Nel corso dell'udienza è sta- 
to poi rievocato l’omicidio del 
dirigente della Fiat, Carlo 
Ghiglieno (21 settembre del 
779). «Prima linea» lo scelse, 
fra una «rosa» di altri impor- 
tanti esponenti dell’azienda 
torinese, perché «era un obiet- 
tivo facile». In quella occasio- 
ne Sandalo fece da autista. 


Sandalo ha chiuso la depo- 
sizione ricordando: il suo al- 
lontanamento da «Prima li- 
nea» (ottobre ’79) e l’irruzione 
nella ditta «Praxis» (5 otto- 
bre) di Torino. In quell’occa- 
sione fu ferito Pier Carlo An- 
dreoletti. Sparò Sandalo, «ma 
costretto da Giai». 


IL REGIME DEI SUOLI SI TROVA ORA NEL VUOTO LEGISLATIVO 


Lavori pubblici paralizzati 
senza più «Bucalossi-bis» 


Dopo l'abrogazione si teme una valanga di ricorsi degli espropriati 


MILANO — «Se il governo 
non provvederà immediata- 
mente, si creerà nelle opere 
pubbliche una situazione cao- 
tica. e difficile. Si potrebbe 
addirittura arrivare ad un 
blocco dell’attività»: Giulio 
Polotti, assessore ai lavori 
pubblici del comune di Mila- 
no, lo ha dichiarato ieri, com- 
mentando la sentenza di inco- 
stituzionalità pronunciata 
dalla Corte Costituzionale 
della legge Bucalossi-Bis su- 
gli espropri delle aree per 
pubblica utilità. 


«Questo comporterà — dice 
Polotti — non solo un aggra- 
vio dei costi futuri, per i Co- 
muni, nel caso in cui si tornas- 
se al regime della valutazione 
delle aree ai valori di mercato, 
‘ma anche un aggravio per il 


passato; tutti coloro che han- 
no avuto rimborsi per la ces- 
sione di aree faranno ricorso e 
chiederanno di essere pagati 
in base alla nuova legge, che 
ancora non c'è», 


Polotti conclude auguran- 
dosi che questo dell’esproprio 
delle aree per pubblica utilità 
sia uno dei primi provvedi- 
menti sui quali il governo da- 
rà elementi di certezza. Il 
comune di Milano ad esempio 
ha in cantiere lavori per oltre 
250 miliardi, con opere e terre- 
ni interessati alla Bucalossi 
per mille miliardi di lire. 

Il senatore democristiano 
Pietro Padula, che nella scor- 
sa legislatura fu relatore alla 
Camera della «legge tampo- 
ne» sul regime dei suoli, com- 
mentando la:sentenza della 


PUBBLICATO SULLA GAZZETTA IL DECRETO OPERATIVO 


I docenti avranno gli aumenti 


Cessa la minaccia di cioperi 


ROMA Le agitazioni e-gli 
scioperi minacciati dai sinda- 
cati della scuola per un possi- 
bile slittamento degli aumen- 
ti economici contrattuali al 
personale scolastico, sono 
rientrati ieri a seguito di un 
incontro che le delegazioni 
dei sindacati unitari hanno 
avuto con il ministro della 
pubblica istruzione, Franca 
Faleucci. 

La senatrice Falcucci, dopo 
aver informato i rappresen- 
tanti sindacali che proprio ie- 


Ilt 


a VW 


Situazione: sul Mediterraneo, 
centrale la pressione atmosferica è 
ancora distribuita quasi uniforme- 
mente su valori relativamente ele- 
vati. Deboli condizioni di instabili- 
tà si riscontrano sulle regioni 
adriatiche. Una perturbazione pro- 
veniente da Ovest raggiungerà 
l'Italia sette ntrionale nella gior- 
nata di domenica. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni ancora sereno o poco nuvolo- 
so. Dal pomeriggio locali addensa- 
‘menti cumuliformi potranno dare 
luogo a qualche breve temporale 
sulle Alpi occidentali. 

Temperatura: senza apprezzabili variazioni 

Venti: di direzione variabile deboli o temporaneamente moderati. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 25, 29; Bolzano 
20, 39; Verona 23, 34; Venezia 23, 30; Milano 23, 37; Torino 20, 34; 
Cuneo 25, 35; Genova 24, 29; Bologna 25, 38; Firenze 18, 37; Pisa 17, 
32; Falconara 23, 34; Perugia 22, 34; Pescara 22, 37; L’Aquila 19, 35; 
Roma Urbe 19, 38; Roma Fiumicino 20, 33; Campobasso 26, 34; Bari 
24, 35; Napoli 23, 30; Potenza 21, 31; S. Maria di Leuca 26, 31; Reggio 
Calabria 28, 38; Messina 26, 33; Palermo 26, 30; Catania 20, 37; 
Alghero 20, 38; Cagliari 21, 38. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 18, 24; Atene s. 24, 37; Bangkok s. 27, 33; Beirut s. 23, 29; 
Belgrado p. 15, 22; Berlino n. 10, 18; Bruxelles s. 16, 27; Buenos Aires s.4, 
14; v'openaghen s. 10. 16; Dublino n. 15, 17; Frabncoforte n. 11,24; Ginevra 
s. 20, 34; Helsinki s, 8, 18; Hongkong s. 27, 31; Gerusalemme s. 17, 26; 
Johannesburg n. 5, 19; Lima s. 18, 24; Lisbona s. 16, 26; Londra s. 13, 23; 
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ri il decreto presidenziale con 
cui si rendono operativi gli 
aumenti, è stato pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale, ha as- 
sicurato il suo pieno interes- 
samento per un puntuale ri- 
spetto delle scadenze ammi- 
nistrative previste dal provve- 
dimento. 

«E’ positivo che, anche se 
con ritardo, la parte economi- 
ca contrattuale diventi final- 
mente esecutiva», ha detto il 
segretario della Cgil-scuola, 
Gianfranco Benzi, commen- 
tando l’incontro con il mini 
stro Falcucci. 


«Per quanto riguarda l’av- 
vio del nuovo anno scolastico 
— ha aggiunto — anch’esso al 
centro dell'incontro, pur con 
le riserve già espresse sul 
decreto riguardante i tagli al- 
Ja spesa pubblica, gli impegni 
‘assunti per la formazione del- 
le classi e l'utilizzazione del 
personale dovrebbero consen- 
tire il consolidamento dell’or- 
ganico esistente e il supera- 
mento delle situazioni di disa- 
gio per studenti e professori 
che l’interpretazione restritti- 
va del decreto creava». 

Il ministro, ha poi detto il 


Trattative rotte 
per la cassa 
integrazione 


alla Fiat-Iveco 


TORINO — La trattativa 
fra Fiat-Iveco e Flm, sulla ri- 
chiesta dell’azienda di ricorre- 
re alla cassa integrazione a 
zero ore per 1.750 lavoratori 
degli stabilimenti di Torino e 
Milano, si è interrotta proprio 
quando l’intesa sembrava più 
vicina. 


Al termine di una lunga e 
contrastata riunione dei dele- 
gati sindacali, infatti, i rap- 
presentanti della Flm hanno 
comunicato all’azienda la de- 
cisione di respingere la propo- 
sta avanzata da Cesare Anni- 
baldi, responsabile delle rela- 
zioni esterne del gruppo, e di 
voler consultare i lavoratori 
nelle fabbriche. 


L'ultima proposta padrona- 
le prevedeva il ricorso alla 
cassa integrazione a zero ore 
per 1.750 lavoratori dal 1.0 
settembre prossimo al 31 lu- 
glio ’84 con l'assoluta certezza 
del rientro in fabbrica, «anche 
nel caso di un ulteriore peg- 
gioramento del mercato» e 
l’impegno a non ricorrere alla 
cassa integrazione speciale fi- 
no alla fine dell’84. 


sindacalista, ha assicurato .il 
conferimento della nomina in 
ruolo di circa settemila vinci- 
tori di concorso a preside. 
«Gli orientamenti espressi 
dalla senatrice Falcucci, se 
consolidati dal nuovo gover- 
no — ha concluso Benzi — 
dovrebbero creare condizioni 
non del tutto negative per 
l’avvio del nuovo anno scola- 
stico». 

Anche il segretario generale 
della Cisl-scuola, Giorgio 
Alessandrini, ha giudicato po- 
sitivamente l'esito dell’incon- 
tro con il ministro della pub- 
blica istruzione. «Abbiam0Q 
preso atto — ha dichiarato Il 
sindacalista — che sono stati 
predisposti i provvedimenti 
amministrativi utili per 82- 
rantire un inizio meno caotico 
che in passato dell’anno SC0- 
lastico. 

«Abbiamo però espresso 
forti riserve — ha aggiunto il 
sindacalista — su un'iniziati 
va del ministro tesa a realizza 
re, mediante una scheda, 
un’anagrafe dei titoli cartacei 
e dei servizi esterni alla scuo- 
la, come ‘i comandi presso i 
provveditorati agli studi, che 
sono spesso clientelar!. 


Maxi-retata — 
di spacciatori 
d’eroina 


a Genova Mala 

GENOVA — Sono salite ad 
oltre quaranta le persone ar. 
restate a Genova in due giorni 
nel corso di una operazione 
antidroga. Mercoledì gli agen. 
ti della squadra narcotici del. 
la questura di GeNOVa aveva. 
no arrestato 16 persone e noti. 
ficato undici ordini di cattura 
aimputati già detenuti in car. 
cere. Nella «retata» di ieri che 
ES parte della stessa 
operazione volta a smantella. 
re in particolare nel centro 
storico lo spaccio di sostanze 
stupefacenti, Sono cadute al- 
tre 17 persone. 

Gli agenti della squadra 
mobile hanno anche seque- 
strato una trentina di milioni 
di lire, numerosi oggetti d’oro 
di probabile origine furtiva e 
parecchie bustine di eroina 
già pronte per lo smercio. 

Secondo gli inquirenti l’o- 
perazione non è ancora con- 
clusa. Le indagini che per il 
momento hanno portato in 
carcere soltanto piccoli spac- 
ciatori (da 10 a 60 bustine al 
giorno) sono infatti rivolte al- 
Ja ricerca dei «grossisti» che 
smerciano nel capoluogo ligu- 
Te sia eroina sia cocaina. 


ENTRO MERCOLEDÌ PROSSIMO GLI ATTI AL GIUDICE ISTRUTTORE 


Camorra: l'inchiesta verso la conclusione 


e intanto aumenta il numero d 


NAPOLI — Si avvia ormai 
alla conclusione l’inchiesta 

lei magistrati Felice Di Per- 
sia e Lucio Di Pietro sulla 
“Nuova camorra organizzata» 
che ha portato, in seguito alle 
confessioni di due camorristi 
<dissociati», Pasquale Barra e 
Giovanni Pandico, all’emis. 
sione di 856 ordini di cattura 
berassociazione per delinque- 
Te di stampo mafioso. 

.Tdue magistrati hanno qua- 
SÌ completato gli interrogatori 
delle oltre 500 persone arre. 
State nel corso del «blitz» del 

l giugno scorso (tra queste i] 
Presentatore televisivo, Enzo 
Tortora, il presidente della so- 
cietà di calcio Avellino, Anto. 
Nio Sibilia, e due avvocati del 
collegio difensivo di Raffaele 
Cutolo), nonché delle centi. 
Naia di reclusi ai quali il prov. 
Vedimento restrittivo fu noti 
ficato in carcere. A Di Persia e 
Di Pietro restano da ascoltare 
ormai solo un'altra decina gi 
imputati. 

Conclusi gli interrogatori, j 
magistrati formalizzeranno 
l'inchiesta, trasmettendo poi 
gli atti al giudice istruttore, 
Di Lucia. Ciò è previsto entro 


mercoledì prossimo. 

Continua, nel frattempo, ad 
‘aumentare il numero dei ca- 
morristi dissociatisi dall’orga- 
nizzazione di Raffaele Cutolo. 
Dopo Barra, Pandico e Miche- 
langelo D’Agostino un altro 
«boss» della «Nco» avrebbe 
deciso di collaborare con la 
giustizia. 

Si tratta di. Mario Incarna- 
to, considerato, fino a qualche 
tempo fa uno dei più pericolo- 
si «Killer» cutoliani e ritenuto 
responsabile dagli investiga- 
tori, tra l’altro, dell’omicidio 
del vice direttore del carcere 
di Poggioreale, Giuseppe Sal: 
via. Incarnato, secondo indi- 
screzioni trapelate negli ulti- 
mi giorni negli ambienti degli 
inquirenti, da oltre un mese 
starebbe aiutando i magistra- 
ti a far luce sull’attività della 
«Nco» relativa al periodo in 
cui il killer e il suo luogote- 
nente Salvatore Imperatrice, 
avrebbero compiuto numero- 
si omicidi. 

Nel frattempo si è diffusa la 
voce di un altro dissociato il 
quale da alcuni giorni verreb- 
be ascoltato in un commissa- 
riato di polizia del Casertano. 


ei «pentiti» 


L’ex «supercarcere» di Avellino 
era ormai il regno dei cutoliani 


AVELLINO — Considerato fino a qualche tempo fa uno dei 
penitenziari più sicuri d’Italia, il carcere di Avellino, dal quale 
la mattina del 28 maggio scorso evasero tre detenuti — 
l’ergastolano Ciro Starace ed i cugini Pasquale e Clemente 
Perna, ritenuti affiliati alla Nuova camorra organizzata — era 
diventato di recente un regno incontrastato dei reclusi, in 
particolare cutoliani dove l’indisciplina ed il decadimento 
generale della struttura carceraria erano all'ordine del giorno. 


Ciò è quanto emerge nella lettura delle dodici pagine in cui il 
giudice istruttore del tribunale di Avellino, Gaetano Bonomi, 
ha chiesto il rinvio a giudizio di alcune persone accusate di 
procurata evasione ed il proscioglimento di altre. 


Il provvedimento è stato proposto per l’ex direttore del 
penitenziario, Umberto Solimenne, per gli agenti di custodia, 
Francesco Izzo e Francesco Cozzolino, entrambi appuntati, 
Gaetano Santorelli, Antonio Cilli, Gerardo Russo e Giuseppe 


Sarcinella, tutte guardie. 


Secondo il magistrato, tutti avrebbero delle responsabilità 
circa l'evasione di Starace e dei cugini Perna, i quali dopo aver 
scalato un muro di cinta fuggirono a bordo di un’«Honda» di un 
loro amico, Pasquale Colucci, che li attendeva all’esterno del 
carcere. Non riuscì invece ad evadere un altro detenuto, 
Antonio Schiarato, il quale nella prima fase della fuga (la 
scalata del muro di cinta) si fratturò una gamba. 


Corte costituzionale, ha detto 
che la decisione non giunge 
inattesa, dato il ritardo del 
governo e del Parlamento nel- 
l'elaborazione di una discipli- 
na sostitutiva che desse at- 
tuazione ai criteti della sen- 
tenza numero cinque del 1978 
della stessa Corte: Costituzio- 
nale. i 

«Risulta ora urgente giun- 
gere ad un’intesa già in sede 
di formazione del programma 
governativo sulla base delle 
proposte e. delle indicazioni 
da più parti prospettate nel- 
l'ottava legislatura. A mio av- 
viso — ha aggiunto — si tratta 
di attuare il principio richia- 
mato dalla Corte Costituzio- 
nale sul riconoscimento delle 
caratteristiche essenziali dei 
beni espropriati, e ciò è possi- 
bile integrando l’indennizzo 
con un riconoscimento di un 
contenuto minimo edilizio per 
le aree comprese nei periodi 
urbani e già rivestite di attitu- 
dini edificatorie sulla scorta 
degli strumenti urbanistici in 
Vigore». 

Ma c'è anche chi è soddi- 
sfatto: a commento della sen- 
tenza, l’Ance, (Associazione 
nazionale costruttori edili) os- 
serva .che «si è riaperto un 
vuoto legislativo che le leggi 
tampone avevano tentato di 
colmare temporaneamente 
con una soluzione fragile e 
provvisoria, che solo un suc- 
cessivo e tempestivo provve- 
dimento organico avrebbe 
giustificato. La Corte, con 
questa sentenza, conferma 
che la certezza del diritto è 
l’obiettivo più importante cui 
deve tendere il Parlamento e 
che: quindi il legislatore non 
può sottrarsi a questa esigen- 
Za con espedienti temporanei 
e con soluzioni parziali». 


L’Ance auspica che «si arri- 
vi ad una disciplina contenu- 
ta nelle sue dimensioni, che 
Tegoli la determinazione con- 
tenuta nelle sue dimensioni, 
che regoli la determinazione 
di eque indennità di esproprio 
e sia inseribile nell'attuale or- 
dinamento senza prevedere 
nuove competenze, nuovi or- 
gani o strutture». 

La nuova normativa — pre- 
cisa l’Ance — dovrebbe essere 
ispirata a criteri di semplicità, 
affidabilità e automaticità e 
richiedere un numero il più 
ridotto possibile di adempi- 
menti da parte delle ammini- 
strazioni locali. 


Foto-fit 
dell’assassimo 
delle due bimbe 
° a 
di Napoli 
NAPOLI — Sarebbe stato 
un giovane tra i 18 ei 20 anni, 
alto un metro e settanta o un 
metro e settantacindue, con i] 
viso punteggiato da efeligi e j 
capelli castani, ad UCCidere i] 
3 luglio scorso le due Dambine 
di Ponticelli, Barbara Sellini 
di sette anni, e NUNZIa Muniz. 
i, di 10. 3 
OE dati cOFTISPONgE i] 
foto-fit elaborato dal carap;. 
nieri dopo oltre AUNAlei gior. 
ni di indagini, rese Patticolar 
mente difficili dal Clima gj 
paura diffusosi nella zona, 
L’omicida sarebDe Stato no. 
tato a bordo di un «127, 
giorni precedenti il delitto ngi 
rione Incis, dove 1e AUE picco. 
le abitavano. Le AU DAMbine 
furono seviziate CON UN colte], 
lo, forse in un casolare ci 
pagna, prima di CSA tra. 
sportate e bruciate 5) a Scar 
pata del canalone, alla fine gj 
via Argine, dove i COTPÌ furono 
ri 1 
; SIR deli sono Pottate 
avanti anche dalla. Polizia” 
che nei giorni scOFS! &ltestò 
per favoreggiamento Un gio. 
vane che, parlando Nr 
amico, aveva sostenuto gi 
aver visto l'omicida. 
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UN PROGETTO CHE PREVEDE CONSISTENTI RISPARMI PER GLI UTENTI 


L’Enel lancia il sistema «acqua calda dal sole» 
anticipando i capitali per impiantare i pannelli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Manifesti dapper- 
tutto per attirare l’attenzione 
della gente. Uno slogan così 
concepito: «Grazie al cielo. 
L’Enel ci fa risparmiare». Na- 
sce così la campagna patroci- 
nata dall’Enel che invita tutti 
a risparmiare energia elettri- 
ca. La'parola d'ordine è «ac- 
qua calda dal sole», che indi- 
ca, come è intuibile, un pro- 
getto di utilizzazione di pan- 
nelli solari per gli impianti di 
scaldabagno. L'iniziativa ha 
un risvolto di orgoglio nazio- 
nale, in quanto ci pone ad uno 
dei primi posti nel mondo per 
lo sfruttamento dell'energia 
«dolce», e uno privato, che 
riguarda il risparmio di ogni 
singola famiglia. 

Incominciamo dagli annun- 
ciati vantaggi agli utenti. Uno 
scaldacqua solare per gli usi 
di una singola famiglia ha un 
costo variabile tra le 500.000 e 
le 800.000 lire a metro quadra- 
to, e la superficie necessaria 
va da tre a 5 metri quadrati. 
Nella sua campagna di lancio 
però l'Enel anticiperà ai com- 


pratori una quota che può 
raggiungere il 70 % del costo 
dell'impianto. L’importo ver- 
rà restituito a rate, sulla bol- 
letta, ad un tasso di interesse 
‘che non è stato ancora defini- 
to, ma varierà tra V11 e il 12 
per cento. Inoltre, la legge 308 
del 1982 prevede un altro con- 
tributo del 30%, cumulabile 
con quello dell'Enel. Come si 
vede, dunque, il privato citta- 
dino non dovrà sborsare ini- 
zialmente neppure una lira. 
La restituzione del prestito 
goduto, avverrà con un carico 
ogni due mesi sulla bolletta, 
che dovrebbe aggirarsi tra le 
17.000 e le 33.000 lire per me- 
tro quadrato di superficie 
istallata. Grazie allo scaldac- 
qua solare, secondo l’Enel, la 
famiglia potrà risparmiare 
dalle (250 alle 400 mila lire 
all'anno. Un impianto di que- 
sto tipo dovrebbe sopravvive- 
re per una quindicina di anni 
(la garanzia copre cinque 
anni). 


L'operazione lancio dell’E- 
nel si protrarrà per sei mesi. E 
chi volesse fare concretamen- 


tei calcoli ber le sue esigenze 
personali, potrà rivolgersi al 
reparto assistenza e relazioni 
commerciali della zona Enel 
competente per territorio. I 
conti naturalmente vanno fat- 
ti tenendo conto anche del- 
l'aumento costante del costo 
dell'energia elettrica, mentre 
il tasso di interesse rimarrà 
costante. ‘ 


L'impegno finanziario del- 
l'Enel è di 54 miliardi. L’ope- 
Tazione, che è stata illustrata 
dal vicepresidente della socie- 
tà, Marcello Inghilesi è coper- 
ta da un finanziamento unita- 
Tio concesso dalla Banca Eu- 
topea per gli investimenti. 


L'ente elettrico utilizzerà |. 


interamente il prestito per ac- 
cordare le anticipazioni agli 
utenti in. edifici residenziali, 
industriali e del settore terzia- 
rio per un totale di 100.000 
metri quadrati di pannelli so- 
lari (circa 25.000 impianti) co- 
sì distribuiti: 60 mila metri 
quadrati al centro-nord e 40 
mila al sud. ' 

«E un'operazione rischiosa 
— ha detto Inghilesi — ma il 


Paese fa bene a scommettere 
in questo settore. Siamo ad 
una svolta: il sole sta vincen- 
do una delle sfide più affasci- 
nanti del futuro», 
M. Regina Perissinotto 
__————_ 

BE PAPA — Giovanni Paolo 
II, primo Pontefice della sto- 
ria, visiterà il prossimo anno il 
Canada. La visita inizierà il 16 
settembre del 1984, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
«LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Società Editrice Triestina p. a. 
Via S. Pellico 8 - Trieste 


Lio 


CERTIFICATO N. 538 
DEL 21-12-1982 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


© 


Sdi 


Venerdì, 22 luglio 1983 


PSICOANALISI 


Ora curiamo 
lla malattia 
del mondo 


Acquè agitate nel multi- 
forme universo della psi- 
coanalisi. Spazzati via 
molti dei dogmi che hanno 
condizionato lo sviluppo 
di questa scienza nata 
neppure un secolo. fa, la 
maggior parte dei ricerca- 
tori è stata costretta a 
ritornare in mare aperto e | 
a immergersi in un saluta- 
re bagno di liberta per libe- 
rare il. pensiero dalla pa- 
stoie di una fedeltà spesso, 
sterile e improduttiva. 

Tra gli analisti che si 
sono maggiormente segna- 
lati negli ultimi anni per 
l'originalità. della ricerca 
spicca senza dubbio Ja- 
mes Hillman, americano 
cresciuto alla scuola di 
Jung, unico, studioso che 
sia riuscito a portare l'in- 
dagine del profondo a ri- 
sultati radicalmente nuo- 
vi. In rotta con il «mito 
dell’analisi», Hillman ha 
cercato di trasferire nellin- 
guaggio psichiatrico. il 
concetto di immaginazio- 
ne, offrendo uno spessore 


dialettico a quella che sino 
a qualche tempo fa era 
solo «la malattia». 

Una «summa» del. pen- 
siero di Hillman — di cui in 
Italia sono stati già tradot- 
ti «Il mito dell’analisi» e 
«Saggio su Pan» da Adelp- 
hi, che per settembre an- 
nuncia un nuovo saggio, 
«Revisione della psicolo-, 
gia» — è contenuta in un 
lungo colloquio, curato da 
Marina Beer per Laterza, 
«Intervista su amore ani. 
ma e psiche» (pagg. 156, 
lire novemila). E un agile 
saggio in forma di dialogo 
dove Hillman, conversato- 
Te brillante e raffinato 
umanista, spiega le pro- 
prie teorie e riflette sulla 
pratica terapeutica, senza 
dimenticare l'immaginario 
collettivo e i traumi che 
scuotono il «villaggio tec- 
nologico». 

«In un mondo come que- 
Sto — afferma — la psicote- 
Tapia diventa uno. strano 
oggetto. Un tempo essa si 
fondava su di un mondo 
borghese che aveva certi 
valori e certe qualità che 
dovevano essere viste in 
trasparenza, con ironia, 
con. scepsi: sul, represso, 
appunto. Quel mondo e 
scomparso, eppure la psi- 
‘coterapia continua a com- 
portarsi come se esistesse 
ancora. Ora, se la psicote- 
Tapia non prende in consi- 
derazione la malattia del 
mondo, non potrà mai fun- 
zionare, perché è l’«anima 
mundi», come dicono i pla- 
tonici, ad essere ammala- 
ta. Quel che occorre oggi, è 
analizzare le devastazioni 
del mondo presente, pren- 
dere il mondo come pa- 
ziente». 2A, 

Con grande senso: di li- 
bertà Hillman affronta i 
nodi più importanti della 
ricerca psicoanalitica con- 
temporanea, partendo da 
un presupposto rivoluzio- 
nario: che buona parte del- 
la patologia sia ormai su- 
perata proprio perché la 
maggior parte di quei pro- 
blemi intoîno ai quali si 
affannava Freud nei primi 
anni del Novecento sono 
entrati a far parte del pa- 
trimonio mentale di ogni 
individuo. 

I casi che gli analisti si 
trovano ad affrontare oggi 
sono radicalmente diversi 
e non. è quindi pensabile 
affrontarli con gli stessi 
strumenti concettuali vali- 
di ottant'anni or sono, Gli 
individui sono diventati 
consapevoli del ruolo che 
Io e Supér/Io occupano 
nella vita. quotidiana, e 
molti degli ostacoli contro 
cui lottavano. Freud e 
Jung sono stati superati. È 
necessario perciò indivi- 
duare nuovi strumenti te- 
rapeutici, poiché l’aumen- 
to della coscienza non'è 
servito ad eliminare i trau- 
mi, ma ha finito invece per 
‘accrescerli e approfondirli, 

Hillman propone un al- 
leggerimento:. dello spazio 
mentale che l'individuo è 
capace di conquistare. So- | 
lo grazie ad una riscoperta 
dell'idea di comunita è 
possibile, a suo parere, sot- 
trarsi al fascino dei falsi 
miti del progresso, il cui 
unico obiettivo è invece 
proprio quello di produrre 
nuova schiavitù. A questo 
fine possono risultare utili 
anche quei disturbi psichi- 
ci che la psicoanalisi clas- 
sica bollava come «malat- 
tie», proprio perché \«le 
nostre ipocondrie si pren- 
dono cura di noi, le nostre 
depressioni fanno rallenta- 
re la nostra corsa, le nostre 
ossessioni ci aiutano a 
mettere a fuoco l’immagi- 
ne, in nostri sospetti para- 
nNoidi ci stimolano a vedere 
le cose». 

Lontano dall’ideologia , 
anarchica di Cooper e de- 
gli altri teorici della rivolu- 
zione psicologica perma- 
nente, Hillman non propo- 
ne ricette pratiche, ma si 
limita a suggerire un mu- 
tamento di prospettiva. 
‘Solo così sarà possibile per 
l’uomo riscoprire il valore 
dell’eros è dell’ambigua at- 
trazione che lo lega all’am- 
biente circostante, 
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Prego, 


il Giappone è in tazza 


L’estate ’83 offre ondate di nippomania, non solo dal punto di vista economico: il cinema trionfa a Cannes, gli stilisti 
esportano nuove idee di abbigliamento, l’editoria riscopre arti e lettere, e tramanda antichi costumi (il rito del tè) 


Ancora, sempre, ovunque il Giappone. L'ondata non decre- 
sce e l'estate 1983 segna il culmine della nippomania. I 
messaggi del Sol Levante straripano in ogni settore, oltrepas- 
sando i diagrammi consueti dell'avanzata tecnologica e della 
saccenteria industriale. L’età della luce predilige ì contrasti da 
megalopoli e l'abilità assimilativa di Tokio..«Le Monde» ne 
registra l’impeto con un tono che trasborda dall’enfatico 


all’inquietante. «Principi dell’Asia, produttori infaticabili, fi-* 


nanzierì inesauribili, tecnici di genio»: gli aggettivi sì sprecano, 
î titoli disegnano la nuova mappa del potere da Est ad Ovest. 
Non importa se. il ministro Yasuhiro Nakasone coniuga il 
«ruolo internazionale accresciuto» con î fantasmi del riarmo e 
le ipotesi della strategia militare: il gioco delle mode è a favore 
del. Giappone. 


Inutile riparlare dell’invasione letteraria: gli scrittori nip- 
ponici, antichi o. contemporanei, vibrano a rtimo incessante tra 
avidità dì rìstampe, proposte, riscoperte. In altri campi, più 
plateali, decolla îl volto odierno del paese che si impone come 
uno dei vettori mondiali della comunicazione accelerata. La 
grammatica del presente apparecchia i codiciì del futuro, 
mescolando dati, memorie, riferimenti. Basta tratteggiare il 
panorama degli ultimi mesì. Un film giapponese, «La ballata di 
Narayama», vince a Cannes. Suggerito da un libro feroce e 
struggente ‘di Schichiro Fukazawa, accompagna lo strepito 
pubblicitario per una seconda regia nipponica; «Furyo-» con la 
presenza ambigua di David Bowie e la firma di Nagisu Oshima, 
îl celebre e discusso autore de «L'Impero dei sensi». 


I giovani stilisti asiatici trionfano a Parigi, sfondano le 
difficili barriere del mercato occidentale. Kenzo, Miyake, Kan- 
sai Yamamoto, sono già dei classici, vistosi emblemi di carriere 


. sfolgoranti. Le nuove generazioni irrompono con Yoshi Yama- 


moto, Junko Shimada, Miwa Takarawa e le sorelle Koshino. 
Rei Kawakubo, quarantenne d’assalto, unisce schemi essenzia- 
li, geometrici, a materiali e tessuti elaborati, usati, sovrapposti. 
Dall'astratto al reale, e viceversa. Il successo collima con una 
mostruosa capacità di andare oltre, di badare agli effetti 
sorpresa, di mischiare l'abbigliamento, le linee del design e gli 
orientamenti dell’informazione. 

Il «made în Japan» non si ferma qui. Poliedrico, elastico, 
replicabile, si adatta al linguaggio dei media. Aleggia nella 
musica e nel teatro, si insinua nelle palestre, negli incontri di 
lotta, negli spazi del tempo libero. Un Oriente aggiornatissimo 
sì dilata nel quotidiano e ‘incanala î molti aspetti di una 
sofisticata eredità. Un famoso attore kabuki, Ichikawa Enno- 
suke III, tiene un affollato seminario a Bologna per svelare è 
complessi meccanismi della mimica giapponese; ‘il’ mitico 
Kazuo Ohno, padrino della danza d'avanguardia, si esibisce a 
Parma; un festival nipponico percorre l’Italia durante tutta 
l’estate con base a Reggio Emilia e a Milano. 


Corsì e ricambi di un fascino culturale. L'attrazione di oggi 
permette una riflessione all’indietro: riporta alla luce le vec- 
chie tappe di una passione estetica intinta dei colori dell’esoti- 
co e di sfumature di fuga. Il ponte tra due secoli, l’Ottocento e il 
Novecento, accende uno sguardo goloso sul paese deì samurai. 
Sono trascorsi pochi decenni dall’attracco delle navi nere del 
Commodoro Perry nella baia di Uraga: il primo. ‘violento. 
tentativo di aprire un varco nella politica isolazionista degli 
Shogun, î dittatori militari dell’erà Tokugawa. 

| Puntellato da trattati commerciali, sbandate renofobe e il 
ripristino degli scambi internazionali, îl lungo dominio dei 
signori della guerra si conclude con il recupero dell'autorità 
imperiale. Epoca di mutamenti, îl periodo Meiji (1868/1912), 
affaccia îl Giappone nel circuito delle grandi potenze mondiali: 
mire di espansione, sviluppo dì compagnie mercantili, crescita 
di banche e tecniche. Un mondo dal quale l'Occidente non può 
prescindere. Il modello nipponico nasce in una società già 
pronta a cogliere le nuove potenzialità economiche. 


E l’antico sogno delle isole felici, racchiuso in una sequela 
di immagini aggraziate e fluorescenti? Il mito del Giappone si 
trasferisce sulla cosa, sull'oggetto seriale 0 sull'opera d’arte. 
Diventa appannaggio delle consorterie intellettuali che popo- 
lano i salotti europei: letterati, incisori, pittori, collezionisti. 
Scappatoîa da sé o sindrome'di crisi esistenziale, precisa i 
cambiamenti del gusto e della mentalità, corrisponde in vario 
grado ad aggiornamenti, provocazioni formali, pose dandy. e 
rivoluzioni estetiche. Tra gli innamorati del Giappone si 
contano gli impressionisti e Van Gogh, Whistler e Aubrey 
Beardsley, i grafici liberty e Gauguin. L’industriale Charles 
Lang Freer, magnate di Detroit ed esperto raccoglitore di arte 
estremo-orientale, gusta î suoî paraventi giapponesi attraverso 
rituali raffinati e decadenti: penombre, misture di té prelibati, 
scandiscono il lento scoprirsi delle preziose pitture. 
Nella Parigi del 1860, alcuni artisti e critici fondano la 
Societa di Jing-lar: i membri, paludati con kimono, si riunisco- 
no ogni mese, in gran segreto, in una casa di Sèvres' dove un 


Nella trasposizione pitto- 
resca e folelorica di Lafcadio 
Hearn, il Giappone si spec- 
chia nell’immagine guerrie- 
Ta del samurai: mistura di 
maestosità e cavalleria, eroi- 
smo e avventura. Una ver- 

' sione esotica dei paladini di 
Francia. La letteratura nip- 
Ponica lo elegge ad emble- 
ma della societa feudale: 
servizio, controllo, discipli- 
na, annodati ad un sistema 
di caste e privilegi. Che re: 
Sta della figura del samurai? 
«Echi della storia e un voca- 
bolo, una parola svuotata di 

È identità. Moltiplicata € 


distorta, entra .in schemi 


ambigui o nei richiami delle 
arti marziali. 

Eppure, in Giappone si 
torna a parlare degli antichi 


guerrieri. Loro eredi si pro- > 


clamano gli «vakuza». Il no- 
me indica una sequela di 
cifre, quasi un crittogram- 
ma: otto, nove, tre. Il cine- 
ma hollywoodiano degli an- 
ni Settanta ne ha tratto un 
film con la regia di Sydney 
Pollack: interpreti un son- 
nolento Robert Mitchum e 
Takakura Ken, star del 
kung-fu. Il tema: lo scontro 
tra due civiltà condotto tra 
massacri, scene truculente, 
colpi di spada e di pistola. 


Ma attenti al tatuaggio: spara 


Lo sfondo: il sottobosco cri. 
minale degli yakuza. Dal co- 
dice d'onore delle famiglie 
signorili alle regole di com- 
portamento dei ganster or- 
ganizzati. pi: 

spacciatori di droga, pen- 
dolari del traffico di armi, 
specialisti della prostituzio- 
ne. veicoli di commesse 
clandestine e di appalti ille 
gali, gli yakuza dichiarano 
un'altra faccia del Giappone 
industriale. Esponenti qi 
una criminalità con rami 
‘internazionali; tessono una 
maglia che da Tokyo rag- 
giunge Los Angeles e invade 
il mercato statunitense. Una 


tuaggio «Irezumi». 


mafia con-stampo moderno 
e giustificazioni in'un mitico 
passato. È 
I padrini dellè più potenti 
famiglie vantano fatturati e 
azioni in celebri multinazio- 
nali: la Banca d'America, la. | 
General Motors, l’Ibm, i co- 
lossi petroliferi. L'impresa 
possiede un segno di ricono- 
scimento: i tatuaggi organi: 
ci, gli «irezumi», incisi sul 
corpo degli adepti, La rigida 
via dei samurai si trasforma- 
nei rituali di una malavita 
aggressiva e violenta. 
L. Cru 


Sopra, due esempi di ta- 


fumante modellino del Fujiyama. specie di sacro focolare 
dell estetismo, custodisce i nomi degli associati e innesta le 
discussioni: qui si parla solo e sempre del Giappone, Il Nippon 


sembra scindersi in due: da un lato il paese reale, fulcro di' 


attività e di produzione: dall'altro il territorio simbolico di 
estasi contemplative e iconografiche. È 

. ‘Su tali sfondì sì incrementano romanzi, resoconti di viag- 
gio, scritture di contatto, intermediarie tra gli interessi dell'Oc- 
cidente e. gli apporti del lontano Levante. Ora, immessi nel 
flusso di mode passate e presenti. gli editori li ristampano: 
testimonianze plurime e fuggevoli ‘dei sintomi inizialidi un 
confronto importante. Per i tipi della Editoriale Nuova ricom- 
pare un testo del primo Novecento (Okakura Kakuzò. «Il Libro 
deltè», collana «gli Orientali», traduzione:e prefazione di Gian 
Carlo Calza, pagg. 124, lite 10.000). Scriltomriniglese e pubblica- 
to a New York nel 1906; è un tentativo pioneristico di collegare 
tradizioni, costumi e universi ancora distanti. 

La cerimonia del tè ritrova «il suo registro. filosofico: 
oltrepdssa il semplice atto alimentare per estendere il piacere 
di un istante a un rito di bellezza e sospensione. «Spuma di 
giada liquida», il tè verde ridotto a polvere minuta segna. un 
vuoto, una pausa, un segmento di meditazione se di cniarimen- 
to interiore tra gli affanni del.tempo e.del lavoro. Sospînto 
dalla necessità di modellare il ‘saggio alla. comprensione 
occidentale, Okakura non approfondisce l’analisi del buddhi- 
smo zen; la via della Virtù, della ‘quale la cerimonia è 
espressione fondamentale. Bisognerà aspettare Parecchi anni 
per rintracciare lo zen come veicolo delle utopie alternative 
sulle coste della Califorhia, tra campus universitari. comunità 


giovanili, gruppî in ansia di evasione. 


Un contemporaneo di Okakura, l’eccentrico e vagabondo 
Lafcadio Hearn (1850-1904). trasfonde nello stesso clima un'al- 
tra sigla. Di origne anglolirlandese, nato nell'isola greca di 
Levkas, emigra presto negli Stati Uniti dove integra le sue 
qualità dî narratore Con un'intensa attività di giornalista e 
poligrafo. Affascinato dal macabro, dal mistero e dagli scrittori 
gotici, Ambrose DELI ed Edgar A Poeintesta, percorre il Sol 
Levante con una lente Particolare: lo immette nella biblioteca 
del magico e del fantastico. Una linea che troverà numerosi 
adepti: dai fratelli De Goncaurt e Borges. Citato dal Praz traî 
fautori dell'’esoismo Mglese. eterogenea personalita di affabu- 
latore e curioso, diffonde l'immagine di un Giappone puro, 
eroico, cavalleresco. La casa editrice Il Saggiatore ne rivisita 
l’ultimo libro, steso POCO Prima della morte, nel 1904: «Kwai- 
dan. Storie di spettri giapponesi, (Biblioteca delle Silerchie, 
presentazione @ traduzione di Attilio Brilli. pagg. 146, lire 
10.000). Diciannove storie e novelle, gilidate da un esile filo 
conduttore. Per Lafcadio Hearn il Nippon è un luogo di ideali e 
di antinomie: fragilta 3) Crudeltàa, paesaggi solari e incubi 
notturni, armonie e prodigi. Si addlensano mille note e figure: 
fieri samurai, bellezze. COSNRGTANIO, popolani, monaci dubbio- 
si ed esseri alimentati dall’oscurita ‘Sono incontri e impressio- 
ni di un attimo, creature dr aponde che sgorgano da sogni € 
illusioni.’ Leggende di altre leggende. Il marchio personale 
dell'autore si sOUI SALSE allo scherma vago dell'Oriente. 
Spledori, ossessioni, fantasmi, risultano bloccati in una dimen- 
sione eterna, senza data ne tempo: cristalli enigmatici di un 
immenso museo dell AIRSUIIOrIO, E il mito del Giappone si 
rifugia in una infinita zona d'ombra, 

È Luisa Crusvar 


Edoardo Poggi 


V_MEYRINK, LO SCRITTORE DELL'’OCCULTISMO 


NUOVE RISTAMPE DI GUSTA 


Magia, magia, per antica che tu sia 


Una riscoperta che vive forse sull'onda di una moda che privilegia il fantastico e l’irrazionale 
ma che in ogni caso rivela ancora nell’autore del «Golem» una grande forza capace di affascinare 


«Mi occupo di occultismo 
da quando avevo ventiquat: 


tro anni; più progredisco ne]lo 


studio di questo campo, più 

, esso mi appare Importante eq 
interessante. La prima cosa 
cui mi rivolsi fu lo spiritismo: 
‘mi volevo render conto di per. 
sona di quanto vi fosse di 
vero... Vi sono, anche se estre. 
mamente rari, dei fenomeni 
che capovolgono, Der così 
dire, 6 cio che la scienza 
ritiene di conoscere sulle leggi 
della fisica». 

Così si presenta Gustav 
Meyrink (1868-1932), viennese 
trasferitosi a Praga e celebre 
romanziere dell’occulto nei 

' primi anni del secolo, alla cui 
opera ‘e alla cui figura Sono 
dedicati tre volumi recenti. Il 
primo, quello da cui è tolta la 
citazione, è «Il diagramma 
magico» (Basaia Editore, 
pagg. 154, lire 10.000), interes- 
sante antologia dei suoi scrit- 
ti esoterici; il secondo, «MeY- 
rink scrittore e iniziato» (B2- 
sala, page. 194, lire 12.000) È 
un'antologia di studi meyrin- 
kiani in cui spiccano i nomi di 
Hermann Hesse, Julius Evola, 
Manfred Lube è Serge Hutin. 
A completare il panorama 
viene il'romanzo «La notte di 
Valpurga» (Edizioni Studio 


Tesi, pagg. 198, lire 12.000), 


composto da Meyrink due an- 
ni dopo il.suo capolavoro, «Il 
golem» (1915). 

Perché tanto interesse a un 
romanziere vecchiotto, peren- 
nemente alla ricerca di imma- 

*gini «preziose è invadenti», 
come dice Max Brod riferendo 
l'indifferenza di Kafka nei 


’ suoi confronti? Forse perché ‘| 


— come suggerisce Gianfran- 
cò de Turris nella sua prefa- 
zione al «Diagramma magi- 
co» — c’è stato in anni recenti 
un «improvviso e imprevisto 
revival del fantastico» e, di 
tutto cio, che rappresenta 
«una alternativa al materiali. 
smo e al positivismo». Que- 
st'orgia di riscoperte, a volte 


caotica, ha 
occultismo 
smi e teos 
gia», visti 
dalle giov, 

Magia 


«Tiportato in auge 


ris), ma che intanto ha porta- 
10 a dasmi letterari & 
terari. n È 

La stessa situazione esiste. 
va al tempo IN Cui Meyrink 
compose i SUOI romanzi in 
quegli anni Dieci e Venti tosì 
fecondi di interesse per Poe. 
culto, anormale, lo spiritico, 
In occasione della pubblica. 
zione de «L'angelo della fine. 


Non let- 


stra d'occidente», l’ultimo ro- 

, Manzo di Meyrink, Hermann 
Hesse riflettè sul suo successo 
scrivendo: «I libri di Meyrink, 
e particolarmente "Il golem”, 
hanno esercitato una profon- 
da influenza (...) e sarebbe va- 
no intestardirsi a negarla o a 
rimpiangerla, 

«Gli effetti hanno sempre 
una causa, anche nel caso di 
Meyrink. Si è cercato di 
riscontrare questa causa, con 
procedimento troppo unilate- 
rale, nel suo ’occultismo”. 
Certo, troviamo nei suoi libri 
(...) elementi estremamente 
precisi di dottrine segrete: il 
testo mistico de -’’La faccia 
verde” e il discorso dell'attore 
della ’Notte di Valpurga” so- 
no, come le parole di Hillel e 
del criminale nel ’’Golem” — 
staccate dal contesto roman- 
zesco — Vere e proprie esuma-” 


zioni di dottrine occulte e 
gnostiche. E n 

«Ma non è questo a Spiegare 
l'influenza esercitata da Mey. 


‘tink. La sua, influenza. sulle 


masse è dovuta a Sensazioni, 


“non soltanto ‘a Idee (...) Non 


sono né l'immaginazione ng 
l'abilità dell'autore ad eserci. 
tare una simile forza. E° la sua 
personalità (...) PUÒ darsi che 
questo Meyrink non.sla né un 
angelo né un Sa8810, che 
abbia aspetti pericolosi, gi 


' scutibili, perfino nefasti, ma è 


un uomo di carattere: Si espri_ 
me e si dà con una disinvolty. 
ra e una forza, una fedeltà a se 
stesso ‘ed un fanatismo che, 
allo stato attuale della lette! 
ratura, dovevano Necessaria. 
mente affascinare». _ 

Che una parte di questo 


‘fanatismo gli sia SOPlavvissu. 


ta, e che sia ancora In grado di 


affascinare? Forse, Ma Non 
più le masse, non più il grande 
pubblico plaudente del 1915; 
bensì le frange più bizzarre € 
insoddisfatte dell’attuale SCE” 
na culturale, che nel nome al 
Meyrink adorano qualcosa 
che sperano di resuscìtal@. 

Per. il grande pubblico la 
fascinazione di cui parla Hes- 
se è ormai impossibile. Chi sia 
spinto dalla curiosità, tutta: 
via, legga pure «La notte 
Valpurga» riproposta da Stu- 
dio Tesi: vi troverà, in mezzo & 
tanti artifici superati, un m0- 
do ‘per far scorrere il temp® 
all'indietro. à 

«Con Meyrink ritorniamo il 
pieno Medioevo — ha scritto 
Giampiero Bona. — La realtà 
ha valore solo in quanto sim 
bolo; solo in quanto congela 
mento di realtà sovrasensibi- 
li. La letteratura ha valore 
allegorico, mitologico, serve 
ad esporre ed adombrare real: 
tà più essenziali. Come nei 
canti dei trovatori, l'estetica è 
il velo ed il veicolo dell'ar- 
cano». 

Vi. si troverà, inoltre, un 
sapore apocalittico da «crollo 
dell'impero» che, in questi ul 
timi anni ha ripreso a stuzzi- 
care le immaginazioni e ha 
alimentato un mito della de- 
cadenza particolarmente sen- 
tito fra gli eredi della «grande 
patria» mitteleuropea. 

Perché in. fondo, al di ‘là 
della magia, la notte di Val- 
purga adombrata'da Mayrink 
è anche quella vissuta dal- 
l'impero: notte in cui tutti i 
diavoli si scatenano, tutti gli 
inferni si aprono, tutte le 
guerre si combattono e, men- 
tre il crepuscolo inghiotte una 
civilta, i suoi antichi cavalieri 
possono sognare un'ultima 
carica per difendere il palazzo 
d’inverno dall’incalzante ma- 
tea delle rivoluzioni. 


Giuseppe Lippi 


L’illustrazione è di Arthur 
Rackham. 


Taccuino 
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SEMINARI INTERNAZIONALI A GRADISCA 


Un laboratorio 
del dopoguerra 


Un confronto su lingua, storia, arte e cinema 
dal 25 luglio al 19 agosto - Cesare Zavattini 
e il neorealismo: film, convegni e dibattiti 


GORIZIA — Con il servizio 
«Le mille e una estate: che 
cosa è cambiato perla cultura 
italiana con Massenzio 76», 
«Rinascita» del 15 luglio pro- 
pone una riflessione, un bilan- 
cio, un quadro di programmi 
per l'estate culturale in Italia: 
emerge l’esigenza di meglio 
coordinare, di ulteriormente 
approfondire, di dare più spa- 
zio alla creatività seria e par- 
tecipe, tale da sostituirsi a 
quell’effimero che negli anni 
passati è stato oggetto di tan- 
te parole e di tante polemiche. 

Nella pagina dedicata ai 
programmi culturali che «Ri- 
nascita» segnala tra i molti 
che Si realizzeranno quest’e- 
State in Italia, ne manca uno. 
che — per la novità della sua 
formula. la valorizzazione del- 
la Specificità locale, la parte- 
Clpazione internazionale — ri- 
flette. esigenze nuove, e forse 
anticipa | quelle che, sempre 
più Imperiosamente, si faran- 
no avanti nel futuro. 

Si tratta del Laboratorio in- 
ternazionale della comunica- 
zione (lingua storia arte e ci- 
nema nell'Italia del secondo 
dopoguerra) che avrà luogo a 
Gradisca, alla fondazione 
Brovedani, dal 25 luglio al 19 
agosto: promosso dal Comu- 
ne di Gorizia e dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, è stato 
realizzato da un gruppo di 
docenti dell’Università Catto- 
lica di Milano e dell’Universi- 
tà di Trieste, ed è diretto da 
Pietro Nonis, preside della fa- 
coltà di magistero dell'Uni- 
versità di Padova, e da Bruno 
De Marchi, docente di storia 
delle teoriche del cinema del- 
l’Università Cattolica di 
Milano. 

Accanto a loro lavoreranno 
ventiquattro docenti, specia- 
listi nei più diversi settori del- 
la cultura italiana (il critico 
letterario Bruno Maier, l’ar- 
cheologo Mario Torelli, il di- 
rettore del «Piccolo» Luciano 
Ceschia, lo storico Giovanni 
Miccoli, il sociologo della cul- 
tura Francesco Totaro, il di- 
rettore dell'Istituto di scienze 
politiche dell’Università di 
Trieste Giamprimo Cella, il 
direttore della Biennale: cine- 
ma Gian Luigi Rondi, il segre- 
tario generale della Biennale 
Sisto Dalla Palma; il direttore 
dell’Istituto di sociologia in- 
ternazionale di Gorizia Rai- 
mondo Strassoldo. 

ITpartecipanti: sessanta stu- 
diosi e studenti stranieri, spe- 
cialisti di italianistica ‘e di 
‘scienze della comunicazione, 
provenienti da tutte le parti 
del mondo. Forme e temi di 
laboratorio: due linee di stu- 
dio, ricalcate sulle diverse 
aree di interesse dei parteci- 
panti, e cioé una serie di lezio- 
ni istituzionali (lingua, storia, 
arte, cinema), e ‘un ciclo di 
colloqui seminariali che non 
solo consentiranno ja presa di 


contatto .con le più diverse 
realta della cultura italiana, 
ma promuoveranno anche il 
dibattito, il confronto, la par- 
tecipazione diretta. e non de- 
gli ospiti stranieri soltantc. i 
seminari sono ‘aperti anche 
agli studenti italiani de) 
gione, interessati. all'i 
tiva. 

Personaggio centrale, mae- 
stro attesissimo a questo la- 
boratorio sarà Cesare Zavatti- 
ni, presente come testimone, 
protagonista, teorico del neo- 
realismo italiano, che è il 
tema nuùeleo da cui si diparti- 
ranno le diverse fasi di studio. 
Questa dunque è un'iniziativa 
che — per il suo schema inter- 
disciplinare e perla sua'orga- 
nizzazione modulare — si pre- 
senta con importanti caratte- 
ristiche di novità. 

Ma non è ancora tutto. Con- 
temporaneamente, infatti, 
l’amministrazione civica .di 
-Gorizia organizza (per la se- 
conda edizione del premio 
‘Amidei) una’ rassegna cine- 
matografica e un convegno 
altrettanto dedicati a Cesare 
Zavattini e al neo-realismo, e 
aperti alla partecipazione at: 
tiva degli ospiti stranieri. 

Una doppia apertura dun- 
que: dal mondo alla città, dal- 
la città al mondo. Così, per 
quasi un mese, Gorizia si tra- 
sformerà da città di frontiera 
a città «centrale»; centro di 
cultura specificamente nazio- 
nale, ma anche e soprattutto 
centro di scambio internazio- 
nale, di apertura, d'incontro e 
di confronto. 

Basta dare un'occhiata ai 
paesi di provenienza degli 
ospiti del laboratorio: Qué- 
bec/Canada, Usa, Messico, 
Ecuador, Senegal, Spagna, 
Francia, Belgio, Inghilterra, 
Svezia, Germania, Austria, 
Egitto, Iran, Grecia, Bulgaria, 
Ungheria, Jugoslavia, Polo- 
nia. 

Un dato non dovrebbe però 
sfuggire, e naturalmente non 
è casuale: Est e Ovest sono 
presenti entrambi, e i parteci- * 
panti provenienti dalle due 
«metà» del mondo sono in 
numero bilanciato. Non è cer- 
to senza significato che il 
gruppo più numeroso di stu- 
diosi deilaboratorio provenga 
dalla Polonia. 

Un poeta polatco conten- 
poraneo tra i più conosciuti, 
Adamo Zagayewsky, ha scrit- 
to: «Quando la cultura si 
eclissa, la ragione si addor-' 
menta». E questo, in fondo, 
che offre il laboratorio inter- 
nazionale di Gorizia: il rifiuto 
all'eclissi della cultura, il rifiu- 
to del «sonno della ragione». 
Solo così ognuno potrà conti- © 
nuare a ricordare, con le paro- 
le di Saba, «che ancora esiste 
la Grazia, e che.il mondo — 
tutto il mondo — ha bisogno 
di amicizia». 

B Liana Nissim 


Moore e le grandi madri 


SRI YORK — Entusiasmo 
E picano per Henry Moore. 
TSRL ammirazione perle ope- 
i €ll’ottantacinquenne scul- 
tnt britannico, esposte at 
SE ‘mente a New York, si ac- 
n Oa il successo crescente 
ultim arte di questo artista, 
te 9 dei naturalisti, riscuo- 
ritor Obrio per quel suo libero 
dre a00 2 una preistorica ma- 
€ Primigenia. 
his arty Moore: 60 years of 
mostra € il titolo della. grande 
ROTTA di visitatori accalcar: 
ATL Fifopolitan Museum of 
RICA n Avenue, sino al 25 
io Te); l'artista inglese è 
ande paletti in terra ameri- 
= stran 'encheé possa sembra: 
ano 10, questa è la: prima 
Sica di Moore allestita 
Del Stati Uniti 
fa Mostra è organizzata 
RISRTO del «Britain Salu- 
presenta Otk 1983 Festival» e 
200 ope complessivamente 
Te realizzate dallo 
A i fe 
x 1 a fine del 
pione in legno, in pietra, 
Ù € da figure miniatu: 
rizzate in jbronzo e argento, 
nonché un'ampia rassegna di 


acqueforti e di di È 
boncino. disegni a car- 


Le opere esposte provengo- 
sei inglesi, dalla «H i 
re Foundation». da collezioni 
private. SUropee, canadesi 
israeliane e statunitensi. La 
retrospettiva, è dunque un'oc- 
casione irripetibile per il pub- 
blico e Eli studiosi americani 
di penetrare nelle “abnormi 
caveme» di Moore, in quelle 
sue figure distese vregne di 
echi e di infinite rispondenze 
nella SUA Stessa filosofia di 
scultore. i 

S0n0 esposte oper, i 
sui temi PIÙ noti: ]e i 
recline, gli «Helmet heag», Ja 
madre con il figlio, ;] dialogo 
con la cavità, con ‘il'foro che 

enetra e che si addentra ne. 
gli interni di una natura)per 
coglieme l’essenzialità simbo- 
lica, quasi per trovaryi j) se 
greto di una matrice gi vita, 


retrospettiva che vede | 


E una sotterranea vitalità è 
percepibile soprattutto in cer- 
te opere articolari, tra cui 
«The screen. del' 1952, la 
bronzea «Draped Seated Wo- 
man» (1957-58), il «Large Tor- 
so; Arch», del '62/63. meteori- 


Lee e | 


ta da apocalissi geologica: e 
inoltre «Three Rivas (1966) e 
il grande «Sheep Piece» 
(1971), CON tutta una carica di 
antropomorfica ambiguità: 
opere catalizzanti un lontano 
passato. : 4 

Non meno importante la se- 
zione dedicata. a}ja grafica: 
Moore infatti è ga sempre un 
accanito disegnatore (basti 

ensare 21 Suoi fogli del tem- 

0 di guerra, con Je ossessive 
scene dei rifugi antiaerei, o 
agli studi sugli operai al lavo- 
ro nelle gallerie delle miniere 
della nativa Castleford), e le 
acqueforti € Ì carboncini espo- 
sti in Questa «retrospective 
exhibition» newjorkese offro- 
no, con le loro contrazioni in- 
teriori, utili suggerimenti per 
entrare in dialogo con quell'e- 
laborazione Che è ij linguag- 


gio organico delle sculture di 


Henry Moore, forme cavità 
uterine per un ritorno nel se- 
no di una preumana, primige- 
nia e femminile condizione. 
Luigi Danelutti 


Accanto, «Donna seduta», 
bronzo di Henry Moore del 
1980. 


Cinquanta opere 
di Mario Ceroli 

FIRENZE — Una mostra 
antologica dell’opera di Mario 
Ceroli, uno degli artisti più 
conosciuti e attivi della gene- 
razione degli anni Sessanta, è 
aperta al Forte Belvedere di 
Firenze: si tratta di una cin- 
quantina.di opere, selezionate 
dal critico Maurizio Calvesi e- 
disposte negli interni e negli 
spazi aperti del Forte Belve- 
dere secondo una suggestiva 
regia. 

La mostra ripercorre le tap- 
pe più significative della pro- 
duzione di Ceroli, da «Adamo 
ed Eva» e «Uomo di Leonar- 
do», del 1964, dove la «citazio- 
ne» o l’ispirazione, anche in 
chiave ironica, all'universo ri- 
nascimentale sono già del tut- 
to esplicite, attraverso opere 
come «L'ultima cena» (1965), 
«La Cina» e «La fila» (1966), 
con le famose reiterazioni di 
sagome di legno grezzo (di 
solito, il «pino di Russia»), 
fino ai recenti ritratti in legno, 
Îl «Giove» e gli altri «Testoni» 
degli antichi eroi (come li defi- 
nisce nel catalogo Calvesi), fra 
cui i «Guerrieri di Riace», co- 
struiti in legno e «tradotti» in 
bronzo dalla fonderia Giovan- 
ni Tesconi di Pietrasanta. 


Artisti italiani 
del ?600 al Prado 


MADRID — Si è aperta al 
‘museo del Prado. di Madrid 
una mostra di 120 disegni di 
autori italiani del XVII seco- 
lo. È la prima volta che il 
Prado espone parte dei 550 
disegni italiani appartenenti 
al fondo della pinacoteca ma- 
drilena, 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


NUOVA MAGGIORANZA REGIONALE 


Giunta: Pri e Us 
ancora in bilico 


Polemica sulla divisione delle cariche 
Insoddisfatti soprattutto i repubblicani 


UDINE — Pri e Unione slovena sono ancora in bilico fra 
l’entrare e il non entrare nella nuova maggioranza regionale: è 
questo l’unico dilemma ancora da risolvere sulla strada di una 
crisi pilotata finora in maniera tranquilla. Nessun sussulto, a 
quanto sembra, nemmeno sul programma: nell’incontro di ieri 
‘a Udine fra le delegazioni dei sei partiti interessati si è parlato 
delle cose da fare, e un sostanziale accordo è stato raggiunto in 
tema di politica economica, ricostruzione e decentramento. 

L'organigramma della Giunta' resta così l’unico punto di 
contrasto. Una volta stabilito (e questo è ormai ufficiale) che 
.dei quattordici assessorati disponibili sette vadano alla Demo- 
cerazia cristiana e sette ai suoi partner di governo (Psi, Psdi, Pli, 
Pri e Us), la polemica si è accesa sulla divisione delle sette 
cariche destinate ai laico-socialisti. I socialisti, come nella 
scorsa legislatura, potranno contare su tre assessorati, mentre i 
socialdemocratici, rimasti inalterati come consiglieri (tre), 
otterrebbero un assessorato in più (da uno a due). E’ a questo 
punto che è scattata la protesta repubblicana. . 

«Ma come — si chiede in pratica il Pri — siamo il partito che 
ha colto il miglior risultato elettorale, siamo passati da uno a 
tre consiglieri e restiamo con un solo assessore? Non è 
possibile!». Nel primo organigramma disegnato il Pri s’era visto 
infatti confermare il seggio giuntale della scorsa legislatura; ed 
ora sta alzando la voce, minacciando di non entrare neanche 
nella maggioranza, proprio perché il suo successo elettorale, a 
suo avviso, meriterebbe ben altro premio. 

Mentre i liberali non hanno problemi, con l'assessorato 
destinato al loro unico consigliere, Paolo Solimbergo; gli 
sloveni, da due anni in maggioranza in cambio di una presiden- 
za di commissione, stanno alzando il prezzo. Anche loro 
vogliono adesso un posto in giunta. 

Ieri, conclusa in mattinata la riunione delle delegazioni, è 
iniziato alle 17.30 un vertice ristretto ai soli segretari che si è 


protratto sino a tarda sera. 


IPOTIZZATO UN PRESUNTO. TENTATIVO DI ESTORSIONE 


Direttore della Banca Antoniana 
inquisito per la «Sistiana Golfo» 


Analogo provvedimento emesso a carico di un consigliere dello stesso istituto di credito 
E stata l'azionista di minoranza a presentare un'esposto alla Procura di Pordenone 


TRIESTE — Giancarlo. 
Rossi direttore generale e 
consigliere di amministrazio- 
ne della Banca Antoniana di 
Padova e Trieste è inquisito 
per un presunto tentativo di 
estorsione. Nei giorni scorsi 
ha ricevuto infatti una comu- 
nicazione giudiziaria dalla 
Procura della Repubblica di 
Pordenone. Un identico docu- 
mento, è stato. recapitato 
‘anche ‘ad Aldo Perissinotto, 
consigliere di amministrazio- 
ne dello stesso istituto di cre- 
dito. 

Entrambi i provvedimenti, 
che.sono firmati dal sostituto 
procuratore Mario Schiavotti, 


«fanno riferimento al comples- 


‘so giro di.affari e di società 
che si è sviluppato attorno 
alla baia di Sistiana. 

Nel documento (numero 
1637/83 Rgpm) il magistrato 
invita i due alti dirigenti a 
nominare un legale di fiducia. 
Li informa inoltre che «questo 
ufficio procede ad indagini 
preliminari in ordine al conte- 
nuto di un esposto presentato 
il 2 luglio in relazione a vicen- 
de connesse alla società per 
azioni Sistiana Golfo». 


L'esposto che ha messo in 
‘movimento la procura di Por- 
denone è stato presentato da 
Ortensia Pecchiari, azionista 
di minoranza della «Sistiana 
Golfo Spa». 

La signora Pecchiari, titola- 
Te di una agenzia immobiliare 
di Trieste, da tempo in disac- 
cordo con gli altri azionisti, 
nel suo esposto rifà la storia di 
‘una fidejussione a garanzia di 
‘un ingente prestito ottenuto 
dalla società per promuovere 


«lo sviluppo turistico di Si- 


stiana. 

‘Secondo la sua versione dei 
fatti la Banca Antoniana che 
aveva concesso i capitali do- 
po qualche tempo‘ avrebbe 
chiesto il rientro dei crediti. 
Non a tutti i soci che avevano 
sottoscritto la fidejussione, 
ma solo a lei. 

Da qui il sequestro dei suoi 
beni, cui sarebbe seguito un 
tentativo di mediazione. «Se 
non può far fede ai suoi impe- 
gni in contanti, potremmo ac- 
cettare le sue azioni». Se aves- 
se agito così, sempre secondo 
la versione della signora Pec- 
Chiari, i suoi beni sarebbero 
stati dissequestrati ma lei 


avrebbe perso per sempre 
ogni diritto Sulla baia. 

Quindi il diniego alla tran- 
sazione e l'esposto, ultimo at- 
to di una lunga serie di azioni 
giudiziarie, Sia civili sia pe- 
nali. 

La direzione generale della 
banca Antoniana smentisce 
comunque Ogni addebito. «I 
nostri due dirigenti sono com- 
pletamente Estranei alle vi- 
cende. interne della società 
Sistiana GOlfo e a rapporti tra 
gli stessi sOCÌ». Per capire co- 
s'è accaduto bisogna allora 
guardare Nell'organigramma 
della) società. 

E questo delicato incarico è 
stato affidato dal presidente 
del tribunale di Pordenone, 


‘dott. Ludovico Miraglia, a un 


commercialista di Udine, il 
dott. Ermanno Asti, che è sta- 
to nominato ispettore del- 
l’amministrazione della Si- 
stiana GOlfo spa. 
L'ordinanza del tribunale è 
stata disPOSta in quanto i giu- 
dici hanno rilevato che «il nu- 
mero e la gravità delle irrego- 
larità denunciate a carico 
degli amministratori e sindaci 
della Sistiana Golfo Spa da 


È STATA ARRESTATA IN CORSICA SU SEGNALAZIONE DEI CARABINIERI DI MILANO 


Presa la terrorista implicata nell’assassinio 
del capo delle guardie carcerarie di Udine 


A Marisa Spina, di 31 anni, fu affidato l’incarico di riportare le armi nel capoluogo lombardo 


MILANO — E’ stata arre- 
stata in Corsica, a Bastia, do- 
ve era stata individuata dai 
carabinieri di Milano, Marisa 
Spina, di 31 anni, originaria di 
Genova ma residente a Mila- 
no, accusata di concorso nel- 
l’uccisione del comandante 
delle guardie carcerarie di 
Udine maresciallo Antonio 
Santoro da parte dei Pac, Pro- 
letari armati per il comu- 
nismo. 

Nei suoi confronti aveva 
emesso mandato di. cattura 
ultimamente l'ufficio istruzio- 
ne del tribunale di Milano, 
che sta completando l’inchie-, 
sta sull’attività di questa for- 
mazione terroristica. Solo re- 
centemente la Spina, che è 
una insegnante non ancora 
abilitata, è risultata implicata 
nell’attività dei Proletari 
armati per il comunismo. 

E’ risultato infatti ‘che la 


donna ebbe una parte nell’uc- 
cisione del maresciallo Santo- 
To avvenuta ad Udine il 6 
giugno. 1978. 

Dopo il delitto, il comman- 
do che lo aveva compiuto, 
affidò a lei, appunto perché 
era insospettata, le armi usa- 
te perché le riportasse da Udi- 
ne a Milano. Insieme alla Spi- 
na è stato individuato recen- 
temente anche un altro terro- 
rista implicato nel delitto, Ar- 
rigo Cavallina, di 38 anni, ve- 
ronese, gia in carcere per altre 
Vicende e contro il quale è 
stato emesso pure il mandato 
di cattura per concorso nell’o- 
micidio Santoro. 

_Il Cavallina infatti organiz: 
Zò il delitto Santoro insieme a 
Cesare Battisti. 

Il commando che compì il 
delitto, secondo una ricostru- 
zione compiuta nel periodo 
immediatamente successivo, 


fu quindi composto dal Batti- 
sti che sparò al sottufficiale e, 
con compiti di copertura, da 
Enrico Migliorati, Claudio La- 
vazza, Pietro Mutti, Sebastia- 
no Masala, Luigi Bergamin e 
Franco Fiorina. 

Di questi il Masala eil Mutti 


sono gli unici ad essere stati 


arrestati, mentre gli altri sono 
tutti latitanti. Dopo l’identifi- 
cazione di Marisa Spina come 
complice di quel:délitto, i ca- 
rabinieri sono riusciti a stabi- 
lire, che si trovava all’estero. 
Hanno' seguito una pista 
che li ha portati a Bastia, 
dove hanno individuato la 
donna, facendola quindi arre- 
stare dalla polizia locale. E° 
adesso in corso la pratica di 
estradizione per il reato di 
concorso in omicidio. 
Antonio Santoro, 52 anni, 
maresciallo comandante de- 
gli agenti di custodia delle 


carceri di via Spalato a Udine 
venne assassinato a due passi 
dalla sua abitazione. Venne 
avvicinato da una coppia di 
terroristi. Da una pistola ven- 
nero fatti esplodere diversi 
colpi. Due raggiunsero il ma- 
resciallo: quello mortale pe- 
Netrò all'altezza dell'orecchio 
destro uscendo dall’altra par- 
te del capo. Subito dopo i 
terroristi del commando (for- 
mato da quattro persone) fug- 
girono a bordo di due auto. 

Il maresciallo, originario di 
Avigliana di Potenza, era co- 
nosciuto a Udine soprattutto 
nel mondo della malavita ma 
anche a palazzo di giustizia 
come un «duro», un «mare. 
sciallo di ferro». 

Negli anni del suo comando 
l'istituto di custodia udinese 
fu coinvolto in vicende sfocia- 
te in veri e propri procedimen- 
ti giudiziari. Lo stesso Santo- 


ro e altri agenti, dopo debita 
istruttoria che li aveva assolti 
dalle accuse di maltrattamen- 
ti coMParvero in pretura per 
rispondere di abuso di autori- 
tà. 

La Sentenza fu di assoluzio- 


| ne «Perchè il fatto non sussi- 


ste», Ma il magistrato a con- 
cluslone ‘del procedimento 
proclamò: «Duole riconoscere 
che le bercosse ci sono state 
anche quando non occorreva- 
no: Mancava in questo proce- 
dimento la querela di parte 
altrimenti gli imputati non 
l'avrebbero passata liscia». 

Un terrorista pentito, Pietro 
Mutti, mise poi gli inquirenti 
sulla pista giusta raccontan- 
do i retroscena all’assassinio, 
Secondo Mutti il comandante 
degli agenti di custodia del 
carcere di Udine venne indi- 
cato come obiettivo da Cesare 
Battisti. 


‘parte della Pecchiari (partico- 
larmente: fraudolenta sottra- 
zione di attività diretta a far 
apparire la società in precarie 
condizioni, omessa indicazio- 
ne in bilancio di attività o 
passività, stato generale di 
disordine amministrativo e 
contabile) inducono a dispor- 
re la richiesta ispezione per 
accertare se effettivamente 
sussistono le irregolarità 
denunciate e, in caso positivo, 
l'epoca a cui risalgono e gli 
amministratori che se ne sia- 
no resi responsabili». 

Ma la nomina dell'ispettore 
non è che l’ultima — per ora — 
delle intricate vicende giudi- 
ziarie-civili e penali fra Orten- 
sia. Pecchiari e la Sistiana 
Golfo Spa, una società il cui 
pacchetto azionario è così 
suddiviso: 43 per cento alla 
Cam (Congregazione armena 
mechitarista di Venezia); 43 
‘per cento in mano a un grup- 
po di imprenditori pordeno- 
nesi proprietari anche di Ma- 
rina Muja, e un 14 p.c. alla 
stessa Pecchiari. 3 


Quest'ultima iniziò la sua 
battaglia a colpi di carte bol- 
late contro i precedenti e gli 
attuali componenti del consi- 
glio di amministrazione della 
società, da cui si dice truffata. 

Ovviamente il presidente 
della Sistiana Golfo Spa, il 
ragioniere pordenonese Dario 
Azzano, si sente a posto conla 
propria coscienza e con la giu- 
stizia. «Il tribunale — sostiene 
— avrebbe potuto nominare 
un commissario giudiziale 
della società, il che avrebbe 
paralizzato ogni attività; 


oppure, chiedere un'ispezione + 


alla Guardia di Finanza. Inve- 
ce, ha accolto la nostra richie- 
sta, e cioè di nominare un 
ispettore, col quale collabore- 
remo senza riserve». 


Secondo Azzano, la vicenda 
è andata così: la Sistiana Gol- 
fo, l’anno scorso, era esposta 
per nove miliardi verso varie 
banche. Per ridurre tale espo- 
sizione finanziaria, fu deciso 
un primo aumento del capita- 
le sociale da uno a tre miliar- 
di, operazione alla quale la 
Pecchiari non accettò'di par- 
tecipare. La sua parte fu quin- 
di coperta dagli altri soci, per 
cui, pur non perdendo niente 
in linea capitale, l’azionista 
triestina si è vista di fatto 
sminuire per due terzi il pro- 
prio pacchetto azionario. Se- 
condo Azzano, tutto regolare, 
tutto alla luce del sole: «Lo 
dimostra la corrispondenza 
fra me e la Pecchiari», dice. 


Claudio Erné 
Livio Missio 


IN SETTEMBRE CONVEGNO INTERNAZIONALE A DUINO 


«Mitteleuropa, ieri e oggi» 


Previsti anche interventi di Karl Popper, Eugene lonesco e Milan Kundera 


TRIESTE — Da lunedì 19 a | 


mercoledì 21 settembre si ter- 
rà al castello di Duino, presso 
Trieste,, gentilmente messo a 
disposizione dal principe del 
la Torre e Tasso, un convegno 
internazionale su «il significa- 
to europeo di. Mitteleuropa - 
Mitteleuropa, passato e pre- 
sente», promosso ed organiz- 
zato dall’Associazione giulia! 
ni nel mondo del capoluogo 
del' Friuli-Venezia Giulia. in 
collaborazione con il Center 
‘eutopeen de la culture, di Gi. 
nevra, e della Fondation Cou- 
denhove Kalergi, di Losanna. 

Si tratta di uit seminario 
con un'impostazione interdi- 
sciplinare, che approfondirà i 
motivi storici, politici, lettera- 
ri, filosofici, scientifici ed eco- 
nomici. Il valore dell’iniziati- 
va è stato unanimemente 
riconosciuto dalla Giunta re- 
gionale, la quale ha deliberato 
la concessione di un contribu- 
to di 40 milioni di lire. 

La scelta della sede è moti- 
vata dalla centralità della col- 
locazione geografica di Trie- 
ste nell’ambito mitteleuropeo 
e dalla tradizione culturale 
della città. 

Il orogramma sarà articola- 
to in cinque sessioni: «La si- 
gnification historique et poli- 
tique de Mitteleuropa»; «La 
culture mitteleuropeenne et 
son rayonnement»; «L’e’ cri 
vain et Mitteleuropa»; «L'e- 
sprit de Vienne ‘et la pensee 
scientifique»; «Economie, hi- 
storie et perspectives». 

Sono previsti interventi di 
quattro o più relatori, di un 
moderatore e di alcuni «di- 


LE TEMPERATURE DI JERI 


min. max 
Po] 
21,2. 295 
23,1 262 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 22. 30 


Udine: 2 284 


scussant» per ciascuna sedu- 
ta. Tutti gli interventi sono 
affidati a studiosi, esperti e 
personalità di prestigio inter- 
nazionale, tra i quali figurano 
dl commediografo Eugene Io- 
Nesco, il filosofo Karl Popper, 
i professori statunitensi Vic- 
tor Weiiskopf e Walter Weii- 
skopf, il professor Giuseppe 
Petrilli, vicepresidente del 
l'assemblea del Consiglio 


| d’Europa, l’ex primo ministro 


‘francese Raymond Barre, gli 
scrittori Claudio Magris, Mi: 
lan Kundera, Fulvio Tomizza 
e Andrei Kusniewicz, il pro- 
fessor Arduino Agnelli dell’u- 
niversità di Trieste e il saggi- 
sta Enzo Bettiza. 

Tra i sette componenti il 
comitato organizzativo, tre 


sono i delegati dell’Associa- 
zione giuliani nel mondo: R. 
Melan, presidente della sede 
di Bruxelles dell’Associazio- 
ne; il professor O. Giarini, del 
«Centro europeo della cultu- 
ra» di Ginevra; il dott. A. 
Barison, È stata inoltrata la 
richiesta di patrocinio del 
Convegno. al Presidente della 
Repubblica italiana e al Pre- 
sidente della Repubblica au- 
striaca. La Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha recente- 
‘mente assicurato l'alto patro- 
cinio all’iniziativa. 

La manifestazione perse- 
gue, nel suo insieme, finalità 
di sviluppo della convivenza, 
della collaborazione. e dello 
scambio culturale tra i paesi 
centroeuropei. 4 


Commercio 
estero: 
20 borse 


di studio 


TRIESTE — La Camera di 
commercio informa che l’Ice 
— Istituto nazionale per il 
commercio estero di Roma — 
in collaborazione con il Cuoa 
— Consorzio universitario per 
gli studi di organizzazione 
aziendale di Altavilla Vicenti- 
na ha bandito un concorso 
per 20 borse di studio. 


La struttura del corso è pre- 
Vista in quattro mesi di for- 
mazione teorica in sede, un 
mese presso un'azienda italia- 
na, un mese all’estero. 

I requisiti richiesti sono: 
laurea in ingegneria, età mas- 
sima 30 anni, militassolti o 
Imilitesenti, buona conoscen- 
za della lingua inglese o fran- 
cese o tedesca. 

Il termine di scadenza perla 
presentazione delle domande 
è stato fissato al 31 agosto 
1983. Il bando di concorso ed 
ogni altra informazione pos- 
sono essere richiesti a: Cuoa, 
Villa Valmarana, Morosini, 
Altavilla Vicentina (Vi) oppu- 
re all’Ice, via Liszt 21,-00100 
Roma Eur. 


Sciopero 
generale 
del trasporto 


merci 


TRIESTE — La Federazio- 
ne trasporti merci della Cgil, 
Cisl, Uil ha proclamato uno 
sciopero nazionale di protesta 
«di fronte — è detto in un 
comunicato — ai ritardi, alle 
ambiguità e alle reticenze del- 
le controparti che di fatto im- 
pediscono la ripresa di una 
trattativa senza pregiudiziali 
per la definizione del con- 
tratto». 7 

Queste le modalità dell’agi- 
tazione nel Friuli-Venezia 
Giulia. Personale addetto agli 
impianti fissi: astensione dal 
lavoro per l’intera giornata di 
lunedì 25 luglio. Personale 
viaggiante dei servizi nazio- 
nali e internazionali: astensio- 
ne dalle 20 di domenica 24 alle 
20 di martedì 26 luglio. — 

La nota sindacale si chiude 
chiedendo la partecipazione 
compatta alla manifestazione. 


DA COMELLI IL COLONNELLO NANNAVECCHIA 


Cambio della guardia 


ai vertici dell'Arma 


i 


TRIESTE — Il presidente della Giunta regionale, Comelli, 


ha ricevuto il colonnello Angelo Nannavecchia, comandante 
della Legione carabinieri di Udine dal maggio 1981, in visita di 
commiato. L'alto ufficiale, infatti, è stato chiamato a ricoprire 
l’incarico di Capo di stato maggiore della. prima Divisione 
carabinieri «Pastrengo», di stanza a Milano. . 
Al colonnello Nannavecchia subentrerà il colonnello Salva- 
tore Rizzo, proveniente direttamente dal comando generale 


dell'Arma di Roma. 


= eg Tr_e’’’’e rr’ ee resti 


OTIZIE BREVE 


Il Pci per i referendum regionali 
TRIESTE — Il gruppo consiliare regionale del Pci ha 
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lunedì chiuso 


lipresentato (primo firmatario il capogruppo Pascolat) la 
broposta di legge intitolata «Norme in materia di referendum 
Tegionali e di iniziativa legislativa popolare». Con questo atto il 
Pei riconferma il proprio impegno, già reiteratamente assunto, 
Per la disciplina, con normativa regionale dei referendum 
Popolari. Fia api 

Ormai larghissimo è l’arco delle forze politiche che'si sono 
pronunciate per una rapida approvazione di questa normativa 
Tegionale: resta da vedere se il problema dei referendum 
tegionali verrà affrontato anche dai partiti che stanno discu- 
tendo la formazione della Nuova Giunta regionale trovando 
così posto nelle dichiarazioni programmatiche del prossimo 
presidente della Giunta regionale, o se già si manifesteranno 
divergenze di opinione all’interno dell’«esapartito». 


‘Pescherecci fermati in Jugoslavia 

FIUME — Altri tre pescherecci italiani sono stati fermati 
da un'unità della Marina militare jugoslava all’interno delle 
acque territoriali jugoslave a dieci miglia dal faro di Porer di 
fronte a Pola. In un primo momento all’intimazione dell’alt i 
pescherecci avevano tentato la fuga. Le imbarcazioni fermate 
sono la «Tony» al comando di Giovanni Bottacchiari, la 
«Guiada I» al comando di Franco Stramigioli e la «Loredana» 
‘al comando di Giulio Cesari, tutti del compartimento marino di 
Rimini. ; 

Tutti e tre i comandanti sono stati processati per direttissi- 
ma presso il Tribunale di Pola e condannati a pagare ammende 
di 50 mila dinari ciascuno più le spese (circa un milione di lire). 
Al termine dell’udienza i tre comandanti hanno voluto fare una 
dichiarazione: hanno detto che in avvenire tenteranno di venire 
ancora a pescare in quelle acque anche se sanno del divieto, 
poiché si tratta di un mare pescoso e che loro di qualcosa 
debbono pur. vivere. 


Comunità di Stivor in Istria 


CITTANOVA — Una folta comitiva di appartenenti alla 
comunità italiana della località di Stivor in Bosnia si trova in 
questi giorni in visita ad alcuni centri dell'Istria. Del gruppo fa 
parte anche l'originale. complesso corale denominato «Le 
cantarine della Valsugana, che recentemente si è esibito a 
Capodistria ed în alcuni centri del Friuli-Venezia Giulia. Già da 
diversi anni gli italiani della Bosnia intrattengono relazioni con 
i connazionali dell Istria € di Fiume e in particolare con le 
comunità degli italiani di Dignano e Capodistria. 

Lo scorso anno gli italiani di Stivor hanno festeggiato il 


| centesimo anniversario del loro insediamento dal Trentino alla 


Bosnia. Attualmente 460 sono gli italiani che vivono a Stivor e 
nella locale scuola l'insegnante Ferdinando Osti impartisce 
l'italiano ad un centinaio di alunni di varie nazionalità. 
Onorati i giulani caduti sul Podgora 

TRIESTE — Anche quest'anno una delegazione della 
compagnia volontari giuliani, guidata dal vicepresidente prof, 
Giacomo Battigelli, si è recata sul Podgora per rendere 
omaggio, nell'anniversario del loro battesimo del fuoco, ai 
tredici giuliani caduti nei combattimenti del 19 luglio 1915. 

Dopo la deposizione della corona d'alloro al cippo, il prof. 
Battigelli ha ricordato l’epito episodio, elencando i nomi dei 
caduti: P, Lucchini, B. Boetz, E. Bolaffio, E. Geromet, C. 
Suvich, E. Tarabocchia, P.R. Gambini, E. Uicich, G. de Zotti, E. 
Elia, A. Bednawski; G. Piazza, 

Giovanni Camber, pronipote di Giulio Camber Barni, ha 

quindi declamato alcuni versi tratti dal volume del nonno «La 
Buffa». b 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© A Trieste «Principessa della csardas» e Lelio Luttazzi 
® I Matia Bazar, vignettisti ed arte varia animano Grado 


® Importanti momenti musicali (sinfonici e jazz) in Friuli 


®© Aperte a Venezia le mostre dedicate a Tiziano e al vetro 


| A Trieste 


® Lunedì prossimo, per le manifestazioni 
conclusive della settimana sangiacomina, 
piazza San Giacomo ospiterà un concerto 
(con inizio alle ore 21) dell’artista concitta- 
dino Lelio Luttazzi. 

@ Per il Festival dell’Operetta, domani se- 
ra al Teatro Verdi, alle ore 20.30, terza 
rappresentazione della «Principessa della 
csardas». È 

@® Lunedì prossimo, alle 21, nella chiesa di 
San Giovanni in Tuba, a Duino, concerto 
del violinista Federico. Agostini. 

@ Domani e domenica, per il Festival pro- 
vinciale dell’Unità e del Delo, alla Fiera di 
Trieste, «pesca miracolosa», stand artigia- 
nali, mostre, giochi, sport e specialità emi- 
liane. ; 

@ Domani, al Castello di. Miramare, alle 
21.30 in lingua tedesca ed alle 22.45 nell’edi- 
zione italiana; spettacolo di Luci e Suoni. 
@ Domani dalle 17 alle 19 e domenica dalle 
10 alle 12.30 è possibile visitare il giardino 
botanico Carsiana, situato lungo la strada 
provinciale tra Gabrovizza e Sgonico. 

@ AI Centro Barbacan,.sino al prossimo 3 
agosto, personale dello scultore rumeno 
Leonard Rachita (feriali 10-13 e17-20; festivi 
10-13; lunedì chiuso). 

@ Disegni dei maestri viennesi Gustav 
Klimt ed Egon Schiele sono esposti (prove- 
nienti dall’Albertina di Vienna) a palazzo 
Costanzi sino alla fine di luglio (orario 10-13 
e.17-20). 

@ Alla Galleria Rettori Tribbio 2 (piazza 
Vecchia 6) mostra della pittrice austriaca 
Alexandra Reden. Aperta sino al 28 luglio 
(feriali 10,30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 11-13; 


Nell’Isontino 


® Domenica, con inizio alle 21.30, il teatro 
del Parco delle Rose di Grado , ospita un 
concerto del complesso. Matia Bazar. 

® Chiude il 30 luglio, nelle sale di palazzo 
Locatelli, a Cormons, la mostra su «France- 
sco di Manzano, storiografo e pittore». 

® Sino a domani si può visitare nei locali 
della Biblioteca comunale di Grado (palaz- 
zo Molin) la rassegna di disegni inediti dei 
maggiori vignettisti italiani: Chiappori, 
Crepax, Zac ed altri. 

@ Appuntamento sportivo poco usuale a 
San Canzian, sabato e domenica: l’impian- 
to «Ai Brechi», infatti, ospiterà i Campiona- 
ti italiani di pattinaggio su strada. 

@ Domenica e lunedì proseguirà a Moraro 
la sagra sportiva; inoltre, specialità enoga- 
stronomiche e ballo. 

@ Ultimi due giorni per visitare a Gorizia 
(auditorium di via Roma) la mostra itine- 
rante dei manifesti dedicati alle grotte euro- 
pee. Orario 10.30-12.30 e 17.30-19.30. 


| ® Per la rassegna «Mismasmedia», oggi 


alle 21, nella piazza della biblioteca: comu- 
nale di Staranzano , programma video con 
«The Catherine Wheel» e «The Kitchen» 
‘mentre domani «Funky and dance rock» e 
concerto dal vivo dei gruppi Slap e Flexy 
Gang. 

© Calle Tognon, a Grado ospita due spetta- 
coli: questa sera, alle 21.30, il Piccolo Teatro 
Città di Grado rappresenta «Trittico in 
dialetto gradese» e domani (con lo stesso 
orario) la Nuova Esperienza Teatrale di 
Palmanova mette in scena «I due zani».. 
® Per la rassegna «In piazza con...»,-a 
Monfalcone (cortile scuola elementare Du- 
ca d’Aosta) domani il coro dell’Italcantieri e 
la corale Sagradese; domenica, invece, sera: 
ta di «fusion jazz» con il complesso Slap. 


In Friuli 


®Chiude martedì a Cortale di Reana del 
Rojale la 31.a edizione della sagra del car- 
toccio: borse, ceste, stuoie, vassoi, sedie ed 
articoli da regalo. 

@Prosegue a Villa Manin di Passariano la 
mostra sulla «Scultura lignea in Friuli». 
Vengono presentate oltre una cinquantina 
di opere prodotte nell’arco di nove secoli. 

®Sino al 27 luglio (orario 17-22); nelle sale 
dell’ex teatro sociale di Pordenone, si può 
Visitare la mostra «Divi e divine — Da 
Valentino a Marylin»: il divismo del mondo 
della celluloide in oltre tremila fotografie. 

@Oggi a Villa Manin di Passariano, con 
inizio alle 21, «jazz gala» con il duo Andrea 
Centazzo e Gianluigi Trovesi e Martial 
Solal, 

Domani alle 21, al Castello di Arcano, 


concerto dell’orchestra e del.coro dell’Uni- 


versità. di Tùbingen: in programma musi- 
che di Mozart e Vivaldi. i 

@A Tarcento si chiude il 30 luglio la 
mostra della pelletteria tarcentina (sala 
consiliare di via Pretura vecchia): borse, 
cinture ed altri ‘articoli in pelle potranno 
essere ammirati oggi dalle 16.30. alle 22.30 
mentre sabato. e domenica la rassegna si 
aprira alle 10. 

@Parco Galvani di Pordenone ospiterà 
domenica (inizio ore 21) uno spettacolo 
della Junior Band. 

@Domani alle 21.15, nel complesso abba- 
ziale di Santa Maria in Sylvis, concerto 
dell'orchestra filarmonica di stato polacca 
di Stettino: in programma musiche di Ver- 
di, Dvorak e Strauss. 

@Oggi, domani e domenica, a Cervignano, 
viene rappresentata «Territorio e storia ora- 
le», nella casa di riposo di via Mercato. 

@Sino a domenica (10-13 e 16-20), a Cava- 
licco, tradizionale mostra di pittura e scul- 
tura dedicata all'arte sacra. 

@Lignano all'insegna dello sport: domani 
e domenica, nella darsena Marina Uno, 14.a 
edizione della manifestazione motonautica 
sul Tagliamento. Lunedì, invece, nella piaz- 
Za del Sole, con inizio alle 21, manifestazio- 
ne di salto con l'asta; si prevede la parteci- 
pazione dei migliori saltatori americani ed 
europei. 


@Fred Bongusto e la sua orchestra saran- 


no di scena domani sera alla Villa al Trova- 
tore di Scodovacca. 


[ Nel Veneto 


® Continua a palazzo Ducale, a Venezia; la 
mostra «Settemila anni in Cina: arte e 
archeologia cinese dal neolitico alla dina- 
stia degli Han». Comprende 105 pezzi prove- 
nienti da una decina di regioni cinesi. La 
mostra resterà aperta fino al 31 dicembre 
(ogni giorno 9-19). Il biglietto d’ingresso 
costa 5000 lire. 

@ Prosegue a palazzo Grassi a Venezia, la 
mostra di Marino Marini (sculture dipinti e 
disegni). Chiuderà il 15 agosto (9.30-19). 

© Resterà:aperta.fino:al'25 settembre (ogni 
giorno 10-19) a Ca” Vendramin Calergi, a ° 
Venezia, la mostra «Gianbattista Piazzetta, © 
il suo tempo, la sua scuola». 

®© Continua nel palazzo delle prigioni, a 
Venezia, la retrospettiva di Massimo Cam- 
pigli. Chiuderà il 15 settembre (ogni giorno 
10-12.30, 16.19.30). 

@ «Il colore della Belle époque: i primi 
processi fotografici positivi» è il titolo della 
‘mostra che si è aperta a palazzo Fortuny, 
Venezia e che potrà essere visitata fino al 9 
ottobre prossimo, (si tratta di originali‘e 
stampe moderne di circa 200 autochromes 
Lumiere). Sempre a palazzo Fortuny è stata 
‘allestita la rassegna «Il guardaroba di una 


‘ cantante; vestiti e costumi del primo 7900» 


(collezione di abiti e costumi di scena oltre 
ad accessori squisitamente ‘privati prove- 
nienti dal guardaroba della cantante lirica 
Alice Zeppilli). 

@ Al Museo Correr, sempre a Venezia, sino 
al 18 settembre «Incisioni da Tiziano» (ora- 


“rio 10-16, festivi 9-12.30, martedì chiuso): 
‘ silografie ed incisioni sulla tematica tiziane- 


sca, dal ‘500 all’800. 

@ Al Museo Vetraio di Murano, sino ad 
ottobre, «Murano, il vetro a tavola ieri e 
oggi»: gli oggetti d'arredamento perla tavo- 
la in cinquecento anni di vetro (feriali 10-16; 
festivi 9-12.30; mercoledì chiuso). 

@ A San Vito di Cadore, si chiude domani 
la decima edizione del Festival nazionale 
della montagna. 

® Oggi e domani al teatro Toniolo di Me- 
stre (ore 21), viene rappresentato lo spetta- 
colo del «Ballet teatro contemporaneo 
espanol». 


| | Da oltreconfine 


® Al centro culturale Cankarjev dom, di 
Lubiana, nel:quadro della «Biennale' della 
grafica», rassegna delle opere jugoslave pre- 
miate nelle 15 edizioni della manifestazione. 
® A Pola, nei sotterranei dell’Arena, mo- 
stra dedicata alla vitivinicoltura ed all’uvi- 
hnicoltura istriane nell’antichità. E’ l’occa- 
sione per ammirare la più completa colle- 
zione di anfore in Jugoslavia. Visite tutti i 
giorni dalle 8 alle 20. 
@ All’Arena di Pola è in corso il 30.0 festival 
del cinema jugoslavo. La manifestazione si 
concluderà con la cerimonia delle premia- 
zioni il 29 luglio. Proiezioni ogni sera con 
inizio alle 21.30. È 
® Oggi, alle 19.30, alla Galleria civica di 
Pirano, inaugurazione della Biennale del- 
l’Arazzo e della Tappezzeria. Secondo la 
formula della manifestazione, quest'anno 
espongono artisti jugoslavi e romeni. 
@ Sabato, a Capodistria, alla Galleria 
«Loggia», apertura, alle 19.30, della retro- 
spettiva del noto incisore cecoslovacco Jirij 
Anderlet. 3 
® L’Auditorio di Portorose ospita domani 
il sesto festival denominato «Melodie, del 
mare e del sole 1983». Inizio ore 20.30, 
@ Sempre sabato, due appuntamenti sulla 
riviera del Quarnero: ad Abbazia, con inizio 
alle 21, grande competizione di rock and 
roll con partecipazione di coppie di tutta 
Europa; a Draga di Moschiena, invece 
«Notte del pescatore»: festa popolare, con 
molta musica, specialità a base di pesce e 
vini tipici. 
@ Grotte di Postumia: con l'orario estivo, 
Visite alle 8.30 ed alle 9.30, quindi ogni 30 
minuti fino alle 15.30. Gli ultimi tre turni 
alle 16, alle 17 e alle 18. Domenica sul 
piazzale antistante le grotte, alle 10 e da- 
vanti all’albergo Kras alle 17, due concerti 
della banda degli ottoni di Ronchi. 
@ Domenica, con inizio alle 21, all’Audito- 
rio di Portorose, spettacolo folkloristico con 
il complesso Emona di Lubiana. 

(A cura di Roberto Micalli) 


‘ ta minoritaria formata dalla 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ENTI LOCALI 


Ratificate 
dal Consiglio 
le dimissioni 
della giunta 
provinciale 


Alla vigilia del voto sul 
bilancio comunale — che 
avrà luogo questa sera — il 
Consiglio provinciale ha pre- 
so ‘atto ieri delle dimissioni 
della giunta Clarici. 

Il presidente Clarici ha di- 
chiarato che la propria giun- 


LpT e dai laico-socialisti ha 
operato nel miglior modo 
possibile, nonostante la diffi- 
coltà delle condizioni politi- 
che, sì da lasciare — ha detto 
— un segno per il futuro. 

Nel successivo dibattito so- 
no intervenuti i rappresen- 
tanti di tutti i gruppi e infine 
le dimissioni dei presidente e 
degli assessori sono state ra- 
tificate, su 24 presenti, da 23 
consiglieri (uno, nel segreto 
dell’urna, si è astenuto). 

La giunta resterà ugual- 
mente in carica per l’ordina- 
ria amministrazione finché i 
tempi non saranno maturi, 
verso la metà di settembre, 
per l’elezione di un nuovo 
esecutivo. 


DALLE 21 DI IERI ALLE 6 DI OGGI 


Bloccata di prima sera 
l’acqua nelle zone alte 


I temporali di mercoledì notte sono serviti a ben poco 
Analoga situazione di precarietà nel comune di Muggia 


L'Acega è stata costretta a 
chiudere le valvole dei serba- 
toi che forniscono l'acqua alle 
zone della città alta dalle 21 di 
ieri sera alle sei di questa 
mattina. In via Fabio Severo, 
via del Veltro, via Rossetti 
alta, via Foscolo, San Giovan- 
ni alta, Poggi S. Anna e San 
Vito, i rubinetti delle case so- 
no rimasti così all’asciutto. 

La stessa cosa è accaduta a 
Muggia, dove il Comune ha 
invitato la popolazione a con- 
tenere i consumi (chiedendo 
di non usare l’acqua per l’in- 
naffiatura di orti e giardini) e 
ha preannunciato limitazioni 
che potranno estendersi an- 
che durante l’arco della gior- 
nata odierna. 

La pioggia che l’altra sera 
era caduta abbondantemente 
nei dintorni di Trieste, nor ha 
infatti portato alcun beneficio 
all’eccezionale magra delle 
sorgenti del Sardos e del Ti- 


mavo, che continuano a ridur- 
si. «I tecnici della zona — 
spiegano all’Acega — CL han- 
no avvisato che la situazione 
non era migliorata per nulla, 
anzi», Di conseguenza, anche 
i livelli di acqua nei serbatoi 
sono continuati a calare. Al- 
l'azienda non è rimasto così 
che far partire le limitazioni. 


Po e E 


| Lieve scossa 


Una lieve scossa di terremoto, 
con epicentro nella zona di Rove- 
reto, è stata avvertita nel pome- 
riggio anche in diverse zone del 
Friuli-Venzia Giulia. Poco dopo le 
15.30 segnalazioni della scossa s0- 


‘no venute soprattutto da Porde- 


none, Il sisma è stato sentito spe- 
cialmente nei piani alti delle abi- 
tazioni. In forma molto lieve è 
stato avvertito anche in qualche 


«zona di Trieste. All’epicentro, nel- 


la Val Lagarina, la magnitudo è 
stata di 4 gradi, pari a 5 gradi e 
mezzo della Scala Mercalli. 


«Speriamo comunque — di- 
ce l'ingegner Rocco — che sia 
sufficiente soltanto una notte 
per recuperare un po? di perdi- 
te e tirare avanti nella prossi- 
ma settimana». La quantità 
necessaria ‘all'Acega è di 10 
mila metri cubi. 

‘Tenendo conto che al saba- 
to e alla domenica i consumi 
scendono bruscamente, l’a- 
zienda pensa così di poter 
tirare avanti fino alle prossi- 
me auspicate piogge. Ma se 
situazioni di questo tipo do- 
vessero ripetersi? «Certo — 
rispondono all’Acega — non è 
aspettando gli acquazzoni 
che si può risolvere il proble- 
ma. Un grosso aiuto — conclu- 
dono — potrebbe però venirci 
dal nuovo acquedotto dell’I- 
sonzo in via di realizzazione. 
Se fosse pronto entro un an- 
no, esso porterebbe alla città 
dai 20 ai 24 metri cubi di 
acqua in più ogni giorno». 


Addio vecchio asilo 


Un bicchiere, un sorriso € 
qualche lacrimuccia ben na- 
scosta (ma c’era, altroché) 
hanno salutato ieri pomerig- 
gio l’ultima giornata di vita 
del vecchio asilo nido di via 


Comitato 
provinciale Dec 


«Trieste non ha certo biso- 
gno di commissari ma di una 
ritrovata concordia e solida- 
rietà non solo a livello di forze 
politiche bensì anche di realtà 
sociali e produttive da coin- 
volgere. C'è questo comporta- 
‘mento della Dc e c'è un com- 
portamento diverso in altri 
schieramenti: nel rispettare le 
autonome decisioni degli al- 
tri, la De — come sempre ha 
fatto — opererà perché Trie- 
ste abbia guida certa e sicura 
e possa contare sugli indi- 
spensabili collegamenti con 
la Regione e con il governo 
non appena i nuovi esecutivi 
saranno insediati». L'ha sot- 
tolineato l’altra sera il segre- 
tario Antonio Coslovich nella 
sua relazione introduttiva ai 
lavori del comitato provin- 
ciale, 

La riunione, cui hanno par- 
tecipato anche i consiglieri 
provinciali, comunali e circo- 
scrizionali, nonché i segretari 
e i direttivi delle sezioni, era 
stata convocata per fare il 
punto sui risultati elettorali 
del 26 giugno e sulla situazio- 
ne politica nuova venutasi a 
creare. In proposito Coslovich. 
— secondo quanto informa 
‘una nota — ha preso positiva- 
mente atto dell’inversione di 
tendenza verificatasi nei con- 
fronti della Dc triestina, «alla 
luce — ha detto — dell'ormai 
riconfermata attenzione con 
la quale l’elettorato vota non. 
più solo per affezione ma sulla 
base di un giudizio sul com- 
portamento dei partiti: ed i 
triestini — ha aggiunto Coslo- 
vich — hanno voluto premiare 
questa Dc che, pur dall’oppo- 
sizione delle giunte minorita- 
rie, ha saputo concretamente 
operare per Trieste tramite i 
collegamenti indispensabili 
coni propri rappresentanti in 
seno alla giunta regionale e 
con il governo». ; 

Coslovich si è quindi soffer- 
mato ad esaminare l’attuale 
situazione degli enti locali, 
sottolineando «la logica di 
servizio e di assunzione di re- 
sponsabilità che ha portato la 
Dc all’astensione determinan- 
te per il passaggio del bilancio 
alla Provincia, preannuncian= 
do analogo comportamento al 
Comune». Nel successivo di- 
battito sono intervenuti Fa- 
biani, da Gavardo, Pellarini, 
Coloni, Locchi, Botteri, To- 
mizza, Tombesi, Sancin, Ri- 
naldi, Poilucci, Codarin e 

A. È 
Sa la pausa estiva, il co- 
mitato provinciale sì è ripro- 
‘messo di far riprendere al par- 
tito una «vivace vita interna 
con i seguenti obiettivi: con- 
gresso provinciale sulla stra- 
da del rinnovamento, atten- 
zione verso le realtà sociali e 
soprattutto quelle che si rico- 
noscono nel fare politica della 
Dc, contributo attivo al cam- 
mino intrapreso dal segreta- 
rio nazionale De Mita». 


VERTENZA APERTA ALL’ACT 


Blocco dei bus 


Sindacati confederali anco- 
ra sul piede di guerra all’A- 
zienda trasporti. Sono in agi- 
tazione e lunedì primo agosto 
si ‘asterranno dal lavoro. Le 
‘modalità del blocco dei bus 
devono però essere definite. 

La decisione è stata presa al 
termine di una riunione dei 
delegati Cgil, Cisl, Uil, in cui è 
stata rilevata «l’urgente ne- 
cessità di interventi concreti 
che devono coinvolgere l’as- 
semblea generale, dell’Act, la 
commissione amministratrice 
e la direzione, con delle azioni 
più incisive nei confronti degli 
enti locali e della Regione per 
invertire l’attuale tendenza 
che penalizza il trasporto 
pubblico». 

Riguardo i problemi interni 
‘all’azienda;.il consiglio dei de- 


‘legati chiede alla controparte 


‘un impegno preciso legato al- 
la stesura di un procollo d’in- 
tesa sulla ristrutturazione 
aziendale, che consente di ar- 
Tivare a un accordo sindacale 


primo agosto 


definitivo. E la trattativa, af- 
ferma un comunicato }sinda- 
cale, deve iniziare mercoledì 
prossimo e proseguire a ol 
tranza. * 

L’esecutivo del consiglio di 
azienda, inoltre, chiede un in- 
contro, entro domani, con il 
direttore d’esercizio per risol- 
vere alcune questioni riguar- 
danti la commissione consul 
tiva di disciplina e la commis- 
sione per la formulazione dei 
turni del personale viaggian- 
te. 


D'Annunzio a Muggia. In set- 
tembre l’edificio verrà demoti- 
to e, nel giro di un anno, 
ricostruito secondo un nuovo 
progetto modulare che è il 
primo passo verso l’integra- 


AUT-AUT AL COMUNE DALL'ISTITUTO 


Ex Eca: rette più care 
o pensionati senza paga 


Sulle pensioni da pagare 
agli ex dipendenti dell’Eca 
(l’ente comunale di assisten- 
za, sciolto nel 1981), è scoppia- 
ta una polemica tra il Comu- 
neele Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza. Si 
tratta di un miliardo e 200 
milioni, che si riferiscono ai 
due esercizi 1982 e 1983. 

Secondo le Ipab, a sborsare 
questa cifra interamente do- 
vrebbe essere il Comune, che 
è subentrato nella gestione 
dell’Eca. L’amministrazione 


Blocco stradale e traffico nel caos 


Traffico nel caos ieri mattina per il blocco stradale effettua- 


to in via Carducci, davanti alla sede della giunta regionale, da 
un centinaio di dipendenti del Cotonificio Triestino di Gorizia. 
Avevano raggiunto Trieste accompagnati da sindacalisti. Si 
sono piazzati in via Carducei bloccando la circolazione degli 
autobus e delle macchine e issando striscioni e bandiere rosse. 
Gli autobus hanno dovuto effettuare variazioni di percorso con 
notevoli disagi per i passeggeri. Il blocco non ha mancato di 
suscitare reazioni tra la gente. Ingorghi paurosi in seguito alla 
paralisi di via Carducci si sono verificati verso mezzogiorno in 


altri punti del centro. 


comunale ha però già annun- 
ciato di non voler accogliere 
questa tesi, e pretende che la 
spesa venga divisa tra istitu- 
zione e Comune, così come 
avveniva prima dello sciogli- 
mento dell'ente di assistenza. 

Sulla questione è intervenu- 
to anche il comitato provin- 
ciale di controllo che ha chie- 
sto alle Ipab di inserire nel 
proprio bilancio (annullando 
quello già presentato), la 
copertura di questi oneri pen- 
sionistici. 

La proroga concessa dal co- 
mitato è scaduta. ieri, ma le 
Ipab non sembrano intenzio- 
nate a mollare tanto facilmen- 
te. Intanto, hanno annunciato 
che se saranno costrette a 
farsi carico della. spesa, au- 
menterarino di circa 10 rhila 
lire le rette giornaliere di rico- 
vero del Gerocomio di via Pa- 
scoli (che passerebbe così da 
37 mila a 47 mila per gli ospiti 
non autosufficienti), Poi, con- 
tro il decreto di annullamento 


Sarà portato stamane alla 
direzione artiglieria di Vene- 
zia il pesante involucro di 
ferro della bomba: scoperta 
l’altro giorno nella cava del- 
PItalcementi. 

Dopo aver disinnescato le 


spolette, la squadra del nu- 
cleo rastrellatori civili, co- 
mandata dal maresciallo Fi- 
lippo Sturgnolo, ha scaricato 
ber via, chimica la bomba 
d’aereo inglese, pesante oltre 
cinquecento chili, fatta preci- 


LA OPEL RIDUCE IL COSTO DELLE RATE DI ACQUI- 


Liquefatta quella micidiale carica 


pitare durante l’ultimo con- 
flitto mondiale. 

Con dell’acido nitrico è sta- 
to perforato l’involucro di 
metallo e, una volta fuso, il 
tritolo è stato fatto uscire e 
bruciato. L'ultima parte del- 


l'operazione sarà completata 
stamane prima della parten-. 
za dell’involucro per Venezia. 
Il ferro probabilmente verrà 
venduto e il ricavato sarà 
destinato a qualche iniziati. 
va di beneficenza. 


VIS 


STO DI KADETT, ASCONA E REKORD DIESEL. 


modello* e del periodo di rateazione preferiti**. Non solo: 
la quota da versare in contanti è contenuta nella misura del 


Fino al 30 Luglio, chi acquista a rate una di queste Opel - con 
finanziamento GMAC - si vedrà ridotto l’onere finanzia 
rio fino ad un massimo di L. 2.227.300, a seconda del 


ALCUNI ESEMPI Kadett diesel 


20%, corrispondente in pratica alla sola IVA. 


(Chi preferisce l'acquisto in contanti, sa già di poter contare, 
come è consuetudine, su condizioni molto interessanti). 


Ascona diesel 


Rekord diesel 


rateazione a 48 mesi 


(°) Riferiti al prezzo del modello “medio” e con anticipo del 20% del prezzo. 


Risparmio con. - 1.374.900 1.479.000 1.670.400 
rateazione a 36 mesi‘ i 
Risparmio con 1.760.000 1.972.000 2.227.300 


da parte del comitato di con- 
trollo, hanno presentato un 
ricorso al Tar, il tribunale am- 
ministrativo regionale. 

La patata bollente passerà 
oggi nelle mani dei consiglieri 
comunali riuniti per approva- 
re il bilancio. «Se il Consiglio 
non interverrà con le opportu- 
ne modifiche — minacciano le 
Ipab — chiamerremo un com- 
missario regionale che appro- 
verà in via burocratica un 
nuovo documento ammini. 
strativo CO per aumen- 

tte di ricovero». 

tate braccio di ferro quindi, 
che non troverà soluzione 
facile, anche perché il Comu- 
ne ha già dichiarato che, ver- 
sando in difficoltà finanziarie, 
non è in grado neppure di 
stanziare un importo a titolo 
di «contribuzione atipica 
straordinaria». 

Ml DENUNCIATO — Un cittadino 


sta d'Avorio è stato 
Sa a piede libero, dalla 


Questura. 


| CALENDARIETTO 


i: santa Maria Maddalena. 
a mole ‘sorge alle 5.37 e tramonta 
alle 20.46; la luna cala alle 3.06 e si 

le 19.16. 
SI temperatura massima gra- 
di 29, minima gradi 25,3; pressione 
millibar 1013,5 stazionaria; ‘umidi- 
tà 45 per cento; vento km 40 da 
Est-Nord-Est bora; mare molto 
‘mosso con temperatura di gradi 
21,8. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10.09 con 
em 23 e alle 20.43 con cm. 42 sopra 
il livello medio; bassa alle 3.20 con 
cm 54 e alle 14.59 con cm 5 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

‘Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8, da 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765: i 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
(Sgonico, tel. 229373; Bagnoli, i 
228124; Aquilinia, tel. 274630: solo 
a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: piazza Coldo to, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, n 
165252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 631998; (Sgonico, 
tel. 229373; Bagnoli, tel. 228124; 
Aquilinia, tel. 274630: solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8,30 (Servizio notturno): 
via Rossetti 33, tel. 790488; Via 
Roma 16, tel. 631998; (Sgonico, tel. 
229373; Bagnoli, tel. 228124; Aqui- 
linia, tel. 274630: solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


zione dei servizi scolastici 
muggesani. Ma il nuovo pro- 
getto,. oggi, lascia doverosa- 
mente al vecchio edificio le 
luci della ribalta. 

Il sindaco Willer Bordon e 
l'assessore Menegazzi, che 
hanno parlato brevemente 
nel giardino dell’asilo, ne 
hanno fatto la storia. Da pro- 
‘prietà privata che era, l’edifi- 
cio fu destinato dal Governo 
militare alleato all’ex-Onmi 
(Opera nazionale maternità e 
infanzia), l’enie disciolto per- 
ché giudicato inutile a metà 
degli anni ’70. Dall’Onmi la 
proprietà di via D'Annunzio 
passò al Comune, che ne ha 
deciso la ristrutturazione. 

«Ne è passata di gente per 
quest’asilo», era il commento 
più o meno unanime det pre- 
senti. Gli alunni di oggi n 
braccio a quelli di ierì non 
capivano molto di quanto 
stesse accadendo, ma sorride- 
vano: c'erano le ghirlande, î 
giochi preparati per l’occa- 
sione, il fresco — finalmente! 
— all'ombra degli alberi del 
giardino. Un quadretto, sim- 
patico e tranquillo che da ieri 
è diventato storia. 


Primo premio 
500 milioni 


ASSISTENZA QUALIFICATA E RICAMBI ORIGINALI IN OLTRE 800 CENTRI DI SERVIZIO OPEL IN TUTTA ITALIA. 


Da oggi chi acquista una Opel diesel risparmia fino a 2.200.000. 


In poche righe jo 


Meloni espulso dai «meloni» 


‘Ha avuto conferma’ la notizia riportata dal «Piccolo» 
secondo la quale l’ex segretario del movimento giovanile della 
Lista per Trieste, Marco Meloni, aveva stracciato la propria 
tessera in occasione dell’ultima assemblea degli iscritti. Meloni 
è stato ‘radiato dal movimento proprio in seguito a tale 
episodio, che l’ex sindaco Manlio Cecovini, in una lettera al 
«Piccolo», aveva smentito. Al giovane contestatore è arrivata 
nei giorni scorsi, da parte del segretario Gianni Giuricin, una 
lettera che dice testualmente: «Caro Marco, mi duole comuni- 
carti che il consiglio direttivo ha deciso di radiarti dalla Lista 
per Trieste in considerazione della nota vicenda connessa con il 
tuo documento di iscrizione. Diligente come sei, tu conosci 
bene quali sono le norme statutarie da impugnare in consimili 
casi. Rinnovandoti i sensi della mia personale stima ti invio 
cordiali saluti. Il segretario politico Gianni Giuricin». 


Arrestato un medico jugoslavo 


Ordine di cattura internazionale, convalidato dall’Interpol, 
per un medico jugoslavo, ora cittadino tedesco, arrestato l’altro 
giorno a Duino. Rudomir Stojanovic, 53 anni, residente ad 
Amburgo, è accusato di omicidio colposo e indiziato di falso e 
appropriazione indebita. Il fatto risale al 1973 quando operò, in 
Jugoslavia, una donnà che morì durante l'intervento. Le cause 
del decesso, però, apparvero subito misteriose. Il chirurgo si 
rifugiò allora in Germania, dove riuscì a ottenere la cittadi- 
nanza. 


Motociclisti feriti a Conconello 


Due persone sono rimaste lievemente ferite, l’altra notte a 
Conconello, a causa di un incidente stradale. Lorenzo Bernetti, 
24 anni, abitante in via Cimarosa 8, che si trovava alla guida di 
una moto «Rawasaki», e Franco Basiacco, 25 anni, viale 
Miramare 33, che era sul sellino posteriore, sono stati ricoverati 
all'ospedale maggiore. 


Cinque incauti sul surf 


Le motovedette della Capitaneria di porto hanno recupera- 
to ieri cinque «surfisti» incauti che, nonostante il forte vento, 
erano usciti in mare con le tavole a vela. Fortunatamente, con 
molto spavento e un po’ di freddo, tutto si è concluso per il 
meglio. 

La Capitaneria di porto raccomanda, però, di non avventu- 
Tarsi in mare, in questi giorni di vento, con wind-surf o piccole 
barche a vela. A questo proposito è stata anche emanata una 


severa ordinanza che vieta di uscire in mare se non certi delle 


condizioni meteorologiche pena una denuncia e forti ammende. 


ti E) 
Bambino travolto da un’auto 
.. Unbambino è stato investito, ieri pomeriggio verso le 17.30, 
in via Donota. Il piccolo, che ha riportato solo lievi ferite, è 
sbucato improvvisamente da dietro un camion posteggiato 
finendo contro un’auto: Mario Buono, 5 anni, abitante in via 
San Francesco d'Assisi 24, è stato ricoverato al Burlo. È 


Feriti marito e moglie in moto 
._Capitombolo in viàle Miramare per una coppia di motoci- 
clisti, ieri pomeriggio poco dopo le 16. : 
Maria Luigia Civita, 34 anni, e ilmarito Adriano Olivieri, 37 
anni, abitanti in vicolo degli Scaglioni 23, erano a bordo di una 
«Honda 400» quando un’auto ha improvvisamente tagliato loro 
la strada costringendoli a una brusca frenata che ha fatto 
sbandare la moto. I due sono stati ricoverati all'ospedale 
‘maggiore. Adriano Olivieri, che era alla guida, in ortopedia per 
la sospetta frattura della rotula sinistra e contusioni varie con 
una prognosi di 30 giorni; la moglie, che si trovava sul sellino 
posteriore in neurochirurgia per trauma cranico. 


Abbinata alla 
Regata Storica 1983 


La fortuna viene... 
in gondola 


Estrazione 
domenica 
4 settembre 


ni 
I 
Centinaia di milioni in altri premi. | 


Premi settimanali 
per complessivi 138 milioni. 


26 


“L'offerta è valida solo ed esclusiva- 
mente peri modelli disponibili al mo- 


mento della stipula del contratto 
presso i Concessionari. i 


**Presso i Concessionari conven- 
zionati e subordinatamente alla 
sussistenza delle condizioni di sol- 
vibilità GMAC. 


La strada dell intelligenza. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE LA CONVENZIONE 


Via libera per l'ex Dreher 
alla lottizzazione edilizia 


Rinviato sine die lo studio per il nuovo impianto di smaltimento dei rifiuti 


Queste le ultime delibere 
che la giunta Rossi ha propo- 
sto, prima di dimettersi, per 
l'approvazione del consiglio 
comunale: la convocazione 
per le iniziative edilizie priva- 
te nel comprensorio dell'ex 
Dreher-e la nomina di un 
gruppo di studio per la loca- 
lizzazione del nuovo impianto 
per lo smaltimento dei rifiuti. 
La prima è passata, la secon- 
da è stata rinviata sine die, 
per ulteriori approfondimenti, 
su richiesta della Dc. 

La delibera che dà il via alle 
iniziative residenziali di una 
società privata, che fa perno 
sull’imprenditore Quirino 
Cardarelli, ha le sue lontane 
origini nel piano particolareg- 
giato. della zona dell’ex Dre- 

« her adottato nell’ottobre 1979 
* per il conseguimento dei se- 
guenti obiettivi: raccordo del 
Boschetto con gli insedia- 
menti scolastici e con la via 
Giulia: prolungamento del 
| viale XX. Settembre; raccor- 
do tra la via Giulia e la via 
| Pindemonte; l’individuazione 
: di spazi da destinare a scuole, 
negozi al coperto, posteggi; la 
conservazione di alcuni volu- 
mi esistenti, come quello del- 
* la vecchia, fabbrica di birra, 
? considerata un interessante 
reperto, di «archeologia indu- 
striale». 

All’adozione di tale piano 
* era seguita nell’agosto 1980 la 
| stipula di una convenzione 

con la società proprietaria 
dell'ex Dreher, convenzione 
* che prevedeva l'assunzione di 
| una serie di obblighi da parte 
del Comune, in particolare 
quello di raccordare l’inter- 
® vento privato con quelli pub- 
| blici e con i servizi collettivi. 
* Ma poi, all’epoca della gestio- 
ne commissariale del Comu- 
ne, il progetto era stato de- 
| classificato e semplificato, in 
i maniera da limitare l’inter- 
' vento alia sola iniziativa pri- 
vata. 
Ed ecco la nuova convenzio- 
| ne — proposta una prima vol- 
ta dalla giunta lo scorso di- 
cembre e poi ritrasmessa in 
commissione per ulteriori ap- 
profondimenti — sottoposta 
| infine al vaglio del consiglio: 
| essa riguarda il primo lotto di 
' un complesso edilizio- 
residenziale sostanzialmente 
privato (si tratta di iniziative 

| dell'Istituto di previdenza del 
ministero del tesoro e dell'I- 
talposte per appartamenti da 
cedere in affitto). 
Resta invece indefinita la 
| parte relativa aile attrezzatu- 
| re collettive (asilo-nido, scuo- 
| la materna, scuola elementa- 
re) così come la destinazione 
dell’edificio d’abitazione degli 
ex dipendenti della Dreher e 

| del blocco tra le vie Bonomo e 
Pindemonte; e restano cam- 
pati in aria tutto il sistema dei 
parcheggi e anche la sorte del 

| progettato centro commer- 
ciale. 

Il dibattito sulla delibera è 
stato aperto dal consigliere 
De Rosa (Pci), il quale ha 
protestato perché tutto viene 
rinviato a successive conven- 
zioni e quanto resta dell’ini- 
ziale piano particolareggiato 
della zona è solo ciò che inte- 
ressa direttamente la società 
proprietaria dell’ex Dreher. 
Gli stessi uffici municipali — 
secondo De Rosa — hanno 
manifestato viva perplessità 
per una convenzione che co- 
Stituisce «una pesante abdi- 
cazione del Comune agli inte- 
ressi dei privati, con la pro- 
spettiva di ulteriori abdica- 
zioni per il futuro». 

Il consigliere Tomizza (Dc) 
ha dichiarato di condividere 
talune perplessità sollevate 
dal consigliere comunista ma 
di pervenire a conclusioni di- 
verse dalle sue: la Dc conside- 
ra positivamente, infatti, que- 


sta nuova possibilità di lavoro. 


Dal consigliere Parovel 
(MT) è stato invece espresso 
un deciso «no», basato anche 


sul fatto che la giunta ha così 
disatteso — ha detto — un 
preciso impegno politico, 
quello che subordinava gli in- 
terventi edilizi della citata so- 
cietà privata alla riconversio- 
ne dell'attività industriale 
dell’ex.Dreher e alla sistema- 
zione degli ex dipendenti. E 


Nuovo 


procuratore legale 


Il dott. Corrado Diso è uffi- 
cialmente procuratore legale: 
ieri mattina, difatti, ha pre- 
stato giuramento nelle mani 
del presidente del Tribunale 
penale, dott. Franca Gridelli. 
Dopo la breve cerimonia, il 
p.m. dott. Staffa e i compo- 
nenti del Collegio si sono ral- 
legratì con .il neo professio- 
nista. 


ha concluso citando tale epi-+ 
sodio come «un esempio di ciò 

che significa governare male 

la città. La delibera è infine 

passata con il voto favorevole 

di tutti i gruppi ad eccezione 

del Pci e del MT. 

Quanto allo studio per la 
localizzazione del nuovo im- 
pianto di smaltimento dei ri- 
fiuti, alternativo all’attuale 
inceneritore di San Pantaleo- 
ne, la relativa delibera propo- 
neva che esso venisse affidato 
a una commissione consiliare; 
ma alla luce di un dibattito 
svolto in commissione, in aula 
il capogruppo del Psi, D’Amo- 
re, ha proposto una serie di 
emendamenti affinché nella 
scelta del sito vengano coin- 
volti anche i Comuni minori, 
la Provincia e la stessa Pro- 
vincia di Gorizia (e ciò ai fini 
di un possibile consorzio) a 


opera di un gruppo di studio 
formato limitatamente dal- 
l'assessore competente, dal 
‘competente responsabile del- 
l’Usl e da quattro esperti, gli 
stessi che a suo tempo già 
avevano svolto un'indagine 
sulla questione. 

Il consigliere Monfalcon 
(Pci) si è dichiarato d'accordo 
su tali emendamenti, anche 
perché essi sono stati concor- 
dati — ha detto — fra il Psie.il 
Pci. Ma allora il capogruppo 
della Dc, Richetti, ha chiesto 
un rinvio della delibera, per 
‘un più meditato giudizio sugli 
emendamenti dell’ultima ora; 
e la sua proposta è passata 
coni voti della Dc, della LpTe 
del Msi, mentre si sono 
espressi negativamente il Psi, 
il Psdi, il Pci e il MT, e si sono 
astenuti il sindaco Rossi e 
l’assessore Trauner (Pli). 


Interrogazione di Carbone 
Car Tubi 
Quali 
iniziative 
prenderà 

la Regione? 


Il capogruppo del Psi al 
Consiglio regionale Gianfran- 
co Carbone ha presentato 
un’interrogazione sulla grave 
situazione della Car Tubi di 
Trieste (il Consorzio che at- 
tualmente Occupa l’area del- 
l’ex cantiere Naval Giuliano e 
che ha ricevuto notifica di 
sfratto) nella quale chiede co- 
sa intenda fare la Giunta re- 
gionale... 

Definito incredibile l’evol- 
versi della vicenda, Carbone 
sottolinea che, se si verificas- 
se l’eventualità dello sfratto, 
la Car Tubi sarebbe in pratica 
costretta a interrompere la 
sua intensa attività, con 
pesanti ripercussioni per i la- 
voratori € le loro famiglie, e 
con un Ulteriore danno per 
l'economia già penalizzata 
della città. 

Nell’interrogazione inoltre, 
si considera negativamente 
l'atteggiamento dell'Ente 
Porto. 


CAUSA DI DIFFAMAZIONE 


Messina-Polizzi 
secondo rinvio 


L'attrice citata per un comunicato apparso sulla stampa 


Secondo rinvio della causa intentata da Nuccio Messina, ex 
direttore del Teatro Stabile (ricopre ora analogo incarico a 
Venezia) all'attrice romana Cecilia Polizzi. 


La giovane donna, che è difesa dall’avv. Padovani, è 
accusata. di diffamazione, reato per il quale dovrebbe venire 
processata dal Tribunale penale, presieduto dalla dott. Franca 
Gridelli e formato dai giudici dott. Fantoni e dott. Paola 
Ferrara, p.m. il dott. Staffa, cancelliere Bernazza, e al dibatti- 
mento il dott. Messina si costituisce p.c. con l'avv. Tassan. 


Non se ne farà nulla: il Collegio accerta la nullità del 
decreto di citazione a giudizio e rimette gli atti al p.m. perché 


provveda al suo rinnovo. 


I difficili rapporti tra l'attrice romana e l’ex direttore dello 
Stabile risalgono a due anni or sono una discussione in merito 
al rinnovo di un contratto degenerò talmente da richiedere 
l'intervento della polizia. Poi lo scorso anno l’attrice fu fermata 
per tentata estorsione nei confronti di Messina e quindi 
rilasciata. Dopo il rilascio, la Polizzi diramò'un comunicato che 
venne pubblicato da tre quotidiani romani. 


Nuccio Messina ritenne lesive per la propria onorabilità le 
espressioni usate dalla signora e riportate dalla stampa e 
sporse querela contro di lei. la Polizzi non si è presentata 


all'attuale dibattimento. 


DICHIARAZIONE DELL'ASSESSORE LUIGI ANGHELONE 


DUE GIOVANI CONDANNATI SENZA I BENEFICI 


Rette per refezioni e asili|Fecero il diavolo a quattro 
Aumenti contenuti al massimo al Commissariato di Muggia 


In merito al dibattito sul 
bilancio comunale, per la par- 
te riguardante le tariffe della 
Tefezione nelle scuole mater- 
ne, atempo pieno e negli asili, 
l'assessore comunale alla 
pubblica istruzione Luigi An- 
ghelone, ha diffuso una nota 
nella quale stigmatizza «la 
campagna volta a dimostrare 
che il Comune sarebbe impe- 
gnato a far cadere sull’utente 
gli oneri aggiuntivi derivanti 
da un impreciso disegno poli- 
tico con aumenti indiscrimi- 
nati dei contributi per tali 
servizi». 

«Poiché la verità — conti- 
nua la nota — è esattamente 
opposta corre l'obbligo di in- 
formare l’utente su come 
stanno esattamente le cose. In 
primo luogo va osservato che, 
per quanto riguarda gli asili- 
nido non è stata proposta 
alcuna variazione alle rette 
ora applicate. Con delibera- 
zione commissariale n. 1264 
del 30 marzo 1982, in esecuzio- 


ne della legge 51 del 26 feb- 
braio ’82 erano state apporta- 
te delle lievi modifiche alle 
misure dei contributi che ven- 
gono calcolati in base al red- 
dito familiare e con delibera- 
zione consiliare n. 33 dell’8 
febbraio scorso mantenute le 
stesse misure per l’anno in 
corso. Se sì tiene conto del 
notevole impegno finanziario 
che la gestione degli asili-nido 
richiede con la presenza di 
una puericultrice ogi 8-10 di- 
vezzi e una ogni 6 lattanti e 
dal non avere tenuto conto 
dell’inflazione, nel conferma- 
re per il 1983 le rette fissate 
nel 1982, appare evidente l’in- 
tenzione dell’amministrazio- 
ne comunale di contenere al 
massimo il disagio degli uten- 
tiche usufruiscono di tale ser- 
vizio. ; 

«Per quanto riguarda — si 
legge ancora nella nota — i 
contributi per la refezione del- 
le scuole materne e del tempo 
pieno e lungo è stata portata 


ESEQUIE IERI MATTINA A SANT'ANNA 


Ultimo commosso addio 


al maestro 


Finocchiaro 


Il maestro Carlo Finocchia- 
ro, presidente della Commis- 
sione grotte della Società 
Alpina delle Giulie, morto im- 
provvisamente ‘tre giorni fa, è 
stato sepolto ieri mattina nel 
Cimitero di Sant'Anna. 


La cerimonia funebre ha 
avuto due momenti significa- 
tivi: il primo quando amici, 
conoscenti e autorità, tra cui 
l'on. Sergio Coloni, si sono 
stretti attorno ai congiunti 
nel piccolo cortile della cap- 
pella mortuaria. Il secondo al 
Cimitero quando i ragazzi del- 
la commissione grotte hanno 
portato a spalla la bara ‘dal- 
l'ingresso fin al luogo della 
sepoltura. 


Attorno alla moglie, ai figli 
c’erano tanti «vecchi» dell’Al- 
pina. Non sono stati però pro- 
nunciati discorsi, «Non riusci- 
rei a dir niente che gli amici 
non sentano già nel cuore» 
afferma l'avvocato Giovanni 
Tomasi presidente della so- 
cietà. Accanto a lui c’è Fabio 
Forti che nella commissione 
grotte ha preso il posto di 
Carlo Finocchiaro. 


Per onorare la memoria del 
«maestro» la famiglia e l’Alpi- 
na hanno intanto deciso di 
costituire un ‘fondo che sarà 
‘usato per ampliare il bivacco 
speleologico «Vianello, Da- 
vanzo e Picciola» situato sul 
col delle Erbe. 


Niente rinforzi per la polizia (per ora) 


Il ministro dell'interno ha comunicato alla senatrice comu- 
nista Gabriella Gherbez di non poter aumentare il personale di 
polizia della questura di Trieste. La risposta del ministro fa 
seguito alle numerose richieste della parlamentare triestina 
che invitava il governo a intervenire contro «le azioni fasciste» 
e a prevenirle. Il ministro ha comunque assicurato che la 
richiesta sarà tenuta presente in occasione delle future asse- 
gnazioni di nuovi funzionari alle sedi di servizio. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: Li 
DA TAGLIO (blede) 


CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
BANANE 
FICHI 

MELE 

PERE 
SUSINE 

UVA 
POMPELMI 


(*) Listîno prezzi del 21.7.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al né 


MINIMO 
(500) 


MASSIMO 


1200 
1000 


(1200) 
(3) >) 
(700) (1000) 
(5) c 
1600) (13000) 
(5) ) 
(fe) (1500) 
(1000) (3500) 
(e) I) 
) (2) 
(2) ) 
(500) (600) 
) (I) 
(1200) (1300) 


>) 
>) 
(1500) 
I) 
) 
>) 
(I) 
(I) 


I) 
() 
(I) 
n) 
I) 
(I) 
) 
) 


all’esame del consiglio comu- 
nale una proposta di delibe- 
razione concernente la fissa- 
zione del contributo delle fa- 
miglie secondo fasce di reddi- 
to. Ciò comporterà, nella par- 
ziale applicazione delle re- 
centi norme, in materia finan- 
ziaria una maggiore equità 
nella partecipazione delle fa- 
miglie alle spese di gestione di 
tale servizio con riduzione del 
contributo richiesto aì meno 
abbienti. 


«Nonostante le note difficol- 
tà di bilancio — conclude la 
nota — sono stati inoltre con- 
cordati con il provveditorato 
agli studi e con î rappresen- 
tanti sindacali il manteni- 
mento del tempo pieno e lun- 
go già funzionante e l’amplia- 
mento dell’iniziativa ad un 
certo numero .di classi per 
‘ulteriori 250 alunni. Tali ini- 
ziative fanno evidentemente 
parte della volontà di rispon- 
dere nel miglior modo possibi- 
le alle esigenze dei cittadini. 


Direttissima per i due amici 
della SCenetaccia di alcuni 
giorni fa a Muggia. Si tratta di 
Franco Clementi, 34 anni, 
Campo San Giacomo 20, e 
Alessandro Grezzi, 27 anni, 
via Flavia 12, che vengono 
processati in stato di deten- 
zione dal Tribunale penale, 
presieduto dalla dott. Franca 
Gridelli e formato dai giudici 
dott. Fantoni e dott. Paola 
Ferrara, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Bernazza. 

Entrambi sono imputati di 
ubriaChezza, resistenza a pub- 
blico ufficiale, e il solo Cle- 
menti anche di danneggia- 
mento, e sono difesi dagli av- 
vocati Dario Lunder e Riccar- 
do Ghezzi, 

Conle «generiche», il Colle- 
gio infligge a Clementi 5 mesi 
di reclusione e 15 giorni di 
arresto, al socio 4 mesi, 20 
giomi di reclusione e 15 di 
arresto ma respinge per en- 
trambiì l’istanza di libertà 
provvisoria. 9 

Illoro colpo di sole si mani- 


festò intorno alle 18.30 di 
lunedì scorso, 18 luglio, in 
piazza Foschiatti, a Muggia. 
Usciti da un bar, per motivi 
non chiariti, essi incomincia- 
Tono a litigare e a darsi mana- 
te e qualcuno chiamò la poli- 
zia. Sul posto intervenne una 
pattuglia comandata dal bri- 
gadiere Bova, il quale invitò i 
due — erano manifestamente 
«allegri» a seguirlo al Com- 
missariato. 

Appena scesi dall’autora- 
dio, Clementi si buttò verso la 
«toilette», sfondò i vetri di 
‘una finestra e, con un coccio, 
tentò di ferirsi. A quella vista, 
Grezzi pensò di aiutarlo, sfer- 
rando calci alle guardie, im- 
presa alla quale si sarebbe poi 
associato anche l’amico. Cle- 
menti venne accompagnato 
all'ospedale, dove gli furono 
‘medicati alcuni tagli alle ma- 
ni, guaribili in una settimana. 

‘interrogato, egli sostenne di 


non avere voluto rompere i' 


vetri ma, essendo ubriaco, 
aveva perduto l’equilibrio ed 


TAVOLA ROTONDA AL FESTIVAL DELL'UNITÀ 


Il mare è in agonia e al capezzale 
ci sono troppi «medici» improvvisati 


Il mare è in agonia, soffoCa- 
to da un'overdose di prodotti 
inquinanti. E attorno al SUO 
capezzale si aggirano troPP! 
ecologi improvvisati, in POS- 
sesso di cure «miracolose» Ma 
spesso empiriche e improVVI- 
sate. i 

Per contestare questi alchi- 
misti della scienza, il Pci ha 
chiamato l’altra sera a consul. 
to tre esperti al Festival del- 
l'Unità e del Delo. Attorno 
allo stesso tavolo si SONO Sé- 
duti Giovanni Abrami, docen- 
te universitario e rappresen 
tante del centro studi «L’'uo- 
mo e l'ambiente», P20lo de 
Beden, segretario 
triestino, e Ferruccio Mosetti, 
professore di MisUTe oceano. 
grafiche all'Ateneo di Trieste 
e rappresentante di «Italia 
nostra». 

La tavola rotonda era un 
invito a fare il «check-up» del. 
la salute del mare in generale, 
Ma, è ovvio, con un occhio 
puntato in particolare SUll’A- 
driatico. In effetti Mosetti per 
primo ha ricordato la grave 
situazione che si è Venuta a 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (°°) 


PESCI: 


“ BRANZINI 


CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


20000 


17000 


10000 


‘1200 
1600 
— (19800) 
(4800) 


MASSIMO 


25000 
4000 
5000 

12000 

18000 

27000 
‘3000 
7000 

18000 

10500 
1215 
1430 
17000 


MINIMO 
(22) 
(4800) 
(a) 
(2000) 
(24800) 
(28800) 
(4800) 
(10800) 
(1200) 
(10800) 
(1800) 
(2800) 
(2800) 
) 
(4400) 


(>) 
(4800) 
>) 
(6800) 
(24800) 
(28800) 
(4800) 
(14000) 
(16800) 
(14000) 
(1800) 
(3600) 
(7800) 
() 
(4800) 


1000 

800 
3000. 
8500 


3000 
2500 
1200 


360 
360 
2500. 


3400 3400 
da: (5) I (E 
8000. (>) 1200) 
5000 (10800) 9000 (10800) 
(14000) — (14000) 

(2000) 2000 (2800) 
(2400) 1600 (2400) 
— (19800) 


3500 ‘4500 (6800) 


etto si intendono per chilogrammo. 


(**) Listino prezzi all'ingrosso del 20.7.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 21.7.1983. 


rei in na 


del Wwf |; 


Creare in Emilia-Romagna. 
Un turismo che non conosce 
Più limiti, la fiorente industria 
dei salumi ed altri fattori in- 
quinanti hanno trasformato 
quel tratto d’Adriatico in una 
Vera fogna. 

«D'altra parte si poteva pre. 
Vederlo — ha polemizzato Mo- 
setti ed ‘ora è inutile fare 
discorsi assurdi, del tipo ”eli. 
miniamo fabbriche e tutto”, 
Piuttosto si potrebbe tentare 
di riutilizzare quel tappeto 
d’alghe che c'è. Inserendole in 
grandi digestori si otterrebhe- 
ro ingenti quantità di 
metano». 


Più allarmante l'intervento 
di Abrami. Ha detto che le 
coste del Friuli-Venezia Giu- 
lia e del Veneto SONO inquina- 
te a tal punto, che se si doves- 
se dare retta alle analisi ver. 
rebbero chiusi tutti gli stabili- 
menti balneari. «Si è calcola- 
to che, per depurare i fiumi 
del Veneto — h2 288iunto — 
ci vorrebbero seimila miliardi, 
E si tornerebbe aPPena al li- 
vello di vent'anni fa», 

Anche Paolo de. Beden ha 


Ticordato le disastrose conse- 
guenze dell’inquinamento del 
mare. Ad esempio la zona di 
Muggia, che fino al 1978 veni- 
va studiata da esperti di tutto 
il mondo, ora è completamen- 
te trasformata. Perfino le cose 
‘più banali, come un sacchetto 
di plastica gettato in acqua, 
per il mare sono come una 
pugnalata — ha detto de Be- 
den — Le tartarughe, ad 
esempio, li scambiano per me- 
duse, li mangiano e muoiono. 
E la loro sopravvivenza è in 
serio pericolo». 


Qual è, allora, ‘la pozione 
magica per salvare il mare? 
Non considerarlo come un be- 
ne gratuito, da sfruttare a 
‘morte. E studiarlo con impe- 
gno, per trovare una cura «di- 
sintossicante» efficace. L’A- 
driatico in particolare non 
gradisce le diete improvvise. 


BI VIABILITÀ — Una serie di 
attraversamenti pedonali zebrati 
saranno istituiti lungo le vie: Sla- 
taper, all'altezza del numero civico 
30; D'Azeglio, all’altezza della via 
Foscolo; Foscolo, all'altezza della 
via D'Azeglio. 


A BARCOLA TRA L'INDIFFERENZA DEI BAGNANTI 


Gattina buttata in mare 
si salva fortunosamente 


Cose crudeli del tempo q'e- 
state. La gente Parte per le 


raventata nel Mare di Barco. 
la, sotto gli occhi i fferenti 
di una quarantina bagnanti 


che stavano prendendo ]a tin. 
tarella. % 

Con molti sforzi, la bestio]a 
è riuscita a lacerare Il leggero 


involucro © a uuoto ha rag- 
giunto la riva. La micia è sta- 
ta raccolta più tardi da una 
persona che, in serata, l’ha 
portata al rifugio animali del- 
l’Astad, a Opicina. 

Il grande esodo non è anco- 
ra incominciato ed è facile 
immaginare quanti animali 
domestici verranno buttati 
sulle strade o in mare. 


Qualcuno avrà la fortuna di 
approdare all’Astad ma molti, 
come avviene puntualmente 


ogni anno, moriranno schiac- |; 


ciati da qualche macchina 0 
soccomberanno per la fame. 


SE re rei i cri MIA O a 


Contributi PET corsi musicali 


Devono essere picsentate alla Provincia, entro il 26 luglio, 
le domande di CONUibuto per i corsi, sovvenzionati con finan- 


ziamenti regionali, 


Orientamento musicale (di tipo corale, 


strumentale e bandistico) organizzati da enti locali, singoli 0 


associati, nonché 
educativo-cultur: 


da enti e istituzioni privati con finalità 
Senza scopi di lucro. 


era finito contro la finestra. 
Grezzi si limitò a dichiarare 
che, avendo bevuto, non ricor- 
dava alcunché del convulso 
episodio. 


Bi PREZZI — Questi i prezzi che 
saranno in vigore dal primo agosto 
prossimo della birra nazionale in 
bottiglia. Birra piccola: lire 1000; 
media: 1400; grande 1900. 


Piazza Goldoni 1 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Renato Scrazzolo 
nel X anniversario (22-VII) dalla 
moglie Eufemia e dalla nipote Ilia 
30.000 pro Domus Lucis Gina e 
Gorgio Sanguinetti. 

In memoria di Bruno de Mordax 
e Angela Giovannetti (22-VII) da 
Maria de Mordax 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ada Mazzon nel 
XV anniversario (22-7) dalla zia 
Anna 20.000 pro Domus-Lucis San 
guinetti. 

In memoria di Maria Corso ved. 
Furlan nel VI anniversario (22-7) 
dalle figlie e da Daniela 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Gatto nel 
XXV anniversario (22-7) dal fratel 
lo Rino 30.000 pro Comunità fami- 
glia Opicina (handicappati). 

In memoria del dott. Giorgio 
Naveriri nel 19.0 anniversario (22- 
‘7) dai familiari 20.000 pro Itis. 

In memoria di Maddalena Gre- 
goretti per l'onomastico (22/VII) 
dalle figlie Alice e Noelia 20.000 
pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Pietro Milanese 
nel V anniversario (17-7) dalla ni- 
pote Paola 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Eugenia Milanese 
nel XV anniversario (22-7) dalla 
figlia Paola 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Antonio Gardossi 
(22-7) dai colleghi figlio Aldo 
123.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Pina Poggi ved. 
Bisiani nel VI anniversario (20-7) 
dalla sorella Gigetta 10.000 pro Ist. 
ciechi Rittmeyer. 

Nella ricorrenza d’un triste anni- 
versario da V. e L. 40.000 pro Itis. 

In memoria di Maddalena Bran- 
dolin per l'onomastico (22-7) dalla 
figlia 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Romano Giassi 
nel 26.0 anniv. (18-7) dalla figlia 
Verdiana 5000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Grazia Ca- 
dorini da Livia Bussani 10.000 pro. 
Aime. 

In memoria di Antonia Mosetti 
ved. Sartoretto dagli amici condo- 
mini dello stabile n. 1 di via Sticot- 
ti 145.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Paolo Valacchi 
dalla famiglia Tomasetti 20.000 
‘pro Associazione Amici del Cuore. 

In memoria di Gemma Viezzi 
(Udine) da Dalba Cossetto e Elda 
Clabotti 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mario Vidali dai 
cugini Nello e famiglia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


VIDEOGIOCHI: sono arrivate. 
tantissime CASSETTE NOVITA 


Venite a vedere all'Universaltecnica. 


Via Zudecche 1 


(e sapevate che anche un utilissimo computer 
può trasformarsi in un irresistibile telegioco? 
Chiedete maggiori dettagli all'UNIVERSALTECNICA). 


Rateazioni fino a 40 mesi, con rate mensili da L. 11.000 


UNIVERSALTECNICA 


In memoria di Sofia Grcic in 
Vidau da Licia, Marcello e Vittorio 
Grill 20.000 pro Comunità di han- 
dicappati Famiglia Opicina. 

Da parte del personale della 
Banca del sangue 50.000 pro Mani 
tese «Burundi operazione acqua». 

Da parte di N.N. 80.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Caterina Bertoc- 
chi dai colleghi della nipote Ma- 
riella 40.000 pro Patologia Medica 
Ospedale maggiore. 

In memoria di Ada Camocino 
dalle famiglie Perlini, Grimaldi, 
Cassuto, Galeno 15.000 pro Fondo 
‘cap. Banelli, 10.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati, 10.000 pro Osp. inf. 
‘Burlo Garofalo, 15.000 pro Senec- 
tute. 

In memoria di Clelia Marchetti 
da Erisilia Licia Moschini 50.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Mario Milkovich 
dalla famiglia Giannetti 50.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore, dagli amici del sabato 
mattina 82.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore. 

In memoria dell'avv. Gino Pin- 
cherle da Micheletti Elda e fami- 
glia di Montegnacco Andrea 30.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare, 20.000 pro Croce rossa. 

In memoria di Nerina dalla fami- 
glia Tamos 50.000 pro Unitalsi. 

In memoria di ‘Emilia Dolenz 
ved. Busico dai colleghi delle Au- 
tovie 65.000 pro Assistenza spa- 
stici. 

In memoria della mamma di Ali- 
da Palmira Maizen in Biecher dal- 
la «barcaccia» 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Sancandi Maria 
ved. Busana da Renata, Emma e 
Duilio Colomban Ucci e Livio De- 
grassi 30.000 pro Banca. del 
sangue. 5 

In memoria di Anna Prelz ved. 
Coretti da Maria Nerino Vidonis 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Armando e Fer- 
nando Cozzi dalla fam. Cozzi Lu- 
ciana e figli 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Graziella Cadori- 
ni da Nivea e Rosa Cadorini 20.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Cazzatello 
dalle famiglie La Sala, Martino, 
Pasini, Illeni 80.000, da Canarutto 
Romana 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pino Deodato da 
Villi e Bruna 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio e Maria 
Dobrovich dalla famiglia 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
20.000 pro Missione triestina nel 
Kenia. 


Corso Saba 18 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% 280% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 
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GIORNALE DI TRIESTE 


I ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


Ecco ciò che è cambiato 


cl 
| SEGNALAZIONI fi 


2] 


| SEGNALAZIONI 


in tema di cittadinanza 


Tra le novità di particolare interesse in queste terre di confine 


le norme riguardanti 


Nella «Gazzetta Ufficiale» 
del 26 aprile scorso è stata 
pubblicata la legge 21 aprile 
1983, ri.0 123, recante «Dispo- 
sizioni in materia di cittadi- 
nanza». 

Credo sia opportuno, stante 
la notevole importanza del- 
l'argomento, specialmente 
per una città di confine quale 
è la nostra, esporre i nuovi 
princìpi introdotti in materia 
dal legislatore. 

Va in primo luogo doverosa- 
mente premesso che il nuovo 


testo normativo non costitui-' 


sce una riforma organica del- 
l'istituto della. cittadinanza, 
così com’è disciplinato dalla 
L. 13 giugno 1912 n.0 555 e del 
R.D. 2 agosto 1912 n.0 949 ma, 
più limitatamente, riguarda il 
coniuge di persona già in pos- 
sesso della cittadinanza ita- 
liana e il figlio minorenne, 
anche. adottivo, di padre cit- 
tadino e di madre cittadina. 

Per quanto concerne la pri- 
ma categoria di persone, l’ar- 
ticolo 1 della nuova legge af- 
ferma che «il coniuge, stranie- 
ro o apolide, di cittadino ita- 
liano acquista la cittadinanza 
italiana quando risiede da ‘al- 
meno sei mesi nel territorio 
della Repubblica ovvero dopo 
tre anni dalla data del matri- 
monio, se non c’è stato scio- 
glimento, annullamento o 
cessazione degli effetti civili e 
se non sussiste separazione 
legale». 

Il successivo articolo 2 pre- 
cisa che l’acquisto della citta- 
dinanza è precluso nei casi di 
condanna per uno dei delitti 
previsti nel libro II, titolo I, 
capi I, II e III del Codice 
penale (trattasi dei delitti 
contro la personalità interna- 
zionale ed interna dello Stato, 
nonchè contro i diritti politici 
dei cittadini), oppure di con- 
dannaa una pena superiore ai 
due anni di reclusione inflitta 
all'interessato dall’autorità 
giudiziaria italiana per qual- 
siasi altro tipo di reato, oppu- 
re ancora nel caso in cui sussi- 
stono comprovati motivi ine- 

+ renti alla sicurezza. della Re- 
pubblica. 


La riabilitazione. ottenuta, 


dal condannato è motivo di 
cessazione degli effetti preclu- 
sivi, mentre l’acquisto della 
cittadinanza è sospeso fino 
alla sentenza definitiva, qua- 
lora sia stata iniziata contro 


l'interessato un'azione penale || 


suscettibile di comportare a 
carico dell'imputato una con- 
danna preclusiva per l'acqui- 
sto della cittadinanza stessa. 

La nuova legge, pertanto, è 
innovativa del disposto del- 
l’articolo 10 della legge del 
1912, che prevedeva l’acqui- 


> sto della cittadinanza italiana” 


soltanto per la donna stranie- 
ra che avesse contratto matri- 
monio con un cittadino ita- 
liano. 

Inoltre, mentre la preceden- 
te normativa faceva acquisire 
la cittadinanza italiana «ipso 
iure» alla moglie straniera, la 
nuova legge prevede ora con 
gli articoli 3 e 4 un particolare 
procedimento ‘amministrati- 
vo, che può essere iniziato 
anche a istanza del coniuge 
già cittadino italiano: in tal 
caso l’istanza è comunicata 
‘all’altro ‘coniuge, direttamen- 
te interessato . al ‘:provvedi- 

. mento, che entro trenta giorni 
può manifestare la propria 
Volontà contraria all'acquisto 
della cittadinanza stessa. 

Quindi, con la nuova legge, 


è stata da un lato doverosa= 


i mente parificata la situazione 
dell’uomo e. della, donna, e 
dall’altro, è stato altrettanto 
doverosamente stabilito che 
l'acquisto della cittadinanza 
italiana da parte del coniuge 
non è una mera conseguenza 
dell’avvenuta celebrazione 
del matrimonio e, quindi, pa- 
radossalmente un obbligo per 
l'interessato, e la stessa Pub- 
blica amministrazione, ma è 
un diritto liberamente eserci. 
tabile dallo straniero o dall’a- 
polide. 

Inoltre, la Pubblica ammi 
nistrazione può ora, come si è 


Visto, negare la concessione 


della cittadinanza nel'caso di 
determinati precedenti penali 
oppure nel caso di pericolo 
per la sicurezza dello Stato. 

Il coniuge straniero o apoli- 
de acquista la cittadinanza 
italiana con decreto del Presi- 
dente. della. Repubblica, su 
proposta del ministro dell’In- 
terno; l'istanza dell’interessa- 
to è inoltrata al ministero per 
il tramite del sindaco del Co- 
mune di residenza oppure del- 
la competente autorità conso- 
lare italiana; 

La reiezione dell’istanza av- 
viene con decreto motivato 
del ministro, dell’Imterno, en- 
tro un anno dalla sua presen- 
tazione. (entro due anni nel 
regime. transitorio triennale 
previsto dall'art. 6 della 
Legge). i 

La relezione può ovviamen- 
‘te pronunciarsi soltanto se 
sussistano ‘le preclusioni di 
natura penale precedente- 
mente esposte, oppure se si 
riscontrano i comprovati mo- 
tivi inerenti alla sicurezza del- 
la Repubblica di cui si è fatto 


«cenno: ma, ‘in tale ultima cir-. 


costanza, l'apprezzamento) 
del ministro non è totalmente 
discrezionale, poichè si deve 
fondare su di un conforme 
parere emesso dal Consiglio 
di Stato. 

Nel caso di rigetto dell’i- 
stanza per motivi di sicurezza, 
l'interessato può riproporla 
decorsi cinque anni dall’ema- 
nazione del provvedimento di 
diniego. 

L'articolo 7 della nuova leg- 
ge opportunamente discipli- 
na i casì in cui la donna abbia 
acquistato la cittadinanza 
italiana per effetto di matri- 
monio contratto prima del- 
l’entrata in vigore dell’attuale 
normativa: entro due anni 
dalla sua entrata in vigore, 
l’avente titolo può rinunciare 
alla cittadinanza italiana me- 
diante il procedimento previ- 
sto dall’articolo 36 delle di- 
sposizioni di attuazione del 
Codice Civile, cioè con dichia- 
razione resa innanzi all’uffi- 
ciale dello Stato civile del luo- 


go di residenza ovvero nel ca-' 


so di residenti all’estero, in- 
nanzi all'Autorità consolare 
territorialmente competente. 

Da ultimo, l'articolo 5 della 
nuova legge afferma che «è 
cittadino italiano ilfiglio mi- 
norenne, anche se adottivo, di 
padre cittadino o di madre 
cittadina. Nel caso di doppia 
cittadinanza il’ figlio dovrà 
optare per una sola cittadi- 
nanza entro un anno dal rag- 
giungimento della maggiore 
età». bi, È 

Tale disposizione va coordi 
nata con le norme di cui all’ar- 
ticolo 29 e seguenti della legge 
4 maggio 1983, n.0 184, Tecan- 
te nuove norme, in materia di 
adozione. Infatti, anche. se- 
condo l'articolo 39 di tale huo- 
va fonte legislativa «il minore 
di nazionalità straniera adot- 
tato da coniugi di cittadinan- 
za italiana acquista di diritto 
tale cittadinanza». 


Peraltro, «l'ingresso nello 
Stato a scopo di adozione di 
stranieri minori, degli anni 
quattordici è consentito sol- 
tanto quando vi sia provvedi- 
mento di adozione o di affida- 
mento preadottivo del minore 
emesso da. un'autorità. stra- 
niera nei confronti di cittadini 


il coniuge straniero e l'adozione dei minori 


italiani residenti in Italia o 
nello Stato straniero, o altro: 
provvedimento in materia di 
tutela degli altri istituti di 
protezione dei minori. 


«L'autorità consolare del 
luogo in cui il provvedimento 
è stato, emesso dichiara che 
esso è conforme alla legisla- 
zione di quello Stato. Lin- 
gresso nello Stato.a scopo di 
adozione di stranieri minori 
degli anni quattordici è altre- 
‘sì consentito quando ci sia il 
nulla osta, emesso dal mini- 
stro degli Affari esteri d’intesa 
con quello dell’Interno» (Art. 
31 1. cit.). Dott. Fulvio Rocco. 


II costo della salute. 


Ho letto sulle segnalazioni 
moltissime lamentele da par- 
te di persone anziane sul caro- 
vita e su altre cose. Quasi mai 
leggo di lamentele dei giovani 
(forse i giovani non si lamen- 
tano). Sono una giovane 
mamma di 4 figli (due studen- 
ti della scuola d’obbligo) peri 
quali sostengo spese non ‘in- 
differenti; libri e articoli di 
cancelleria si pagano salati. 

Sono costretta a lavorare in 
casa e fuori casa (37 ore setti- 
manali) poiché con il reddito 
di mio marito non sì riesce a 
vivere. Ultimamente mi sono 
ammalata e sono stata ricove- 
rata all’ospedale per sette 
giorni. Dell’ospedale non c’è 
nulla da dire, offre molta assi- 
stenza. 

Ora, uscita dall'ospedale, 
devo fare altre prove di labo- 
ratorio e devo pagare i tickets 
che sommati fanno una bella 
cifra. Le persone sole con red- 
dito inferiore a 4 milioni non 
pagano il ticket. Noi in fami- 
glia siamo in sei con due red- 


| anni e per la prima volta sono 


diti che divisi per sei danno 
un quoziente inferiore ai 4 
milioni annui. i È 

Io vorrei saper “con “quali 
criteri sono state fatte le leggi 
sanitaria, per la scuola ecc. Sì 
parla tanto dell'anziano ma ai 
giovani con bambini non pen- 
sa nessuno? Credo che queste 
leggi siano da rivedere. Laura 
Tamanini. 


Cure amorevoli 


Care «Segnalazioni», ho 61 


Stata costretta a farmi ricove- 
Tare in ospedale: ero in grande 
apprensione, ma avevo torto. 
Infatti ho trascorso 14 giorni 
nella divisione neurologica, 
apprezzando l’efficienza e l’u- 
manità dei medici, soprattut- 
to nei confronti delle persone 
anziane. 

Il personale paramedico è 
altrettanto sollecito, il vitto 
buono e variato e poi c'è tan- 
ta, tanta solidarietà fra gli 
ammalati. Cesira Pellizzaro. 


OCCORRE PIÙ SPAZIO PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 


Drammatica la mancanza di aule 


all'istituto femminile «Deledda» 


Sette aule (a parte le tre 
altre adibite ai necessari la- 
boratori) per una scuola in 
espansione, che già nel pros- 
simo anno 1983-’84, secondo le 
previsioni, sarà frequentata 
da circa 500 alunne: questa la 
drammatica situazione dell’I- 
stituto tecnico femminile 
«Grazia Deledda». Da qui 
.l’urgente necessità di reperire 
aule esterne în sedi scolasti- 
che vicine, o di creare una 
succursale. La situazione non 
e nuova; risale già a due anni 
fa, quando il ministero della 
Pubblica istruzione autorizzò 
l'attivazione del corso speri- 
mentale «biologico/sanita- 
rio», che risponde a obiettive 
esigenze sia di studio, sia di 
occupazione. e tanto successo 
riscuote nell'arco dell'utenza 
scolastica post media- 
inferiore, da aver fatto regi- 
strare un progressivo inere- 
mento delle îscrizioni all’isti- 
tuto. 

Tale inconfutabile test di 
gradimento ripaga, in termini 
di soddisfazione morale, ma 
principalmente. di professio- 
nalità, tutti ‘gli operatori sco- 


Leo Longanesi e Berto 


Rientrata a Roma dopo una 
lunga ‘assenza, lio trovato, 
nella corrispondenza un arti. 
colo ritagliato dal «Piccolo» 
del.31. marzo .1983, in cui si 
‘afferma che l’opera di Giusep- 
pe Berto «Il Cielo è rosso» fu 
ampiamente manipolata da 
Leo Longanesi prima della 
pubblicazione. 

Ritengo tale affermazione 
ingiusta e lesiva dell’impegno 

rofessionale di mio marito, 
soprattutto perché non esat: 
ta. Al riguardo, richiamo l’at- 
tenzione su quanto pubblica- 
to da Giuseppe Berto nel vo- 
lume «Le Opere di Dio» (edi- 
zione Mondadori), dove, nel 
ricordare il SUO approccio con 
Leo Longanesi, egli precisa 
chiaramente di non aver ac- 
cettato le insistenti pressioni 
dell'editore di intervenire, co- 
‘me suo costume, sull’opera, 
ma di avere accettato. solo 
aleuni tagli al primo capitolo 
eun nuovo titolo. ; 

Invito pertanto a rettificare 
quanto pubblicato nel citato 
articolo, precisando che il ro- 
manzo «Il Cielo è rosso» fu 
pubblicato senza mutilazioni 
e manipolazioni, quasi totali, 
come appare dal titolo. Ma. 
nuela Berto. 


La ‘proverbiale mania di 
Leo Longanesi di mettere le 
mani addosso a tutti î mano- 
scritti prima di pubblicarli 
(usava sbirciarli più che leg- 
gerli con tanto di forbici, pen- 


na.e colla a portata di mano) 


\ ci ha indotti — in buona fede 


— a generalizzare anche sul 
famoso romanzo «Il Cielo ‘è 
rosso» del mai dimenticato 
Giuseppe Berto: 

Citorna gradita pertanto la 
precisazione della sua gentile 
consorte, anche se di quel be- 
nedetto uomo di Leo non c'è 
mai troppo da fidarsi nemme- 
no adesso che sembra morto... 
Aldo Priore. 


Festa non attuabile 


dai commercianti - 


‘Dalla presidenza dell’Asso- 
ciazione commercianti rice- 
viamo: 

Con riferimento all'articolo 
«Oltre ‘100 milioni destinati 
all’organizzazione di una fe- 
Sta» comparso il 19 luglio, fac- 
ciamo presente quanto segue: 

Né la nostra Giunta esecuti- 


‘va né il nostro Consiglio diret- 


tivo hanno mai deliberato al- 
cuna spesa per la realizzazio- 
ne di un ballo al parco, di 
Miramare. ì 

E? ben vero che è stato fatto 
un accurato studio per la pro- 
mozione di una manifestazio- 
ne di indubbia attrattiva; ma 
essa si è rivelata, almeno per 
quanto ci concerne, eccessi 
vamente onerosa e complessa 
Nella sua organizzazione e 
conseguentemente per noi 
Inattuabile. 


lastici del «Deledda» che con 
sacrificio, dedizione e compe- 
tenza hanno svolto il comples- 
so lavoro di programmazione 
dell’esperimento con consensi 
e contributi anche a livello 
universitario. Infatti di con- 
certo conigli insegnanti opera 
un Comitato didattico Scien- 
tificio di cui fanno parte an- 
che due docenti universitari. 

Nell’ambito degli istituto su- 
periori cittadini, quindi, il 
«Deledda» (nel corso speri- 
mentale ed' anche nel suo in- 
dirizzo' generale) non viole 
essere secondo ad altri; anzi, 
sia pure tra tante difficoltà e 
carenzé di strutture, quali la 
lamentata insufficienza di au- 
le, vuole guadagnare i suoi 
giusti spazi proiettandosî 
adeguatamente nelle prospet- 
tive riformistiche della Scuo- 
la superiore con ulteriori pos- 
sibili indirizzi sperimentali 
che, previsti nel progetto di 
riforma, în essa troveranno la 
futura definizione. 

‘Pertanto, gli alunni'e tutti 
gli operatori dell’Istituto sì 
appellano, all'attenzione ‘ed 
alla. diligente operatività di 


chi, istituzionalmente, è tenu- 
to a farsi carico, nella manie- 
Ta più opportuna, di questi 
problemi. Non si chiede di 
prevaricare i diritti di utenti 
di altre scuole; ma non si 
vuole neppure che le esigenze 
del «Deledda» restino lettera 
morta nel groviglio, talvolta 
inestricabile, della burocra- 
zia. Le aule scolastiche sono 
lo spazio vitale per alunni e 
insegnanti e quando manca- 
no 0 sono insufficienti, una 
scuola rischia di diventare în- 
vivibile. Il «Deledda» non 
vuole correre un simile ri- 
schio per îl prossimo anno 
scolastico e si augura di non 
dover risolvere all’insegna 
della precarietà una situazio- 
ne di emergenza, certo irrisol- 
vibile, senza l’apporto degli 
organi competenti che garan- 
tiscano la disponibilità di 
almeno dieci ‘aule esterne. In- 
fatti, anche un ricorso ai dop- 
pi turni sì rivelerebbe'insuffi- 
ciente, oltre che. come sem- 
‘pré, impopolare ed antididat: 
tico. Francesco Adamo, presi- 
dente del Consiglio d’Istituto 
e i rappresentanti di classe. 


Ancora sulla zoofilia 


Non, intendo  polemizzare 
ma ‘soltanto constatare. 

Tl lettore Ottone‘ Antonini; 
riferendosi all'episodio del ca- 
ne lupo di cui ha dato notizia 
«Il Piccolo» del 13 luglio, con- 
clude giustamente che «colo- 
ro che non hanno pietà per gli 
animali presumibilmente non 
rispettano neppure i propri 
simili». 

Come è noto, e come ho 
potuto rilevare io stesso viag- 
giando in Germania prima 
della guerra, i tedeschi hanno 
‘un grande rispetto e cura per 
gli animali in genere. 

Io stesso sono stato testi- 
mone d’una scena commo- 
vente; persone angosciate as- 
sistevano al ricupero, da par- 
te dei vigili al fuoco chiamati 
sul posto, di un gattimo rima- 
sto intrappolato in una gron- 
daia. E non vi dico le feste 
quando la bestiola, tratta in 
salvo, arrivò a terra! Ebbene? 
Negli anni successivi, forse gli 
stessi uomini furono nel nove- 
ro di coloro che non esitarono 
a torturare milioni di esseri 
umani e a sopprimerli nelle 
camere a gas, o con altre tor- 
ture. Giuseppe Bortolotti. 


Con riferimento all’articolo 
pubblicato il 13 luglio sotto il 
titolo «Trascinava in motoret- 
ta un cane legato e ferito». 
desidererei essere messa a co- 
noscenza delle eventuali san- 
zioni inflitte dall’autorità di 
competenza all'autore di una 
così barbara azione, o di qual- 
siasi altro provvedimento 
adottato nei suoi riguardi. È 
impensabile, secondo me, che 
i responsabili di fatti del gene- 
Tre rimangano impuniti, in 
quanto ogni violenza, ogni 
molestia, ogni tortura fatta 
subire ad esseri indifesi è un 
vero e proprio crimine, e come 
tale dev'essere considerato. 
Scrivo questo, nel nome gi 
quel poco di giustizia e uma- 
nità che questo povero mon- 
do può ancora offrici. Silvana 
Sparpaglione. 


Faccio quattro passi lungo 
la riviera di Barcola. A una 
certa distanza da me intrave. 
do procedere una signora con 
al guinzaglio un bel cane lupo, 
munito di museruola. Tutto a 
un tratto, le sono a pochi 
passi, vedo il cane scagliarsi 
contro un distinto signore, 
tutto brizzolato che procede 
lentamente, pensando beata- 
mente ai fatti suoi. i 

La signora. strattona imme. 
diatamente il cane a se, il 
signòre tutto sbiancato si ri 
prende dallo spavento, si rias- 


Futuro del film'di fantascienza 


La rassegna cinematografi- 
ca «Fantastica» e.il convegno 
ad essa abbinato si sono con- 
clusi il 13. luglio, ma anche 
dopo quella data è proseguita 
la pubblicazione di articoli 
elogiativi intesi a valorizzare 
la manifestazione rispetto alle 
passate edizioni del Festival 
del film di fantascienza. 

Non vogliamo entrare nel 
merito dei film proposti que- 
st’estate e del valore di cia- 
scuno .di essi, perché ciò 
sarebbe estraneo al metro di 
giudizio da noi adottato, ma 
non possiamo fare a meno di 
rilevare che la mancanza di 
almeno un nome di spicco 
(nelle precedenti rassegne del 
festival erano presenti, quasi 
sempre, registi del livello d’un 
Godard o d'un Losey) e l’inse- 
rimento nel programma di 
bizzarri film brasiliani o jugo- 
slavi lasciano piuttosto per- 
“plessi. 

Desideriamo invece far no- 
tare, con riferimento ai già 
citati articoli comparsi nel 
«Piccolo», che l'affluenza di 
pubblico è stata quanto mai 
modesta (o addirittura nulla 
nel caso di certe proiezioni 
pomeridiane) e che l’interes- 
se, sia della critica nazionale, 
sia degli operatori del settore, 
s'è dimostrato anch’esso assai 
scarso in occasione del dibat- 
‘tito svoltosi al Circolo della 
Stampa. Da questi dati non 
molto confortanti ci sembra 


25 
Mostre d’arte 


Antonio Nordio 
alla Moderna 


Nella sala d'arte «Moderna» di 
corso Italia, è allestita una mostra 
personale del concittadino Anto- 
nio O. Nordio, che potrà essere 
visitata sino al 31 prossimo, dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 20 dei 
giorni feriali (festivi solo il mat- 
tino). 


Bovski Gamsovec — Domenica 
24 la Società Alpina delle Giulie 
effettuerà ùna gita a Trenta (Alta 
\ Val Isonzo) e la salita del BovSki 
Gamsovec (2392 m) per la forcella 
Luknja e il rifugio Pogaénik. Par- 
tenza in corriera alle 6 da piazza 
dell’Unità ‘d'Italia. Programma 
. particolareggiato e iscrizioni dalle 
‘19 alle 21 in sede (tel. 60317). 
Monte Canin — La commissione 
Bite del Cai XXX Ottobre organiz: 
za per domenica 24 una gita a 
Sella Nevea (1142 m) con salita al 


rifugio Celso Gilberti (1850 m) in. 


funivia'e al Monte Canin (2587 m). 
Partenza della corriera alle 6 da 
via Fabio Severo di fronte alla Rai, 
Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico 1, (tel. 
68-795) dalle 17 alle 21. 


Lore DELLA CITTA | 


Vittime civil 
La sezione provinciale dell’Asso- 
s azione nazionale vittime civili 
‘Uerra ìnforma che i propri uffici 


Festerann i în 
Settembre chiusi Bee agosto al-4 


Non a caso... 


»Anche il casual da Beltrame ha 
Una nota tutta speciale: gli abiti 
perle ore di svago ed il tempo libero, 
dalle linee nuove e disinvolte, hanno 
UM Prezzo: particolarmente accatti- 
yante: questa settimana sconti fino al 
30%. Beltrame, ‘perché (anche nel 
° casual) la classe non è mai «Percaso». 
(Com. al Comune del 21-86-83). 


Vivi la tua estate ma... 
xxPensa'anche all'inverno: da Bel: 
gios aan Ruol scegliere | più presti: 
di pellice; lelli della nuova collezione 
finosi pi: è prezzi. estivi: scontati 
al volo. Da Boo ccasione da prendere 


eltrame, in corso Italia 
25. (Com al Comune ‘del 21-6-°83). 


Prezzi pazzi da G. Baby! 
Maglie da L. 2.400, 


5,900, camicie da L. 4.900, 3 
+ 4.900, panta- 
Joni da L. 3.900, abiti da L, 5.900. e 


ima G. Baby 
of.) 


Lavoro tuori Trieste 

‘Sono richiesti: per la Gran Breta- 

gna un infermiere professionale; 
‘perla Francia; cinque tecnici chimici, 
‘un ingegnere meccanico e un econo- 
mista-giurista. Gli interessati si riyol- 
gano alla stanza 9 dell’ufficio provin- 
ciale del Lavoro di via Fabio Severo 
n. 46. 


Villa Gardossi 


La comunità di Villa Gardossi è 

invitata a partecipare alla messa 
che verrà celebrata in onore di S.Ma- 
ria Maddalena, patrona dell’omoni- 
mo villaggio istriano. Il rito sarà cele- 
brato nel santuario di Muggia Vec- 
chia domenica 31 con inizio alle 17.30. 
Seguirà un incontro nel vicino risto- 
rante. Gli interessati potranno servir- 
‘si degli autobus in partenza da Mug- 
gia alle 15, alle 16 e alle 17. 


Calmierestate 


Grande vendita ‘estiva dei capi 

d’abbigliamento uomo donna e, 
casual, con sconti fino al' 50%. Al 
Calmiere, ponte della Fabra 2 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci), Com. 
‘al Comune del 21/6/83. 


Grana lire 880 etto 
Il grana da grattugia a lire 880 
. l’etto è in vendita alle Formagge 
tie Lombarde, via Carducci 26. 


per lo meno illogico trarre, 
com’è stato fatto, la conclu 
sione, che gli organizzatori di 
«Fantastica» meritino di otte- 
nere nuovi finanziamenti (si 
parla, nonostante le difficoltà 
in cui si dibattono gli Enti 
pubblici, di 400 milioni di lire) 
e debbano quindi essere mes- 
si in condizioni di pervenire, 
in futuro, a risultati altrettan- 
to deludenti. ; 

Il discorso da fare è un altro. 
Secondo noi, sarebbe auspi- 
cabile affidare la conduzione 
della rassegna a veri profes- 
sionisti anche non residenti a 
Trieste, che in Occasione di 
altri festival abbiano dato 
prova di capacità ed efficien- 
za. L'importante è che essi 
siano disposti a impegnarsi in 
un lavoro serio continuativo. 
Michele Lobianco, per la fede- 
razione giovanile repubbli- 
cana. 


Appassionati 
di fotografia 


Siamo un gruppo di ragazzi 
di Borgo San Sergio che desi- 
derano dedicarsi alla fotogra- 
fia. Siamo in possesso di quasi 
tutto il materiale necessario e 
‘abbiamo allestito un piccolo 
laboratorio. 

Per iniziare la nostra attivi 
tà abbiamo bisogno di un 
ingranditore, aPParecchio 
piuttosto costoso. - 

I fondi della nostra piccola 
cassa sono quasi esauriti, per- 
ciò ci rivolgiamo, tramite voi, 
a chi potrebbe in qualche mo- 
do aiutarci a risolvere il no- 
stro problema: Il nostro indi-. 
rizzo è; «Gruppo della salet. 
ta», piazza 25 aprile 13 (tel. 
829785). 


Scuola da riaprire 
con orario diverso 


Durante lo scorso anno sco- 
lastico, nella scuola «Rosset- 
ti» di Valmaura hanno funzio- 
nato quattro sezioni a tempo 
pieno ed è prevedibile che, 
alla ripresa delle lezioni, esse 
aumenteranno di numero, 
poichè il rione è densamente 
popolato. I genitori di: molti 
Tagazzi svolgono entrambi 
un'attività lavorativa ed han. 
no quindi sollecitato, in diver. 
se. occasioni, documentando 
le proprie esigenze, l'allunga- 
mento dell'orario scolastico 
almeno nella fascia del mat. 
tino.» Tato È 

"In passato, i bidelli apriva. 
ho il portone della scuola alle 
8 e sebbene non rientri nelle 
loro mansioni la responsabili. 
tà civile dei bambini, li con- 
trollavano sino all'arrivo dei 
maestri. È 3 

Nel momento in cu! Questa 
loro funzione è venuta a ces. 
sare; i bambini si sono trovati 


| 


ttendere l'apertura della 
A incustoditi ed esposti a 
pericoli di varia natura. 
Per tali motivi, i sottoscritti 
genitori e insegnanti, d'intesa 
con il Consiglio di circolo, 
chiedono vivamente che il Co- 
mune assegni l’anno prossimo 
alla scuola un’'animatore, con 
funzioni di ricevimento dei 
bambini dalle 7.50 in poi e 
nelle restanti ore possa espli- 
care la sua attività d'intesa 
con quella prestata dagli inse- 
gnanti. Seguono 41 firme. 


Restauri 
a Opicina 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Approvazione tardi- 
va di restauri a Opicina» l RE 
ministrazione comunale fa 
presente che con delibera 
giuntale n. 323 del 21 settem- 
bre 1981, ravvisata legittima 
dal Coproco il 12 ottobre 1981, 
veniva approvato il progetto 
per il consolidamento, di un 
tratto di cornicione crollato 
nonché la demolizione € rifa- 
cimento degli intonaci ‘caden- 
ti o pericolanti lungo una fac- 
ciata laterale della chiesa del 
borgo carsico per un importo 
a base d’asta pari a 35 milioni 
di lire. x 

Considerato che nel corso di 
tali lavori veniva ravvisata al- 
tresì la necessità di provvede- 
re la risanamento totale del 
cornicione perimetrale, alla 
revisione di parte del tetto, 
alla demolizione e rifacimento 
di altri intonaci cadenti della 
chiesa e del campanile, e pol- 
ché nel bilancio del piano 
triennale 1982/84 era stata 
prevista una spesa di 100 mi- 
lioni per la chiesa di Opicina, 
la Ripartizione Lavori pubbli- 
ci ha provveduto a redigere, 
per l'approvazione, una peri- 
zia suppletiva e di variante, 
per l'importo succitato, per il 
completamento dei lavori più 
necessari e urgenti. 

È sull’approvazione di tale 
delibera che il Consiglio co- 
munale si è conseguentemen- 
te espresso. 


Premio «Tirinnanzi» 

Mi riferisco alla lettera del 
segretario del premio «Tirin- 
nanzi» al quale ho partecipa- 
to. Dei 1696 concorrenti la 
giuria ‘ha ammesso soltanto 
alcuni (ed io ero tra questi) 
dando con ciò conferma della 
validità artistica dei loro lavo- 
ti. Ciò risulta da un verbale 
che mi è stato letto quand’ero 
a Lignano. Dott. Ariella Co- 
lombin. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


setta i calzoni, — fortunata- 
mente:non hanno subito dan- 
ni come pure. i suoi arti infe- 
riori — e prosegue il suo cam- 
mino verso il capolinea della 
linea 6. x 

A questo punto mi preme 
fare una considerazione. Se il 
cane non fosse stato munito 
di museruola in quali ‘condi 
zioni sarebbe uscito il distinto 
signore che stava prendendo 
una boccata d’aria? Quali 
danni fisici avrebbe riportato, 
quanti strappi avrebbero ri- 
portato i suoi abiti? è 

Domando pertanto se i ca- 
ni, almeno quelli di una certa 
stazza, sono obbligati o meno 
quando si trovano sulla pub- 
blica via a portare la muse- 
ruola. Se esiste l'obbligo a 
ritengo che sia così — perché i 
vigili urbani non fanno rispet- 
tare la disposizione, affibbian- 
do le ben meritate multe? 

Attendo una precisa Ispo- 
sta alla domanda posta. S. L. 


Chi abita in via di Scorcola 
avrà visto e forse accarezzato 
un gatto siamese che era soli- 
to passeggiare e prendere il 
sole tranquillo, senza distur- 
bare alcuno, da ormai dieci 
anni. Ora questo gatto non c'è 
più: mio figlio l’ha trovato 
all'entrata di casa morto av- 
velenato. Questò potrà sem- 
brare, forse, un episodio insi- 
gnificante ma, è invece indice 
della dilagante zoofobia che 


da un po’ di tempo dilaga in , 


città e sfocia in atti incivili e 
crudeli. Auguro pertanto alla 
persona o alle persone respon- 
sabili — che, certamente, di- 
fronte ad una belva feroce 
dimostrerebbero eguale co- 
raggio — di provare altrettan- 
to dolore fisico e morale, 
quanto quello provato da me 
‘e dal mio ragazzo. È 
Credo di non essere l’unica 
persona che si prende la briga 
di scrivere alle «Segnalazioni» 
per la morte di un gatto, crea- 
tura vivente, e perciò degna 
d’amore e rispetto: auspico, 
quindi, che simili episodi ven- 
gano sempre denunciati con 
fermezza. Liliana Role. 


Ortaggi 
da buttare 


Care «Segnalazioni» per for- 
tuna che ci siete Voi a darci 
una mano per i nostri proble- 
mi quotidiani. Voglio far co- 
noscere a chi vi legge quanto. 
i è capitato il 12 luglio. Alle 
11 circa ho comperato al met- 
cato di via Carducci alcuni 
ortaggi. Alla mia rimostranza 
che questi (mi servivano pet 
una grigliata) erano da «scar- 
to», venivo investita da una 
Serie di paroline poco piace- 
Voli e visto che tenevo nella 
mano destra un ortaggio 
«marcio» intenzionata avpor- 
tarlo al commissario/ venivo 
aggredita anche fisicamente 
perché volevano sottrarmi il 
«corpo del reato», È 

Ringrazio il direttore del 
mercato, il commissario d'i- 
Slene ed il vigile*di servizio 
per il valido e sollecito inter- 
vento. 

‘Alla venditrice che cercava 
testimoni dicendosi estranea 
al fatto, veniva contestata la 
Vendita di una seppur piccola 
Quantità di merce da buttare 
ai polli, enon da appioppare 2 
Noi, poveri consumatori ai 
quali si deve rispetto perché 
<paghiamo». Grazie ‘a voi 
Sempre care segnalazioni. E 
Visto che a dirla verità non si 
sbaglia mai, mettete pure il 
mio nome per: intero. Maria 
Decarli, 


MOogil> 


TRIESTE, VIA LIMITANEA Ala TEL. 266126 | 


VENDITA 


Com. al Com. 86.83 - Dal 146 al 307 


PILA: SALOTTO PELLE . POLTRONA LETTO DIVANI FISSI 

; LI C) i (0) 

875.000 1.540.000 300.000 255.00. 

COMP. 4 ELEMENTI. POLTRONA LETTO SALOTTI DIVANO MATRIM. 
665.000 330.000 


CONSEGNE GRATIS e PAGAMENTI RATEALI © IVA COMPRESA e RITIRO USATO 


CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 1983-1984 
SERIE. B 


ABBONAMENTI 


allo Stadio «Pino Grezar» per gli incontri della 


TRIESTINA 


Tribuna.centrale numerata .... 450.000 
ridotti per signore, mutilati, militari L. 375.000 
Tribuna laterale numerata L. 330.000 
ridotti per signore, mutilati, militari L. 290.000 
ridotti per ragazzi da 7 a 16 anni ....... L. 165.000 


Gradinata centrale non humerata .......... L. 180.000 
ridotti per signore, invalidi, militari  L. 150.000 
ridotti per ragazzi da 10 a 16 anni L. 105.000 

Ingresso in curva RdORi L. 60.000 
ridotti.per signore, ragazzi, militari » L. . 52.000 


37.000 


Gli abbonati alla Tribuna centrale possono riconfer- 
Mare il loro posto entro il 30 luglio 1983. 


ridotti per ragazzi, da 10a16anni.... L. 


Informazioni e prenotazioni: 


UT AT Biglietteria Centrale - Galleria Protti 2 
Telefoni 68311 - 65700 


LA PUBBLICITA E NOTIZIA 
‘Per segnalare occasioni stagionali e per 


tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 
utilizzate 


la pubblicità su IL PICCOLO 
e FRESE, 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema ; 


Con una spesa 
limitata potete mettervi 


in contatto con le persone 
Interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 
nelle colonne 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO | 


ULTIMI 
GIORNI 


FIERA 
DEL SALOTTO 


PROMOZIONALE DEL 


DIVANO LETTO 
370.000 


POLTRONE 
130.000 


513.000 420.000 
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IL PICCOLO 


lio oli e INI e ‘iiedTb-«(ÒPRAR)PORRÒòÒòÒ>...““'(‘i°£ZNNE€€; 


Venerdì, 22 luglio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PRESENTATO IL PROGRAMMA DEL GRUPPO CINEMATOGRAFICO PUBBLICO RE 
Lo Stato sarà in primo piano 
nel rilancio degli audiovisivi 


Costo dell'operazione: 110 miliardi di lire - Investimenti complessivi 


ROMA — Nell'accogliente 
scenografia del Teatro 2 di 
Cinecittà, dove Ettore Scola 
gira «Il ballo», il commissario 
straordinario dell'Ente Auto- 
nomo di Gestione Cinema, 
Gastone, Favero, presente il 
ministro delle partecipazioni 
statali De Michelis, ha presen- 
tato alla stampa il program- 
ma 1983-86 del Gruppo Cine- 
matografico Pubblico. 

Gli obiettivi sono: 1) proce- 
dere a una revisione struttu- 
rale delle società inquadrate 
(Cinecittà e Istituto Luce - 
Italnoleggio Cinematografi- 
co), al loro risanamento eco- 
nomico, alla piena utilizzazio- 
ne delle risorse umane e del 
patrimonio tecnologico, in 
modo da consentire al Grup- 
po il più rapido inserimento 
nel mercato audiovisivo inter- 
nazionale; 2) assolvere tutti i 
compiti affidati all'Ente Cine- 


ma, contribuendo a elevare la 
qualità della produzione 
‘audiovisiva nazionale e nel 
contempo a colmare le lacune 
e.a correggere le debolezze di 
un sistema che non si dimo- 
stra in grado di sostenere la 
concorrenza internazionale; 
3) contribuire al potenziamen- 
to e all'aggiornamento dell'in- 
dustria audiovisiva nazionale 
con l’acquisizione di una più 
avanzata cultura tecnologica. 

Costo dell’operazione: 110 
miliardi. Una cifra che, secon- 
do Favero, dovrebbe ubbidire 
esclusivarnente a criteri di 
economicità, al di fuori di 
ogni logica assistenzialistica, 
in modo da consentire investi- 
menti complessivi per circa 
160 miliardi, di cui il 2% desti- 
nato a interventi di ristruttu- 
razione e risanamento delle 
aziende, il 10% all'amplia- 
mento e all’ammodernamen- 


to degli impianti, l'88% alle 
attività di produzione filmica 
e seriale, di distribuzione e 
nell'esercizio. > 


Naturalmente tale stanzia- 
mento attende ora un disegno 
di legge governativo che sarà 
discusso’ dal nuovo Parla- 
mento. 


Diciamo senza esitazione 
che si tratta di una iniziativa 
importante, tanto più impor- 
tante se,si pensa che essa 
proviene dall'Ente che in anni 
recenti sembrava testimonia- 
re col suo sfascio, non la scar- 
sa capacità, ma addirittura la 
scarsa volontà dello Stato di 
occuparsi in prima persona 
del settore audiovisivo e di 
programmarne l’attività. 


Perché molti avevano 
auspicato che il Gruppo ve- 
nisse rubricato dal ministero 
delle partecipazioni statali 


INTERVISTA CON LA SOUBRETTE CARMEN RUSSO, LA PIÙ ACCREDITATA SEX SYMBOL ATTUALE 


per circa 160 miliardi 


tra gli enti inutili, da soppri- 
mere. 

Così non è stato, grazie 
anche alla lotta della gente 
del cinema, e oggi, in una 
situazione radicalmente mu- 
tata, con un'industria privata 
Tidotta al lumicino, con una 
politica d’importazione di 
materiale straniero che ci ha 
portato a un rapporto di dieci 
a uno a nostro ‘svantaggio, 
rischiando di trasformare l’I- 
talia in un paese culturalmen- 
te del'Terzo Mondo (consuma- 
tore anziché produttore), si 
comincia a intravedere la fun- 
zione indispensabile che l’En- 
te, risorto dalle sue ceneri, 
potrebbe avere. 

Purché non resti a operare 
solo, e la Rai-Tv e quel che 
resta dell'industria privata 
non rimangano alla finestra, a 
guardare. 


Callisto Cosulich 


Da Gorkij 
a Majakovskij 
sulle dita 
delle mani 


MOSCA — In una sala di 
Mosca allo spegnersi delle lu- 
ei resta illuminato solo un 
gran cerchio su uno schermo 
bianco. Un istante dopo vi 
appare un’ombra che ritrae il 
profilo di Vladimir Majakov- 
skij. Sì sente la voce del poe- 
ta. La silhouette si muove. 
Sembra che Majakocskij in 
persona sia lì accanto, invisi- 
bile a causa dell'oscurità. 

Nei minuti in cui si svolge lo 
spettacolo, davvero insolito, 
dallo schermo si rivolgono 
agli spettatori, tra gli altri, 
Maksim Gorkij e Kornej Ciu- 
kovskij e Rasul Gamzatov. 

Il programma s'intitola «Ri- 
tratti di contemporanei» ed è 
stato ideato e realizzato dagli 
artisti del Moskonzert Aleksej 
Gorjacenko e Jurij Filimonov, 
creando le shilhouette con le 
ombre delle dita abilmente 
intrecciate, grazie a mani agili 
ed abili. Le voci dei personag- 
gi sono il risultato di ‘un’accu- 
rata imitazione. 


PREMIO SPECIALE AD ALBERTO SORDI 


Però a Mosca 
vince 1° Urss 


Ex-aequo con i film del Marocco e del Nicaragua 


MOSCA — Un film sovieti- 
co, uno del Marocco e uno del 
Nicaragua si sono divisi ieri 
«ex-aequo» il primo premio 
per i lungometraggi al tredi- 
cesimo Festival internaziona- 
le del cinema di Mosca. 

Anche il secondo premio è 
andato alla pari a un film 
della Germania federale, a 
uno bulgaro e a uno della 
Cecoslovacchia. 

L'attore italiano Alberto 
Sordi e il regista francese Ro- 
bert Hossein hanno ottenuto 
un «premio speciale» della 
giuria per «il contributo dato 
allo sviluppo del cinema mon- 
diale». 

Vincitori del Festival sono 
risultati il film sovietico «Vas- 
sa» di Gleb Panfilov, tratto da 
‘un lavoro teatrale di Maksim 
Gorki, il marocchino «Amok» 


di Suheil Ben Barka e il nica- 
raguegno «Alcino y el Con- 
dor» di Miguel Littin, giratoin 
coproduzione con Cuba, Mes- 
sico e Costarica. 

Nei concorsi paralleli per i 
film per ragazzi e per i docu- 
mentari sono risultati vincito- 
ri: film per ragazzi: il sovietico, 
«Muzhskoe Vospitanie» (Edu- 
cazione da uomini) dei registi 
Usman Saparov e Yazghildy 
Seidov; documentari: un film 
girato dal Fronte di liberazio- 
ne «Farabundo Marti» del 
Salvador e un documentario 
girato dai palestinesi. 


BI VIDEO '83 — Si svolgerà a 
Bologna dal 22 al 26 ottobre 
prossimi «Video ’83», primo 
salone nazionale ‘della video- 
registrazione, videogiochi e 
home computer. 


«NABUCCO» INAUGURALE E «AIDA» 


Il meglio di Verdi 
all’Estate spalatina 


Protagonisti Radmila Bakocevic © Gianni Sanzin 


SPALATO — Nell'ambito dell’Estate SPalatina, il «Nabuc- 
co» ha inaugurato il Festival di Spalato. Assieme all’«Aida», 
questo capolavoro del giovane Verdi è l'opera più spesso 
rappresentata nel peristilio del palazzo di Diocleziano. Ma 
quest'anno, dopo diciannove stagioni, Sì tratta di una edizione 
completamente nuova nella concezione scenica e registica. 

I principali artefici dello spettacolo sono stati il direttore 
d'orchestra macedone Vanco Cavdarsk!. attuale direttore del- 
l'orchestra della Radiotelevisione di Belgrado, e il regista 
italiano Paolo Magelli. 3 

Nelle parti principali si sono patticolarmente distinti il 
soprano belgradese Radmila BakoceVle e il basso triestino 
Gianni Sanzin, nei ruoli di Abigaile € di Zaccaria, mentre il 
protagonista era il polese Ferdinan' Radovan, il quale ha 
risolto meglio la parte scenica che quella vocale. 

Le altre opere in repertorio quest'estate sono l’«Aida» con 
un quartetto di noti cantanti moscOViti (Natalia Troickaja, 
Ludmila Semcuk, Vladislav Pjarko e IMal Ponomarenko), che 
va in scena oggi e lunedì, e i «Carmila burana» di Orff che 
concluderanno la parte operistica del Festival con le recite del 
30 e 31 luglio e del 1.0 agosto, che saranno dirette dallo 
spalatino Niksa Bareza, attuale dire*tote musicale dell'Opera 
di Graz. 


D. L. 


Carmen Russo ha presentato a Laigueglia (Savona) il suo 
nuovo spettacolo che si chiama «Donna Carmen» 


(Nea) 


L’unica eccezionalità 
sta nell’essere bella 


«Non mi sento donna-oggetto, bensì piuttosto donna-soggetto» 


SAVONA — Carmen Russo, 
la nuova e più accreditata sex 
symbol di questi tempi, ha 
presentato in prima nazionale 
al locale «La Suerte» di Lai- 
gueglia lo spettacolo «Donna 
Carmen» accompagnata nella 
sua esibizione da un eccellen- 
te balletto realizzato dal co- 
reografo Enzo Paolo Turchi. 

Al termine dello spettacolo 
ci siamo piacevolmente in- 
trattenuti con la soubrette 
conversando su temi come l’e- 
ros, la femminilità, la bellezza, 
di sicura competenza della 
nostra gentile interlocutrice. 

— Pensa che avrebbe conse- 
guito lo stesso successo se si 
fosse presentata alla ribalta 
nell'epoca del femminismo 
rTampante? 

«Innanzitutto devo dire che 
non ho nulla contro il femmi- 
nismo. Mi muovo sulle scene 
senza padroni né padrini. 


Inoltre non mi sento affatto 
donna-oggetto piuttosto don- 
na-soggetto (e, dopo una pau- 
sa.di accattivante complicità, 
aggiunge) soggetto di esibi- 
zione...». 

— Quale modello di femmi- 
nilità vorrebbe fosse legato al 
suo nome? 


«Il mio, che è innato e spon- 
taneo. Ho cominciato danza 
classica a sette anni: in un 
primo tempo il pubblico mi 
apprezzava per le «arabe- 
sque», poi cominciò ad accor- 
gersi che sotto il tutù cresce- 
va un corpo... (e qui alla paro- 
la subentra l’eloquenza del 
gesto). Poi a tredici anni di- 
ventai Miss Liguria, e così mi 
affermai». 

— Secondo lei, la bellezza è 
determinata ‘dalla semplice 
presenza del corpo; o ha un 
carattere dinamico legato alla 


TRE GRUPPI DEL «GREAT» AL FESTIVAL DELL'UNITÀ 


Americani a Pordenone 
tramano complotti rock 


I giovanissimi sono cresciuti e hanno cambiato corso musicale 


TRIESTE — Il rock è tra- 
sgressione, ma anche lucida 
follia. Ce l'hanno insegnato 
qualche anno fa quelli del 
«Great Complotto» di Porde- 
none: una quindicina di grup- 
pi formati da giovanissimi, 
quasi tutti principianti da un 
punto di vista musicale, ma 
capaci di usare magistral- 
mente i mass-media e di di- 
ventare in breve i portaban- 
diera del nuovo rock italiano. 

Molti di quei gruppi, oggi, 
non esistono più. Hanno cam- 
biato nome, formazione, per- 
sino genere musicale. Ma fan- 
no parte sempre del «Great 
Complotto», e il loro leader è 
sempre un tale di nome Ado. 

L'altra sera, a un anno e 
mezzo. di distanza dall'esibi- 


zione che tennero all’ Audito-| 


rium nel dicembre '81, i porde- 


IN SETTEMBRE VIOLINISTI A GORIZIA 


Il concorso Lipizer 
si prepara al «bis» 


GORIZIA — Il secondo con- 
corso internazionale di violi- 
no «Premio Rodolfo Lipizer» 
si terrà a Gorizia dal 13 al 17 
settembre prossimi, sotto il 
patrocinio dei Ministeri della 
‘pubblica istruzione e del turi- 
smo e spettacolo, nonché 
degli Enti locali. 3 

La Giuria del concorso si 
avvale di prestigiosi nomi di 
compositori e concertisti. Pre- 
sieduta da Mario Zafred, è 
composta da Dino Asciolla e 
Angelo Stefanato (Italia), Bo- 
ris Goldstein (Germania fede- 
rale), Hoichiro Harada (Giap- 
pone), Rok Klopcic (Jugosla- 
via), Yfrah Neaman (Inghil- 
terra). 

Alla giuria si affianca la Di- 
rezione artistica composta 
dai maestri Giulio Viozzi, Ar- 
rigo Pelliccia, Elena Lipizer e 
presieduta dall’ideatore del 
concorso, il prof. Lorenzo 
Qualli. 

Una novità quest'anno — ed 
una sicura attrazione — è 
costituita dall’Orchestra sin- 
fonica dell'Opera di Lubiana, 


diretta dal maestro Milivoj 
Surbek, che accompagnerà i 
violinisti nella prova finale. 

Il monte-premi del Concor- 
so Lipizer consiste in sette 
milioni di lire; arricchito da 
varie «borse di studio» offerte 
da enti e privati: dall’Agimus 
di Roma per il migliore con- 
corrente italiano, dall’Asso- 
ciazione «Lipizer» di Gorizia 
per ricordare il violinista udi- 
nese maestro. Vittorio Fael, 
dalla prof.ssa Caterina Spi- 
notti-Albonetti per onorare la 
memoria del fratello dott. 
Dante Spinotti, dalla prof.ssa 
Elena Lipizer per il migliore 
interprete dello studio n. 18 
della «Tecnica superiore del 
Violino» di R. Lipizer, dal 
prof. Lorenzo Qualli per l’ese- 
cutore più raffinato. 

Il consiglio direttivo dell’as- 
sociazione «Lipizer+, che or- 
ganizza e promuove il concor- 
so, si sta prodigando affinché 
sì ripeta il successo della pri- 
ma edizione, sia per il numero 
di adesioni che per la qualità 
dei partecipanti. 


— UMBRIA JAZZ, UNA MANIFESTAZIONE CHE CI INVIDIANO PERFINO ALL'ESTERO 


È anche fra noi la più emblematica 
musica d'arte della civiltà urbana 


PERUGIA — Nella piazzet- 
ta dei Priori a Narni, con 
l’entusiasmante orchestra di 
giovani diretta da Woody 
Herman, è calato dunque il 
sipario. su Umbria Jazz ’83, la 
più importante manifestazio- 
ne jazzistica italiana e una 
delle maggiori nel mondo. 

Sono passati dieci anni da 
quando la regione dell'Um- 
bria con la collaborazione di 
Carlo Pagnotta e Alberto Al- 
berti, decîse di portare nei 
propri borghi medioevali la 
più emblematica musica d’ar- 
te della civiltà urbana: il jazz. 
Gli stranieri ci hanno sempre 
invidiato per questo. 

A Perugia erano presenti 


\ per quest’edizione i maggiori 


critici mondiali, da Dan Mor- 
genstern a Ira Gitler, a Leo- 
nard Featcher. Peccato che 
nel 78 la paura dei moti di 
piazza giovanili abbia fatto 
ripiegare sugli squallidi e an- 
tiacustici tendoni da circo. 
Ma dalla prossima edizione, 
Umbria Jazz ’84 — ha promes- 
so Pagnotta — tornerà alle 


Festival di Pola 
all’insegna 
delle polemiche 


POLA — Il trentesimo Fe- 
stival della cinematografia ju: 
goslava è iniziato all'insegna 
delle polemiche. Diversi ci- 
neasti e giornalisti jugoslavi 
hanno rivolto aspre critiche 
alla giuria della manifestazio- 
ne per i criteri selettivi adot- 
tati. 

Nell’imponente anfiteatro 
polese, concorrono peri premi 
soltanto 20 pellicole, 5 lungo- 
metraggi verranno proiettati 
nella sezione informativa: 

Alcuni critici, hanno soste- 
nuto che i criteri non fossero 
obiettivi e alcune pellicole, 
fatte passare in secondo ordi- 
ne, avrebbero meritato una 
miglior sorte. 

Un'altra polemica si è scate- 
nata anche per quanto riguar- 
da i premi. Oltre a quelli uffi- 
ciali assegnati da una partico- 
lare giuria anche il pubblico 
conferirà numerosi riconosci- 
menti. 


HI HASSE A MATERA — In 
oecasione del «Luglio matera- 
no» è andata in scena al Tea- 
tro «Duni» di Matera l’opera 
di Johann Adolf Hasse «Pira- 
mo e Tisde». Direttore Franco 
Tamponi. Regista Lorenzo 
Salveti. 


Roma — Si chiama Sigrid Thonton ed è la giovanissima partner di Kirk Douglas nel film, 
«L'uomo del fiume nevoso», il primo kolossal australiano dedicato ai pionieri di quel 
Continente, nell’epoca della colonizzazione 


La nuova star austra 


piazze e ai teatri. 

La scuola parte del festival 
— sulla prima abbiamo già 
riferito — ha confermato la 
validità dì quel filone centrale 
del jazz moderno chiamato 
nuovo «hard-bop», ma anche 
la fertile longevità di molte 
vecchie glorie, talore più 
aggressive e dinamiche det 
giovani leoni. 

Il sax alto McLean, duetta 
do con Hutcherson, (vibrafo- 
no) e Higgins (batteria), h@ 
riproposto la felice esibizione 
di Pescara: logica fredda, lin- 
guaggio chiaro ma senizofre- 
rico, sonorità aspre. Il trio di 
Motheus, Booker e Hart ha 
avuto ancora più successo, 
grazie alla raffinatezza © alla 
misura delle improvvisazioni. 
Il giovane ed impetuoso Berg 
(sar tenore) appare vece 
sbilanciato e provocatorio 
nell’uso dei regisiri. A 

Grandi interpreti sì sono ri 


te potenti e nitide, da manua- 
le) ma anche appassionanti 
trascinatori col loro forte 
sound: Strozier e Jaffrey 
(sar), Bianchard (tromba), 
Mabern (piano), Cobb (bat- 
teria). 

Tra i «classici» viventi Gil 
lespie (tromba). ha divertito 
con la sua ilarità mostrando 


mass-media, organizzando 
tra l’altro incontri quotidiani 
con ì vari gruppi musicali. 
Come a Montreux, le prove 
del ‘pomeriggio, in locali îllu- 
minati riservati a critici e fo- 
tografi, permetterebbero di 
escludere il fastidioso arrem- 
baggio fotografico daì concer- 
ti serali. Arrivederci a Um- 


în Faddis, specialista dell’a- 
Cuto, il suo continuatore îdea- 
le. Signorile eleganza în Ful- 
ler (trombone), ricordi storici 


bria Jazz ’84. 
Nico Valerio 


in Eager (sax), redivivo dai 
tempi di Parker. 

Woody Herman a Narni ha 
futto galoppare la sua big 
band di giovani preparati che 
conta ben cinque cognomi ita- 
liani. «Early Autumn» di 
Burns, «Count Down» di Col- 
trane, «Four brothers» e un 
brano di Aaron Cobland, han- 
no entusiasmato un pubblico 
che era rimasto freddino di 
fronte agli arrangiamenti 


velati i musicisti-insegnanti | ‘senza nerbo della big band di 
della Rutgers University, 
strabilianti supertecnici (il 


bassista Eubank scolpwa no- 


0 
liana 
Do 


SA no); la forza propulsiva del 


dignitosa, 
er classi 
intensivi di almeno 3-4 ore al 
giorno € traduttori sicuri. 
Una rassegna potenzial- 
mente di qualità, quella di 
Umbria Jaze, che sembra go- 
dere di una formula indovina. 
ta, meritevole però di nume. 
rosì miglioramenti organizza- 
tivi e di essere affiancata da 
iniziative culturali collatera]i, 
come rassegne musicali mo- 
nografiche (per esempio sul 
jazz delle donne, Sul paesi 
dell’Est, sulle musiche afro, 
ecc), una mostra di libri sul 
jazz ed una sull'arte pittorica 
‘para-jazzistica, la critica e un 
paio di premi assegnati dalla 
stampa accreditata ai miglio- 
ri musicisti. i 
Bisognerebbe anche creare 
un efficiente ufficio stampa e 
curare di più î rapporti coni 


Teatro in piazza 


anche a Perugia 


PERUGIA — Teatro in 
piazza anche a Perugia. Per 
dieci giorni, fino al 81 luglio, 
‘un intero quartiere sarà tra- 
sformato in bottega teatrale e 
palcoscenico per una serie di 
spettacoli per grandi e picci- 
ni, che vanno dal «Teatro del 
Buratto» per ragazzi al clown 
Tremblay, dal «Varietà in 
varie età» della Cooperativa 
Attori e Tecnici a letture di 
poesie. 


nonesi del «Complotto» sono 
ritornati a Trieste, per un con- 
certo nell’ambito del Festival 
provinciale dell’Unità che si 
sta svolgendo nel comprenso- 
rio fieristico. 

Gli organizzatori li hanno 
sistemati nel grande piazzale 
dove si mangia e si beve, e 
forse hanno anche detto loro 
di... non agitarsi troppo, me- 
mori probabilmente della 
mezza rissa scoppiata nell’81 
all'Auditorium. 

Una preoccupazione forse 
immotivata; visto che in loro 
qualcosa è cambiato e che la 
serata si è svolta tranquilla- 
mente, senza incidenti di 
sorta. 

Sul palco, si sono succeduti 
tre gruppi: i «Dance Dia- 
gram», i «Rendez Vous Rava- | 
ge» e i «Dam Place». Tutti e 
tre hanno proposto un genere 
musicalmente orecchiabile e 
piacevole, a dimostrazione di 
quello che è il nuovo corso 
imperante in quel di Pordeno- 
ne. Ritmetti accattivanti, 
cantanti educati, per una 
«dance music» che si riallac- 
cia a quella che da anni va per 
la maggiore in Inghilterra. 

Il fatto è che, probabilmen- 
te superato il primo momento 
di esplosione, i ragazzi del 
«Great Complotto» si sono 
trovati alle prese con il pro- 
blema di tradurre la loro «lu- 
cida follia» in business, di tro- 
‘vare insomma una casa disco- 

‘afica intenzionata a investi- 
re fiducia (e denaro) su di loro. 

Un'impresa difficile, in tem- 
pi di crisi disperata per il 
‘mercato del disco, com'è quel- 
Ja che stiamo attraversando. 
Loro, comunque, ci stanno 
provando, e il primo risultato 
da segnare Sul tabellino è che 
hanno imparato a suonare (un 
risultato non da poco per chi, 
fino all’altro ieri, pensava che 
saper suonare non fosse im- 
portante...) 

L’altra Sera, al festival, 
quelli che ci hanno divertito 
maggiormente sono stati i 
«Dance Diagram», che hanno 
aperto la serata| 

Un «look» che ricorda da 
vicino quello del'protagonista 
di «Querelle», il film di Fas- 
sbinder, un cantante e tre mu- 
sicisti che sanno il fatto loro, 
‘una musica che non ha niente 
da invidiare a quella che arri- 


va quaggiù da oltre manica 
da qualche mese ‘a questa 
parte... 

A guardarli, quelli sul palco 
e quelli arrivati al seguito, 
questi pordenonesi sembrano 
piuttosto americani (chissà, 
forse la vicinanza della base 
di Aviano...). 

Poi, guardando a lato del 
palco, arriva la prova inconfu- 
tabile del fatto che sono di 
Pordenone, ovvero dell’ulti- 
mo miracolo economico ita- 
liano: anche loro hanno scelto 
una «Fiat Uno». Chissà, forse 
perché è... «complottosa». 

Carlo Muscatello 


BI FILM TURISTICO — Dal 
16 al 22 ottobre prossimo si 
svolgerà a Montecatini Terme 
‘ina rassegna del film turi- 
stico, 


messa in scena, alla teatralità 
del corpo? 


«Credo siano complementa- 
ri, ma la presenza rimane de- 
terminante. La corporietà ha 
valore se si identifica imme- 
diatamente nella prestazione. 
La bellezza di un corpo è quin: 
di la sua prestazione, il suo 
magnetismo. Del resto, come 
dice Carmelo Bene, l’unica ec- 
cezionalità che si può chiede- 
re ad una donna è la bellezza». 
" — Un grande poeta france- 
se, Paul Valérie, ha scritto: 
«La profondità dell’uomo è la 
sua pelle». Non pensa che i 
tratti di superficie, le manife- 
stazioni epidermiche di un uo- 
mo siano altrettanto profonde 
della sua interiorità? 

' «Sono perfettamente d’ac- 
cordo: io sono quella che sem- 
bro, e sembro quella che sono. 
Sono trasparente malgrado la 
profondità... di certi punti. In 
me convivono due anime: una 
pagana da cui ho ereditato la 
generosità, la disponibilità e 
una mediterranea, a cui devo 
il calore, la sensualità e l’ag- 
gressività». 

; — C'è un gesto e una parola 
in cui lei identifica l’eros? 

«No, nessuno in particolare, 
basta uno sguardo. In realtà, 
nei miei rapporti con l’uomo, 
non sono mai completamente 
soddisfatta. L'uomo ha timo- 
re di fronte a me, è come 
inibito dal fatto ehe ho molto 
da dare: l’uomo ha meno car- 
te da giocare, si esprime meno 
col corpo. È difficile per me 
trovare una controparte ade- 
guata: ci vorrebbe al tempo 
stesso la potenza di Agnelli, la 
virilità di Burt Reynolds e il 
senso artistico, l'ambiguità di 
Nureyey». 


— Cosa pensa una donna 
come lei della millenaria asso- 
ciazione che gli uomini hanno 
istituito tra Amore e Morte, 
tra l’erotismo e la sua nega- 
zione distruttiva? 


«Credo .che all'origine di 
questo connubio ci sia la di- 
versità fra l'orgasmo maschi- 
le, che i francesi chiamano la 
«petite mort», e quello femmi- 
nile: la donna è nettamente 
superiore. Comunque è la 


Morterche =SSPIBnU*. 


Marco Vozza 


DA DOMENICA AL 27 AGOSTO 


Il mito di Wagner 
ritorna a Beyreuth 


BAYREUTH — Oggi come 


che comparve nel programma 


di Bayreuth dal 1975 all’81, 
messo in scena dal francese 
Patrice Chéreau, diretto da 
Pierre Boulez. Chéreau aveva 
creato degli arditi collega- 
menti con il mondo odierno, 
aveva trasportato il mondo 
degli Dei nella società indu- 
striale e aveva fatto del Reno 


ai suoi tempi Richard Wa- 
gner, il compositore di cui si 
Ticorda quest'anno l’anniver- 
sario della morte, con le sue 
opere accende gli animi. 

Da quando nel 1876 Wagner 
inaugurò il suo teatro dell’o- 
pera sulle verdi colline di Bay= 
reuth, sono stati eseguiti ben 


settantuno festival con le sue 
opere. E almeno tre milioni di 
visitatori da tutto il mondo vi 
hanno assistito. È 
La settantaduesima stagio- 


la Ruhr. 

Wolfgang Wagner, 63 anni 
d’età, nipote di Richard, è il 
direttore del Festival di Bey- 
reuth da quando suo fratello 


“maggiore, Wieland, morì ina- 
spettatamente a 49 anni. Egli 
considera i Festival di Bay- 
reuth come dei sacri Festival 
nazionali e celebranti un cul- 
to, come furono dal 1876 al 
1944. Wolfgang Wagner vuole 
che Bayreuth sia l’«officina» 
di Wagner. 


ne, che inizia domenica e si 
concluderà il 27. agosto, pro- 
pone trenta rappresentazioni 
per un totale di 57 mila 750 
posti, già tutti esauriti. 
Quest'anno Bayreuth pre- 
senta una messinscena com: 
pletamente nuova dell’«Anel- 
lo del Nibelungo» dell’inglese 
Peter Hall, una rappresenta- 
zione come si suol dire «alla 


Due premi 


lettera», diretta da sir Georg 
Solti, ii 

In questo contesto non vie- 
ne ancora dimenticato il co- 
siddetto «Anello del Secolo», 


| Appuntamenti 


Jazz a Villa Manin 


UDINE — Questa sera alle 
ore 21 a Villa Manin di Passa- 
riano concerto jazz con il duo 
Andrea Centazzo (percussio- 
ni)e Gianluigi Trovesi (stru- 
menti ad ancia) e con il piani- 
sta Martial Solal. 

Centazzo, udinese che vive 
a Bologna, ha presentato per 
il millenario di Udine «Cjant», 
dirige una propria orchestra 
ed è presidente dell’associa- 
zione italiana tru i percussio- 
nisti. Sta facendo il giro del 
mondo il suo «Indian Tapes» 
cofanetto con tre dischi, che 
nel 1981 ha vinto il premio 
speciale della critica 

Gianluigi Trovesi, berga- 
masco, è stato «scoperto» nel 
"76 da Giorgio Gaslini, mentre 
Martial Solal è l'autentica 
espressione dell’improvvisa- 
zione davanti al pianoforte, 


| «Matia Bazam» 


domenica a ‘Grado 


GRADO — Domenica sera 
con inizio alle ore 21.30 nel 
«Parco delle Rose» di Grado 
avrà luogo un concerto dei 
«Matia Bazar». 


Domani ad Arcano 


concerto in castello 

UDINE — Domani sera al 
castello di Arcano, con inizio 
alle 21, si terrà il concerto 
della «Camerata vocalis Sin- 
fonieorchesters Universitaeet 
Tubingen», diretta da Ale- 
Xander Sumski. 

In programma la «Sinfonia 
n. 40 in sol min. K. 550» di 
Mozart, il «Concerto per oboe, 
Violino e archi» (solisti An- 
dreas Vogel e Eckhard Fi- 
scher), di Vivaldi: e il «Magni- 
ficat in sol min. per soli, coro 
ed orchestra» (solisti Gun- 
drun Baurle, soprano, Sabine 
Pirschel, contralto, Ernst 
Stoehr, tenore), 


Quartetto in concerto 


a Lignano Sabbiadoro 


LIGNANO —'Lunedì 25 
luglio alle 21.15. all’Audito- 
rium San Giovanni Bosco di 
Lignano Sabbiadoro avrà luo- 
go un concerto del Quartetto 
«Academica». In programma 
musiche di Schumann, We- 
bern e Brahms, 


Folk e cabaret 


stasera in Fiera 

TRIESTE — Al festival pro- 
vinciale de «L'Unità» ‘e del 
«Delo» nel comprensorio fieri- 
stico oggi sono in programma. 
due proiezioni (alle 19.30 e alle 
21.30) del film australiano 
«L'ultima onda» di Peter Weir 
(1977) e due spettacoli di folk 
italiano e di cabaret, 

Alle ore 21 nel piazzale «Lu- 
nario», concerto di folk italia- 
no fra musica rinascimentale 
e jazz. Alle 21.30 «Le Balcon», 
cabaret con Noemi Calzolari, 
Boris Kobal e Sergij Verc. 


Orchestra polacca 


a Sesto al Reghena 


PORDENONE — Con il 
concerto dell'Orchestra Filar- 
monica di Stettino (Polonia), 
domani alle 21.15 proseguirà 
nel complesso dell'Abbazia 
benedettina di Sesto al Re- 
ghena la locale «Estate Musi- 
cale 1983», promossa dalla Di- 


rezione regionale del turismo. 


Il programma comprende la 
«Sinfonia n. 5 in mi min»: 
«Dal Nuovo Mondo», di Dvo- 
rak ed una seconda parte in- 
teramente dedicata alle più 
belle musiche viennesi degli 
Strauss, padre e figlio. 


| Sylvia. 


al compositore 


Giampaolo Coral 


PERUGIA —.A Corciano 
(Perugia) la giuria del quarto 
concorso internazionale di 
composizione originale per la 
banda ha assegnato il primo 
premio assoluto alla composi- 
zione, intitolata «Momenti 
differenziati», del musicista 
triestino Giampaolo Coral. 

La giuria, che era presiedu- 
ta da Goffredo Petrassi, non 
ha inteso assegnare né il 
secondo né il terzo premio. 

Il brano «Momenti differen- 
ziati» Verrà stampato dalla 
Casa Belati di Perugia e verrà 
inciso su disco. 

A questo successo va. ag- 
giunto il secondo premio otte- 
nuto da Giampaolo Coral al 
Concorso internazionale di 
composizione polifonica cora- 
le indetto dalla Regione auto- 
noma Valle d’Aosta, con il suo 
lavoro per coro misto «Se un 
Homs». 


Il country-western 
che piace di più 

NEW YORK — La Hit para- 
de dei dischi di musica coun- 
try-western più venduti negli 
Usa la scorsa settimanasvede 
ai primi cinque posti «Pancho 
and Lefty» di Willie Nelson e 
Merle Haggard, «I Always get 
Lucky Withyou» di George 
Jones, «Your Love's on the 
Line» di Earl Thomas Conley, 
«He's Heartache» di Janie 
Fricke e «Snapshot» di 


Venerdì, 22 RSA ee e 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


13.00 Voglia di musica: J. Brahms: Sonata in re minore, 


op. 108; N. Paganini: 
13.30 Telegiornale 


Cantabile 


13.45 Operazione Overlord, film 

15.05 Mister Fantasy, musica da vendere 

15.50. Happy days, «Re per una notte» 

16.10 Azzurro quotidiano - Storie di pescì e pescatori 


16.35 
16.50 Oggi al Parlamento 


Un ciack per te - Burattini ‘ 


17.00 Fresco fresco, quotidiana în diretta di musica» 


spettacolo e attualità 


17.10 Astroboy, «Una sorella tutto pepe» 
17.30 In studio con ospiti e musica 
18.00 Colorado, «Il sentiero dell'Ovest» 


18.30 Buon appetito, e poi... 
18.45 Disco fresk 


19.00 D'Artagnan: «I tre moschettieri» 
19.30 Guarda e vinci- Gioco concorso con i telespettatori 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


20.00 
20.30 


Telegiornale 


Tam Tam, attualità del Tgl 


21.25 Clark Gable: Il re e le sue regine, «Lo schiaffo» 


22.45 Telegiornale 


22.55 Sapremo tutto con u telematica? 
24.00 Tg 1 Notte - Oggì al'Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


13.00 Tg 2 - Ore tredici 
13.15 


Vetrina di Azzurro ‘'83 


14.00 Così non è, se vi pare (3.0 episodio) 
14.30 Rhoda, «La festa prenunziale», telefilm comico 


14:55 La baia James, ambiente e ecologia nel Canada - 


degli anni ’80 
15.30 I due compari, film 


17.00 Tandem estate - A suon di gesti, disegnîì animati - 


Ridiamo con... 


, telefilm - L’Apemaia, cartoni anima- 


ti- Fior dî ‘favole, cartoni animati - l’epoca degli dei, 


disegni animati 
18.35 Dal Parlamento 
18.40 Tg 2 Sportsera 


18.50 Giallo, arancione, rosso,. 


ni del tempo 
19.45 Tg 2 Telegiornale 
20.30 Colombo, telefilm 


.. QUasÌ azzutTo - Previsio- 


21.45 Tg 2 Dossier, il documento della settimana 


22.35 Tg 2 Stasera 


22.45 L’assedio, 1.a puntata 


23.45 Tg 2 Stanotte 


23.50 Eurovisione: Campionato del mondo di scherma, 
finale fioretto maschile 


TV RETE 3 (regionale) 


16.50  Eurovisione: Tour de France, Avoriaz-Dijon 
17.50 Eurovisione: Campionato del mondo di Sonermta, 
finale fioretto maschile 


19.00 Tg 3 


19.25 Storie e cronache, dal festival internazionale del 


Balletto 


19.55 La cinepresa e la memoria 

20.05 Dse: Un autore una città, Giorgio Bassanî 
20.30 In tournee: Gianna Nannini 

21.30 Alta moda a Trinità deì Monti 1983 


22.19. Tg.3 


22.40 ‘Teatro con la macchina da presa: «Il seduttore», 


‘con Alberto Sordi 


Telequattro 


‘9.30: Adolescenza inquieta. Di 
Ivani Ribeiro (telenovela). 65.a 
puntata; 10.00: Quasi una truffa. 
Film con' James ‘Mascri; Vera 
Miles.e Georges Sanders. Regia 
di Guy Hamilton; 12.00: Get 
Sn È pu delle cere (2.a 
affare di GE iaotchim 
bum bam; 14.00: Adolescenza in- 
quieta. DI Ivani Ribeiro (teleno- 
vela). 81.a puntata. Con Norma 
Benguell e Paul Villaca; 14.30: 
Film per la Tv. Assassinio allo 
stadio. Con Janet Leight, Hugh 
‘o'Brian e Bruce Boxleitner, Re- 
gia di Andrew McLaglen; 16.25: 
Bim bum bam; 18.00: La grande 
vallata. Una suora con le pistole; 
19.30: Fatti e commenti; 20.0 
Soldato Benjamin. Per amore di 
Judy: 20.30: L'estate degli Oscar. 
La donna dai tre volti, film. Con 
Joanne Woodward), David Way- 
ne e Lee J. Cobb. Regia di Nun- 
nally Johnson. (Oscar 1998 2 
Joanne Woodward; 22.10: Agen 
zia Rockford. La crisi di DES 
23.00: Week-end di paura. Il vil 
laggio dei dannati. Film con 
George Sanders, Barbara Shel 
ley. Regia di Wolf Rilla. 


Telebarbara 


7.30: Rtb insieme, programmi 
.30: Cartoni animati: I su- 
peramici; 10.15: Film. È arrivato 
lo sposo. Regia di Frank Capra, 
con Bing Crosby, Jane Wyman, 
Alexis Smith; 12.00: Telefilm; 
Operazione sottoveste. Il miste- 
ro del generale; 12.30: Telefilm: I 
bambini del dottor Jamison, La 
pillola. per  l’invisibilità; 13.00: 
Telefilm: Professione medico. Fi- 
gli e fratelli; 14.00: Novela: 
«Agua viva», con Reginaldo Fa- 
ria, Betty Faria, Raul Cortez, 
Lucelia Santos; 14.45: Film: In 
namorarsi alla mia età. Regia di 
Orlando Jimenez Leal, con Julio 
Iglesias, Carol Liney, Pedro Ar- 
mmendariz jr; 16.30: Cartoni ani 
mati; 18.30: Telefilm: Quella ca- 
sa nella prateria. I cacciatori; 
19.30: Telefilm Quincy. Un pro- 
blema di inquinamento; 20.30; 
Telefilm: Falcon Crest. Con Jane 
‘Wyman, Robert Foxworth, Abby 
Dalton. Inchiesta (prima parte); 
21.30: Film: I nomadi. Regia di 
Fred Zinneman, con Robert Mit- 
chum, Deborah Kerr, Peter Usti- 
nov, Dina Merril. Un uomo è 
combattuto tra l'amore per la 
famiglia e l’intenso desiderio del. 
la vita nomade e libera; 23.40: 
Telefilm: F.B.I.- Non stop film e 
telefilm. 


Tv Capodistria 


14.00: Odprta meja, confine aper- 
to. Trasmissione in lingua slove- 
na; 17.80: Odprta meja, confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 18:00: L’eredità dei 
Barkley. Telefilm della serie La 
grande vallata; 19.00: Temi d’at- 
tualità; 19.30: Tg — Punto d’in- 
contro; 19.45: L’esca. Telefilm 
della serie Ryan; 20.45: Sulla 
propria terra. Film con Lojze 
Potokar, Stane Sever, Majda Po- 
tokar. Regia di France Stigli 
22.30: Tg — Tutt’oggi; 22.4 
Quattroventi, Teleatlante turi 
stico; 23.00: Zeit im Bild. Il tem- 
po in immagini. 


Telemonfalcone 


9.30: Film; 20.10: Film: «La ra; 
gazza della quinta strada»; 
22.30: Film: La donna del pecca- 
to; 23.00: Film: Quando l’amore 
è perversione. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 8.35: Telefilm 
della serie Phyllis prende lezioni 
di piano; 900: Telefilm della se- 
rie Alice; 9.30: Telefilm della se- 
rie Mary Tyler Moore: Bob, Rho- 
da, Teddy e Mary; 10.00: Telefilm 
della serie Lou Grant: sport; 
11.00: Telefilm della serie Giorno 
per giorno: Una prova da supera- 
re; 11.30: Rubriche; 12.00: Tele- 
film della serie Il mio amico Ar- 
nold: Ciao bambola; 12.30: Help. 
Gioco musicale condotto da Ste- 
fano Santospago, valletta Fabri- 
Zia Carminati; 13.00: Il pranzo è 
servito gioco a quiz condotto da 
Corrado; 13.30; Teleromanzo: 
Sentieri: 14.30: ‘Peleromanzo; 
General Hospital; 15.30: Film: 
Crisantemi per un delitto con 
Alain Delon, Jane Fonda. Regia 
di René Clement; 17.00: Telefilm 
della serie Search: Un volo di 
‘sola andata; 18.00: Telefilm della 
serie La piccola grande'Nell: Il 
‘primo amore di Julie; 18.30: Pop- 
com spettacolo musicale con- 
dotto da Stefania Mecchia € 
Gianni Debenardinis; 19.00: Te- 
lefilm della serie Tutti a casa; 
19.30: Telefilm della serie Kung 
fu: La monaca di sohalim. 2.a 
parte; 20.25: Telefilm della serie 
‘Arabesque: una formula per la 
vendetta; 21.25: Film: solo anda- 
ta con Jean Claude Bouillon, 
Nicoletta, Paola Pitagora, cera 

di Josè Giovanni; 23:25: Golf - 
Vela; 0.25: Film: Gangster, amo- 
re e una Ferrari. Con James Ca- 
gney, Shirleu Jones, regia di 
Gharles Lederer. 


Triveneta 


Film: Giovani Fucili q 
A 5,30: I cavalieri di re pa 
tù; 6.00: Film: I cugini; 7.30: Han. 
na e Barbera; 8.20: Celebri detee. 
tives; 9.30: Hanna e Barbera; 
10.00: Monitor; 12.30: Qp cou- 
popn informazione; 12.45: Polve. 
re di stelle; 13.30: Oroscopo; 
13.40: Hanna e Barbera; 14.00: 
Eroi di Hogan; 14.30: Film; 16.00; 
Cineprogramma; 16.30: Harry O; 
17.30; Hanna e Barbera; 18.10: 
Honey West; 19.00: Tutto moto- 
ri; 20.00: Sempre tre sempre in- 
fallibili; 20.45: Qp coupon infor 
mazione; 21.00: Film: Madame 
X; 22.30: Film: Ti amo ancora; 
24,00: Oroscopo; 0.10: Film: 
Twinky; 1.40: Film: Il re della 
notte; ‘3.10: Agente speciale. 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale; 13.00: The 
Beverly Hill Billies. Telefilm; 
13.30: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 14.00: Film: Califor- 
nia Express; 18.00: The Beverly 
Hill Billies, telefilm; 18.30: Gun 
Smoke. Telefilm; 19,25: ‘Telegior 
nale; 19.25: Telegiornale; 19.50: 

Notizie in lingua tedesca; 20.10: 
È tempo d’ ‘artigianato. Rubrica 
a cura dell" Unione Artigiani del 
F.V.G.; 20.40: Film: L'isola delle 
22.10: Oroscopo di do- 
-19: Telegiornale; 22.30: 
Tennis Week. Rubrica sportiva; 
22.55: Film Neyada Smith con 
Steve McQueen; 0.45; Abat-jour; 
0.50: Notizie. in lingua tedesca. 


Teleantenna 


5.30: Film: Ordine firmato in 
bianco; 17.20: Cartoni animati; 
18.00: Telefilm serie Selvaggio 
West. La notte del corvo; 18.50: 
Documentario: Tra cielo e mare; 
19.10: Telefilm Serie famiglia 
Smith: Una vita da salvare; 
19.45: Rubrica religiosa: Appun- 
tamento con la parola. A cura di 
don Silvano Latin; 20.15: Tele 
‘Antenna notizie; 21.00: Calcio 
spettacolo brasiliano: San Pao- 
lo - Corinthias; 22.00: Film: Una 
rete piena di sabbia; 23.40; Tele 
Antenna notizie. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,17, 
19, 23. Onda verde: 6.05, 6.58, 
7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 17.55, 18.58, 20.58. 6: Se- 
gnale orario; 6.15: Autoradio 
flash peri camionisti; 6.46: Ieri al 
Parlamento; 6.08, 7.15, 7.36, 8,30: 
La combinazione musicale; 7.30: 
Edicola, del Gr 1; 7.40: Onda 
verde mare: Notiziario nautico; 
9: Radio anch'io ’83; 10.30: Radio 
‘anch'io canzone nel tempo; 11: 
Le canzoni dei ricordi; 11.34: La 
certosa di Parma (15); 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.15: Onda verde 
week-end, settimanale del Gr 1 
per chi viaggia; 13.25: Master; 
13.55: Onda verde Europa, noti- 
ziario del Gr 1 per i turisti stra- 
nieri in Italia; 14.28: Dse: I padri 
delle scene madri (6); 15: Radiou- 
‘no Nord-Sud e... viceversa; 16: Il 
‘paginone estate; 17.25: Globe- 
trotter;. 18: Ipotesi, con Ileana 
Ghione e S. Fantoni; 18.30: Mi- 
crosolco, che passione; 19.10: Gr 
1 sport - motori; 19.20: Ascolta si 
fa sera; 19.25: Asterisco musica- 
le; 19.28: Onda verde mare; 
19,30; Radiouno jazz (9); 20: «La 
strega Orsina che non muore 
mai», regia di Nino Muller; 21; 
Concerto sinfonico diretto da 
Miroyufi Iwaki; 22.20: Autoradio 
flash; 22.25: Canzoni, canzoni; 
22.50: Oggi al Parlamento, 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr 1 in breve - Onda verde 
notizie; 16.05: I magnifici dieci; 
18.05: Hit parade; 18.30: Gr 2 
radiosera; 18.58: Onda verde; 19: 
Gr 1 sera; 10.10: Mondo motori; 
19.20: Stereosera; 19.45, 20.32: 
Superstereouno; 20.30, 21.30: Gr 
1 in breve, Onda verde notizie; 
21.32: Stereodomani; 22.15: Ste- 
reodomani; 22.58: Onda verde; 
23: Grl ultima edizione; .23.05: 
Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30; 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Svegliare 
l'Europa - Al termine: I giorni; 8: 
La salute del bambino; 8.05: Ra- 
diodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera all'italiana: «Due uomini e 
‘una donna», di G. e A. D'Avino, 
regia di M. Mirabella (15) - Ai 
termine: Disco fresco; 9.32: Subi- 
to quiz; 10.30: La luna sul treno; 
10.30: Settanta giorni sull’Orient 
Express; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Hit parade; 
13.41 Sound track; 15: Storie 
d’Italia e dintorni; 15.30: Gr 2 
economia; 15.45: Musica da pas 
seggio; 16.32: Perché non parlar- 
ne?; 17.32: Aperti il pomeriggio; 
19.50: Una finestra sulla musica; 
20.45: Sere d'estate; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 22.40: Un 
pianoforte nella notte. 


Stereodue 


15: Studiodue Im diretta: noti | 


zie, personaggi e musica ad alta 
qualità - Nel corso del program- 
ma: alle 16, 17, 18, 19: Gr .2 
appuntamento flash; 19.50, 
21.02, 23.35: Fm musica - Nel 
corso del programma (21.30): Di- 
sconovità, il dj. ha scelto per 
voi; 21: Gr 2 appuntamento 
flash; 22.30: Gr 2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18,45, 20.45, 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10,30: Il concerto del 
mattino; 1.30: Prima pagina; 10: 
«Ora D» dialoghi in diretta dedi- 
cati alle donne; 11.50: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Cultura, te- 
mi e problemi; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17, 19: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle. riviste; 
21.10: Nuove. musiche; 21.30: 
Spaziotre opinione; 22: La musi- 
ca da camera di Schumann (30); 
22.45: «Dedalus», regia di Giu- 
seppe Rocca; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd dalle 24 alle 6, Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte - Al termine: Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Versione 
vacanze; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giuli: 
Versione vacanze; 14.45: 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 18.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Sulle ali dell’ippogrifo; 15.15: 
Quindici minuti con... 
‘ogramma in lingua slovena: 
: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Educazio- 
ne fisica; Matinée musicale - Nel- 
l'intervallo (9.15): Romanzo a 
Puntate (lettura artistica); «Il 
Baleotto» di Drago Jantar; 10: 
Ti; € rassegna della stampa; 
10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30: Contenitore 
Ro Pot pourri musicale - 
AG intervallo (12): In vacanza; 
M egnale orario - Gr; 13.20: 
fusica corale; 13.40: Solisti stru- 
mentali; 14: Gr: 14.10: Pomerig- 
gio dei giovani: Da schermo a 
schermo; 15.45: Pagine lettera- 
rie; 16: Album classico; 17: Gre 
cronaca culturale; 17.10: Oriz- 
zonte aperto: Melodie sempre- 
verdi - Nell’intervallo (17.30): Ru- 
brica; (18): Avvenimenti cultura- 
li; (18.30): Motivi a noi cari - 
Nell'intervallo (18.45): 1 nomi dei 
nostri paesi; 19: Segnale orario - 
Gr e I programmi di domani. 


——___—_—_—___—____.. 


Telepadova 


10.00: Telefilm: L'ultimo indizio; 
15.30: Cartoni Jabber RR 00: 
Cartoni Calendarmen; ‘16.30: 
Cartoni. Super dog black; 18.00: 
Don Chuk; 18.30: Cartoni. Emer- 
gency; 19.00: Cartoni Top Cat; 
19.30: Cartoni Pat la ragazza del 
baseball; 20.00: Cartoni Kimba; 
20.30: Film: Cherchez la femme: 
22.00: Telefilm. L'ultimo indizio; 
23.00: Telefilm: Mongjro Samu- 
rai; 24.00: Film: Rogopag, lavia- 
moci cervello. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Gable: «Lo schiaffo» 


Jean Haro e Clark Gable inuna scena di «Lo schiaffo» 


Scarpa, Pamela Villoresi, Va- 
leria Ciangottini, Paolo Tur- 
co, Vittorio Mezzogiorno, Da- 


«Clark Gable: il re e le sue 
regine: Lo schiaffo» (Rete 1, 
ore 21.25) — Film (1932). Regia 
di Victor Fleming. Interpreti: 
Clark Gable, Jean Harlow, 
Mary Astor, Gene Raymond, 
Donald Crisp. Tratto dalla 
commedia di Wilson Collison, 
ebbe un remake con «Mogam- 
bo», interpretato dallo stesso 
Gable, Nel’32 accanto al «Te», 
Mary Astor e Jean Harlow, 
l’attrice morta a 26 anni men- 
tre stava girando con Gable 
«Saratoga». Nelle ultime sce- 
ne di quel film apparve la 
controfigura. 

* 

«Colombo» (Rete 2, ore 
20.30) — «Prova a prendermi» 
telefilm, sceneggiatura di Ge- 
ne Thompson, con Peter Falk, 
Ruth Gordon, Mariette Har- 
tley. Regia di James Frawley. 
La vecchia signora Mitchell, 
scrittrice di gialli, convinta 
che la morte della nipote sia 
stata causata dal marito ar- 
chitetta un piano per uccider- 
lo, con uno stratagemma lo 
chiude nella gigantesca cas- 
saforte della sua villa e lo 
lascia morire. Grazie ad un 
messaggio del morto, Colom- 


bo PIRCODIE ogni cosa. 
# A 


«L’assedio» (Rete 2, ore 
22.45) — Sceneggiatura di 
Bruno Di Geronimo e Cesare 
Giannotti. Regia di Silvio 
Maestranzi, con Marisa Mell, 
Pietro Biondi, Pier Paolo 
Capponi, Pino Colizzi, Fioren- 
zo Marchegiani, Massimo Ri- 
naldi, Rita Savagnone, Lino 
Troisi, Renato Mori, Renato 


niela Surina. (1.a p.). Cile, 11 
settembre 1973: Tania la ditta- 
tura di Pinochet, Arresti, de- 
portazioni all’ordine del gior- 
no: unica speranza, rifugiarsi 
nelle ambasciate, «L'assedio» 
è una di queste storie, rico- 
struita da Maestranzi e Gian- 
notti. 
** a 

«La donna dai tre volti» 
(Italia 1, ore 20.30) — Film con 
Joanne Woodward, David 
Wayne e Lee J. Cobb; regia di 
Nunnally Johnson (Oscar 
1958 a Joanne Woodward). 


#** 


«Il villaggio dei dannati» 
(Italia 1, ore 23) — Film con 
George Sanders, Barbara 
Shelley, regia di Wolf Rilla. 
Tratto da un famoso romanzo 
di fantascienza, è la storia ‘di 
un gruppo di bambini dai po- 
teri paranormali (le mamme 
sono state probabilmente fe- 
condate da extraterrestri). I 
bambini crescono e subito 
vengono messi al bando dalla 
comunità. Finale molto dram- 
matico. 

*#x 

«I nomadi» (Retequattro, 
21.30) — Film del ’60, regia di 
Fred Zinneman, con Robert 
Mitchum, Deborah Kerr, Pe- 
ter Ustinov, Dina Mertil. Un 
uomo è combattuto tra l’amo- 
re per la famiglia e l’intenso 
desiderio della vita nomade e 
libera. Un film d'amore e d’av- 
venture con Robert Mitechum 
e Deborah Kerr. 


DUE CONCERTI DEL «GLEMENGIC CONSORT» 


Medioevo in musica 
all'Estate fiesolana 


FIESOLE — Al flauto ed ai 
balli e canti del Medioevo, 
sono rispettivamente dedicati 
i concerti che il «Clemencic 
Consort» darà oggi al Chio- 
stro della. Badia fiesolana, e 
domani sempre al Chiostro 
delle donne dell'Istituto degli 
Innocenti per l’Estate fieso- 
lana. 

Il Clemencic Consort è un 
gruppo internazionale di can- 
tanti e strumentisti che si de- 
dica all’esecuzione (con stru- 
menti originali) della musica 
medievale, rinascimentale, 
barocca, e inoltre all’avan- 
guardia. Il suo scopo è di dar 
vita ad esecuzioni veramente 
autentiche. I programmi sono 
studiati in modo da dare un 
quadro il più possibile inte- 


ressante e completo del perio- 
do in questione. 

Renè Clemencic, fondatore 
e leader del Clemencie Con- 
sort, è un virtuoso del flauto a 
becco, clavicembalista, com- 
positore, musicologo, oltre 
che grande appassionato del- 


la cultura e della lingua ita-° 


liana. 

Oggi, sotto l'etichetta de «Il 
flauto magico»; ossia il flauto 
e la morte, il Clemencic pre- 
senterà musiche di Guiraut 
de Bornelh, Jacob. Jan van 
Eyck, Erasmus Widmann, Al- 
fonso el Sabio, anonimi dal IX 
al XVII secolo. 

Per domani in «Balli e canti 
del Medioevo», saranno suò- 
nate musiche di Guiraut de 
Bornelh, Jaufre Rudel, 


| RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


ca e lunedì. Tel. 200230. 
AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185, 


TEATRI E 


CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festiva] dell’Operetta 
Estate 1983. Domani alle ore 20.30 . 
terza rappresentazione di «La 
principessa della csardas» di E. 
Kalman. Direttore J. Sandor, regia 
diF. paesino, Domenica a alle 18 

juarta. la del 
00003. 531948). ‘Teatro (tel. 
FESTIVA) ROVINCIALE DE 
L'UNITÀ E DEL DELO (Fiera di 
Trieste). Ore 18 apertura, ore 19,30 
ore 21.30: «L'ultima onda» di Peter 
Weir (film). Ore 21 «Lunario» folk 
italiano. Ore 21.30 «Le Balcon» 
cabaret con Noemi Calzolari, Boris 

Kobal e Sergij Vere. 


ARISTON. Vedi estivi, 
EDEN. Chiuso per ferie, 

FENICE. Chiuso per ferie, 
IILODRAMMATICO, Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 

segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 16.30 ult, 22.15: 
«American Gigolò» con Richard 
Gere, Lauren Hutton, Era l'aman- 
te più pagato di Beverly Hill. 
sapeva molto sulle donne e quello 
du sapeva Poteva costargli la 


:NON. 16 ultima 22.15. Rasse- 
Mid dei films di James a 
SA gente 007, l'uomo dalla pistola 
d’oro», con Roger Moore e Chri- 

er Lee: 
NAZIONALE, 1. 16 ult. 22.15: «Or- 
gasmo non-stop». 100 minuti di 
erotismo, perversione, omosessua- 
de a getto continuo. Sever, v.m: 


8 anni. 
NAZIONALE 2.16 Ult. 22.15: «se. 
xy club» (La femme en bleu) un: 
club tutto da Scoprire con Je 
favolose TaRazze SUPErdotate! Se 
ver. vm. 
NAZIONALE 3. 16.30, ult, 29.15: 
Renato Pozzetto è «E.C. Pextra 
comico» in «Zucchero, miele e pe- 
peroncino» con Lino Banfi, Edwj. 
ge Fenech! 
AURORA. 17.30: Per la rassegna 
«Scienza e fantasia '83» oggi «Bla: 
de runner» («Los Angeles, anno 
2019») di R. Scott con H. Ford, 
Colori, Prossimamente «Tron, 
CAPITOL, 17.30: Per la rassegna 
«Ridere insieme al cinema» anco. 
ra oggi a richiesta «La Pazza storia 
del mondo» di Mel Brooks. Colori, 
Domani «Il drago del lago gi 
fuoco». 
CRISTALLO. Chiuso Per ferie, 
MODERNO, (Adiacente nuovo tro. 
tel S. Giusto). Ore 17, 19.30 ult, 29; 
«Apocalipse now?» Un film di guer. 
ra, azione, coraggio a Un 
grande spettacolo di F. Coppola 
che vi avvincerà Domani: Da 
grazie, il caffè mi Sade, METVOSO». 
VITTORIO VENETO: Chiuso per 
ferie. 


Dudley Moore illeso 


dopo un tamponamento 


SANTA MONICA — L'atto. 
re cinematografieo Dudley 
Moore, protagonista di «Arj. 
hurt», è rimasto incolume in 

un incidente automobilistico 
che è invece costato la vita al 
passeggero di un ‘altra vet. 
tura. 

Moore al volante della sua 
«Mercedes-Benz, stava diri. 
gendosi Verso casa quando è 
stato tamponato d2 Una 
«Datsun» Che usciva di stra- 
da; ha urtato un terrapieno 
rovesciandosi. In seguiti 0 al 
l'urto uno dei passeggeri del. 
l'auto ha perso la vità 


REBUS (Frase: 7, 1, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


AL NAZIONALE È 
Orgasmo non-stop 


AL NAZIONALE 2 
Sexy club 


AL NAZIONALE 3 


RENATO POZZETTO 


E.C. l’extra comico 
Arena ARISTON 


Roberto Benigni 
Tu mi turbi 


ALCIONE. Tel, 796162. 16, 18, 20, 
22: A grandissima richiesta, Davi 
Bowie e Sydne Rome in «Gigolò» 
di David Hemmings. Un'impres- 
sionante e realistica rappresenta- 
zione della Germania del primo 
dopoguerra ottenuta con mezzi e0- 
cezionali. Ultimo giorno. 
LUMIERE. (Tel. 620550). Ore 17, 
18.40, 20.20, 22. Rassegna dedicata 


a «Bruce Lee» a dieci anni dalla 
sua scomparsa. «L'ultima sfida di 
Bruce Lee» con Bruce Lee. 
RADIO. 15.30 ult. 21,30. «Porno 
super erotic movie», un lucerossa? 
rossa?? rossa??? Tripla concentra» 
ta. Sever, viet. m. 18 anni. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.30 (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Roberto Benigni in «Tu mi turbi» 
di Roberto Benigni, con Olimpia 
Carlisi, Claudio Bigagli, Giacomo 
Piperno. Colore. Per tutti. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «La spada a tre lame». 
Un'avventura fantastica oltre ogni 
immaginazione. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Io so che tu sai 
che io so» con A. Sordi e M. Vitti. 
Colori. 

VERDI. Chiuso per ferie fino al 28 
luglio. 

VITTORIA. 17.30, 22: «I desideri 
caldi e bagnati». Colori, V.m 18 
anni. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «I dieci gioni 
che sconvolsero il mondo», con 
Franco Nero e Sidney Rome. 
PRINCIPE. 18: «Britannia hospi- 
tal» con Malcom Mc Dovell. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «La bocca che uccide». 
V.m. 18 anni. 


GRADO 
PARCO DELLE ROSE. «Ceneron- 
tola». 
CRISTALLO. 20.30: «Testa o cro- 
ce» con Nino Manfredi, Renato 
Pozzetto. 


PALMANOVA 
ITALIA, Riposo. 
GARIBALDI. «Porno viziosa». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA, Riposo. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


(= A 


integrati per !2 
Protezioni per: abitazioni, appartaM® 


Andy Capp 


AVERE UN LET= 
TO DA CHALKIE./ 


7 
BASTA, NON LEGGERE 
PIUYNON SOPPORTO, 
L'IDEA CHE IL LUPO 
STIA PER MANGIARE 
CAPPUCCETTO/ 


> cai 
EGO SE SII) 


«A UN po' AL 
I OWILING, EH?) 


Soluzione del FeDUS Pubblicato ieri 


Treno R; medico N; 0.oISÌ = 


SISTEMI RON 


PROGETTAZIONE É INSTALLAZIONE DITTA: 


f RTND DIRA ai Argeo Scaricci 


TRIESTE, VIA SAN LAZ 
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Te norme di concorsì. 
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Sicurezza 
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la 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iete molto sensibili all'atmosfera che vi 

‘circonda e l’ansia e il nervosismo con cui 
alcuni affrontano i problemi quotidiani posso- 
no esser sproporzionati ai fatti. Non lasciatevi 
influenzare da chi vi è vicino se volete conclu- 
dere qualcosa di positivo. 


arebbe un peccato lasciarsi sfuggire una 

buona occasione per orgoglio, fretta o ipere- 
motività, ma non è neanche il caso di buttarsi a 
capofitto in situazioni ancora un po’ incerte: 
cercate di essere concreti come sempre, equili- 
brati, controllate l’impulsività. 


e vi trovate in una situazione che vi sembra 

inadatta a voi dovrete applicarvi molto per 
uscirne e affrontare la vita con un atteggiamen- 
to del tutto nuovo rispetto al passato. Non 
perdete di vista la realtà e il futuro: ancora e 
sempre attenzione la prima e terza decade. 


S° svolgete un'attività in collaborazione con 
gli amici è possibile che sorgano dei contra- 
sti: attenti a non impegnare troppo tempo ed 
energie in rapporti — anche sentimentali — 
sbagliati. Se sapete davvero quello che volete 
datevi da fare e tutto andrà bene. 


vete diverse buone possibilità dalla vostra 

«parte, dovete soltanto scegliere quello che 
più vi interessa e lavorare, combattere per 
ottenerla. Un po’ di realismo naturalmente, e di 
senso delle proporzioni, non guasterà. Momenti 
proprio «speciali» per molti nativi. 


mette di volere a tutti i costi qualcuno o 

qualcosa palesemente impossibile e occu- 
Patevi invece ‘di guardare in fondo a voi stessi, 
di scoprire che cosa vi spinge ad assumere certi 
atteggiamenti. Con un po’ d'iniziativa e d’'impe- 
gno riuscirete a risolvere un problema. 


ercate di dare alla vostra vita una sicurezza 

‘più consistente ma siate responsabili, non 
lasciatevi tentare da situazioni confuse o pro- 
poste poco oneste. Non perdete il senso della 
misura nelle questioni affettive... un rinnova- 
mento interiore vi aiuterà molto. 


i sentirete ricettivi maYanche molto tesi, 

nervosi e il vostro spirito sarà più polemico 
che costruttivo. Per chi sa essere concreto, 
realista, c'è la possibilità di ottenere qualcosa 
di Positivo, ma attenzione alle iniziative troppo 
Spericolate la prima e terza decade. 


SAGITTARI 


1 vostro comportamento può venir frainteso 

da chi non vi conosce a fondo: attenti a non 
sbagliare mossa proprio all'ultimo momento 
con una persona che vi interessa. Possibilità di 
stanchezza o disturbi di salute ( anche psicoso- 
matici): più svago, relax. 


‘onostante la vostra «freddezza» e le notevo- 

li capacità di giudizio talvolta commettete 
l’errore di fidarvi di persone che mirano soltan- 
to a sfruttarvi, ad approfittare della vostra 
generosità o sensibilità (più o meno nascosta): 
attenti a non far la fine dei limoni! 


SICILIE 


erti aspetti della vostra situazione vi agita- 

‘no e vi rendono un po’ nervosi; non sentite- 
vi chiusi in una prigione morale perché avete 
delle possibilità di riuscita insperate. Curate la 
salute, guidate piano e state attenti ai furti se 
‘avete pianeti nella seconda decade. 


Sie attratti da molte tentazioni e avete un 
forte desiderio di fare nuove esperienze, 
tentare cose diverse. Potete trarre qualtosa di 
utile e piacevole dall’attuale fantasia e vivacità 
ma «Nuotate» con un po’ di cautela se apparte- 
nete alla prima e terza decade. 


SSetatO 8. to 119 98931 


sete 8t, 895 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Dl proprietario - 7 Si consuma di sera - 11 
Si incrociano qui - 12 La quinta nota - 13 Articolo femminile - 15 
Si pinrano pensando - 16 Opera di Verdi - 17 La compagna di 


Adamo - 19 Lo scasso lo aggrava - 21 Saggi, assennati - 23 Il 
nome di ei 25 Vecchio di sei lustri - 27 Pari senza pari - 
28 Fondo di baratro - 29 Più gira e più si pagherà - 31 Colori o 
colorate - 32 Tl figlio di Anchise - 33 Li affilano i barbieri - 35 Il 
decimo mese in breve - 36 Ne fa poco il sedentario - 37 Ascolta 
senza essere visto - 40 Le.vocali in greco - 41 Punto cardinale - 
42 Rami secchi - 44 Regna dove non c’è ordine - 45 Motivetti 
fischiettabili. 
VERTICALI __ 1 Locale per ginnasti - 2 Iniziali della Poggi - 
3 Trasmette su tre reti (sigla) - 4 Massa di gentaglia - 5 Il 
patriarca dell'Arca - 6 Animale proboscidato - 8 Risultato - 9 Si 
scioglie con lè gita - 10 Calciatore attaccante - 14 Maniaco del 
risparmio - 16 Segno dello zodiaco - 18 Il saluto a Cesare - 20 
Riceve schede elettorali - 22 Si racchiude tra due virgole - 23 
Cura guasti in bocca ‘ 24 Lo è Dio del Mondo - 26 Gradazione di 
voce - 27 Ministro di Dio - 30 Yoko della canzone - 31 Uno dei 
cinque sensi - 33 La regina tra i fiori - 34 Percorsi di lancette - 36 
Un grande Mercato (sigla) - 38 Segno per moltiplicare - 39 
Insetto allevato - 43 Dritto in centro. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 sbadataggine; 10 marea; 1ì ir: 12 osanna; 14 
moine; 16 FOR, 17 Bardot; 18 esse; 19 carne; 20 riti; 21 disco; 22 PR; 23 
ca; 24 detto; 25 tuo: 26 sunto; 27 Bonn; 28 intesa; 30 certi; 31 alato; 32 
cognati da ORI 34 Ville; 35 indigestione. 

VER' tia ALI: 1 scoperchiati; 2 amarsi; 3 Dante; 4 Arno; 5 tea; 6 AA;7 
giorno; 8 Dice; e; 9 elettroniche; 13 sosia; 14 Marco; 15 no; 17 basto; 19 città; 
x ASA Ra: 24 Quetti 25 torneo; 26 stand; 27 begli; 29 NL; 30 colt; 


registrazione dati dattilografia — 


inizio corsi 
luglio e 
ottobre 


Istituto scolastico ENENKEL 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 luglio' 1983 


Per l'Isco 
anche nell'83 
continuerà 
la recessione 


ROMA — Il 1983 sarà:anco- 
ra un anno di recessione: ad 
una flessione di circa.l’1% dei 
consumi delle famiglie si ac- 
compagnerà una forte contra- 
zione, dell'ordine del 5% degli 
investimenti fissi. Il. prodotto 
interno lordo dovrebbe regre- 
dire; nella valutazione a prez- 
Zi 1970, dello 0,7%, portandosi 
su livello più basso di questi 
primi anni ’80. Il tasso di infla- 
zione sarà ancora. superiore al 
15%. 

Le previsioni:sono contenu- 
te nel rapporto semestrale 
‘che l’Isco (l’Istituto perlo stu- 
dio della congiuntura) ha pre- 
sentato in questi giorni al 
Cnel. 

Il recupero congiunturale — 
prefigurato per la primavera 
dell’83 — slitterà dunque 
all’84, anno per il quale è pre- 
visto un allargamento della 
domanda mondiale. Le consi- 
derazioni dell’Isco si basano 
sull’analisi dei primi 6 mesi 
dell’anno e sulle previsioni 
per la seconda parte dell’83. 


Per quanto riguarda i primi 
6 mesi, l’Isco parla di evolu- 
zione incerta: «Il combinato 
effetto di molteplici fattori — 
si legge nel rapporto — ha 
impedito quel recupero della 
domanda che all’inizio del- 

' l’anno sembrava lecito atten- 
dersi. Hanno giocato infatti in 
senso depressivo il perduran- 
te ristagno del commercio in- 
ternazionale, i ritardi interve- 
nuti nella stipulazione dei 
nuovi contratti di lavoro, 
quindi la mancata contestua- 
lità fra aumenti retributivi e 
desensibilizzazione della sca- 
la mobile, l’accresciuta pres- 
sione fiscale e parafiscale con- 
nessa alla manovra di politica 
di bilancio impostata nel cor- 
so dell’82», 

Per quanto riguarda la se- 
conda metà dell’83, l’Isco rile- 
va invece come «i redditi delle 
famiglie si gioveranno della 
chiusura delle tornate con- 
trattuali in termini di miglio- 
ramenti retributivi puntuali e 
di corresponsione di arretrati, 
oltre che delle già ricordate 
misure di detrazione fiscale. 


A questi miglioramenti del- 
la situazione finanziaria delle 
famiglie si contrapporranno 
però «nuove tensioni nella 
finanza pubblica» per il dece- 
lerare dei flussi: di entrate e il 
rinvigorirsi di quelli di spesa. 

Un ulteriore motivo di in- 
certezza — che verrà a pesare 
sul bilancio complessivo 
dell’83 — è infine introdotto 
dalle difficoltà di gestione del- 
l’accordo del 22 gennaio sul 
costo del lavoro: esso — se- 
condo l’Isco — rischia «di tra- 
sformarsi in motivo di ulterio- 
Te conflittualità, nel senso di 
aggiungere nuova materia di 
contenzioso per il recupero 
dei decimali del punto di sca- 
la mobile, per la maggiore o 
minore generalizzazione della 
riduzione dell’orario di lavoro, 
e per la verifica degli obiettivi 
del rientro dall’inflazione». 

Ma anche le bilance com- 
merciali dell’Italia e degli al- 
tri paesi industrializzati mo- 
strano tutti chiari segni di 
appesantimento: i saldi passi- 
vi aumentano e quelli attivi 
diminuiscono. A questa ten- 
denza, dimostrata dai dati 
pubblicati dall’Isco (Istituto 
per lo studio della congiuntu- 
ra), si sottraggono, per motivi 
diversi la Francia e l’Italia, 
due, tra i paesi industrializza- 
ti, in cui la crisi economica 
sembra essere più pesante 
che altrove. Le cifre fornite 
dall’Isco dimostrano che pro- 
prio in virtù delle precarie 
condizioni economiche italia- 
ne e francesi, in questi due 
paesi la recessione.è più sensi 
bile. In Italia, per esempio la 
bilancia commerciale ha regi- 
strato un passivo di oltre 2300 
miliardi di lire a gennaio. 


BONN DENUNCIA ENTRATE SOVRASTIMATE E RISCHI DI SCOPERTO 


CON TUTTI | MEZZI DA GENOVA, MILANO E NAPOLI CONTRO I TAGLI 


Alla Cee non tornano i conti I lavoratori della siderurgia 


I «Dieci» divisi sul bilancio|o 


Da due giorni sedute continue ma l'approvazione sembra ancora incerta 


BRUXELLES — Procede con grosse difficoltà a Bruxelles il 
dibattito dei ministri del bilancio della Cee sulle risorse proprie 
per il 1984 e sul contributo di.spesa supplementare per il 1983. 

Le divergenze fra la‘commissione di Bruxelles e alcuni dei 
governi dei «Dieci» sul calcolo dei fondi a disposizione della 
Comunità per quest'anno e per.il prossimo bloccano infatti i 
lavori del consiglio dei ministri della stesura del progetto di 
bilancio Cee 1984 e del secondo bilancio 1983 rettificativo e 


suppletivo. 


Ilavori del consiglio sono ripresi ieri mattina dopo una serie 
di contatti bilaterali, senza che-il presidente di turno, ‘il 
ministro delle finanze greco Demetrios Kulurianos, fosse in 
grado di presentare una proposta di compromesso, almeno per 


il «rettificativo» 1983. 


La discussione fra i ministri è quindi proseguita senza che se 
ne potessero intravedere gli sbocchi: non .è escluso che il 
consiglio prosegua ad oltranza, nella notte e forse anche oggi, 
alla ricerca di un accordo, e non è neppure escluso che il 
consiglio constati l'impossibilità di trovare un’intesa e rinvii la 
decisione, chiedendo alla commissione di riverificare le cifre. 

Di fronte all’ipotesi di un rinvio, gli osservatori rilevano chele 
regole della Cee impongono ai governi di trasmettere al 
Parlamento il progetto di bilancio per l’anno successivo entro il 
5 ottobre {i tempi sarebbero quindi rispettati), ma notano 
anche la relativa urgenza del «rettificativo» 1983, perché la 
Comunità possa fare fronte dopo l’estate alle spese agricole, 

Alcune delegazioni, in particolare la Germania, la Francia e 
la Danimarca, ritengono che la commissione, nel presentare al 


consiglio le proposte di aumento di spesa per.il 1983 (bisogna 
‘appunto stanziare i soldi per coprire le accresciute spese 
agricole) e di bilancio per il 1984, abbia «sovrastimato» le 
entrate. Secondo i tedeschi, l'errore per il 1984 sarebbe di circa 


1100 miliardi di lire. 


Considerata la ristrettezza del margine che le proposte della 
commissione lasciano tra risorse a disposizione e spese, l'errore 
si rivelerebbe particolarmente grave; «Rischiamo di approvare 
— è la tesi del governo di Bonn — un bilancio scoperto». 

I ministri mercoledì hanno cercato vanamente di trovare un 
accordo sul «rettificativo» 1983. Le proposte della commissione 
comportano 3450 miliardi di lire di spese più, un decimo circa 
rispetto a quanto già stanziato. Di questi, 2650 miliardi di lire 
dovrebbero coprire gli aumenti di spesa nell’agricoltura, dovuti 
all'andamento dei prezzi e dei raccolti mondiali. 

Teri mattina i ministri sono passati al bilancio 1984, riservan- 
dosi di tornare: successivamente al «rettificativo» 1983. Il 
problema sulla definizione delle risorse ha per il momento 
bloccato la discussione anche sul documento finanziario per 


l’anno, prossimo. 


Gli osservatori rilevano, tuttavia, che, se anche l’ostacolo 
della determinazione delle risorse dovesse essere superato, ciò 
non basterebbe a risolvere i problemi: resterebbe ancora da 
fissare il livello di spesa capitolo per capitolo. 

Molti governi guidicano eccessive le proposte della commis- 
sione, ctie comportano nel 1984 pagamenti per circa 36 mila 
‘miliardi di lire, con un aumento delle spese non obbligatorie, in 
pratica, quelle non per l’agricoltura, che da sola assorbe i tre 
quinti. del bilancio Cee, ‘del 13 per cento.rispetto'al 1983. 


i manifestano a Bruxelles 


Solo il Belgio ha dato la sua adesione - Il clima non è dei più facili 


ROMA — Un treno speciale 
da Genova con circa 700 per- 
sone, alcuni pullman da Mila- 
no, due charter da Napoli so- 
no stati organizzati dalla Flm 
per far confluire oggi a Bru- 
xelles 1.500 lavoratori siderur- 
gici, in occasione della mani- 
festazione indetta dal sinda- 
cato italiano contro i tagli alla 
produzione imposti dalla 
commissione europea al no- 
stro paese. I dirigenti del sin- 
dacato metalmeccanici non 
‘nascondono una certa preoc- 
cupazione per lo svolgimento 
della manifestazione, cui ha 
fatto pervenire la propria ade- 
sione solo il sindacato belga. 


«Il clima in cui si svolge non 
è certo dei più facili — ha 
ammesso Gianni Italia. Con- 
tiamo sulla capacità di auto- 
governo dei lavoratori», ha 
detto. Bruxelles, come si. ri- 
corderà, è stata recentemente 
teatro di incidenti in occasio- 
ne delle manifestazioni dei si- 


Davignon, Pandolfi e De Michelis 
ieri in gran segreto a Milano 


MILANO — Si è svolto ieri nel massimo riserbo l’incontro 
tra i ministri De Michelis e Pandolfi ed il commissario Cee per 
la politica industriale, Etienne Davignon, per discutere sulle 
quote e i «tagli» alla capacità produttive da effettuare nel 


settore siderurgico italiano. 


Davignon è giunto a Milano verso le 17.30 con un volo 
proveniente da Parigi senza però far sapere dove si sarebbe 
incontrato con i ministri italiani. La riunione è preparatoria 
al consiglio dei, ministri Cee che si tiene a Bruxelles il 
prossimo 25 luglio sulla ristrutturazione della siderurgia 


europea. 


derurgici belgi e dei vignerons 
francesi. 

La Flm, comunque, ha con- 
cordato con il sindaco, la gen- 
darmeria e l’ufficio sicurezza 
il percorso e gli altri dettagli 
pubblici della manifestazione, 
che si concluderà in piazza 
Schumann, nei pressi di pa- 
lazzo Belmont (sede della 


Cee), con un comizio durante 
il quale parlerà un lavoratore 
di Genova, uno della Campa- 
nia e a nome della federazione 
Cgil, Cisl, Uil, da Emilio Ga- 
baglio. Presenti anche i segre- 
tari nazionali Luigi Agostini e 
Agostino Conte. Alle 12.30 
una delegazione della Flm sa- 
rà ricevuta dal commissario 


L'IPOTESI D'ACCORDO TRA FLM E CONFAPI POTREBBE CONTRIBUIRE A S 


Le piccole aziende metalmeccaniche 


firmano il contratto: un se 


gnale? 


ROMA — E’ stata raggiun- 
ta, l’altra notte, una ipotesi di 
‘accordo per il rinnovo del con- 
tratto collettivo nazionale di 
lavoro per le piccole e medie 
aziende metalmeccaniche 
della Confapi. 

L'intesa è stata sottoscritta 
dalla Federazione dei lavora- 
tori metalmeccanici (Fim) e 
l'associazione delle aziende 
metalmeccaniche della Con- 
fapi (Animem). Il contratto 
Tiguarda le settemila aziende 
associate all’Animen-Confapi 
che hanno circa 300 mila di- 
pendenti. 

“L'ipotesi di accordo per il 
Tinnovo del contratto di lavo- 
To dei metalmeccanici delle 
aziende Confapì è particolar: 
mente significativa per la no- 
Stra categoria in quanto rece- 
Pisce sul piano salariale la 
soluzione globale prospettata 
nel. protocollo Scotti del 22 
gennaio scorso, ivi compresa 
l’una tantum che — nella sua 
cifra — unifica i trattamenti 
già definiti per i lavoratori 
delle aziende a partecipazione 
statale il 21 aprile». 

Lo afferma un comunicato 
della Flm rilevando inoltre 
che «sulla riduzione dell’ora- 
Tio di lavoro e sulle flessibilità 
l'ipotesi di accordo consente 
di acquisire una quantità di 
riduzione che — recuperando 
‘anche la mancata applicazio- 
ne delle conquiste del con- 
tratto precedente — costitui- 
sce il consolidamento di que- 
Sto strumento come pezzo di 
‘una strategia sempre più indi- 
lazionabile per la difesa del- 
l'occupazione». 

Accanto a ciò — a. parere 
della Film — l'ipotesi di accor- 
do «introduce nuovi strumen- 
ti di flessibilità (come la speri- 
mentazione di regimi di orario 


Plurisettimanali) e una più' 


articolata normativa sul lavo- 
To straordinario che affidano 
alle. strutture sindacali un 
nuovo campo di intervento e 
di controllo». 

La Flm rileva poi che altri 
punti significativi dell’accor- 
do' sono quelli relativi all’in- 
quadramento unico, al tratta- 
mento. di malattia ed alla 
«istituzionalizzazione del 


"terzo elemento retributivo”, 
come componente del salario 
su cui intervenire nella futura 
contrattazione aziendale». 

La segreteria nazionale del- 
la Fim e la delegazione alle 
trattative (quest’ultima a 
maggioranza) hanno giudica- 
to positivamente l'ipotesi di 
accordo «che giunge — affer- 
‘ma ancora la Flm — al termi- 
ne di una lunga trattativa 
condotta in autonomia ma 
anche profondamente condi- 
zionata dalle vicende che tut- 
tora si stanno svolgendo nel. 
l’ambito della Federmeccani- 
ca». Le assemblee dei lavora- 
tori dovranno ora dare — con- 
clude la Flm — «un chiaro 
giudizio di merito sull’accor- 
do raggiunto». 


Questi sono, in sintesi, i 
punti principali dell’intesa co- 
sì come comunicati dalla Con- 
fapi. 

Aumenti salariali: 95 mila 
lire medie mensili nei tre anni 
differenziate per categorie; 

Una tantum: 300 mila lire 
da corrispondere in:due rate; 

Orario di lavoro: viene ri- 
dotto di 40 ore a decorrere dal 
1.0 gennaio 1985 e di 48 ore 
per particolari settori; 

Lavoro straordinario: le 
aziende dispongono di una 
quantità di ore straordinarie 
«comandate» per ciascun di- 
pendente in base alle esigen: 
tecnico-produttive; ) 

Flessibilità: ‘si potranno 
effettuare orari settimanali di 


35-45 Ore, compensati con 40 
ore di retribuzione, a seconda 
delle esigenze di produzione e 
di mercato nell'arco del- 
Vanno, 

Inquadramento professio- 
nale: Sono state create due 
‘nuove Categorie, la 6.a per gli 
operalela:nona per gli impie- 
gati; 

Malattie e assenteismo: vie- 
ne penalizzato nella retribu- 
zione il lavoratore che doves- 
se essere assente dal suo do- 
micilio al momento delle visi- 
te di controllo. 


«Quello realizzato è il primo 
contratto costruito per le esi- 
genzeele caratteristiche delle, 
aziendb di. piccole (e. medie; 
dimensioni — ha detto il'pre- 


OGGI SCIOPERO NAZIONALE DOPO LA ROTTURA 


La Fulc accusa Revig 


lio 


«Vuol chiudere le miniere» 


ROMA — L’Eni ha come 
obiettivo lo smantellamento 
del settore minerario che fa 
capo alla «Samim» e che que- 
st’anno cumulerà perdite per 
430 miliardi di lire: per rag- 
giungere tale obiettivo, che si 
prevede troverà conferma nel 
documento programmatico 
che sarà presentato oggi da 
‘Reviglio, l’Eni è giunta alla 
pretestuosa decisione di bloc- 
care il rinnovo contrattuale 
dei lavoratori del settore mi- 
nerario, in corso di discussio- 
ne all’Asap. 


Questa, in sintesi, la valuta- 
zione data dalla segreteria 
della Fulc (la federazione del 
lavoratori chimici). dopo la 
rottura delle trattative del 
rinnovo contrattuale dei 16 
mila lavoratori minerari. La 
Fule ha proclamato per oggi 
uno sciopero nazionale di 24 
ore. 

La pretestuosità dimostra- 
ta in sede Asap nella rottura 
delle trattative, dopo la chiu- 


I SINDACATI CONTRARI A UNA MAGGIORANZA IN MANI PRIVATE 
® DI ° 
Maniago: il consorzio coltellerie 


resta (per ora) solo un progetto 


È PORDENONE — L'avvio 
del Consorzio per le coltelle- 
rie, a quanto sembra, è ancora 
in alto mare. Questa l'’impres- 
sione sollevata al termine del- 
l’incontro di ieri mattina: trà 
sindacato e organizzazioni 
imprenditoriali, svoltosi nella 
sede dell’Assindustria porde- 
nonese. Il sindacato accusa 
gli industriali di non voler 
rispettare gli impegni assunti 
precedentemente circa le 
quote di partecipazione al 
Consorzio, di cui si è comin- 
ciato a parlare un anno fa e 
previsto dai piani di settore 
regionali sostenuti dalla legge 
828. 


Inizialmente — sostengono 
in via S. Valentino — si con- 
cordava su un fatto: che il 51 
per cento dell'assetto societa- 
Tio dovesse andare in mano 
pubblica, cioè a Friulia ed 
Ente per lo sviluppo dell’arti- 
gianato. Ora invece, sempre a 
giudizio del sindacato, la con- 
troparte imprenditoriale ri- 
vendica il possesso della mag- 
‘gioranza, con'un «inaspettato 
e discutibile voltafaccia». 


Su queste basi non si tratta. 
Questo i rappresentanti sin- 


RT E nn 
pel er se ut e gap LI 


dacali presenti all’incontro di 
ieri (Giorgetti, Fabbro, Fio- 


rot, Vignola, Schiava e Moro)' 


l’hanno ribadito con vigore 
dinanzi agli esponenti dell’As- 
sindustria, Api, artigiani ed 
Esa. 

«Oltretutto! — spiega Ro- 
dolfo Giorgetti, segretario 
provinciale della Uil — man- 
cava alla riunione l’ammini- 
strazione regionale. Comun- 


que sia è scorretto rimettere 
in discussione gli accordi di 
un anno fa. Come sindarato 
impediremo il tentativo di 
egemonizzare il Consorzio che 
sta facendo la controparte 
privata». 

Il Consorzio era nato infatti, 
secondo il sindacato, come un 
organismo a prevalente parte- 
cipazione pubblica. 


T.Z. 


sura di diversi contratti pub- 
blici, primo tra tutti quello 
chimico, è la prova inequivo- 
cabile — ha detto il segretario 
generale della Fulc. Sandro 
Degni — dell’obiettivo dell’E- 
ni di smobilitare definitiva- 
mente il settore. 

«La procedura seguita — ha 
poi proseguito Degni — rap- 
‘presenta l'ennesima conferma 


del deterioramento delle rela- 
zioni industriali, con la gestio- 
ne Reviglio un peggioramen- 
to di rapporti — ha proseguito 
Degni — dinanzi al quale il 
sindacato è perplesso, e che 
scaturisce dal tentativo di Re- 
viglio di risolvere i problemi 
dell'ente attraverso operazio- 
Ni che già in passato hanno 
dimostrato scarsa validità. 


« dol’auspicata.e.dovuta.consi. 


sidente dell’Animem-Confapi, 
ing. Achille Busso — e non 
può certo adattarsi alle carat- 
teristiche di aziende di grandi 
dimensioni, con problemi ed 
organizzazione ben diversi da 
quelli delle piccole aziende». 

Soddisfazione e positive va- 
lutazioni sono state espresse 
dal presidente della Confapi, 
Giannantonio Vaccaro, sulla 
conclusione delle trattative 
tra l’Animem e la Flm per il 
rinnovo del contràtto delle 
piccole aziende metalmecca- 
niche. «Le esigenze proprie e 
peculiari delle piccole e medie 
aziende sul piano delle rela- 
zioni sindacali — ha affermato 
Vaccaro - - trovano nell’accor- 


derazione».. .\ 


BLOCCARE LA «GRANDE TRATTATIVA» 


L'ultimatum di Scotti 
divide gli industriali 


ma anche Cgil, Cisl, Uil 


MILANO — Sì è riunita ieri 
pomeriggio, presso la sede 
dell’Associazione industriale 
lombarda, la giunta della Fe- 
dermeccanica per elaborare 
una risposta da dare al mini- 
stro Scotti in relazione alla 
‘sua proposta per il contratto 
dei metalmeccanici. Si è aper- 
ta una discussione sulla base 
di una relazione predisposta 
dal direttivo della Federmec- 
canica nel corso di una prece- 
dente. riunione svoltasi ‘in 
mattinata. 7 

A quanto si è appreso vi 
sorio posizioni diverse e inte- 
ressi diversi, soprattutto fra 
grandi e piccole industrie, ma 
vi è la volontà di trovare una 

oi 


soluzione. unitaria... Lasriuni 
Ti etnsioà 


UNO SPAZIO SI APRE, SUBITO SI CHIUDE 


Tessili: le 


trattative 


vanno a «fisarmonica» 


ROMA — Le trattative per 
il rinnovo contrattuale dei 
tessili tra la Fulta e la Feder- 
tessile stanno registrando, se- 
condo i sindacati, un «anda- 
mento a fisarmonica nel senso 
‘che i pochi spazi che si aprono 
vengono richiusi subito». 

Al termine di una riunione 
ristretta svoltasi ieri, la Fulta 
‘ha contestato alla Federtessi- 


Raggiunto l’accordo degli assicurativi 


MILANO — L’accordo per il contratto dei 
quarantamila impiegati delle imprese di assi- 
curazione è stato raggiunto ieri fra i rappre- 
sentanti dell’«Ania» (Associazione nazionale 
fra le imprese assicuratrici) della Filda-Cgil, 
.Fila-Cisl e Uilass. 

Lo rende noto, con un comunicato, la 
Stessa «Ania», precisando che sono state inve- 
ce interrotte le trattative, Dure in corso, fra 
l’«Ania» e il sindacato autonomo dei funzio- 


nari assicurativi. 


«Il nuovo contratto per gli impiegati — si 
legge nel comunicato — Prevede migliora- 


menti retributivi scaglionati nel periodo di 
validità di 42 mesi». 

<Sul piano normativo — conferma l’Ania 
— sono stati unificati i due precedenti distinti 
contratti per gli ”amministrativi” e i ”pro- 


duttori”, pur facendo salve le specifiche fun- 


zioni, ed è stato modificato l'inquadramento 
(con.il passaggio dalle categorie” ai ’livel- 
li”), per una migliore valorizzazione profes- 
sionale delle mansioni». 


<E inoltre stato ampliato il diritto all’in- 


320 MEGAWATT IN PIÙ CON LA NAFTA 


Si collauda a Monfalcone 
il nuovo impianto Enel 


MONFALCONE — Sono 
iniziate da alcune settimane 
le prove di carico del primo 
gruppo. elettrogeno da 320 
megawatt della centrale Enel 
di Monfalcone. 

Il gruppo alimentato a naf- 
ta viene sottoposto a variazio- 
ni di carico per verificare il 


funzionamento di tutti i mac-, 


chinari e delle varie apparec- 
chiature che in questo perio- 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Khartoum» (su- 
dan.) Ag. Zangrando, imbarco le- 
gname e varie, prov. Port Sudan, 
orm. molo Io; «Pella» (greca) Ag. 
Bos, attesa imbarco varie, prov. 
Latakia, orm. riva 1 grande; «Keiy 
Kokeb» (etiop.) Ag. Ellerman & 
Wilson, sbarco caffè e varie, prov. 
Gibuti, orm. riva 61. 

Navi in partenza: «Lucy Bor- 
chard» (german.) Ag. Cosulich, 
dest. Israele; «Socartre» (ital.) Ag. 
‘Penso, dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Somogy» 
(ungher.) Ag. Amar, lavori, orm. 
molo III; «Dobrush» (russa) Ag. 
*Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; «Ljublijana» (jugosl.) Ag. 
Mediterranea, orm. bunker testa 


molo V; «Lucy Borchard» (ger- 
man.) Ag. Cosulich, sbarco e im- 
barco contenitori, orm. molo VII; 
«Delphinus» (ital) ‘Ag. Taraboc- 
chia, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Palatino» (ital.). Ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, orm. Ga- 
slini; «Al Bandari» (Arab. Saud.) 
Ag. Marlines, imbarco legname e 
piastrelle, orm. Scalo Legnami B; 
«Keiy Kokeb» (etiop.) Ag. Eller- 
man & Wilson, sbarco caffè e varie, 
orm. riva 61. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Gabro» (Singa- 
pore) ag. Cattaruzza, caolino, da 
La Coruna. 

Navi in partenza: «Socartre» 
(italiana) vuota, per Trieste. 


Navi all’ormeggio: «Khudozh- 
nik V. Krainev» (sovietica) ag. 
Martinoli, Portorosega; «Conten- 
der argent» (inglese) ag. Costanzi, 
Portorosega; «Ageliki II» (greca), 
‘ag: Costanzi, banchina de France- 
schi, sbarco crusca. 


PORTO NOGARO 
Navi in arrivo: nessuna. 
Navi all’ormeggio: «Luanir» 
(italiana) ag. Friulmar, darsena di 
‘Torviscosa, sbarco legname; «Jole 


C.» (italiana), ag. Uniagent, bacino 4 


Margret, imbarco merce varia: 
«Onyan Naydov» (sovietica), ag; 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
rottami di ferro; «Britta P.» (tede- 
sca), ag. Uniagent, darsena di Tor- 
viscosa, sbarco legnami. 


do vengono sottoposte a rego- 
lazione. 

Le prove si concluderanno 
verso la fine di agosto dopo di 
crie il gruppo entrerà in servi- 
zio commerciale e affiancherà 
i due gruppi minori, funzio- 
nanti a carbone, rispettiva- 
mente di 165 e 171 megawatt. 

Il secondo gruppo da 320 
megawatt, attualmente in co- 
‘struzione, inizierà a sua volta 
le prove tra settembre e otto- 
bre di quest'anno ed entrerà 


definitivamente in funzione! 


nei primi mesi del prossimo 
‘anno. 

Complessivamente, nel 
1984; la centrale Enel di Mon- 
falcone sarà quindi in grado 
di erogare una potenza di un 
migliaio di megawatt. 

L'energia prodotta sarà 
immessa, mediante linee ad 
alta tensione da 380 mila volt, 
alla rete nazionale e probabil- 
mente a quella austriaca e 
jugoslava. 

Con il raddoppio della cen- 
trale Enel di Monfalcone tro- 
veranno lavoro, dal prossimo 
‘anno, poco meno di 400 dipen- 
denti, quasi il doppio di quelli 
che risultavano impiegati nei 
primi due gruppi. 


formazione ‘ed è stato migliorato il sistema di 
assistenza malattia». 


\Ò 
% 


A, 


le «Ja scelta della strategia del 
rinvio e del logoramento» e ha 
proclamato 10 ore di scioperi 
articolati di cui cinque da at- 
tuare prima delle ferie e le 
restanti cinque alla ripresa 
dell’attività e comunque 
entro il 2 settembre. Inoltre 
per la prossima settimana la 
Fulta.ha previsto attivi regio- 
nali e territoriali. 


Secondo la Fulta la contro-. 


parte avrebbe rifiutato di ac- 
cordare riduzioni di orario al 
settore abbigliamento e ai 
turnisti del «sei per sei»; inol- 
tre avrebbe assunto una posi- 
zione di «arretramento» per i 
turnisti a 40 ore. 


«Comunque deve essere 
chiaro — hanno fatto osserva- 
re i sindacati — che non su- 


‘bordiniamo i conteriuti con- 


trattuali all’esigenza di chiu- 
dere la partita prima’ delle 
ferie: siamo disposti a conti- 
nuare il negoziato anche a 
settembre». 


inoltrata. Nei programmi vi è 
comunque. di comunicare la 
decisione che ine scaturirà 
direttamente al ministro 
Scotti, prima di renderla pub- 
blica. 

Un sostanziale «sì» alla pro- 
posta Scotti, sia pure con al. 
cuni distinguo, è venuto frat- 
tanto dagli organismi delibe- 
ranti della Fiom-Cgil e della 
Uilm al termine di lunghe riu- 
nioni. Più sofferta appare, 
come del resto era previsto, la 
decisione della terza compo- 
nente della Flm, la Fim-Cisl, 
al cui interno resta sostanzial- 
mente confermata la opposi 
zione sul merito del documen- 
to Scotti, anche se si presta 

«SPFURIE, MRaeRiore, AGieRsonS. 
rifiuto, tanto che non è esclu- 
so che questa considerazione 
possa alla fine prevalere, sui 
motivi di dissenso. 

Toccherà quindi alla segre- 
teria Flm valutare i risultati 
emersi e, se possibile, dare 
‘una risposta unitaria al mini- 
stro del lavoro. 

In caso contrario, la situa- 
zione si complicherebbe ulte- 
riormente, poichè, come ha 
sottolineato Silvano Veronese 
(Uilm), «non siamo disponibili 
e non lo siamo mai stati a 
giungere a firme separate. In 
questa eventualità dovranno 
comunque essere interpellati 
i lavoratori». 

Considerati i tempi tecnici 
necessari, è probabile — si 
rilevava ieri alla Flm — che 
solo oggi Scotti potrà avere la. 
valutazione sindacale conclu- 
siva sul documento che lo 
stesso ministro del lavoro ha 
definito «proposta immodifi- 
cabile». * 

Nel documento. approvato 
ieri mattina dal comitato di- 
rettivo della Cgil, sono intan- 
to elencati i punti di program- 
ma del prossimo governo più 
importanti per il sindacato: in 
primo luogo, il governo do- 
vrebbe «garantire, con assolu- 
ta determinazione», l’applica- 
zione dell’accordo del 22 gen- 
naio, inquadrando in questo 
ambito la lotta all’inflazione e 
quindi contenendo. tariffe e 
prezzi. 


Davignon ed alle 14.30 da An- 
tonio Giolitti. 

Andiamo a Bruxelles — ha 
proseguito Gianni Italia — 
perché riteniamo che le deci- 
sioni della commissione sulla 
siderurgia siano state prese 
contro i siderurgici europei e 
senza aver predisposto un 
quadro di misure di sostegno 
all'occupazione». Inoltre, tali 
decisioni «hanno tagliato 
completamente fuori la con- 
trattazione con il sindacato, 
pure chiamato in altre fasi 
‘alla gestione dei processi di 
ristrutturazione, con un meto- 
do inaccettabile per relazioni 
industriali europee degne di 
questo nome». 

Per il sindacato italiano, 
poi, «è inamissibile che Davi- 
gnon voglia tagliare a casac- 
cio senza tenere nel minimo 
conto la modernità ed effi- 
cienza degli impianti, ma pre- 
tendendo, però, di fissare 
anche nei minimi dettagli la 
ripartizione delle quote». La 
Flm, comunque, si è adopera- 
ta presso. gli altri sindacati 
affinchè quella di Bruxelles 
potesse essere una manifesta- 
zione europea a carattere uni- 
tario, che non si esclude possa 
essere indetta nel prossimo 
futuro. 

«Noi siamo stati, tuttavia, 
costretti a muoverci subito — 
ha concluso Italia — sia per la 
latitanza dimostrata dal no- 
Stro governo su questi proble- 
mi, sia perché la siderurgia ha 
da sempre rappresentato uno 
dei punti più ‘avanzati di 
impegno della nostra organiz- 
zazione». È 

E' partito ieri alle 17.15 da 
Genova il treno speciale con 
oltre 700 tra operai e sindaca- 
listi della nuova Italsider di 
Cornigliano e di Campi e dele- 
gazioni di varie altre fabbri- 
che genovesi. 

L'arrivo a Bruxelles è previ- 
sto per questa mattina alle 10, 
in tempo per la manifestazio- 
ne organizzata dalla Fim per 
protestare contro le decisioni 
assunte dalla Cee. 


‘Incontro 
sindacati- 


TRIESTE — La Federazio® 
ne Cgil-Cisl-CedV/Uil ha avuto 
un incontro con la direzione 
dell'Ente Porto e con i respon- 
sabili della. Compagnia ‘por- 
tuale, per una verifica ‘com- 
plessiva della situazione dello 
scalo triestino, con particola- 
re riferimento all'andamento 
dei traffici ed alla situazione 
finanziaria, considerato inol- 
tre il grave fatto che i lavora- 
tori portuali hanno ricevuto il 
50% delle retribuzioni di que- 
sto. mese, È 

Nel corso dell’incontro, so- 
no emerse, gravi preoccupa- 
zioni anche a tempi brevi; se 
Non verrà. resa esecutiva. da 
parte del governo,la legge di 
un finanziamento: straordina- 
Tio per gli Enti portuali e i 
fondi centrali per le Compa- 
gnie portuali, e se non si indi- 
viduerannoi necessari inter- 
venti straordinari di finanzia- 
mento, ‘per investimenti che 
consentano un risanamento 
dell’attuale realtà gestionale 
del porto. Ì 

E’ stato deciso quindi di 
promuovere per i prossimi 
giorni un incontro fra sinda- 
cati, parlamentari, l'assessore 
regionale ai trasporti, l'Ente 
porto, la Compagnia portuale 
e il Fondo Trieste, «per una 
comune individuazione delle 
necessarie azioni collegiali, da 
affrontare in sede nazionale e 
locale nell’attuale ‘momento 
difficile della realtà portuale». 


informazioni SIP agli utenti 


In vacanza 


a casa mia, 
tanto ho 


la segreteria. 


Tu non sai che senso di libertà può dare. una segreteria te- 
€ pulsante e la tua segreteria è pronta a, 
rispondere al telefono, 24 ore su 24. Chi ti chiama ascolta il tuo Ci 


lefonica. Basta premere un 


messaggio e può lasciarti detto ciò che vuole. 


Etulo riascolti in santa pace, anche da fuori, se hai un modello con È 
il richiamo d di- (Lo 
stanza. La SIP mette * 
esperienza per offrirti il 
esigenze. Eti offre moltodi più dell'apparecchio cheiinstalla. Perchè quel- 
lo chetti offreè innoleggio e nel canone sono compresi manutenzione e 
patti di ricambio. Il canone varia da £ 10.000 20.000 mensili secondo il 
modello. E il contratto dura 5 anni. O se preferisci puoi avere un contratto 
per 3 anni; o anche solo per 3 mesi, a condizioni molto favorevoli. 


Chiama la.SIP 187. 


da 


px: 


a disposizione tutta la sua 
modello giusto per le tue 


Ò 
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Ly 
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ECONOMIA E FINANZA 
UN PERIODO POSITIVO PER LA MONETA ITALIANA 


UFFICIALIZZATA DAL COMITATO BANCARIO DEL SENATO AMERICANO 


DOPO LE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE FED 


Fattori stagionali Conferma di Paul Volcker Il dollaro scivola 


sostengono la lira 


ROMA — La consultazione 
elettorale e il lungo periodo di 


Quotazioni delle valute estere in lire 


«ordinaria amministrazione» VALUTA 3/1/83. 20/7/83 | DIFF. % 
del governo dimissionario, Dollaro Usa + 11,60 
Cchegancora/dura, [non hanno Marco tedesco io aro 561 66 + 2,65 
THCISO IPA ic ara DEMiSceR: Fiorino olandese 521,53 528,870 + Dal 
te sull'andamento della lira le Franco belga 20,331 29,557 + 0.77 
cui quotazioni relative all’in- Franco francese 203,44 196,685. — 3,32 
frocio ancona sa Sterlina britannica 221920 2323,85 » + 469 
caratterizzate da una sostan- 7 È È s 
ziale stabilità, sempre nella | Bilancia valutaria dei pagamenti (mari di tr): 
fascia superiore della banda 82 
di oscillazione. PERIODO SALDI 1983 . SALDI 19 
Certamente ha facilitato il Gennaio 474 + 1 
compito della Banca d’Italia, Febbraio oo — 1326 
nel pilotare la moneta sul Marzo 21368, — 2183 
‘mercato dei cambi, sia la sta- Aprile + 1544 —. 677 
gione turistica ormai inoltra- Maggio - 1217 + 262 
ta con il suo flusso di valuta Gennaio/maggio - 1622 — 3923 
pregiata, sia la persistente SE P. pre S 
si produttiva che limita il di- pie genna 
savanzo commerciale, sia infi- osizione Verso I estero (miliardi di Lea ss 
ne, paradossalmente, il conti- Maggio 83 Dicembr 
nuo rafforzarsi del dollaro di Banca d’Italia - Uic + 62.448 + 51.167 
fronte al quale lo Sme nel suo Sistema bancario — 20.140 — 14.564 


‘complesso deve arretrare. 
In questo arretramento, ov- 


Situazione riserve ufficiali nette mani di ire): 


VAR E VOCI Dicembre 82. Aprile 83 Maggio 83 
possono facilmente conserva- Oro 32.449 37.882 37.882 
re la propria posizione all’in- Valute 9.136 9.522 10.737 
terno della banda di oscilla- Ecu 8.140 11.813 11.901 
zione, mentre le monete più Dsp 1.108 1.164 1.304 
forti, è il caso soprattutto del Pos. sul Fmi 953 997 1.016 
marco, finiscono sotto pres- Passività abreve  — 144 — 151 — 129 
sione per una sorta di sottova- Tot. ris. uff. nette 51.642 61.227 62.711 
lutazione forzata, trovandosi n È 5 
costantemente ai au supe: Bilancia commerciale (miliardi di lire): 
riori dello , costrette a 3/82 
costosi interventi sul mercato Canas Gen/Mag 83 È 
per contrastare le spinte riva- Importazioni 49.899 48.429 29 
Iutative. Esportazioni 41,062 42.130 + 2,6 
Se, dunque, nel breve perio- Saldo 8.837 — 6.299 E 


do la stabilità della lira non 
sembra in discussione grazie 
a questa miscela di fenomeni 
contingenti, diverso è il 
discorso sul più lungo perio- 
do. Non esiste un partito della 
svalutazione, come ha ricor- 
dato il presidente della Fiat, 
Gianni Agnelli, in occasione 
dell'assemblea della società. 
Non si tratta di essere o meno 
favorevoli ad essa. 

La svalutazione è inevitabi- 
le e ricorrente quando perduri 
una forte divaricazione tra 
tasso di inflazione interno e 
tasso di inflazione dei paesi 


ro ha infatti sfondato a mag- 
gio il muro dei 20 mila miliar- 
di di lire consentendo così alle 
riserve valutarie italiane una 
crescita non giustificata dal- 
l'andamento della bilancia 
dei pagamenti: come dire che 
il passivo dei conti valutari è 
stato in buona misura coperto 
con un'ulteriore crescita dei 
‘debiti. Anche in questo caso, 
però, l’effetto dollaro ha avuto 
la sua parte accrescendo con 
la sua rivalutazione l’espres- 
sione in lire del debito. 


ne endogena, sull’inflazione, 
cioè, provocata dai tradizio- 
nali mali dell'economia italia- 
na: spesa pubblica fuori con- 
trollo, bassa produttività del 
lavoro. Patto sociale e coper- 
tura obbligatoria delle leggi 
di spesa è la ricetta consiglia- 
ta nelle sue considerazioni fi- 
nali dal governatore della 
Banca d’Italia, nella convin- 
zione che occorra recuperare 
il pareggio del bilancio nella 
parte corrente e che debba 
essere rifondata la stabilità 
dei prezzi. 


alla 


presidenza della Fed 


WASHINGTON — Il comitato bancario del Senato ha 
confermato Paul Volcker come presidente della Federal Reser- 
Ve. La conferma di Volcker al vertice della Fed non costituisce 
certo una sorpresa, dopo le recenti prese di posizione da parte 
delle autorità monetarie e non degli Usa. Essa rappresenta, 
tuttavia, una ulteriore conferma dell’apprezzamento quasi 
generale verso la politica monetaria attuata dal presidente 
della Fed. 

,0 stesso capo dei consulenti economici di Reagan, Martin 
Feldstein, ha affermato, proprio ieri, che il governo è d'accordo 
con la politica della Riserva Federale, aggiungendo che «la 
gamma del 5-9 per cento di crescita della massa monetaria MI, 
appena aumentata dalla riserva federale, è adeguata al 
momento, però è molto importante che l’espansione reale 
rientri nei nuovi limiti. 

Feldstein, a proposito dei tassi d'interesse, ha osservato 
che è probabile un aumento del prime rate in qualsiasi 
momento: i tassi dei Bot sono ora, infatti, sul 9 per cento e dato 
che tradizionalmente il premio del prime rate è di 2,5 punti, 
Quest'ultimo dovrebbe salire all’11,5 per cento, mentre ora è 
fermo al 10,5 per cento. 

Feldstein ha aggiunto che se la M1 continuerà ad aumenta- 


REGISTRATO UN PIÙ 8,7% NEL SECONDO TRIMESTRE | 


Crescita del Pnl Usa 
oltre ogni ottimismo 


WASHINGTON — La ripre- 
sa dell'economia statunitense 
sta superando anche le previ- 


tre nei due trimestri prece- 
denti il Pnl si era contratto ad 
un tasso annuo dell’1,3 e 


sioni più ottimistiche, e l’ulti- | dell’1%, dopo un'espansione 
mo dato sul prodotto naziona- | dell’1% nel secondo trimestre 
le lordo (Pnl) reale del paese | '82. P) 
dimostra quanto la crescita Il dato del primo trimestre 
sia veloce. Nel secondo trime- | di quest'anno non ha subito 
stre, il Pnl è, infatti, cresciuto | modifiche, mentre quelli del- 
ad un tasso annuo destagio- | l’anno scorso sono stati cor- 
nalizzato dell’8,7%, mettendo | retti. In precedenza, il diparti- 
a segno l'incremento più alto | mento del commercio aveva 
dalla primavera dell’81, dichiarato per il quarto trime- 
stre ’82 una contrazione 
dell’1,1%, per il terzo una cre- 
scita dello 0,7% e per il secon- 
do un’espansione del 2,1%. 
L'indice ponderato dell’in- 
flazione mostra una crescita 
dei prezzi del 5,2% nel secon- 
do trimestre contro il 3,4, nel 
primo. 


Il dato è anche nettamente 
superiore al 6,6% previsto un 
‘mese fa dal dipartimento del 
commercio sulla base di dati 
preliminari. L'8,7% del secon- 
do trimestre va paragonato 
con una crescita del 2,6% nei 
primi tre mesi dell’anno, men- 


partner. I riflessi di questo 
differenziale inflazionistico 
non mancheranno di eviden- 


Nell’attesa che questa ricet- 
ta sia applicata a livello di 


BORSE E MERCATI 


re al ritmo del 12% osservato nel secondo trimestre, questo 
comporterà inevitabilmente tassi d'inflazione fino al 7-10% per 
il 1984-85. L'obiettivo più appropriato in questo momento 
sarebbe quello di rallentare la M1 senza influire sulla M2, anche 
se la maggior parte degli economisti ritiene che la M1 sia una 
guida migliore. 

I tassi d'interesse, comunque, sono anormalmente alti in 
questa fase di ripresa e destano preoccupazione (per i buoni del 
‘Tesoro, per esempio, sono al 5%), anche perché nei prossimi 
mesi potrebbero aumentare ancora. Un'indicazione in questo 
senso viene dalle tensioni sui titoli ad uno e due anni, proprio 
per le attese di continua crescita del costo del denaro a breve 
da parte degli investitori, 

Per quanto riguarda l'andamento dell’economia, il segreta- 
rio Usa al commercio, Baldrige ha previsto per il secondo 
semestre un tasso del 5-6% (5,6% nel primo). L’'8,7% nel secondo 
trimestre, comunque — secondo Baldrige — non appare ecces- 
sivo, né passibile di rialimentare l'inflazione. 

A sua volta, dalla Casa bianca, il Presidente Reagan si è 
dichiarato d'accordo con l'impegno della Riserva federale di 
mantenere stabili i prezzi e si è detto incoraggiato dall'aumento 
dell’8,7% registrato dal Pnl nel secondo semestre. 


Nove punti in meno 


ROMA — Le dichiarazioni 
del presidente della Federal 
Reserve, Volcker, e alcune 
misure monetarie annuncia- 
te da fonti parlamentari ame- 
ricane hanno convinto gli 
operatori che i tassi Usa, per 
il momento almeno, sono de- 
stinati a restare fermi 0,' 
eventualmente, a scendere. 
La conseguenza è stata che il 
dollaro ha fatto segnare in 
Europa una certa debolezza 
rispetto alle posizioni rag- 
giunte la settimana scorsa, 
finendo in Italia quasi dieci 
punti sotto il livello di ieri 
(1.518,75 contro 1.527). 

_Le autorità monetarie ame- 
ricane hanno, nel frattempo, 
deciso di abbassare i limiti 
della liquidità, misura che, 


permettendo la creazione di 
nuova valuta, fa sottointen- 
dere un allentamento della 
politica di rigidità moneta- 
ria. In questa situazione è 
stato inevitabile un cedimen- 
to del dollaro che resta, tutta- 
via, oltre cento lire sopra le 
posizioni di dodici mesi fa e 
trecento sopra quelle del lu- 
glio 1981. 

La lira, avvantaggiata dal- 
la flessione del dollaro, ha 
guadagnato anche un punto 
sulla sterlina (2.322,25 contro 
2.323,85), ma ha perso sul for- 
te franco svizzero, giunto alla 
quotazione record di 727,75 
lire (722,9 di ieri). Invariate, 
invece, le quotazioni del mar- 
co (591,6) e del franco france- 
se (196,6) 


Cartiere Fabbri: 


PRESSOCHÉ DEFINITIVA LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE 


nuovi consigli 
d’'amministrazione 


ROMA — Le tre cartiere in 
amministrazione controllata 
del Gruppo Fabbri (Cartiere 
italiane riunite — Cir, Cartie- 
re riunite Donizelli e Meridio- 
nali — Crdm e Nuova cartiera 
della Valtellina) hanno rinno- 
vato i loro consigli d’ammini. 
strazione nell'intento —'afferi 
ma una nota — «di prersegui. 
re una maggiore coerenza 
comportamentale tra la ge. 
‘stione aziendale e la strategia 
che la proprietà sta definendo 
per arrivare al ‘risanamento 
del gruppo». 

Presidente delle tre società 
è stato nominato Claudio 
Marcello Massa che ricopre 
anche l’incarico di consigliere 
delegato per la Cir e la Crdm. 
Consigliere delegato della 
«Valtellina» è stato nominato 
Angelo Gambalò. Alberto 
Poggi è stato nominato consi- 
gliere delle tre cartiere e Ro- 
berto Ferrari della Cir e della 
Crdm. 


ROMA — Lo stato dovrà 
rimborsare le imprese italiane 
che, prima delle modifiche 
sull’Ilor introdotte dal decre- 
to presidenziale numero 897 
del 1980, hanno pagato l’im- 
posta sulle «royalties», i com- 
pensi versati a società stra- 
Niere per poter sfruttare bre- 
vetti o particolari processi di 
lavorazione. Le sezioni unite 
civili della Corte di cassazione 
hanno stabilito, con una sen- 
tenza ancora ufficiosa, che 
queste «royalties» non sono 
tassabili in quanto non hanno 
natura di reddito derivante 
da lavoro autonomo, 

I giudici della suprema Cor- 
te si sono pronunciati sullo 
specifico caso dell’utilizzo in 
Italia, da parte di nostre im- 


ziarsi non appena il dollaro 
rallenterà la sua corsa, chie- 
dendo, implicitamente, alle 
monete deboli dello Sme di 
reintegrare gli arretramenti fi- 
nora accumulati, o non appe- 
na il sistema.produttivo darà 
segni di ripresa.e la stagione 
turistica volgerà verso la con- 
clusione. 

Per allora, dunque, il nuovo 
governo dovrà aver allestito 
un programma economico ca- 
pace di incidere sull’inflazio- 


governo, però, l’istituto di 
emissione non abbassa la 
guardia mantenendo sotto 
strettissimo controllo le gran- 
dezze monetarie, tanto che, 
anche dopo l'abolizione dei 
‘massimali, lo sviluppo del.cre- 
dito interno non ha avuto im- 
pennate. 

Una forte impennata ha in- 
vece avuto il ricorso del siste- 
ma bancario al credito sull’e- 
stero: l’indebitamento netto 
del sistema bancario sull’este- 


MILANO — Prevalenti fles- 
‘sioni nei prezzi con scambi in 
diminuzione. Il mercato azio- 
nario si è concesso una pausa 
di riflessione anche in attesa 
che si concludano le consul- 
tazioni del Presidente Pertini 
per la formazione del nuovo 
governo. 

Pur in presenza di un atteg- 
giamento più cauto da parte 
degli investitori, tuttavia la 
quota ha denotato una di- 
screta resistenza di fondo, fa- 
vorita da un assorbimento 
abbastanza agevole del mate- 
riale offerto e soprattutto del 
persistere di selettive inizia- 
tive del denaro, Nel dopoli- 


FORTE ATTIVO REGISTRATO NEL 1982 


La Svizzera e gli Usa 
i maggiori fornitori 
di fondi in terbancari Tn nie le anicaizn 


3 ._._. | vetti, Sip, Invest e Dalmine. 

LONDRA — Le banche americane e svizzere sono fornitrici Scambi più vivaci sul mer- 
nette di fondi al mercato interbancario, mentre quelle italiane, | cato obbligazionario con pre- 
giapponesi, tedesche e canadesi sono mutuatarie nette. Lo | valenti rafforzamenti nei 
rileva l’ultimo studio della Banca dei regolamenti internaziona- | Prezzi. Richiesti in genere i 
le (Bri) condotto nel corso del primo semestre 1982. 

I dati mostrano che alla fine del 1981 le banche statunitensi 
hanno collocato sul mercato attività nette per più di 60 miliardi 
di dollari e quelle svizzere per 10 miliardi di dollari (esclusi i 
collocamenti di fondi fiduciari), mentre le altre hanno accusato 
passività nette per 30 miliardi di dollari. 

Fra gli istituti nazionalizzati gli affari interbancari ‘sono 
ammontati fra il 55% e l’80% del totale: Italia, Giappone, 
Olanda e Francia ne hanno fatto l’uso maggiore, Canada e Usa 
il minore. Lo studio conclude osservando che la preoccupazio- 
ne delle banche di mostrare una maggiore resa sulle attività 


Eurodivise 

Tassi d'interesse (in %) del 21-7 
Validi per transazioni fra banche 

1 mese 3mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 10 10-1/4 10-14 
Sterl. brit. 9-34 10 10-1/4 
Marco geri 5-14 5-12 6 
Franco sv. 4-3/4 434 5 


Tendenza al ribasso 


TITOLI 


Alimentari e agricole 


24099 


28920 
1360, 


Cct'ed'inselettivo reclpero i 
Btp. Tra le Enel indicizzate 
migliori le ultime due emis- 


sioni ’82. 7790 
3050 

3035 

Borse Estere 1550 

1740 


LONDRA — I prezzi hanno chiu- 
so più fermi, ma la maggior parte 
dei guadagni sono stati fatti nel 
corso dei primi scambi a seguito 
del rialzo di Wall Street. Il ritmo 
delle contrattazioni è risultato 
calmo e l’indice del Financial Ti- 
mes alle 1400 era in rialzo di 8,5 a 
712,9. 

FRANCOFORTE I prezzi han- 
no chiuso al rialzo sulla scia dei 
progressi segnati dai valori azio- 
nari a New York mercoledì sera, 
‘prendendo lo slancio dalla deci- 
sione della Fed di rivedere gli 
obiettivi della crescita monetaria 
per la M-1, 

ZURIGO I titoli hanno chiuso 
in rialzo su tutta la quota con 
scambi molto attivi, stimolati 
dalla chiusura di mercoledì a 
Wall Street. Tra i chimici Sandoz 
è salita decisamente nel corso 
degli scambi iniziali, ma in segui- 
to ha perso terreno per realizzi. 

PARIGI—I prezzi hanno aperto 
fermi e con scambi attivi, soste- 
nuti dalla chiusura molto forte di 
ieri a Wall Street e dall’annuncio 
di una riduzione del deficit com- 
merciale francese di giugno. 


1640 


‘Toro Assicurazio) 
Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Catt. Veneto. 
Banco di Roma. 
Banco Lariano 


Cartarie editoriali 


Titoli azionari di Milano 


Banca Comm. Italiana 30900 | 30900 


totali ha condotto a una riduzione dell'attività interbancaria e 
all’esposizione a maggiori rischi di inosservanza delle scadenze 
e di sfavorevoli mutamenti dei tassi di interesse. 


IMMATRICOLAZIONI SCARSE NEL PRIMO TRIMESTRE 


Auto Cee: l’Italia 
il paese più colpito 
dalcalo di domanda 


BRUXELLES — Sono au- 
mentate soltanto dell’1% le 
immatricolazioni di nuovi au- 
toveicoli nella Cee da gennaio 
a marzo di quest'anno rispet- 
‘to ai primi tre mesi del 1982. 
Ma la situazione varia note- 
volmente da paese a paese. 
L'Italia è stata la più colpita 
dal calo della domanda di au- 
to con —22%:; seguono la | 
Francia con -4,6% e il Belgio 
con 6,5%. Germania e Re- 
gno Unito, invece, hanno avu- 
to un mercato molto vivace 
con incrementi rispettiva- 
mente del +7% e +21,3%. 

Una flessione per l’Italia an- 
che nell'ambito dei veicoli da 
lavoro. Secondo le statistiche 
pubblicate dal comitato di 
collegamento della costruzio- 
ne Sutornenii tica (Clca) e re- 
se no ‘agenzia «E » sorga iti 
anche in questo Compatto Il. Milioni di dollari per pri 
talia ha registrato la maggio- | Nella prima metà di quest'an- 
re diminuzione di nuove im- | DO 
matricolazioni. con —20,3% 
nei primi tre mesi dell’anno | MILA ROCHE — Il fatturato 
rispetto ‘allo stesso periodo | mondiale dei gruppi La Ro- 
del 1982. Colpiti dal calo della | che e Sapac, incluse le azien- 

de acquistate nella seconda 


domanda sono stati pure a 

Francia (-5,6%) e Paesi Bassi | metà dell’82, è ammontato a 
(-8,5%). Per Regno Unito e | 3.799 milioni di franchi svizze- 
Belgio, invece, si è avuta una | ri nella prima metà dell’83. 


forte crescita pari rispettiva- 
mente a'+21,2% e +11,2%. 

Quanto alla produzione di 
autoveicoli questa è salita, 
nel periodo considerato, dello 
0,7% nella Cee, I risultati na- 
zionali sono tuttavia molto 
diversi: Germania (-7,5%) e 
l’Italia (-1%) subiscono una 
diminuzione, mentre in Fran- 
cia (+9,7%) nel Regno Unito 
(+3,4%) e in Belgio (+21,8%) si 
registrano risultati nettamen- 
te più soddisfacenti. 


MI BANKAMERICA — An- 
che i dati della Bankamerica 
corp. confermano l’ottimo an- 
damento del secondo seme- 
stre per gli istituti di credito 
Usa ma il numero uno delle 
banche Usa deve mettere in 
conto perdite nette di 215,5 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -] principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 431,48 (+ 6,27) Milano 435,75 (+ 3,37) 
Hongkong 429,35 (+ 3,60) Parigi 430,42 (+ 3,69) 
NewYork 429,75 (+ 1,50) Zurigo 429,35 (+ 1°) 
Londra 42975 (+ 1,50) 


Sterlina vc 149000-152000; sterlina nc (ante 73) 150000-153000; sterlina nc 
(post 73) 149000-152000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro 
740000-800000; krugerrand 650000-680000; oro fino 20900-21100; argento 606- 
620; platino 22920. 


Mercati della Lira 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
61,75 p.c. (61,95); nei confronti delle valute Cee 57,15 p.c. (57,15); nei confronti 
di tutte le valute 59,21 p.c. (59,27). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


2565. 
2440 
1751 
‘2900. 
5200 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UC 
Dollaro USA TG 1518,70 1514, 1518,75 
__ >» USA TP n 1490,— DI) 
Marco tedesco 591,72 588, 591,79 
Franco francese 196,65 196,— 196,68 
Fiorino olandese 529,21 527, 529,19 
Franco belga 29,55 30, 29,55 
Lira sterlina 2322,40 2325,— 2322,25 
Lira irlandese 1869,50 1878, 1869,50 
Corona danese 164,21 164 164,22 
Ecu 1344,20 -- 1344,20 
Dollaro canadese 1231,90 1220, 1231,87 
Yen giapponese 6,36 6,25 6,36 
‘anco svizzero 127,60 IRR 27,75 
Scellino austriaco |! 84,18 84, 84,20 
Corona norvegese 208,20 205,50 208,17 
Corona svedese 198,31 195, 198,30 Commercio 
Marco finlandese 272,80 270,— 272,90 346,50 351 
Escudo portoghese 12,81 12,75 12,70 231,50 | 238,50 
Peseta spagnola 10,32 10,50 10,32 1125 | 1146 
Dinaro (Milano) TG pi 1550, on 
» (Milano) TP ——_ 17,50 terni 
» (Roma) __ 14,50 eni 
E » (Trieste) °° 15,50-16,20 eni 
Dracma greca TG Cerami 18,75 luni 
>» greca TP ni 19,75 ir 
Dollaro australiano °° 1290,— -—= 


Reddito fisso 


È Titoli di Stato 

Finanziarie B.T.84-12% 98.20 
2270 | 2270 B.T.8411-12% 96.35 
17440 | 17600 B.T.87-12% 84.50 

15100 | 15100 ) 

219 | 219,50 Obbligazioni 

30750.| 30600 IMI 26 - 6% 79.50 
SR IMI 27 - 6% m8- 
2 440 IMI 29-7% m8_ 
IMI SS 64-84 6,5% 95.50 
Crediop -6% ST 
Crediop -7% 58:15 


Crediop. S.68-88I11-6% ‘77.70 
CrediopI. S.69-89IV-6% ‘74.20 
CrediopI. S.72-92IV-7% 68.10 
Crediop P. V..69-89 VIII-7% 74.15 
Icipu Vent - 6% 177.50 
Enel 71-86 - 7% 89.20 
Enel'72-871 -7% 87.40 
Enel 78-85I -12% 94.45 
Enel 78-85 II - 12% ‘94.90 
Enel 79-86-12% 91.55 
Enel 76-83 indio. 144.40 
Enel 77-84 indic. 143— 
Enel 77-84 IT indio. 140.90 
Autos Iri 68-86 II - 6% ‘80.80 


Centrale risp. pi 
Cir... 


Euromobiliare 
Fidis 


Autos Iri 71-86 - 7% ’ 86.70 
Autos Iri 72-88 -7% 82.30 
©. Ris Milano ord. - 6% 59— 
Città Milano 72-92 -7% 74.40 
Città Milano 75-85- 10% 9135 


Città Milano 76-88-10% 89 
Montedison ind.-13,5% 132.80 
Eni 72-92-74 67 
Eni 73-93 65— 
Eni 74-84-89 88.50 
Eni 76-86 - 109, 86,30 
Eni 81.88 ind. 100.— 
Eni 81.91 ind. 90 
Eni82-89ina, 99,50 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
‘Trenno - 12% 414 
Diso - Olivetti -12% 285.50 
i ‘aolo Italcable - 12% 282 
Generali 81.88 -12% 265— 


Iniziativa Edilizia pi 


Isvim... Montedissn 


La Rinascente 

La Rinascente priv, 
Gerolimich e Comp. 
G.L. Premuda 
Premuda risp. 
Sip 

Sip risp. 

D. Tripcovich 
Bastogi Irbs 
Finmare 
Finsider 
Pirelli 


Pirelli risp. 
“Sme 

Stet 

Gen. Im. Sogene 
Fiat È 


Wortinghton 
Minerarie-Metallurgiche 

475 481 
417 LICI 
1589 | 1595 
1508 | 1490 
BAT | 548 
amo | 4710 
532| 525 
3010 | 2295 
4235 | 4225 


Fiat priv. 

Dalmine 

Lane Marzotto 
Lane Marzotto risp. 
Snia Viscosa 
Patriarca 


TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 
Tecu 
Soprozoo 
‘Banca del Friuli 
Carnica Ass. 


Cantieri Metal. 


Tessili 


Cent. Zinelli 


d'investimento 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,52 na 
Italfortune  » 9,99. 10,59 
Italunion » 8,04 8,76 
Interfund » ‘11,26 i 
Capitalia » 10,62 \_ 
Mediolanum » 13,77 14,97 
Multinvest  » _ cs 
Int. Sec. Fun. » 842 — 
Europrogr. fsv. 192,39 _ 
Rominvest doll. 13,78 14,61 
Robeco fior. dna 
‘Rolinco » 304,— _ 
Rasfund lire, 11,925 _ 
Fondo Tre R lire 16.045 -_ 


«Royalties» non tassabili 
Lo stato dovrà rimborsare 


prese, di brevetti appartenen- 
ti a società estere «non aventi 
Stabile organizzazione nel ter- 
ritorio». 

È il caso, per citare uno di | 
quelli oggetto della sentenza, 
dell’americana «Itt» che, vi- 
stasi iscrivere a ruolo, ai fini 
dell'imposta locale sui reddi- 
ti, i compensi percepiti in Ita- 
lia a titolo di «royalties», ave- 
va proposto ricorso conte- 
stando la legittimità della tas- 
sazione. 

Le ragioni della società ven- 
nero riconosciute dalla com- 
missione centrale di primo 
grado di Asti, dalla commis- 
sione tributaria di secondo 
grado (cui si era rivolto in 
sede di appello il ministro del- 
le Finanze), dalla commissio- 


ne tributaria centrale (che ri- 
gettò un nuovo ricorso del 
ministero). Ma nel giugno 
1981 la prima sezione civile 
della Cassazione giunse a con- 
clusioni opposte: le “«royal- 
ties», prima delle modifiche 
sull’Ilor introdotte dal pdr n. 
897 dell’80, erano tassabili in 
quanto includibili nella cate- 
goria dei «redditi diversi». 

Qualche mese dopo, però, la 
commisione centrale tributa- 
ria, esaminando altri casi a 
sezioni unite, si espresse a 
favore della non tassabilità. 
Va, comunque, precisato che 
per quanto riguarda le royal- 
ties successive all’entrata in 
vigore del dpr 897 dell’80, la 
tassabilità è ancora in discus- 
sione. 


PREVISIONI IN UNA CONFERENZA STAMPA DELLA CIT 
Si annuncia promettente 
la stagione del turismo 


ROMA — La stagione turi- 
stica ’83, pur se partita un po” 
in ritardo e sottotono a causa 
della crisi economica interna- 
zionale, è comunque destina- 
ta a far segnare all’Italia un 
altro buon successo, ponen- 
dosì almeno sugli stessi livelli 
dello scorso anno. Questo si- 
gnificherà circa 10 mila 
miliardi di introiti valutari, e 
un volume d’affari globale per 
il settore turistico pari a 36 
mila miliardi di lire. 

Queste le indicazioni date 
dal presidente della Cit, la 
Compagnia italiana turismo 
controllata dalle Ferrovie del- 
lo stato, Francesco Molé, che 
ha anche illustrato i dati a 
consuntivo dell’82, e dei primi 
sei mesi dell’anno. Per questi 
in particolare risulta una cre- 
scita del 17,5% del turismo in 
entrata, e del 14,3, di quello in 
uscita rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’82. 


L’82 per la Cit è stato peral- 


strare una certa ripresa: il 
fatturato è stato di 321 miliar- 
di contro i 255 dell’anno pre- 
cedente (il 25% in più), che ha 
‘comportato un deficit di circa 
6 miliardi, contro i 9 del 1981. 
È ormai, inoltre, in fase molto 
avanzata la trasformazione 
della Cit in holding, con le 
singole società operative scor- 
porate, in Italia e all’estero — 
ha detto ancora Molè — e 
questo consentirà una mag- 
giore operatività. 

Tra l’altro mentre è in cre- 
scita il volume d'affari in Ita- 
lia — è stato sottolineato — le 
consociate estere hanno ri- 
sentito di un certo calo, circa 
un miliardo in meno rispetto 
all’81. Peril futuro —ha preci- 
sato Molé — c’è l'impegno a 
potenziare in maniera consi 
stente soprattutto l’attività 
sul mercato americano. 


tro un anno che ha fatto regi-’ 


ARSENALE TRIESTINO - SAN MARCO sp.a. 


SEDE LEGALE IN TRIESTE - PASSEGGIO S. ANDREA 11 


Avviso di gara 


L'Arsenale Triestino - San Marco 
S.p.A. informa che, a seguito dell'esito 
negativo del primo esperimento di gara, 
indirà una nuova licitazione con il metodo 
di cui all'art. 1 lettera a) della legge 
2.2.1973, n. 14, per l'affidamento, con 
importo a corpo, della fornitura e posa in 
opera di n. 6 argani da tonneggio («Cabe- 
stani») da 12 t. per il nuovo bacino di 
carenaggio nel proprio Cantiere di 
Trieste. 


L'ammontare presuntivo dei lavori è 
di L. 317.000.000 in cifra tonda. 


Non saranno ammesse offerte in au- 
mento. 


Il bando di gara è esposto all'Albo 
pretorio del Comune di Trieste. 


Le domande di partecipazione, nelle 
forme e con i documenti indicati nel 
bando, dovranno pervenire alla sede le- 
gale della Società entro le ore 12 del 
giorno 3 agosto 1983. Le domande di 
partecipazione non vincolano la Società 
committente. 


Copia del bando di gara, come sopra 
pubblicato, potrà essere richiesta diretta- 
mente anche alla Società committente, 
telefono (040) 7365, telex 460122 ATSM I. 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 luglio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


MENTRE LA SQUADRA INIZIA LA STAGIONE 1983-84 I TIFOSI ATTENDONO CON ANSIA LA SENTENZA 


Oggi i tre giuristi Domani per il Friuli 
presentano i pareri ,nezzogiorno di fuoco 


ROMA — Si è riunita nella tarda mattinata di ieri, nella 
sede del Coni, la commissione giuridica nominata per esamina- 
Te i contratti relativi ai calciatori brasiliani Zico (Udinese) e 


Cerezo (Roma).I tre esperti giuristi Giannini, Guarino e Nicolò 
sono tornati a consultarsi verso mezzogiorno e intorno alle 16 
hanno lasciato il palazzo del Coni dopo aver preparato il loro 


parere scritto che consegneranino oggi, in pieno rispetto del 
piano di lavoro già confermato alla giunta esecutiva del Coni. 
‘La sentenza (prima il presidente Carraro ricostruirà i due casì, 


poi i membri della giunta daranno singolarmente il loro 
giudizio, quindi sarà epresso il voto) sarà comunicata intorno 
alle 12. di domani al termine dei lavori della giunta che 
cominceranno, fatto piuttosto insolito, alle 8.30. 


La giunta del Coni, infatti, dopo: le comunicazioni del 
presidente, si dedicherà ai ricorsi della Roma e dell'Udinese 
contro il «no» espresso dalla presidenza della Federcalcio sulla 
validità dei contratti di Cerezo e Zico. 


L'ufficio stampa del Coni ha smentito che la commissione 
giuridica nominata per esaminare i contratti relativi ai 
calciatori brasiliani Zico e Cerezo sì sia riunita ieri al Foro 
italico. La commissione infatti — afferma l’ufficio stampa del 
Coni — si riunirà oggi ma non nella sede del Coni. 


UDINE — Oggi parte l’Udi- 
nese edizione ’83-’84. Certo, è 
un’Udinese ancora molto in- 
certa. Domani saprà se potrà 
schierare Zico e di conseguen- 
za poter trasferire lo spalatino 
Ivica Surjak nella squadra 
che sicuramente già il diretto- 
re generale Franco. Dal Cin 
avra contattato per la sua 
cessione (si parla della Fran- 
cia). Enzo Ferrari raduna i 
suoi alle 8 al policlinico per le 
visite mediche, quindi alla 
spicciolata nella sede di via 
Cotonificio e, alle 12, al «Là di 
Moret», la presentazione uffi- 
ciale con il presidente Lam- 
berto Mazza. 

E oggi mancano anche 
Edinho e Zico, che proprio 
stanotte (alle 2.30 ora italia- 
na) hanno giocato assieme al 
«Serra Dourada» di Goiania, 
a favore delle popolazioni al- 
luvionate: del Goias. Ovvia- 


mente tutti sperano che i due 
brasiliani possano raggiunge- 
rela località di Tarvisio, sede 
del ritiro, al più presto e, 
soprattutto, assieme. Franco 
Causio e compagni daranno il 
benvenuto ai due nuovi arri- 
vati Fabio Brini, portiere e 
Alberto Marchetti, centro- 
campista, due dei tasselli fon- 
damentali della grande Udi- 
nese... assieme al «Pelè 
bianco». 

Questi i convocati da Enzo 
Ferrari: Brini, Borin, Galpa- 
roli, Cattaneo, Tesser, Edin- 
ho, Gerolin, Miano, De Ago- 
stini, Zico, Causio, Marchetti, 
Mauro, Virdis, Pradella, Pan- 
cheri, Urban, Dominissini, Si- 
viero e Surjak. 

Nel pomeriggio l’intera co- 
mitiva partirà per la località 
al confine con l’Austria. Do- 
mattina la prima passeggiata 


sotto i boschi e poi, alle 12, | 


tutti al «Nevada», attorno a 
una radio per sentire le noti- 
zie che PrOVengono da Roma 
sul caso Zico. All’una Enzo 
Ferrari, saprà che Udinese 
avrà a Aisposizione. Intanto 
gli sportivi friulani hanno de- 
ciso di attendere tutti insieme 
proprio la sentenza della 
giunta esecutiva del Coni ra- 
dunandosi nel centro di coor- 
dinamento dell'Udinese club, 
in viale Leopardi, e in tutte le 
sezioni Periferiche. È stato 
anche stabilito un contatto 
telefonico fra tutti i centri e 
quelli esteri: appena si saprà 
la notizia, sarà direttamente 
«girata», qualunque essa sia. 
Ma ormaî i tifosi sono sicuri 
che sara Un «sì», 

«Lo Sono — ammette il loro 
presidente dott. Gian Raffae- 
le Antonucci — però attendo- 
no con Setenità la sentenza. 

Antonello Capone 


SECONDO ALLODI UNA FIORENTINA DI TRANSIZIONE MA AD ALTO LIVELLO 


VERONA — Chiuso il capi- 
tolo vacanze, î gialloblù del 
Verona hanno aperto quello 
del campionato. La canicola 
ha tormentato l’incontro fra 
vecchi e nuovi avvenuto nella 
segreteria ‘scaligera di piaz- 
zale Olimpia. Il raduno si è 
svolto secondo uncopione or- 
mai usuale, ma con notevole 
entusiasmo. Nessuno ha rim- 
pianto l'assenza di Dirceu, 
passato al Napoli, e l’allena- 
tore Bagnoli che, assieme al 
direttore sportivo Mascetti, 
ha fatto gli onori di casa non 
ha avuto difficoltà ad ammet- 
tere: «Mai come quest'anno 
sono stato accontentato nelle 
mie richieste. La squadra a 
mia disposizione è quella che 
volevo». 

«Per placare eccessivi entu- 
siasmi — ha aggiunto Bagnoli 
— è bene ricordare che partia- 
mo con il solito programma di 


Tutto pronto 
per Peuropeo 
‘di Formula 2 


a Misano 


MISANO ADRIATICO — 
Ormai è tutto pronto al «San- 
tamonica» per la gara di do- 

© menica prossima che vedrà 
impegnate le F2 nella nona 
prova dell’europeo. Come si 
ricorderà la classifica è guida- 
ta dal piacentino Beppe Gab- 
biani con quattro punti di 
vantaggio sull’inglese Jonat- 
han Palmer e con 13 sul neo- 
zelandese Mike Tackwell. 

E proprio sulle prestazioni 
di questi tre concorrenti sarà 
puntata l’attenzione del pre- 
visto folto pubblico. 


Tour: a Van Impe 


la 19,ma tappa 


AVORIAZ — Il belga Lu- 
cien Van Impe ha vinto la 
diciannovesima tappa del 
Tour de France, a cronometro 
individuale da Morzine ad 
Avoriaz, sulla distanza di 
quindici chilometri. Il france- 
se Laurent Fignon ha conser- 
vato la maglia gialla. 


Pruzzo 
sempre in attesa 


MARINA DI PIETRASAN- 
TA — Roberto Pruzzo è sem- 
pre in Versilia, a. Marina di 
Pietrasanta, e così il braccio 
di ferro fra il centravanti e la 
società giallorossa continua, 
‘anche se l'attaccante è chia- 
ramente orientato — lo ha 
ripetuto anche ieri — per una 
sollecita soluzione della ver- 
tenza, desideroso com’è di 
reinserirsi presto nel gruppo 
dei neocampioni d’Italia in 
ritiro a Brunico. 

Nessun commento sulla ci- 
fra, pubblicata da alcuni gior- 
nali che egli avrebbe chiesto 
alla Roma. I contatti fra il 
giocatore e la società giallo- 
Tossa comunque continuano, 
sono chiaramente in atto, ma 
Pruzzo svicola alla precisa do- 
‘manda su come sono orientati 


Dibattito sulla Triestina 
al Festival dell'Unità 


Questa sera alle 20 si tiene l'ultimo 
dibattito del programma del Festival 
dell'Unità alla Fiera di Trieste. Il tema 
è «La Triestina: speranze, proposte, 
impegni per una squadra neopro- 
mossa». Partecipano il giornalista 
Paolo Condò ed il Presidente del 
Coordinamento dei Triestina Club Fe- 
derico De Vita. Un intervento sarà 
‘svolto dal prof. Franco Paticchio, am- 
ministratore delegato della Triestina 
SpA, Moderatore del dibattito sarà il 
prof. Franco Del Campo. 


salvarcì e che faremo del no- 
stro meglio per camminare il 
più a lungo possibile in coppa 
Uefa». L’erx centravanti del 
Milan, Jordan, s'è mosso fra i 
nuovi compagni con notevole 
disinvoltura, è stato l’uomo 
più applaudito. 

Fra ì nuovi anche Ver ro- 
manista Jorio ha ricevuto la 
sua buona razione di applau- 
si e di interviste. Festeggiatis- 
simi sono stati anche gli ex 
Juventini Galderisi e Storgato 
giunti a respirare l’aria della 
provincia e a tentare la via 
della rinascita. Ha fatto loro 
da «balia» Fanna che già li 
conosceva quando difendeva 
i colori bianconeri. Applausi 
hanno avuto anche gli ‘altri 
«nuovi»; Fontolan (prelevato 
dal Como), Ferroni (giunto 
dalla Sampdoria), il giovane 
portiere Spuri (acquistato 
dall’Anconitana) e Bruni 


(giunto dalla Reggiana). 

I dicannove convocati ai 
quali sono stati aggregati tre 
giovani della primavera (Re- 
sidori, Terraciano e Billiani) 
saranno presentati alla stam- 
pa e alle autorità cittadine 
lunedì, partiranno per Cava- 
lese (Trento) in vista di una 
preparazione graduale per la 
Coppa Italia. 

#4 

La Fiorentina si trova inve- 
ce a Madonna di Campiglio. 
L'ambiente è caratterizzaao 
da una decìsa volontà di 
rivincita dopo una stagione 
scarsa di soddisfazioni. L’al- 
lenatore De Sisti è già al cen- 
tro della prima grossa pole- 
mica di precampionato. Un 
quotidiano sportivo ha affer- 
mato che i dirigenti viola vor- 
rebbero sostituirlo subito: 
«Chi scrive queste cose è un 
terrorista della carta stampa- 


Di nuovo il Verona punta alla salvezza... 


ta», ribatte «Picchio». «Sono 
confermato e debbo avere la 
possibilità di lavorare -ed 
eventualmente di sbagliare 
con la nuova squadra». 

Italo Allodi difende una 
campagna acquisti condotta 
piuttosto in punta di piedi: 
«Oriali è campione del mon- 
do, Jachini il migliore gioca- 
tore italiano nel suo ruolo. 
Giordano non erain vendita e 
Paolo Monelli può diventare 
un grande centravanti della 
Fiorentina per i prossimi die- 
ci anni. La nostra è una sta- 
gione di transizione, seppure 
ad alti livelli». 

do 

«È un Avellino dal corso 
verde e, vista la qualità di 
alcuni elementi, potrebbe an- 
che essere la squadra rivela: 
zione delcampionato, come lo 
è stato il Verona lo scorso 
anno». Lo ha detto l'allenato- 


re irpîno Fernando Veneran- 
da alla partenza del pullman 
con la comitiva dell’Avellino 
per Piobbico, in provincia di 
Pesato sede del ritiro. 

E una squadra effettiva- 
mente giovane: l’unico tren- 
tenne è Vullo mentre l’età 
media degli altri effettivi si 
agg9°Ta intorno ai 24 anni. A 
buon ragione, pertanto, VA- 
vellino di tutte le squadre di 
serie A è la più giovane. - 

Sono partiti in 23, compresi 
i due recenti giocatori acqui- 
stati dal Bologna, Luciano Ci- 
tona e Franco Colomba. 

LECCE — Raduno «diffe- 
renziato» per î giocatori del 
Lecce: si sono presentati in 
sede Quelli residenti nel capo- 
luogosalentino. Tutti gli altri, 
com în testa l'allenatore Fa- 
scelti (dal Varese), dovranno 
trovarsi a Gubbio, dove è fis- 
sato il ritiro, domani. 


L'Udinese parte per il ritiro con l'incognita Zico 


COME ANCELOTTI, CHE SALTO DALLA «C» AI CAMPIONI D’ITALIA! 


Strukelj alla corte di Liedholm 
con l'entusiasmo della promozione 


RISCONE — Tra gli atleti 
giunti alla corte di Liedholm 
vi è anche Strukelj. 

— Cosa ti è rimasto del 
campionato appena concluso 
con la Triestina? 

«Penso mi sia rimasta nel 
cuore tutta la gioia di essere 
andato in B con la squadra 
della mia città, dopo aver gio- 
cato praticamente tutto il 
campionato e.aver dato il mio 
contributo. Meglio di così non 
poteva andare. Poi c'è stato il 
coronamento di un bel cam- 
pionato con la cessione alla 
Roma». 

— Vi è un’analogia tra te e 
Ancelotti, anche lui promosso 
in B e poi ceduto dal Parma 
alla Roma. 

«Io direi che vi è una analo- 
gia, ma solo perché anche lui 
è passato dalla serie C alla 
serie, A. Non penso però si 
possa fare un confronto sul 
piano del giocatore». 

— C'è però lo stimolo. 

«Lo stimolo c'è senz’altro 
per essere arrivato in una 
grande società e in'ùna gran- 
de squadra come la Roma». 

— Resta il fatto che avete 
disputato un meraviglioso 
campionato, trascinati da 
‘uno splendido allenatore, an- 
che quando è mancato il ver- 
tice societario. 

«Sono state proprio queste 
chiamiamole controversie, 
che ci hanno dato lo sprint in 
più per concludere degna- 
mente il campionato. A diver- 
si livelli lo ha dimostrato an- 
‘che l’Italia al Mundial che 
quando si è trovata a dover 
combattere anche le contro- 
versie, ha tirato fuori tutta la 
grinta, tutta la classe. Certo 
potrà essere stato problemati- 
co non avere un presidente, 
anche sotto îl profilo economi- 
co, ma sul fronte campionato 
è stato senz’altro positivo». 

— Come vedi il prossimo 
campionato della Triestina? 

«Penso farà un campionato 
buono, perché mi sembra si 
sia molto rinforzata coni nuo- 
vi acquisti, specialmente a 
centro campo con: Perrone-e 
Romano,e ciò dà una garan- 
zia. Non penso che dovrà lot- 
tare per non retrocedere. L’in- 


telaiatura della squadra ‘è 
quella dell’anno scorso, con î 
nuovi acquisti ci potranno es- 
sere solo soddisfazioni. L'aver 
tenuto De Falco e Ascagni è 
stata tra l’altro una grande 
impresa, e l’inserimento di 
Perrone finirà con il dare mol- 
to aiuto alle due punte, più di 
quello che ho potuto forse fare 
io, dal momento che è anche 
più veloce, sullo stampo di 
Dreolini. Di Romano non c'è 
bisogno di parlare dal mo- 
mento che proviene dal Mi- 
lan, infine Stimpfl non lo co- 
nosco, ma dovrebbe ricordare 
Trevisan, quindi sono stati 
rimpiazzati i giocatori ceduti 
nel migliore dei modi». 

— Cosa si aspetta Strukelj 
da questo campionato nella 
Roma? 

«Mi attendo solo soddisfa- 
zioni. Certo questo non è un 
punto di arrivo, anche se que- 


sto'è il mio primo anno alla 
Roma e gli spazi sono un po’ 
chiusi, quindi tutto quello che 
verrà in più sarà per me gua- 
dagnato, rispetto allo scorso 
anno». 

— Quali doti riconosci a 
Buffoni? 


«Innanzitutto delle doti 
umane, poi le doti tecniche 
perché avendo fatto il super- 
corso la specifica preparazio- 
ne tecnica non può mancare. 
Certo, non sono io che posso 
giudicare la bontà di un alle- 
natore, ma, ripeto, sotto il 
profilo umano mi ha comple- 
tamente soddisfatto». 

— Per quello che ne sai, di 
Liedholm cosa puoi dire? 

«Per quello che ho sentito 
da lui nel corso di interviste e 
per quello che me ne hanno 
parlato da quando sono arri- 
vato alla Roma ha una gran- 
de personalità, 


— Come vedi il prossimo 
campionato di serie A? 

«E’ problematico poter af- 
fermare se lo scudetto lo ri- 
vincerà la. Roma, perché le 
concorrenti si sono tutte raf- 
forzate. Ritengo comunque 
che è nelle possibilità della 
‘Roma un campionato d’alta 
classifica, Roma che poi logi- 
camente lotterà per riconqui- 
stare lo scudetto, avendo ol- 
tretutto la intelaiatura del 
l’anno-scorso, con i nazionali 
e i nuovi arrivi. Semmai la 
conquista dello scudetto sarà 
un ulteriore stimolo per cer- 
care di rivincerlo. Certo ‘tra 
Coppa. Italia, campionato e 
Coppa Campioni si finisce per 
‘privilegiare questi ultimi due 
impegni, dovendo scegliere». 

— Le altre squadre? 

«La Juve la conosciamo tut- 
ti. 

Paolo Molinari 


PER GLI ALABARDATI LA PREPARAZIONE SI FA «SERIA» 


Buffoni: raddoppia il lavoro 
anche se non arriva il fresco 


TRIESTE — Un sole spieta- 
to, che continua a picchiare 
sodo, ha accompagnato. la 
Triestina anche per il terzo 
giorno di lavoro. La tanto at- 
tesa pioggia non è arrivata. 
Molti, nella notte fra mercole- 
dì e giovedì i tuoni, ma nem- 
‘meno una goccia d’acqua dal 
cielo. «Forse — ha detto 
scherzosamente Buffosi — 
l'abbiamo invocata troppo e 
ha voluto punirci. Così invece 
della pioggia, al risveglio ab- 
biamo trovato il vento». 

L'unica nota stonata di ieri 
è stata. proprio questa. Le 
folate, sull’altipiano sempre 
più: forti.che in'.città, hanno 
infastidito non poco i giocato- 
ri ostacolando-parzialmente il 
lavoro tanto al mattino che 


nel pomeriggio. 

Sela morsa della canicola si 
è comunque un po’ allentata, 
la sorpresa per gli alabradati 
è stata costituita da un carico 
di lavoro, superiore. Da ieri 
pomeriggio, infatti, ha avuto 
inizio il lavoro atletico vero e 


proprio con lunghe sgroppate. 


«Ora—ha detto l’allenatore 
Buffoni — cominciamo a fare 
veramente sul serio. Nelle pri- 
me due giornate tanto io 
quanto Anzil abbiamo quasi 
scherzato, nel senso che non 
avevamo iniziato il lavoro 
atletico vero e proprio. Quello 
di martedì e di mercoldeì era 
solo un... antipasto. Il bello, 
Viene solo ora». 


Il pallone, l'attrezzo del me- 


Azzurra è ormai diventata una sicurezza 


Newport — Il cireling prima della partenza di ogni regata dell’America’s Cup: nell'immagine 
(T'elefoto Ap) 


Challenger 12 e Victory 83 


Battuto 
Challenge 12 
Italiani 
secondi 


NEWPORT_— Azzurra ha 
battuto Challenge 12. Il cla- 
Moroso successo conquistato 
dalla barca italiana contro i 
forti australiani di Challenge 
1? è stato costruito fin dalla 
Partenza, La barca italiana, 
infatti, aveva due secondi di 
Vantaggio allo start, 24 alla 
prima boa, 28 alla seconda, 10 
alla terza ed ha raggiunto un 
massimo di 41 secondi alla 
quarta; alla penultima il van- 
taggio di Azzurra è sceso a 32 
secondi per risalire a 36 sul 
traguardo. Comunque, Chal- 
lenge 12 tagliando il traguar- 
do ha alzato la bandiera ros- 
sa di protesta, 

Classifica: 1) Australia 2 
(Aus) punti 7,8; 2) Azzurra 
(Ita) 5,24 3) Canada 1 (Can) 
4,72; 4) Challenge 12 (Aus) 
4,6); 5) Victory 83 (Gbr) 4,4; 6) 
France 3 (Fra) 1,02, 


SONO INIZIATI A VIENNA I MONDIALI DI SCHERMA 


li azzurri del fioretto 


Promossi g 


VIENNA — Gli italiani An- 
gelo Scuri, Mauro Numa, Ste- 
fano Cerioni e Andrea Borella 
si sono qualificati per il tabel- 
lone ad eliminazione diretta 
della gara di fioretto maschile 
individuale di oggi dopo i pri- 
mi due turni della giornata 
inaugurale dei campionati 
mondiali di scherma a Vien- 
na. Il quinto azzurro, Federico 
Cervi, è stato eliminato nel 
secondo turno. 

I due uomini di punta nel 
fioretto azzurro, Numa e Bo- 


Bridge europeo: 


l'Italia avanza 


MILANO — Una vittoria e 
una sconfitta per l’Italia ai 
campionati europei di bridge, 
in corso a Wiesbaden, in Ger- 
mania federale. La vittoria è 
venuta contro la Finlandia 
per 16-2, la sconfitta contro 
l'Olanda per 16-4, 

La classifica, dopo otto in- 
contri, è la seguente: 1) Fran- 
cia punti 138; 2) Polonia 127 e 
mezzo; 3) Germania federale 
118; 4) Belgio 116 e mezzo; 5) 
Italia 101. 


rella, hanno avuto «qualche 
incidente di percorso» ma si 
sono brillantemente ripresi. 
Numa è uscito indenne dal 
primo turno, nel secondo tra 
gli altri ha superato il rumeno 
Kuki, poi ha perso con il tede- 
sco orientale Kotzmann. Nel 
terzo turno ha rischiato addi- 
rittura l'eliminazione, ma si è 
trattato di un vero e proprio 
anticipo della finale: erano 
presenti infatti il sovietico 
Romankov, il belga Souma- 
gne, il polacco Robak, il fran- 
cese Pietruszska e il cubano 
Diaz. 

L’azzurro ha perso subito 
con Soumagne (2-5), poi ha 
superato Diaz (5-3) e Pietrusz- 
ska (5-4) per poi subire l’onta 
di una sconfitta a zero con 
Robak. A questo punto ha 


| tirato fuori tutto il suo orgo- 


glio e al termine di un assalto 
Ticco di colpi di scena ha su- 
perato Romankov di 5-3 gua- 
dagnando così il superamento 
del turno. i 

Borella, come al solito ele- 
gante e determinato, dopo 5 
vittorie nel primo turno è 
incappato in due sconfitte nel 
secondo contro Strand (Sve- 


zia) e Zich (Polonia). Nelterzo, 
invece, è apparso irresistibile 
cedendo solo, a qualificazione 
avvenuta, al cubano Gonzales 
e chiudendo comunque al pri- 
mo posto del girone, 
L'allenatore azzurro Attilio 
Fini archivia positivamente 
questa giornata di gare: 
«Quando si presentano cin- 
que elementi nell’individuale, 
l'eliminazione di uno di essi è 
quasi... fisiologica. Dispiace il 
‘modo in cui Cervi è stato fatto 
fuori, ma tutto sommato — ha 
proseguito Fini — sono soddi- 
sfatto. Numa e Cerioni mi so- 
no piaciuti soprattutto nel se- 
‘condo turno, Borella nel ter- 
zo, Scuri è stato sempre molto 
regolare. Sorprende l’elimina- 
zione di tre francesi, del sovie- 
tico Lapitski e del tedesco 
Reicher. Mi sono piaciuti i 
coreani mentre mi hanno de- 
luso i cinesi. Il livello tecnico 
Imi sembra molto elevato. Pro- 
nostici non ne faccio ma ho 
fiducia nelle possibilità di tut- 
ti e quattro i nostri atleti». 
Oggi il programma prevede 
i turni eliminatori dell’indivi- 


duale di fioretto femminile e 


la finale del fioretto maschile. 


La Tris a Grosseto 


TRIESTE — Dopo l'appuntamento 
varesino con i «gentlemen», la Tris 
rimane al galoppo © si trasferisce in 
Toscana, a Grosseto dove stasera 
saranno quindici i purosangue a lot- 
tare nel Premio della Maremma sulla 
distanza dei 1750 metri. 

Una corsa abbastanza arzigogola- 
ta, con un «top weight», Never So 
Lucky, da seguire senz'altro ma da 
non poter indicare quale base visto il 
peso piuttosto gravoso che ha. in 
groppa. Secondo noi, protagonista 
della corsa sarà Vassillo, e per la 
forma esauriente dimostrata nel pe- 
riodo, e per la monta di Gianfranco 
Dettori, il «mostro». ù 

Premio della Maremma, lire 20 
milioni, corsa Tris. 1) Never So Lucky 
(61 P. Bugattella); 2) Parlamento (57 
1/2 D. Campeis); 3) Guaianese (57 C. 
Felaco); 4) Miyajime (55 O. Pessi); 5) 
Redipiano (54 R. Sannino); 6) Teofra- 
sto (53 A. Luongo); 7) Beguin the 
Beguin (52 1/2 M. Bucci); 8) Jessami- 
ne (52 R. Festinesi); 9) Proletarian (51 
1/2 |. Ficuciello); 10) Vassillo (51 G. 
Dettori); 11) Cringleford (49 1/2 S, 
Landi); 12) Policastro (49. A. Rovetta); 
13) Buoso degli Abati (48 M. Pagani. 
ni); 14) Tifeo (48 G.P. Ligas); 15) Giò 
Sette (45 1/2 C. Muroni). 

| nostri favoriti. Pronostico base: 
10) VASSILLO. 6) TEOFRASTO. 8) 
JESSAMINE. Aggiunte sistemistiche; 
1) NEVER SO LUCKY. 4) MIYAJIME. 
9) PROLETARIAN. » 


NEWPORT — Mercoledì 20 luglio. Equipaggio: Giorgetti, 
Valentini; Ballanti, Apollonio, De Marinis, Bonomo, Gabrielli, 
Roberti, Nava, Ricci, Pelaschiar. 


Oggi iniziamo il terzo Round Robin, quello decisivo per 
Vammissione alle semifinali. La rotazione degli incontri è 
quella delle altre due serie di regate per cui oggi in programma 
ci sono due regate corte, 12 miglia e mezzo ciascuna, în cui 
Azzurra deve prima incontrare France 3 e poi è off, cioé a 
riposo. C'è grande attesa per vedere se la modifica apportata 
dai francesi, hanno spostato l’albero di 18 centimetri in avanti, 
sarà tale da migliorare la velocità della barca. 


Il vento spira allegro da Sud-Ovest sui 12-14 nodi reali. 
Prima della partenza, durante una manovra per riporre un 
genoa che avevamo provato, Andrea De Marinis infila inavver- 
fitamente un piede dentro il tambugio semiaperto e cade sul 
pagliolo sottostante. Si fa male ad un ginocchio. Dalla nostra 
pilotina accorre prontamente il nostro medico, Franco Zamo- 
rani, applica sulla parte contusa una confezione di ghiaccio 
secco, Andrea col gommone viene sbracato da Azzurra e 
trasbordato sullo Shabaz, il veloce motoscafo dell’Aga Khan 
che talvolta segue le nostre regate. E con questo mezzo viene 


portato velocemente a terra. 


Sale su Azzurra Mauro Piani în sostituzione dell’infortuna- 
to. Nel frattempo il vento sì è stabilizzato di direzione per cui 
alle ore 12 la giuria da inizio alle partenze. Noi entriamo da 
destra, dopo l'incrocio con l'avversario iniziamo il circling in 
senso orario. Dopo quattro giri riusciamo a prendere la poppa 
dell’avverasario il quale per difesa ci porta al vento. I due «12 
metri» ora sono con le vele che sbattono controvento. È una 
posizione di equilibrio instabile dalla quale bisogna esser lesti 
ad andarsene non appena l'avversario lo permette. 


Azzurra supera lentamente con l’abbrivio France 3 che 
allora poggia eva a mure a dritta verso la boa. Mauro a questo 
punto preferisce virare ed andiamo così verso la barca giuria. 
Viriamo ambedue e ci presentiamo ad un nuovo incrocio. Noi 
passiamo sottovento ed orziamo, France 3 vira ed è sopra anoi. 
Pur avendo le vele lasche le due barche camminano con 
abbrivio per cui siamo quasi fuori allineamento. France 3 per 


. rientrare vira e noi le viriamo dietro. 


AI colpo di cannone orziamo tutti e due, partiamo così 
sopravvento e dietro agli avversari. Dopo due minuti i francesi 
virano e noi viriamo storti davanti, Camminiamo un bel po? su 
questo bordo. Azzurra è più veloce e piano piano sfiliamo da 
sotto l'avversario. France 3 allora vira e noi viriamo per 
controllarlo. Quando i francesi rivirano si presentano mure a 
dritta per cui noi viriamo davanti sottovento a loro. 


Ripetiamo queste manovre di virata e rivirata per un paio 
di volte finché riusciamo a passare a mure a sinistra davanti. 
Adesso siamo noi a condurre la danza, siamo noi a decidere 
quando virare per coprire l'avversario. Arriviamo così alle 
prima boa di bolina con uno scafo e mezzo di vantaggio. 
Percorriamo i due laschi tranquillamente e France 3 non 
recupera niente. Iniziamo la seconda bolina e controlliamo i 


- francesi. Il vento è buono sui 23-24 nodi apparenti. Abbiamo il 


genoa 3 e per quanto leggermente stanco ci da una buona 
spinta in rapporto all'avversario. Riusciamo a tener sotto 
France 3 e montiamo la boa di bolina con un buon vantaggio di 


almento quatiro lunghezze. 


In poppa i francesi tengono una rotta più poggiata della 
nostra, noi camminiamo più veloci anche se percorriamo più 
strada. Quando stramba France 3 strambiamo anche noi per 
controllarlo; siamo più avanti e sottovento, quindi abbiamo 
maggior velocità. Aumentiamo il vantaggio alla boa; la terza 
bolina, con le condizioni di vento pressoché immutate, è quasi 


una passeggiata. 


I francesi, trovata una posizione in cui hanno vento libero 
sene stanno tranquilli sul bordo, senza ingaggiare una lotta a 
suon di virate. Arriviamo così altraguardo con un vantaggio di 
più di un minuto. Abbiamo battuto ancora una volta î francesi. 


Fabio Apollonio 


stiere cioè, trova per più tem- 
po impiego nel lavoro prepa- 
ratorio. L'intera mattinata è 
dedicata all’allenamento tec- 
nico-tattico. Gli alabardati, 
tutti in splendide condizioni 
fisiche anche se un po’ affati- 
cati, riprendono sempre più 
confidenza con la palla. Dap- 
prima ognuno lavora per pro- 
prio conto, poi ha inizio la 
serie di palleggi e quindi, a 
gruppetti, vengono impostate 
le prime combinazioni di gio- 
co con partitella fra squadra 
di quattro-cinque giocatori, I 
due portieri, Nieri e Pelosin, 
in questa fase vengono presi 
in consegna dal prof, Anzil per 
un lavoro specifico. 
Per oggi è atteso NETTE 
C.N. 


| In poche 


È 


righe 


Sotgia il 2 agosto 


incontrerà Paciullo 


GORIZIA — Il prossimo 2 
agosto ad Alberobello, città 
dei trulli, il campione d’Italia 
dei pesi leggeri, Sebastiano 
Sotgia, metterà per la prima 
volta in palio il titolo contro il 
brindisino Lorenzo Paciullo. 
Lo sfidante del campione go- 
riziano è un pugile insidioso 
che è stato campione italiano 
dei super piuma per oltre un 
anno ed ora non riuscendo a 
rimanere nel peso, ha deciso 
di battersi nella categoria su- 
periore. 

Il pugile goriziano intanto 
‘sta ultimando la preparazione 
in vista di questo difficile 
match. A questo scopo Sotgia 
venerdì sera ha incontrato, 
vincendo per getto della spu- 
gna lo zairese Joe Massa. L’in- 
contro ha avuto luogo a Cor- 
nuda nel giardino dell’albergo 
Park Hotel Baya Bianca. E’ 
stato la prima volta che in 
Italia, in imitazione del Cea- 
sar Palace di Las Vegas, che 
‘un match di pugilato si svolge 
in un grosso albergo. 

La manifestazione è stata 
riuscitissima e Sotgia in parti- 
colare ha suscitato gli entu- 
siasmi del pubblico. Il cam- 
pione d’Italia, che aveva di 
fronte un pugile di tutto ri- 
spetto, alla seconda ripresa 
avrebbe avuto la possibilità 
di chiudere l’incontro per ko, 
Îma su sollecitazione dell’an- 
golo Sotgia ha risparmiato 
l'avversario. Il motivo era 
quello di stare più a lungo 
possibile sul ring per provare 
le doti di fondo. Sempre all’at- 
tacco all'ottava ripresa, l’ulti- 
‘main programma, i padrini di 
Massa però hanno gettato la 
spugna per evitare al loro pu- 
pillo una punizione troppo pe- 
sante. 

Sotgia ora continuerà la 
preparazione in vista della di- 
fesa del titolo, a San Donà di 
Piave, sede della sua scude- 
ria. Se Sotgia riuscirà a man- 
tenere la corona di campione 
d’Italia verranno immediata- 
mente fatti i passi necessari 
per sfidare l’attuale campione 
d’Europa, il bolognese Cu- 
sma, da Sotgia già incontrato 
dilettanti. 


HI PALLAVOLO — Il cam- 
pionato italiano di serie A1 di 
pallavolo femminile comince- 
rà il 15 ottobre e si concluderà 
in maggio con la formula 
play-off scudetto. La prima 
giornata riserva due incontri 
interessanti Giarratana- 
Teodora Ravenna! e Nelsen- 
Fibrotermica. 


Tennis: 
Godina sport 


TRIESTE — Nonostante 
l’afa e il vento, che ieri ha 
disturbato non poco l’effet- 
tuazione dei vari incontri, il 
torneo regionale di tennis Go- 
dina sport prosegue regolar- 
‘mente sui campi del Circolo 
Marina Mercantile di viale Mi- 
ramare. Oggi entreranno in 
scena anche i giocatori classi- 
ficati iscritti nel singolare ma- 
schile. 


Dettaglio singolare maschile 
non classificati: Tononi b. Braida 
6-4, 6-4; Magris b. De Mitri 6-7, 6-1, 
"7-5; Galuppo b. Benedetti 6-1, 6-1; 
Sinico b. Krizman 6-0, 6-0; Puglia 
b. Zugna 6-3, 6-3; Ritossa b. De- 
grassì 6-1, 6-1; Puggiotto b. Pallini 
6-1, 3-6, 6-1; Petagna b. Ive 2-6, 6-2, 
6-3; Liechtenstein b. Bradaschia 
6-3, 6-4; Tensi bi Lugnani 6-3, 6-2; 
Ugo b. Puglia 6-4, 6-4; Petrini b. 
Sain G. 6-3, 6-4; Leva b. Peinkhofer 
6-0, 6-0; Visintin b. Dambrosi I. 3-6, 
‘7-5, 8-3; Menardi D. b. Sbisà 6-2, 
6-1; Pietrobelli b. Zebochin 6-3, 7-5; 
Antonione. b. Maestro 6-1, 6-3; 
Liechtenstein b. Magris 6-3, 4-6, 
6-4; Di Pretoro b. Petagna 6-1, 6-1; 
Paolettic b. Zucco 6-1, 6-3: Verba- 
naz b. Maurich 6-1, 7-5; Lanza b. 
Lovriha 6-4, 5-5 per ritiro giustifi- 
cato; Ritossa b. Braut 6-3, 6-4; Del 
Degan D. b. Cortivo 6-1, 6-3; Fran- 
zin b. Sinico 6-4, 6-1; Decovich b. 
Salerno 7-5, 6-3; Mandruzzato b. 
Pelliccetti p.r.; Dambrosi b. Me- 


nardi 6-1, 6-3; Oliveiro b. Corvo 6-0, . 


4-0 ritirato; Hoppenheim b. Stru- 
kelj 6-2, 2-6, 6-1; Decaneva b. Lau- 
ritano p.; Pettorosso b. Fonda 
6-2, 6-7, 6-3; Leva b. Poli 6-2, 6-4; 
Pietrobelli b. Tononi 6-0, 6-0; Del 
Degan D. b. Visintin 6-2, ritirato; 
Menardi b. Verbanaz 6-3, 6-3; De- 
covich b. Di Pretoro 7-5, 0-6, 6-3; 
Uzzo b. Del Torre 6-4, 6-1; Ugo b. 
Del Degan M. 6-4, 6-2. 

Dettaglio singolare femminile: 
Majer b. Balbi 6-2, 6-3; Pesle b. 
Dughieri 6-1, 6-1; Bonivento b; Zu- 
lini 6-0, 6-0; Decovich b. Consolari 
6-4, 6-3; Castrò b, Peinkhofer 6-0, 
6-1; Kozler b. Framarin 6-4, 4-6,6-3. 


Atletica: Caorle 


CAORLE — Tre. «stelle» 
dell’atletica statunitense han- 
ho arricchito nelle ultime ore 
l'elenco dei partecipanti al- 
l'ottava edizione del meeting 
internazionale di atletica leg- 
gera di Caorle, in programma 
domani. Si tratta del cento- 
metrista Emmit King, che 
conilneoprimatista mondiale 
Calvin Smith e con Lewis co- 
stituisce il terzetto di preten- 
denti all’oro di Helsinki, e dei 
quattrocentisti Cliff Wiley, 
vincitore due anni fa nella 
coppa del mondo di Roma, e 
Whitlick,. la «promessa» più 

‘valida della specialità che con 
44”80 ha stabilito quest'anno 
la terza prestazione mondiale. 


Venerdì, 22 luglio 


1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Il vecchio Mennea ha nobilitato gli assoluti 


IL PICCOLO 


ADESSO LA GRANDE ATLETICA GUARDA AI MONDIALI DI HELSINKI 


La Simeoni ha vinto senza l’acuto 


Punita la furbizia di Alberto Cov 


ROMA — Pietro Mennea il- 
lumina gli assoluti di atletica 
leggera che hanno per prota- | 
gonista il’ caldo impedendo 
riscontri cronometrici e me- 
trici di grande rilievo. La vit- 
toria del primatista mondiale 
dei 200 metri nella serata di 
chiusura dopo un fantastico 
duello con il suo erede Pier 
Francesco Pavoni resta co- 
munque un pezzo da antolo- 
gia per lo sport azzurro anche 
perché mai tra italiani si è 
corso uno sprint prolungato a 
così alto livello. 

Mennea ha vinto in 20.31 
che è il secondo miglior tem- 
po stagionale. Anche per Pa- 
voni, secondo, un risultato! di 


tutto rispetto il 20.49 che lo 
pone al ‘secondo posto nella 
lista italiana di tuttì i tempi. 
dietro a sua maestà: Mennea; 
Brillante anche il comporta- 
mento di Carlo Simionato, 
terzo in 20.56, che costituisce 
il suo record personale, 
L'altra stella dei campiona- 


ti è stata Gabriella Dorio che 
si è aggiudicata; sia pure con 
tempi modesti, sia gli 800 sia i 
1.500, con autorità estrema. 

- ‘Ha vinto. .anche la regina 
Sara Simeoni ma la sua misu- 
ra è inferiore alle attese e 
l’indolenzimento: che avverti 
‘va ‘alla gamba sinistra‘getta 
‘preoccupanti previsioni per 
gli imminenti mondiali di Hel- | 


Roma — L’arrivo dei 200 metri: Mennea è nettamente primo davanti a Pavoni e Simionato 


sinki. Accanto a conferme co- 
‘me quelle della Masullo nei. 
200, della Rossi nei 400 e di 
Fontecchio nei 110 ostacoli, 
gli assoluti hanno riservato 
anche alcune sorprese. 

La più clamorosa è quella 
messa a segno dall’idraulico 
veronese Loris Pimazzoni, che 
nei 10 mila ha beffato in finale 
il campione europeo di Atene 
Alberto Cova e il suo compa- 
gno di squadra Francesco Pa- 


netta portando all’entusia- 
smo il pubblico, Cova ha pa- 
gato a caro prezzo la decisio- 
ne di vincere una gara tran- 
quilla, decisione che va a tut- 
to Vantaggio di Pimazzoni: 
«Solo da un paio di stagioni 
Tlesco a conciliare lavoro e 
atletica — ha detto lo scono- 
sciuto vincitore dei dieci chi- 
lometri — attualmente mi al- 
leno dieci volte la settimana e 
conto di potermi esprimere al 


Sui diamanti 


TRIESTE — Conclusa an- 
che la fase di qualificazione 
del campionato di serie A che 
comunque continua il suo 
cammino con la disputa di 
alcuni recuperi, sono tre'i tor- 
nei ancora'in attività. Si trat- 
ta della serie B, della Serie C 
di baseball e quello di serie A 
1 di softball. 


BASEBALL SERIE A 


Il Sanremo recupera 
a Ronchi è a Trieste 


Il Sanremo, fanalino di coda 
della serie A e ormai irrime- 
diabilmente condannato alla 
retrocessione nel campionato 
cadetto, sarà ospite domani e 
domenica delle due maggiori 
squadre della regione che co- 
mandano la classifica. Un tri- 
plice impegno proibitivo per 
la squadra ligure. Il Sanremo, 
ormai demotivato, sarà 
costretto ad.un vero e proprio 
tour de force se si considera 
che.;domani disputerà. due 
partite a Ronchi (la prima alle 
‘ore 17 ela seconda alle ore 21) 
e che nella mattinata di do- 
menica:sarà di-scena sul dia- 
mante, di. Prosecco contro 
l'Alpina. 

Per ronchesi. e. triestini ‘si 
tratterà di un.semplice allena-. 
‘mento, un'occasione per man- 
tenere, la, condizione. Per la 
Cassarisparmio di Gorizia sa- 
rà l’ultimo doppio impegno 


di baseball e softball 


della fase di qualificazione 
prima dei play off; per l’Alpi- 
na l'incontro di domenica (si 
giocherà alle ore 10 a Prosec- 
co) precederà di una settima- 
na il doppio confronto esterno 
di Codogno. 

Sabato: Cassarisparmio 
Gorizia-Sanremo (ore 17 e ore 
21). Domenica: Alpina- 
Sanremo (Prosecco, ore 10), 
Liguria Savona-Senago. 


BASEBALL SERIE B 


Due derby regionali 
ad Aviano e Redipuglia 


L'ottava e penultima gior- 
nata del campionato di serie 
B presenta in cartellone due 
derby. regionali. Ad Aviano, 
sul diamante della base statu- 
nitense, l’Eagles affronterà i] 
Chiarbola Tergeste; a Redi- 
puglia. il Rangers riceverà la 
Visita della Cassarurale Sta- 
Tanzano, i 

Il campionato, per quanto 
riguarda la vetta e la coda, ha 
già emesso le sue sentenze: il 
Polyglass Ponte. Piave si è 
qualificato per i play off men- 
tre il Conegliano è retrocesso 
in serie C. 

Programma: Eagles Avia. 
no-Chiarbola Tergeste, Cus 
Padova-Danplast Udine, 
Bangers Redipuglia. 
Cassarurale Staranzano, Po- 
lyglass Ponte Piave-Bellamio 
Padova, Treviso-Conegliano. 


BASEBALL, SERIE C 


Panthers e San Lorenzo 
entrambe in casa 


Anche questo, campionato 
ha in calendario il penultimo 
turno del girone'di ritorno. La 
situazione in vetta vede sem- 
pre al comando il Panthers 
Cervignano con due lunghez- 
Ze di vantaggio sul San Loren- 
zo Isontino. Ai cervignanesi, 
quindi, basterà mantenere le 
distanze per qualificarsi alla 
fase finale. 

Programma; Pordenone- 
Mestre, San Donà-Buttrio, 
San Lorenzo Isontino- 
Umanità Gorizia, Panthers 
Cervignano-Europa Bagnaria 
Arsa, riposera il Pinos Porto- 
gruaro. 7 


SOFTBALL SERIE A 1 


Il Barbara Bort 
gioca a Novara 


Settima e ultima giornata 
per questo campionato di 


softball. Il Barbara Bort: di |. 


Ronchi, unica regionale in ga- 
ra, si congederà rendendo 
visita alla’ terminale Porta 
Mortara di Novara. 
Programma: Eagles Trento- 
Saronno; Dolomiti Bolzano: 
Steeler Vicenza, Schio-Cus 
Padova, Porta Mortara Nova- 
Ta-Barbara Bort Polla 


‘BASKET FEMMINILE: CON GEFIDI, MAROCCHI E THERMAL ABANO 


L’Akademik Sofia per vincere 
il trofeo Marina di Muja 


TRIESTE — Ritorna aj 
Muggia il basket internazio- | 
nale. Stasera, infatti, prende- 
rà il via nello splendido sce- 
nario di piùzza Marconi îl tro- 
feo Marina di Muja dì palla- 
canestro, femminile organiz- 
zato dall’Interclub Marocchi. 
A contendersi il successo, sa- 
ranno, oltre alla società ospi- 
tante, la Sgt Gefidi, il Ther- 
mal Abano e l’Akademik 
Sofia. a 

«In casa Marocchi non dan- 
no poi così per scontata la 
finale tra bulgare e triestine. 
Benchè ancora a corto di'alle- 
namento eicon diverse novità 
rispetto alla scorsa stagione 
(ritorno: di Petruzzi, Milocco, 
Riccardi e Russo), le mugge- 
sane vogliono dire la loro con 
una prova, di prestigio. Sulla 
‘panchina siederà ancora Ric- 
cobon, în attesa di conoscere 
il nominativo del ‘coach del 
prossimo campionato: 

Il Thermal Abano è compa- 
gine tristemente nota agli ap- 
passionati triestini. Im un tur- 
no infrasettimanale dello 
scorso torneo dì A2, venne a 
Chiarbola: senza fanfare né 
‘ambizioni e se ne ‘uscì con î 
due punti. L’Akademik Sofia 
‘è anch'essa un nome cono- 
sciuto. L'anno scorso sì aggiu- 
dicò il trofeo Mimosa surclas- 
sando le statunitensi del New 
Release. Stavolta potrebbe 
concedere ‘il bis a Muggia, 
giovandosi dell'apporto delle 
nazionali Tabakova e Dimi- 
trova. 5 

| Tanto per entrare nel'clima, 
le bulgare hanno affrontato in 
‘amichevole neì giorni scorsi 
la Sgt Gefidi vincendo 78-75. 


Le triestine hanno fatto esor- 
dire, nell'occasione, Jimi Ga- 
tlin. Dopo un'inizio poco con- 
vincente, la nera statunitense 
si è rinfrancata dimostrando 
buoni mezzi anche se, 0VVIA- 
mente, non ha ancora Tag- 
giunto l’intesa con le compa- 
gne e sembra un po’ spaesata. 
Sarà ben più attendibile îl 
provino di stasera. 
Turcinovich non nasconde 
comunque la sua soddisfazio- 
ne: «Benchè abbia diverse 


giocatrici lontane dalla mi- 
glior condizione, la squadra 
ha lottato da pari a pari con 
Una formazione di rango eu- 
Topeo come l’Akademik. Co- 
me si fa a non essere ottì- 
misti?», 

; Programma di stasera: ore 
20: Sgt Gefidi-Thermal Aba- 


no; ore 21.30: Interclub Ma- . 


Tocchi-Akademik Sofia. 

In caso. di maltempo le par- 
tite saranno disputate nella 
“Palestra Pacco». 


rTttaueuq{< aqtr Tee cc MMS 


Alla Libertas il titolo Propaganda 


. TRIESTE — Stagione În crescendo per il basket femminile 
giovanile locale. È iniziata con UN Quarto posto assoluto (SGT Gefidi 


jUniores), è proseguito con Un terzo 


Posto (cadette Marocchi 


Muggia), poi un' secondo (Under nel «3 contro 3») e, dulcis in fundo, 
ecco lo scudetto conquistato dalle Propaganda della Libertas. 
La squadra di Prodi e Pituzzi, al suo Primo successo tricolore, ha 
sbancato Senigallia. Accolte CON SIMPAtia e affetto dagli spettatori 
locali, le ragazzine della Libertas hanno dimostrato una classe 
superiore infliggendo alle avversarie di turno-sonore sconfitte. In 
un'occasione, contro il Messimn, hanno dovuto alzare bandiera 
bianca ma si è trattato, come racconta Marino Prodi, di «una 
sconfitta dettata da motivi di OPPortunismo. E poi quella volta 


mancava Carol». 


Carol, per chi non lo sapesse; fa all'anagrafe Meucci Carolina, 
tredicenne di 1,84 m, praticamente la golden girl del basket 
giovanile nostrano, In tre partite © Mezza giocate a Senigallia ha 
messo a segno la bellezza di 139 punti. Queste Je altre componenti 


della Libertas (a fianco î punti realizzati); Baron 
Caravaggio 8, Bosco 19, Lisjak 29, De Marinis 6. 


cini 48, Canova 22, 


Nel girone eliminatorio le triestine hanno Superato. prima: la 
Roma (57-34), poi il Torino (55-25) e, Come detto, hanno LO al 
Messina per 37-41. In semifinale hanno plegato il Pesaro per 71-56,e 
nella finalissima l'hanno spuntata contro il Piedone S. Giovanni 
Valdarno per 51-36. Dopo aver dilagato (34-12) nel primo tempo, la 
Libertas ha quindi subito il pressing delle toscane, che alla lunga, 
sono state però decimate dai falli. Il pubblico, evidentemente 
insensibile a motivi di vicinanza geografica e all'esigenza di 
prendere le difese del più:debole, ha infatti snobbato le toscane, 
dimostrando la propria simpatia solo alle nostre «mule». Per la 
Libertas una doppia soddisfazione, dunque. 


meglio su distanze superiori 
ai 20 chilometri». 

La seconda sorpresa della 
serata è venuta dal salto con 
l'asta dove Alagona ha scon- 
fitto il superfavorito Drechsel. 
Altre gare andate a outsider 
sono quella del disco, dove 
Martino ha preceduto Bucci; 
gli 800 di Sadia che ha sconfit- 
to Materazzi; i 400 di Ribaud 
che ha avuto la meglio su 
Zuliani. 


| Week-end su due ruote 


‘TRIESTE — Finite le varie pre- 
selezioni per i relativi campionati 
nazionali di categoria, i direttori 


sportivi delle società ciclistiche ! 


della regione si stanno ora prepa- 
rando per i Giochi della gioventù. 
Quindi le prossime competizioni 
cominceranno ad aprire qualche 
spiraglio per conoscere i favoriti. 

A Trieste, intanto, Cass-Caponi 


«con una corsa per esordienti vuol 


ricordare due personaggi del no- 
stro ciclismo: Benito Cicala, il più 
simpatico apripista degli anni pas- 
sati e morto per un malé incurabi- 
le, ‘ed. il giovane Roberto Hirst 


Oggi a Udine 
MANZANO (esordienti, allievi e 
juniores) — Il pedale Manzanese 
‘propone in notturna il Gp ‘Cassa 
rurale e artigiana di Manzano. Ri- 
trovo dalle 18 alle 19.30. Il'via alle 
20. 


Domenica a Udine 

TRICESIMO (giovanissimi) — 
‘Sì corre il Gp festival della gioven- 
tù (finale provinciale) organizzata 
dal Mobili Walcher. Ritrovo al par- 
co comunale dalle 14 alle 15. Par- 
tenza alle 16; 

TARCENTO (esordienti) — Il Gs 
Bellotti ha in calendario il 1° tro- 
feo bar dal Toscano. Ritrovo dalle 
8 alle 9.30, il via alle 10. 

RAGOGNA (allievi) — Il Due 
Tuote San Dniele propone il Gp 
Monte di Ragogna corsa mista in 
Circuito e su strada. Ritrovo a 
Ragogna dalle 8.30 alle 9.30; îl via 
alle 10, 

FLAGOGNA (juniores) — Si cor- 
Te il 2° trofeo Giovanni Cedolini 
organizzato dal VC Cividale Val: 
natisone. Sono 130 km suddivisi in 
due Circuiti. Ritrovo dalle 13 alle 
BERE alle 14.30, 

(ONA (ciel ivi Fei 
consulta Udace) ST 
zazione del Gs N; 


Sabato a Pordenone 
PORDENONE (esordienti, allie- 


| vie dilettanti) — Corse su pista al 


velodromo Bottecchia. Ritrovo al‘ 


velodromo dalle 19 alle20 il vi: 
primo concorrente alle 20.1h.e © 


Domenica a Pordenone 
STEVENA' DI CANEVA (giova 
nissimi) — Il Ù 


cati a seconda della Categoria). 
‘Ritrovo presso il bar Matteo dalle 
14 alle 15.30; il via prima serie alle 


16, 

AZZANO DECIMO (esordienti) 
— Si corre il 3° Gp trattoria da 
‘Angelo organizzato dalla SC. az- 
zanese. Corsa in circuito comunale 
(4 giri per km 45.200). Ritrovo dalle 
14 alle 15, il via alle 15.30, 


Domenica a Trieste 

SAN DORLIGO DELLA va, 
(esordienti) — Il C.G. CASO 
Capponi propone la coppa iri me. 
moria di Cicalgàs Hirst. sono 30 
km in circuito da Domio a Prebe- 
nicco. Ritrovo dalle 8 alle 9 presso 
Ja trattoria «al Municipio» di San 
Dotligo; il via alle 9.30. 

OPICINA (allievi) — Il Gp cioli 
Rebellato viene proposto dal pe 
dale triestino. Sono 80 km selettivi 
‘su strada. Partenza alle 10 da Opi: 
cina. Ritrovo al bar Istria dalle g 
alle 9.30. 


Pronostico Totip 


tto ROMA 
TILoo 1.0 arrivato 2 1 
2,0 FITAIO 1 
MONTECATINI 
Tronto lo arrivato 11 
sotto TRIESTE > 
TR E 
MERO arrivato 11 
2.0 FE, Sal 
CE 
IEOtboR, arrivato: 2 29 
'OLL! 
Lena sO arrivato 1 x 
po ansa 2 
LI 
SAlODEE arrivato 11x 
2,0 arrivato 2 x.1 


Caneva propone il 
‘circuito di Stevenà (giri diversifi- 


‘Stage di Kendo. 


TRIESTE — Si è svolto al 
Centro sportivo portuale di 
Prosecco, organizzato dall’as- 
sociazione italiana Kendo e 
con la collaborazione della 
Uips; il primo stage di kendo a 
carattere nazionale a Trieste. 
Vi hanno partecipato oltre al- 
l'ormai numeroso gruppo di 
kendokas triestini diretti dal 
responsabile tecnico Claudio 
Valenti, allievi provenienti da 
‘Milano, Mantova, Bergamo, 
Napoli, nonché alcuni atleti 


+ che hanno partecipato agli ul- 


timi. campionati europei in 
Francia ‘classificandosi terzi 
nel torneo a squadre. 

Si sono toccati punti estre- 
mamente interessanti come 
principi di respirazione, colle- 
gamenti con lo Zen, metodi- 
che di allenamento, combatti- 
menti ed arbitraggio. 


Muggia ospita il 


trofeo dell'amicizia 


MUGGIA — Circa un centi- 
naio di ragazzi si incontreran- 
no nel vallone di Muggia il 23 
e 24: per disputare la 2. rega- 
ta del Trofeo dell'amicizia. 

Il «Trofeo dell'amicizia» è 
articolato su 3 regate, che si 
svolgono ogni anno in Italia, 
Austria e Jugoslavia. La I re- 
gata si è svolta ad Isola 
d'Istria ‘nel maggio scorso, 
con una notevole partecipa- 
zione di equipaggi italiani e 
austriaci, i 

Il trofeo si concluderà ‘in 


Carinzia, nella prima decade 


di settembre. 

L'attuale detentore del tro- 
feo è Pietro Perelli della 
Società velica di Barcola- 
Grignano. 
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ATTUALITÀ 


UNA SCOSSA SISMICA A-MEZZANOTTE TERRORIZZA LA CITTÀ 


Notte di panico a Catania 
L'Etna fa tremare la terra 


Una donna è morta per infarto - Lievissimi danni e qualche contuso nella fuga 


CATANIA — Un boato, poi 
la luce è saltata, mentre i 
bicchieri nelle credenze han- 
no cominciato a tintinnare: 
così il terremoto ha fatto bal- 
zare il cuore in gola ai catane- 
si, che hanno trascorso l’inte- 
ra nottata.fra mercoledì e gio- 
vedi all'aperto. 

La mezzanotte era passata 
da quattro minuti appena, 
quando una scossa sismica di 
magnitudo 4,1 (pari al sesto 
grado della scala Mercalli), 
con epicentro localizzato ad 
appena dieci chilometri a 
nord di Catania, ha gettato 
nel panico la città. 

È stata una scossa secca, di 
breve durata, che non ha avu- 
to seguiti: ma è bastata per 
provocare la morte per infarto 
di un’anziana donna di 74 an- 
ni e vari feriti leggeri, tutti 
infortunatisi mentre scende- 
vano precipitosamente dai 
caseggiati, al buio. 

Luce e telefoni sono infatti 
saltati, e per qualche momen- 
to a Roma, dove ha sede la 
direzione della protezione ci- 
vile, si è temuto il peggio. 

Grazie alla notte particolar- 
mente calda (il mercurio se- 
gnava 26 gradi), le decine di 
migliaia di persone che hanno 
preferito attendere i chiarori 
dell’alba all'aperto non hanno 
avuto particolari problemi. 
Ma la paura è rimasta, anzi è 
aumentata ieri quando dall’I- 
stituto di scienza della terra 
dell'università di Catania si è 
appreso che l’epicentro, vici- 
nissimo alla città, si trovava 
fra Pedara e Nicolosi, due pae- 
sini sull'Etna. 


Com'è noto infatti da mesi, 
parallelamente alla spettaco- 
lare eruzione, il vulcano bron- 
tola sommessamente e presso 
la sommità si registrano in 
continuazione micro-scosse 
telluriche collegate. all’eru- 
zione. 

Ora ovviamente si teme che 
le viscere del vultano stiano 
preparando qualche brutta 
sorpresa, e la città vive coni 
nervi a fior di pelle, 

Ma torniamo all’altra notte. 
Il movimento tellurico è stato 
avvertito non solo in.città, ma 


in tutta la campagna circo- 
stante. A Giarre, un grosso 
centro a 35 chilometri dal ca- 
poluogo, la popolazione è sta- 
ta presa dallo stesso panico, e 
si è riversata nelle strade. . 
I detenuti del carcere, te- 
mendo di finire sepolti sotto 
le macerie, hanno inscenato 
una violenta manifestazione 
gridando a gran voce la loro 
paura, finché il direttore del 


carcere non ha ceduto e li ha 
fatti uscire dalle celle per am- 
massarli all’aperto, in un cor- 
tile interno. i 

La scossa ha provocato solo 
lievissimi danni: nessun erol- 
lo vero e proprio, ma solo la 
caduta di qualche calcinaccio 
già pericolante, specialmente 
nel vecchio centro di Catania 
e in qualche abitazione rurale 
più diroccata. 


Lieve scossa tellurica nel Veneto 
VENEZIA — Una lieve scossa di terremoto è stata avverti- 

ta, poco dopo le 15.30, in varie parti del Veneto. A Venezia, 

Padova, Treviso e Verona, in particolare, i lampadari hanno 


oscillato nelle abitazioni. 


Il terremoto ha avuto origine locale e un'intensità! del 
terzo grado della scala Mercalli. 
La scossa di terremoto è stata avvertita anche in tutto il 


Trentino. 


SAMANTHA SMITH È RIPARTITA IERI DA MOSCA 


MOSCA — La scolaretta 
americana Samantha Smith 
ha lasciato ieri l’Urss senza 
aver incontrato il «leader» del 
Cremlino Yuri Andropov, ma 
convinta che «i russi non vo- 
gliono la guerra» e che, tutto 
sommato, «non sono poi mol 
to diversi dagli americani». 

Samantha e i suoi genitori 
— carichi di regali e di ricordi 
dell’Urss — si sono imbarcati 
‘a mezzogiorno (ora di Mosca - 
le 10 ora italiana) a bordo di 
un aereo dell’«Aeroflot». 

L’invito a trascorrere la va- 
canza nell’Urss e a rendersi 
conto di persona che i russi 
non vogliono la guerra aveva 
fatto seguito a un pubblico 
scambio di lettere tra la ra- 
gazzina americana di 11 anni 
e il presidente sovietico in cui 
Samantha aveva chiesto ‘al 
suo interlocutore perché 
l’Urss volesse «conquistare gli 
Stati Uniti». 5 

Prima di far ritorno a casa, 
Samantha ha detto ai giorna- 
listi di essersi convinta in que- 
sti 15 giorni della: volonta di 
pace dei russi. L 


IL COMMANDO DI ECOLOGI NORDAMERICANI CATTURATO LUNEDÌ 


Non ha visto Andropov|I sovietici cacceranno 
i 7 difensori di balene 


Soddisfatti dell’irritata 


WASHINGTON — Nella lo- 
ro coraggiosa battaglia per la 
difesa della natura, gli attivi- 
sti ecologici nordamericani di 
«Greenpeace» (Pace verde) 
hanno ‘ottenuto questa setti- 
mana una grossa vittoria: con 
l'evidente intenzione di ridur- 
Te al massimo una pubblicità 
quantomeno imbarazzante, il 
governo di Mosca ha manife- 
stato. l'intenzione di sbaraz- 
zarsi al più presto, dei sette 
commandos verdi arrestati 
lunedì scorso nel villaggio 
siberiano di Loreno che ave- 
Vano invaso per dimostrare 
contro la caccia /alle balene. 


,, Un portavoce del ministero 
degli esteri sovietico ha co- 
municato alle autorità statu- 
nitensi e canadesi a Mosca 


reazione dell’Urss gli aderenti a «Greenpeace» 


che i sette «verdi» sono «trat: 
tenuti» e non in stato di arre- 
‘sto, e che esiste l'intenzione di 
trattare le modalità per un 
loro ritorno in patria. Tutti e 
sette sono «in buone condizio- 
ni di salute», hanno precisato 
i sovietici, e. i tempi del loro 
trasferimento verranno stabi- 
liti nel corso delle trattative, 
I sette «verdi» — cinque 
uomini e due donne, sei di 
loro cittadini degli Stati Uniti 
e'uno canadese — aderiscono 
tutti a «Greenpeace», un com- 
battivo gruppo internazionale 
di difensori della natura che 
fin dal 1975 ha protestato con- 
tro la caccia alle balene con- 
dotta dall'Unione Sovietica, 
Insieme ad altri 15 «verdi», i 
sette erano salpati la settima- 


A OSTIA SI INDAGA FRA IL TERRORISMO DI DESTRA 


L'omicidio dal barbiere: 
forse un fascista il Killer 


Altri due Nar arrestati per furto d'armi: uno potrebbe essere l’assassino 


ROMA — Potrebbero essere 
terroristi di destra i responsa- 
bili dell’omicidio di Sergio 
Zampilloni, il pregiudicato di 
22 anni ucciso il 5 luglio scor- 
so a colpi di pistola in un 
negozio di barbiere ad Ostia. 
Il condizionale è d’obbligo, 
trattandosi di un’ipotesi di la- 
voro degli investigatori che 
nei.giorni scorsi avevano arre- 
stato, nell’ambito delle inda- 
gini, otto persone, quattro 
estremisti di destra e altret- 
tanti «malavitosi». 

A questi arresti se ne sono 
ora aggiunti altri due. Si trat- 
ta, appunto, di due neofasci- 
sti, che sarebbero legati ai 
Nar (Nuclei armati rivoluzio- 
nari) e più precisamente a 
quel gruppo di giovanissimi 
che nella primavera. dello 
scorso anno uccise l’appunta- 
to della polizia ferroviaria 
Giuseppe Rapesta, un delitto 
commesso per vendicare il 


terrorista nero Giorgio Vale, 
morto (suicida, secondo la 
versione ufficiale) durante l’ir- 
ruzione della polizia nel covo 
da lui frequentato al Tusco- 
nalo. 

Gli ultimi due arrestati so- 
no Valerio Lucarelli, 21 anni, 
che ha appena terminato di 
scontare un anno di carcere 
per porto abusivo d’arma da 
fuoco, e Michele Andolfo, det- 
to «er Gufo», 25 anni, entram- 
bi intimi amici di Andrea Lit- 
ta Modignani e Fausto Busa- 
to, in carcere proprio per il 
delitto Rapesta. s 

Entrambi sono per ora ac- 
cusati di furto e detenzione 
d’armi, ma secondo gli inve- 
stigatori non è escluso che tra 
loro due vi sia il «killer» di 
Zampilloni. 

Lucarelli. e Andolfo. sono 
stati arrestati a seguito di nu- 
merose perquisizioni fatte da- 
gli agenti del commissariato 


di Ostia, in abitazioni di sim- 
patizzanti di destra della‘cit- 
tadina, era, infatti, emerso, 
nel, corso delle indagini sul 
delitto Zampilloni, che nei 
giorni precedenti l’omicidio 
C'erano stati diversi scontri 
violenti, una vera e propria 
faida, tra pregiudicati e giova- 
ni dell'estrema destra, con ris- 
se e sparatorie. 

Nella cantina dell’abitazio- 
ne di Michele Andolfo la poli- 
zia aveva trovato tre pistole 
di grosso calibro, rubate, as- 
sieme ad altre sette, ad un 
collezionista d'armi di Casal- 
palocco lo scorso settembre. 
Andolfo veniva in seguito ar- 
Testato a Milano, nell’appar- 
tamento di una presentatrice, 

Intanto la polizia sta cer- 
cando un altro estremista -di 
destra, sfuggito alla cattura. 
È Nicola Alioti, 21 anni, detto 
negli ambienti dei neofascisti 
di Ostia «Nicola il terrorista». 


IDEA INFELICE DI TRE BANDITI NEL TRENTINO 


Dopo il colpo in banca 


tentano di mimetizzarsi 
fra i bagnanti: catturati 


La loro auto era stata già individuata dai carabinieri 


TRENTO — L'idea di con- 
fondersì tra i bagnanti del 


- Garda, appena compiuto il 


colpo iNbanca, è stata fatale a 
tre raPinatori che mercoledì 
scors9; pistole in pugno e ma- 
scherati, erano riusciti a farsi 
consegnare dagli impiegati 
della filiale di Torbole della 
Cassa di risparmio, oltre ses- 
santa milioni, parte in lire 
italiane e parte in valuta stra- 
niera. 


NON appena dato l’allarme, 


polizia e carabinieri, oltre a 
bloccare le strade della zona, 
hanno setacciato l’intero lito- 
rale Nord del Garda; partico- 
larménte affollato di bagnan- 
ti. La vasta battuta ha avuto 
un Plîmo esito positivo quan- 
do è stata rintracciata la vet- 
tura dei rapinatori con dentro 
i loro vestiti. 

A questo punto è bastato 


aspettare che la spiaggia si 
svuotasse dei turisti; mentre 
andava facendosi notte la:po- 
lizia ha bloccato in posti di- 
versi i tre che, in slip, inutil- 
mente. tentavano di trovare 
qualche rifugio. Sono stati co- 
Sì arrestati Raimondo Mario, 
24 anni, Carlo Ricca, 29 anni, 
e Romeo Cosimo, 33 anni, tut- 
tì di Catania,e con precedenti 
per furti e rapine. T 

Recuperato anche il bottino 
e sequestrate le armi servite 
per il colpo: una Mauser Hsc, 
‘una Beretta modello 70 e una 
‘Astra Falcon, tutte calibro 
7,65. 


BI EVASIONE — Due dete- 
nuti sono evasi dalla colonia 
penale di Isili, nel Nuorese, 
Sono Mohamed Belmadi,. di 
28 anni, di Ovida, in Marocco, 
@ Cesidio Farina, di 24 anni, di 
Avezzano. 


EFFERATO DELITTO NEL POTENTINO 


Massacrato per rapina 
pensionato di 78 anni: 
arrestati gli assassini 


Erano in tre, e uno eta nipote della vittima 


POTENZA — I carabinieri 
della compagnia di Potenza 
hanno identificato ed arresta- 
to i responsabili dell’uccisio- 
ne del pensionato Nicola Ta- 
bino, di 78 anni, il cui cadave- 
re era stato trovato l'altra 
mattina nei pressi della sua 
abitazione, in località «San 
Donato» di Anzi (Potenza). 

I tre arrestati sono il mano- 
vale Giovanni Tabino, di 36 
anni, nipote della vittima, il 
saldatore Domenico Blasi, di 
47 anni, da poco rientrato dal- 
la Germania, dove era emi- 
grato, ed un minore, Rocco A., 
di 16 anni. È 

I tre, imputati di concorso 
in omicidio aggravato a scopo 
di rapina, hanno confessato di 
aver compiuto il delitto. In 
casa di Blasi, durante una 
perquisizione domiciliare, i 
militari hanno trovato un pic- 
colo arsenale, 

Secondo quanto hanno sta- 


bilito.i militari durante le in- 
dagini, i tre — intenzionati a 
fare una rapina — hanno cer- 
cato di far uscire di casa con 
un tranello Nicola Tabino; co- 
stui, però si è accorto del ten- 
tativo di raggiro e si è presen- 
tato sull’uscio armato di una 
roncola. Sarebbe stato, però, 
disarmato, e, una volta a terra 
«privo di sensi, sarebbe stato 
colpito con un ramo d’albero 
fino ad essere ucciso. 
. I tre responsabili dell’omici-. 
dio si sarebbero poi introdotti 
nell'abitazione del pensiona- 
to, impossessandosi di circa 
quattro milioni. La refurtiva 
che i tre avevano già. diviso 
tra loro, è stata interamente 
recuperata. 
All’identificazione di Tabi- 
no, Blasi e del loro complice 
minorenne, i carabinieri sono 
giunti dopo aver fatto un so- 
pralluogo: nella zona dove è 
stato trovato il cadavere. 


na scorsa a bordo della loro 
‘nave «Warrior Rainbow» (Il 
guerriero. dell'arcobaleno) e 
traversato lo Stretto di Be- 
ring e quindi entrati in acque 
sovietiche, lunedì erano sbar- 
cati illegalmente in territorio 
russo, «invadendo» il villag- 
gio siberiano di Loreno, per 
fotografare uno stabilimento 
di lavorazione della carne del- 
le balene è distribuire dei vo- 
lantini che in’ lingua russa 
denunciavano le autorità 
sovietiche dello sterminio del- 
le balene. 

L'impresa :del commando 
verde è finita subito: sette — 
compreso il direttore del 
gruppo, il trentenne america- 
no Chris Cook — sono stati 
arrestati, mentre gli altri 15 
sono riusciti a ritornare sulla 
nave che sfuggendo all’inse- 
guimento è giunta, ieri a 
Nome, in Alaska, con i reso- 
conti e le foto del drammatico 
inseguimento lungo lo stretto 
di Bering. 


, I «verdi» scampati alla cat-! 


tura hanno tra l’altro afferma- 
to che a Loreno i sovietici 
,usano la carne di balena per 
nutrire i visoni da pelliccia di 
un grande allevamento vicino 
al villaggio siberiano. 

Come noto, la «Internatio- 
nal Whaling Commission», 
commissione internazionale 
che regola la caccia ‘alle bale- 
ne, ha chiesto ai sovietici di 
limitare l’uccisione dei ceta- 
cei soltanto come mezzo di 
sussistenza. alle popolazioni 
dei nativi. 

Un fanno fa, la Commissio- 
ne ha comunque votato a fa- 
vore di un bando totale della 
caccia commerciale alle bale- 
ne entro il 1986. L'Unione So- 
vietica, il Giappone, la Norve- 
gia e il Perù hanno opposto 
formale obbiezione. 

La Commissione è riunita di 
nuovo questa settimana a 
Brighton, in Gran Bretagna e, 
secondo un portavoce del 
gruppo «Greenpeace», l’inva- 
sione in Siberia ha avuto luo- 
go questa settimana appunto 
in coincidenza di tale riu- 
nione. 

Dale Russakoff 
(del «Washington Post» 


DAL 1948 GLI OPPOSITORI VENGONO FEROCEMENTE ISOLATI 


Stato civile? Negro, cioè come morto 
Il regime sudafricano si tutela così 


JOHANNESBURG — La 
procedura per mettere al ban- 
do usata dalla giustizia suda- 
fricana riduce allo stato di 
veri «morti viventi» quanti ne 
siano vittime. Nessuna accu- 
sa, nessun processo per i 
«banditi»; esclusi dalla socie- 
tà, a domicilio coatto, ridotti 
al silenzio, l'ordine di bando 
sostituisce una decisione am- 
ministrativa, di pertinenza 
del ministro della legge e del- 
l’ordine; prende effetto imme- 
diatamente per un periodo 
rinnovabile che varia da un 
mese a cinque anni. 

1400 oppositori del regime 
di Apartheid, per lo più neri, 
ne sono stati vittime dal 1956 
‘al 1979, secondo l’istituto per 
le relazioni razziali: sindacali. 
sti, giornalisti, avvocati, ec- 
clesiastici, «terroristi» usciti 
di prigione o dirigenti di orga- 
nizzazioni vietate, come il 
Pan, congresso panafricano, o 
YAne, congresso nazionale 


africano. 

Le conseguenze variano: ge- 
neralmente includono il confi- 
no in un’area geografica ridot- 
ta al quartiere, alla città, 
eventualmente a una provin- 
cia. Ma ai «banditi» è proibito 
uscir di casa la sera, i fine 
settimana; i giorni festivi, sal- 
Vo che per andare a messa 
nella chiesa più vicina. È loro 
anche vietato di assistere a 
riunioni, di mettere piede in 
certi locali pubblici, di incon- 
trare o ricevere più di una 
persona la volta, e di essere 
citati dalla stampa. 

‘All’inizio del secolo il prov- 
vedimento colpiva soprattut- 
to i ladri di bestiame, esiliati 
lontano dai parenti e dal loro 
terreno di caccia. Dopo il 1948 
cioè dopo l'avvento al potere 
del partito nazionale, sono 
stati banditi soprattutto gli 
indigeni africani ostili ai Ban- 
tustan. 

Così la regina Makweva, 


della tribù dei Matlala, venne 
deportata nel Ciskei, contra- 
da a lei totalmente estranea. 

La legge. del 1950 rende pas- 
sibile il bando di ogni perso- 
na, organizzazione pubblica 


- venisse riconosciuta colpevo- 


le d'aver optato per la dottri- 
na comunista o di averla dif- 
fusa. 

Un emendamento del 1976 
ne ha ampliato il raggio d’a- 
zione: ora ingloba tutti coloro 
i quali siano riconosciuti col- 
pevoli di attentato alla sicu- 
rezza dello Stato, o di ostaco- 
lo all’ordine pubblico. Dopo 
aver fatto ampio ricorso al 
bando contro i suoi nemici 
politici, il governo bianco ha 
improvvisamente revocato, il 
primo luglio scorso, le interdi- 
zioni che avevano colpito 55 
oppositori. 

Invece la clemenza è stata 
rifiutata ad altri 11 cittadini, 
fra cui Winnie Mandela, mo- 
glie di Nelson Mandela, già 


L'APPORTO ITALIANO ALLE APPLICAZIONI MEDICHE 


Il laser cura quasi tutto 
e fa ricrescere i capelli 


ROMA — Sono un’invenzio- 
ne esclusivamente italiana i 
«mid-laser», ovvero raggi la- 
ser di potenza media il cui 
apporto in medicina diventa 
sempre più largo e prezioso. 
In un congresso internaziona- 
le è stato sottolineato che l’ef- 
fetto biostimolante del rag- 
gio-laser di media potenza 
provoca la crescita dei peli 
nell’animale e dei capelli nel- 
l’uomo. 

Anche se non si è ancora 
‘usciti dalla fase sperimentale, 
i risultati vengono giudicati 
lusinghieri. Le applicazioni — 
ha sottolineato il prof. Pal 
mieri dell’università di Mode- 
na — si estendono alla cura 
‘contro la cellulite, vera e pro- 
pria malattia, conseguenza 
dello stress della vita odierna, 
contro le'vene varicose e la 
cuperose. 

Di fronte alle applicazioni 
più sensazionali, ve ne sono 
molte altre nella medicina 
sportiva, in dermatologia, nel- 
le artrosi, in oncologia (cioè 
nelle affezioni tumorali), dal 
momento che il mid-laser 


esplica un forte effetto anti- 
dolore. 

Questo tipo di raggio rag- 
giunge una profondità di 35 
millimetri nella cute, mentre 
il «soft-laser» esplica la sua 
attività nei primi strati del 
derma e il «power-laser», per 
la sua potentissima azione, è 
impiegato sia in chirurgia sia 
(e soprattutto) nell'industria e 
per scopi bellici (da cui il ter- 
mine raggio della morte). 

Con il laser si cicatrizzano 
ferite, ustioni, ulcere; si. con- 
solidano fratture; si correggo- 
no le smagliature e la celluli- 
te. Esiste poi una significativa 
statistica di sportivi trauma- 
tizzati, curati con l’impiego 
del mid-laser senza associa- 
zione di farmaci. I risultati 
sono stati positivi all’80 per 
cento. Con, questa terapia è 
stato anche curato il calciato- 
re argentino Maradona, dopo 
il trasferimento in Spagna. 

Nelle ustioni, anche in quel- 
le di 2° grado, il tessuto rige- 
nera al 90 per cento dopo dieci 
applicazioni, in un tempo di 
20 giorni: 


Da metà settembre la Ford 
introdurrà sul’ mercato ita- 
liano una nuova vettura, la 
Orion, una media cilindrata 
destinata a inserirsi nella 
gamma della «casa» fra la 


segretario generale dell’Anc, 
condannato nel 1964 all'erga- 
stolo. ; 

Winnie Mandela, 49 anni, ha 
una specie di record. Negli 
ultimi 21 anni ha goduto in 
tutto di 11 mesi di libertà 
totale. Il resto del tempo gli 
ordini di barido si sono succe- 
duti senza posa. Nel 1977 
l'amministrazione l’ha depor- 
tata nella «Township» nera di 
Bandfort, circa 300.km a SUd- 
Ovest di Soweto: vi è dovuta 
stare senza processo, come 
pure sua figlia Zinzi, Il rinno- 
vo per tre anni nell'ottobre 
scorso del, bando a Beyers 
Naude, il «Solgenitsin sudafti- 
cano» aveva provocato un'on- 
data di proteste all’interno 
come all’estero. 

BI OMICIDIO — un operaio,« 
Saverio Aversa, di 25 anni, è 
stato ucciso, la scorsa notte, a 
Siderno, da sconosciuti che 
gli hanno sparato, 


IL PRIMO CITTADINO VUOL RIPULIRE LA KAISER STRASSE 


I «sex shop» e i teatrini erotici 
incubo del sindaco di Francoforte 


FRANCOFORTE — 7 
«Peep show» (teatrini erotici) 
ei «Sex shop» sulla Kaiser- 
Strasse sono l'incubo del sin- 
daco di una' città che non 
riesce a togliersì di dosso la 
teputazione di «terra dei 
gangster» della Repubblica 
federale dì Germania. 

A Francoforte la parola 
Kaiserstrasse vuol dire ben 
Diù di «la via che porta in 
città dalla stazione ferrovia- 
tia, principale». Significa tut- 
to il distretto del sesso che vi 
sì affaccia, dove la prostitu- 
zione è legale, e rende bene. IL 
sindaco Walter Wallmann, 50 
anni, ha'svolto personalmen- 
te una campagna per ripulire 


ila strada. Nel marzo 1982 ha 


ordinato la chiusura di cin- 
que «Peep show», ma-un tri- 
bunale ha stabilito che gliene 
mancava l'autorità: due ‘dei 
«teatrini» hanno riaperto. 
Ora la fiera campionaria 
commerciale di Francoforte 


Orion: nuova «media» Ford 


Escort e la Sierra. Classica 
«tre volumi» a trazione ante- 
riore la Orion sarà offerta 
con quattro motorizzazioni: 
tre propulsori già utilizzati e 
collaudati dalla Ford (1300, 


‘1600 e 1600 a iniezione) ai 


quali si aggiungerà un nuovo 
motore diesel da 1600 cc. Par. 


ticolarmente ricche e accura- 


te si preannunciano le rifini- 
ture, 


ha lanciato una vasta campa- 
gna promozionale: esorta gli 
uomini d'affari «a godersi la 
città», e non solo a far soldì. 
Una pubblicità con toni 
discreti ricorda: «La fiera:è a 
solo 10 minuti dalla stazione 
centrale, ea un minuto in più 
dalla Kaisestrasse». 

Un collaboratore di Wall- 
mann afferma di esser stato 
colto di sorpresa: «Mi ha fatto 
saltare sulla sedia». Il comu- 
ne possiede il 60 per cento 
dell'azienda che gestisce la 
fiera campionaria. Wall- 
mann, sindaco dal 1977, è pre- 
sidente del consiglio di ammi- 
nistrazione dell’azienda, un 
cui ‘funzionario dice: «Sono 
tutte elucubrazioni dell’incon- 
scio. Non ho mai pensato che 
quella pubblicità sottolineas- 
se.quello. Noi pensavamo alla 
Kaiserstrasse quale via con 
molti negozi». Ma quella re- 
clame non uscirà più. 

Sgonfiato neì piani per 
chiudere i teatrini erotici, 
Wallmann. cerca almeno di 
spostare il «distretto-del ses- 
so» în un’altra parte della 
città, meno frequentata. Una 
voce sostiene che îl posto è già 
stato scelto: Allerheiligentor, 
la porta dî ognissanti, area 
fatiscente, da tempo sede di 
qualche pornolibreria. Ma è 


- considerata troppo vicina al- 


lo zoo, famoso în tutto il mon- 
do. E ì residenti hanno già 
protestato, così sembra non 
se ne parlerà più. Si è poi 
parlato. di creare un’«area 
neutrale» su terreno di pro- 
prietà municipale, lontano 
dal centro. 6 i 
Intanto gli affari nella Kai- 
serstrasse fioriscono: oltre a 
quanti viaggiano per affari, ci 


“sono fra l’altro circa 12 mila 


soldati americani che consi 
derano Francoforte.la loro re- 
sidenza temporanea. Secon- 
do Wallmann la polemica è 
tornata a divampare nel mo- 
mento meno giusto, poco pri- 
ma di una campagna eletto- 
rale. Wallmann, esponente 
del partito cristiano- 
democratico (Cdu), ha il com- 
pito di guidare la Cdu per le 
elezioni nell’Assia, in autun- 
no. Se avrà successo, egli 
diventerà primo ministro del- 
lo stato dell’Assia, e i sondag- 
gì lo danno per favorito. Così 
potrà'ancor più sostenere gli 
interessi di Francoforte. 

Fra l’altro ha già indicato 
che nel 2000 la città potrebbe 
ospitare le Olimpiadi. Ciò 


costerà soldi,!come gli altri 
progetti che Wallmann inten- 
de attuare per distogliere la 
città dall'immagine poco 
seria. La sede dell'Opera è 
stata ricostruita, ospita sia 
congressi che musica: orche- 


stre, balletti, gruppi jazz mol-. 


to importanti. . 
La «Vecchia opera», come îl 
bilancio comunale in genere, 
è in deficit. Il teatro per 
pareggiare ha bisogno dî sov- 
venzioni per 12 milioni di 
marchi (quasì 2 miliardi di 
lire) l'anno. Il comune si è 
fatto prestare più dî 3 miliardi 
di marchi (per lo più durante 
il mandato di Wallmann) per 
finanziare il rinnovamento. 
Fra le città della Rfg ora è 
una delle più indebitate. Jur- 
gen Wann, assistente di Wall- 
mann, dice che il comune in- 


veste sul proprio futuro: «Ab-. 


biamo preso prestiti per fi 
nanziare investimenti, non 
per coprire spese correnti», 


ECCEZIONALE SCOPERTA IN ABRUZZO 


Ritorna alla luce 
necropoli sannita 


L'AQUILA — Scoperta ar- 
cheologica eccezionale in 
Abruzzo: presso il valico di 
Forca Caruso, lungo la statale 
Tiburtina Valeria Roma- 
Avezzano-Pescara, è stata 
scoperta un'antichissima ne- 
cropoli, sannita, risalente al 
Sesto-Settimo secolo avanti 
Cristo, età del bronzo. 

Le tombe finora localizzate 
sono ben 220, su un territorio 
di alta montagna, deserto, a 8 
chilometri dal:comune di Ca- 
stel di Ieri (L'Aquila): sono 
tutte di pietra, circolari, in 
‘parte emergenti dal suolo er- 
boso. 

I pastori della zona cono- 
scevano da sempre la presen- 
za di questi grandi anelli di 
pietra tra le rocce e i pascoli, 
ma non ne capivano il signifi- 
cato e l’importanza. Oggi gli 
archeologi abruzzesi hanno 
accertato che si tratta di tom- 
be familiari, di 14-15 metri di 
diametro. 


In una tomba maschile so- 
no stati trovati lance, spade,. 
coltelli, un orcio, un’urna e 
vari altri oggetti; in una fem- 
minile, spille, fibule, anelli e 
altri monili. Tutto il materiale 
è di bronzo. 

Ai tempi delle tombe la via 
Tiburtina Valeria non esiste- 
va (sarebbe venuta una deci- 


na di secoli dopo), ma sicura- 


mente c'erano piste battute 
che valicavano i monti tra 
Marsica e Valle Peligna. 

Gli scavi vengono condotti 
dalla sovrintendenza archeo- 
logica regionale di Chieti, che 
considera la scoperta di gran- 
de valore storico e monumen- 
tale. Il timore è ora che i 
tombaroli saccheggino i ma: 
nufatti alla ricerca di oggetti 
preziosi. 
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Cornacchie ebbre 


attaccano un paese 


BONN —Come nel film «Gli 
uccelli» di Hitchcock, una:cit- 
tadina della Baviera è stata 
assalita da stormi di cornac- 
chie impazzite che hanno 
‘sfondato i vetri delle finestre 
di molte case. 


E accaduto a Traunstein,, 


dove gli esperti si stanno scer- 
vellando per spiegare il feno- 
meno. Due le ipotesi: ‘o le 
cornacchie sono state «ubria- 
cate» da una nuvola tossica, 
oppure erano attratte dalla 
colla usata per fissare i vetri 


ai telai, 


Nuovo vaccino 
per l'epatite B 


L'AJA — Un nuovo vaccino 
contro l'epatite B, una malat- 
tia che può provocare anche il 
cancro ai polmoni, è stato svi- 
luppato da un laboratorio 
‘americano del Massachussets 
in collaborazione con l’orga- 
nizzazione olandese per la ri- 
cerca applicata. D 

Il nuovo. vaccino, che sarà 
presto in commercio, si diffe- 
Tenzia da quelli già esistenti 
perché non provoca, come gli 
altri, effetti secondari. 


Incendio 


a Schonbrunn 


. VIENNA — Un incendio di 
limitate dimensioni si è svi- 
luppato ieri sul tetto dello 
storico castello imperiale di 
Schònbrunn, sede estiva degli 
Asburgo. Le fiamme si sono 
sviluppate sotto la copertura 
“in rame e hanno attaccato 
una zona di circa 50 metri 
quadrati dell’ala Est. 

I vigili del fuoco, pronta- 
mente accorsi sul posto, han- 
no domato l'incendio. È 

Durante l’intervento dei vi- 
gili, il cortile e i giardini del 
castello sono stati chiusi. 


L'Italia brilla anche 


per il caro-passaporti 
BRUXELLES — L'Italia è il 
paese della Comunità euro- 
pea dove il rilascio del passa- 
porto costa di più. Da una 
tabella comparativa risulta 
che in Italia il passaporto va- 
lido per cinque anni costa 105 
mila lire, contro le 75 mila in 
Francia, le 59 mila in Irlanda, 
le 35 mila in Danimarca, le 27 
mila in Olanda, le 21 mila nel 
Regno Unito, le 17 mila in 
Belgio e le ‘seimila circa in 
Lussemburgo e Germania, 


Solo due tombe però sono 
occupate da intere famiglie, le 
altre contengono scheletri 
unici, pur essendo state co- 
struite per più persone. 

\ 


Mezza America a piedi: 


«Voglio la mamma!» 


NEW YORK — Dal Texas a 
New York, sempre a piedi, per 
rivedere la mamma. Protago- 
nista non è il solito bambino 
alla De Amicis, ma un vigoro- 
so preparatore atletico di 29 
anni che ha compiuto l’impre- 
sa per promuovere una cam- 
pagna di solidarietà contro la 
distrofia muscolare. 

La fatica è stata improba, 
ma il momento peggiore, ha 
detto il podista, Thomas Ho- 
lodak, è stato quello quando, 
in Arkansas, è passato davan- 
ti a un bus per New York. 


Vietato disturbare 


i piloti che dormono 


LONDRA — I piloti di un 
aereo di linea che sorvolava 
l'Atlantico settentrionale 
hanno dormito per venti mi- 
nuti prima di essere svegliati 
dal cicalio di uno strumento 
di bordo, che segnalava che 
l'apparecchio aveva superato 
la'velocità costante di rotta. 

I piloti si, sono giustificati 
affermando di essere stati 
stanchissimi per avere dovuto 
ritardare di ben dodici ore la 
partenza dal loro aeroporto. 


Venerdì, 22 luglio 1983 


IL PICCOLO 


ESTERI 


CONFERENZA SULLA SICUREZZA 


INIZIATIVE IN VISTA DELL'«AUTUNNO CALDO» : 


Madrid: chiusura|l «verdi» organizzano corsi: 
appena a settembre come resistere al Pershing 


Permane l’incognita del voto maltese 


MADRID — I paesi parteci- 
panti alla conferenza sulla si- 
curezza e la cooperazione in 
Europa hanno approvato ieri 
la proposta spagnola di cele- 
brare la sessione conclusiva 
della Csce nei giorni 7, 8 e 9 
settembre, ma la‘decisione è 
stata registrata in via provvi- 
soria in attesa di una risposta 
del governo di Malta. 


È stato deciso anche che 
non cì sarà pausa dei lavori in 
agosto, se Malta non darà pri- 
ma il suo consenso. 


Nel corso della sessione ple- 
naria di ieri, varie delegazioni, 
tra cui quelle della Grecia, 
dell'Ungheria e. dell’Unione 
Sovietica, hanno fatto presen- 
te a Malta la responsabilità 
che si sta assumendo con l’at- 
teggiamento assunto rispetto 
al documento finale. Al termi- 
ne della riunione, il delegato 


maltese Evarist Saliba ha pe- 
raltro ribadito ai giornalisti il 
«no» del suo governo che non 
rinuncerà in alcun caso alla 
richiesta di convocare una 
conferenza sulla sicurezza nel 
Mediterraneo. 


Camera Usa: 

° P 
via libera 

° 

agli «Mx» 

WASHINGTON — Con 220 
voti a favore, e 207 contrari, 
la Camera dèi rappresentanti 
americana — a maggioranza 
democratica — si è espressa 
per la costruzione e il dislo- 
camento nei silos sotterranei 
dei nuovi missili nucleari in- 
tercontinentali «Mx». Si trat- 
ta di un’indubbia vittoria per 
il Presidente Ronald Reagan, 
impegnatosi personalmente 
nel sostenere la prosecuzione 
del progetto. 


BRASILE 


Sciopero - 
paralizza 
San Paolo 
per 24 ore 


SAN PAOLO — Uno sciope- 
ro generale di 24 ore indetto 
per protesta per le misure di 
austerità economiche. del 
governo, ha avuto solo un suc- 
cesso parziale a San Paolo del 
Brasile. | 

Le principali industrie di 
‘San Paolo, la più grande città 
del paese, e delle zone circo- 
stanti, sono rimaste ferme. 
Ma nel resto del Brasile ‘gli 
operai si sono presentati rego- 
larmente al lavoro e i dirigenti 
sindacali hanno detto di non 
voler essere trascinati in uno 
«sciopero politico». 

Tuttavia i lavoratori che 
non hanno scioperato in città 
come Rio de Janeiro e Belo 
Horizonte, hanno in program- 
ma manifestazioni di protesta 
dopo il turno di-lavoro; 

A San Paolo mercoledì sera 
la polizia ha arrestato otto 
organizzatori del movimento 
di protesta e li ha accusati di 
violazione della legge sulla si- 
curezza nazionale. 


Una campagna di opposizione non violenta ai missili 


BONN — Corsi teorico- 
pratici di resistenza non vio: 
lenta all’installazione dei 
«Pershing 2» sono stati orga- 
nizzati dai pacifisti, in vista 
dell’«autunno caldo» che si 
preannuncia in Germania. 
L'iniziativa è stata assunta 
dalla sezione del partito «ver- 
de» per la Bassa Sassonia, il 
Land destinato ad ospitare un 
forte numero di missili ameri- 
cani. 

In una circolare interna — 
secondo quanto scrive la 
«Frankfurter Allgemeine» — 
il partito ha invitato i propri 
aderenti e simpatizzanti che 
intendono impegnarsi a fondo 
contro l’arrivo dei nuovi mez- 


zi bellici a favore di una «ge- 


nuina. politica di pace e di 
disarmo», a frequentare i se- 
minari già indetti in vari cen- 
tri per approfondire il tema 
della risposta non violenta, 
non solo sul piano teorico, ma 
anche con un opportuno 


«training» sul terreno. 

Infatti, gli appelli e le dimo- 

strazioni di massa, fra cui an- 
che quella di Krefeld contro il 
vicepresidente statunitense 
Bush, che aveva dato origine 
a duri scontri cmn la polizia, 
non appaiono suscettibili di 
risultati positivi, ed appaiono 
incompatibili con i principi 
del movimento. 
+ La cornice nella quale si 
svilupperanno le azioni non 
violente non è delimitata dal- 
le leggi vigenti; la loro viola- 
zione deliberata e finalizzata 
all’obiettivo non può essere 
esclusa rappresentando anzi, 
nel quadro della disobbedien- 
za civile, un importante mez- 
zo di lotta. 

Le azioni previste di resi- 
stenza sono all’insegna dell’e- 
gualitarismo perché, abbat- 
tendo ogni vincolo di classe 0 
di ceto sociale, offrono a tutti 
una possibilità di partecipa- 
zione. 


L'ATTEGGIAMENTO DI WASHINGTON INCORAGGIA TEGUCIGALPA 


Il Nicaragua tra due flotte 
è minacciato dall’Honduras 


Sulla frontiera tra i due paesi il pericolo di uno scontro aperto 


WASHINGTON — La situa- 
zione nell'America Centrale 
rimane esplosiva. In partico- 
lare, mentre le navi america- 
ne prendono posizione al lar- 
go delle coste. dell’istmo, è 
alla frontiera tra Nicaragua e 
Honduras che si segnala il 
maggior pericolo di scontro 
aperto. 


Alla tensione perdurante’ 


che caratterizza i rapporti tra 
i due paesi, si è aggiunta nelle 
ultime ore la reazione negati- 
va di Tegucigalpa alle caute 
aperture negoziali delineate 
dai capi sandinisti. Si tratta 
di elementi di flessibilità che 
in un primo momento erano 
stati commentati positiva- 
mente perfino a Washington, 
sebbene agli osservatori non 
Sfugga il fatto che essi potreb- 
bero essere stati dettati dallo 
spiegamento navale attuato a 
conferma della determinazio- 
ne statunitense a proteggere i 


governi alleati. 

Intanto la flotta americana, 
con in testa la portaerei «Ran- 
ger» di 60 mila tonnellate ed 
una settantina. di caccia- 
bombardieri, e le altre unità 
della squadre dell’Atlatico e 
del Pacifico, sono pronte per 
le esercitazioni in program- 
ma, che prevedono anche la 
simulazione di un blocco na- 
vale. 

In un secondo tempo, a que- 
ste esercitazioni, che potreb- 
bero durare sei mesi, parteci- 
peranno anche reparti di fan- 
teria e dell’aviazione (4-5 mila 
uomini), probabilmente nell- 
“Honduras, e forse anche al- 
trove. Potrebbe intervenire 
anche una. seconda portaerei, 
ed in questo caso si fa il nome 
della «Coral», in appoggio alla 
flotta nei Caraibi, mentre la 
«Ranger», come è noto, fa par- 
te delle otto unità inviate al 
largo della costa del Pacifico 


dell'America Centrale. 

In effetti si assiste a una 
chiara minaccia statunitense 
contro il Nicaragua, stretto da 
entrambe le parti (il paese si 
estende dall’Atlantico al Pa- 
cifico) e contro Cuba, i due 


| stati «rossi» che tanto fastidio 


danno a Washington, 

Lo stesso Presidente Rea- 
gan non nasconde questo suo 
atteggiamento aggressivo, e 
ieri egli ha dichiarato che, a 
suo parere è estremamente 
difficile arrivare ad una siste- 
mazione regionale dei conflit- 
ti nell'America Centrale, sin- 
tanto che i sandinisti gover- 
nano il Nicaragua. 

È vero che Reagan ha anche 
detto di avere accolto con 
compiacimento la proposta di 
pace del Nicaragua ‘quale 
«primo passo», ma ha aggiun- 
to di non credere che «si spin- 
ga avanti abbastanza» per 
una soluzione del conflitto. 


LA RICHIESTA RIGUARDA COLORO CHE DETENGONO PASSAPORTI TURCHI 


Ora Ankara domanda alla Francia 


la consegna di undici ultrà armeni 


Salite a sette le vittime dell’attentato di Orly - Accuse alla televisione francese 


PARIGI — La Turchia ha 
chiesto alle autorità francesi 
la consegna degli armeni ar- 
restati ‘perché sospettati di 
legami con il terrorismo, che 
sono detentori di passaporto 
turco. 

Il governo di Parigi, a quan- 
to si apprende, intende tra- 
sformare in arresto îl fermo di 
20 armeni sui 51 presi durante 
la retata seguita al sanguino- 
so attentato di venerdì scorso 
all'aeroporto di Orly. Di que- 
sti 20, 11 sarebbero in posses- 
so di passaporti turchi. 

In seguito alle minacce del- 
l’Asala — l'«esercito di libera- 
zione» dell'Armenia — di rap- 
presaglie contro «gli interessi, 
gli aerei, le agenzie di Air 
France e le installazioni e so- 
cietà governative francesi» în 
tutto il mondo, la polizia del- 
l’aria e delle frontiere ha pre- 
so misure di sicurezza. 

Da parte sua, l’ambasciato- 
re turco a Parigi, Adnan Bu- 


lak, ha protestato presso la 
direzione dei tre canali televi- 
sivi francesi per la copertura 
data all’attentato dì Orly: lo 
ha dichiarato lo stesso Bulak 
a «Le Quotidien de Paris», 
accusando la televisione fran- 
cese di essere stata «lo stru- 
mento della causa armena». 
In particolare, le interviste ad 
alcuni agenti di «Movimenti 
di liberazione» armeni, ha 
detto Bulak, hanno contribui- 
to afare analisi che non corri- 
spondono alla realtà di quelli 
che — ha tenuto a precisare — 
«noi chiamiamo gli avveni- 
menti del 1915 e non il genoci- 
dio del 1915». 


Quello che è successo în 
Turchia non ha niente a che 
fare con un genocidio, ha det- 
‘to Bulak: «Nel 1915 le truppe 
armene dell'esercito turco 
non sono state fedeli e quindi 
sì è dovuto prendere alcune 
misure, tra cui la deportazio- 
ne dei soldati ribelli. Sfortu- 


natamente, ha detto Bulak, a 
causa del freddo, della fame e 
delle marce forzate, circa 
megzo milione di armeni sono 
morti. Non bisogna quindi 
parlare în nessun caso; di ge- 
nocidio: i turchi non hanno 
mai voluto sterminare gli ar- 
meni e noi non potremo mai 
ammettere una simile tesi». 

L’ambasciatore ha poi riba- 
dito che le informazioni forni- 
te dalla televisione francese 
sono state «un vero appello 
all’assassinio» e. «apologia 
del crimine davanti a milioni 
di telespettatori». 

La stampa parigina, fatto 
abbastanza insolito, è intanto 
‘unanime nel sottolineare V’ef- 
ficienza dei servizi dì sicurez- 
za e del comitato antiterrori- 
smo. I giornali sono però una- 
nimi anche nell’esprimere 
dubbi e perplessità e nel porsi 
una serie di interrogativi ri- 
guardanti anzitutto la possi 
bilità di evitare l’attentato. Ci 


sì chiede. — ad esempio — 
come mai la polizia non sia 
‘intervenuta in tempo, dal mo- 
mento che, a quanto ha affer- 
mato, conosceva Varadjan 
Garabidjan, il responsabile 
dell’attentato, e î suoi compli- 
cì da molti mesi, almeno da 
quando egli si incontrò, nel- 
l’aprile scorso, col capo del- 
l’Asala, Hagop Hagopian, du- 
rante un suo viaggio a Parigi 
‘per costituire la base francese: 
dell’organizzazione. 


L'attentato — scrive «Le 
Quotidien de Paris» — era 
prevedibile, tanto più che 
dopo l’assassinio di un diplo- 
matico turco a Bruxelles, le 
autorità belghe avevano 
‘avvertito la Francia che qual- 
cosa era in preparazione sul 
suo territorio. 

Si apprende infine che una 
donna, morta ieri in seguito 
alle ustioni riportate, è la set- 
tima vittima dell’attentato ar- 
meno. 


Denunciato 
nel Ciad 

un massacro 
attribuito 


agli insorti 


N’DJAMENA — Il ministro 
delle informazioni del Ciad, 
Soumalia Mahamat, ha accu- 
sato ieri le forze ribelli ap- 
poggiate dalla Libia di avere 
giustiziato trenta prigionieri 
e di averli seppelliti in una 
fossa comune nei pressi della 
città di Abèche. 

Durante una missione di 
pattugliamento, le truppe go- 
vernative avrebbero scoper- 
to una fossa comune, conte- 
nente i resti in decomposizio- 
ne di un gruppo di ufficiali e 
sottufficiali fedeli al presi- 
dente Hissèene Habré. 

Le esecuzioni, ha aggiunto 
il ministro, avrebbero avuto 
luogo all’inizio della settima- 
na scorsa, durante il periodo 
in cui gli insorti di Gobrouni 
Oneddei furono allontanati 
da Abèche. 

Il ministro ha fatto risalire 
la responsabilità dell’eccidio 
direttamente alla Libia. 


LA «QUERELLE» SUI PELLEGRINI ALLA MECCA 


L’Arabia Saudita respinge 
ingerenze dei khomeinisti 


TEHERAN — Una missione governativa di Teheran nell’A- 


rabia Saudita, che aveva lo sco) 


po di facilitare il pellegrinaggio 


alla Mecca di centomila iraniani, si è conclusa con un fallimen- 
to, riacutizzando la tensione esistente fra Riad e il regime 


dell’ayatollah Khomeini, 


Il regime islamico di Teheran considera, infatti, la monar- 
chia saudita un «fantoccio nelle mani dell’imperialismo ameri- 
cano» e, pertanto, indegna di gestire l’«haj», il pellegrinaggio 
annuale ai luoghi santi musulmani. 

Una settimana fa, le autorità saudite avevano rifiutato il 
visto di ingresso nel paese a 60 «organizzatori» di Teheran che 
avrebbero dovuto procurare gli alloggi per i centomila iraniani 
(per lo più sovvenzionati dal governo) che a settembre si 
recheranno in pellegrinaggio alla Mecca. 

Negli ultimi quattro anni, il regime di Teheran, applicando 
lo slogan di Khomeini per cui la rivoluzione islamica iraniana 
deve essere «esportata» nel mondo intero; ha strumentalizzato 
i pellegrinaggi, favorendo la trasferta al di là del Golfo di 


elementi politicizzati. . 


Nel 1981, si ebbero incidenti piuttosto gravi allorché la 
polizia saudita intervenne contro gruppi di iraniani riuniti in 
corteo, recanti vistosi poster dell’ayatollah Khomeini. 

Una delegazione iraniana capeggiata dal viceministro per 
l'orientamento islamico si è recata giorni fa a Riadh per cercare 
di far recedere i sauditi dalle loro posizioni ma le proposte 
avanzate, come è stato riferito, al rientro a Teheran dalla 
missione, sono state totalmente ignorate. 


UN PIANO 


Peugeot-Talbot: 
e 
annunciati 

° ° e 
licenziamenti 
a migliaia 

PARIGI — La direzione del- 
la «Peugeot automobili» ha 
presentato ufficialmente ieri, 
al comitato di fabbrica, il pia- 
ino di riduzione del numero 
dei dipendenti che, all’interno 
del gruppo, colpisce maggior- 
mente gli stabilimenti della 
«Talbot», l’ex «Simca- 
Chrysler» rilevata nel ’78. 

Complessivamente, tra ope- 
rai e impiegati, è previsto il 
pensionamento anticipato o il 
licenziamento di 7.731 perso- 
ne, 4.140 delle quali dipenden- 
ti dalla «Talbot», che più 
pesantemente ha risentito 
delle controversie sindacali 
dello scorso anno e perso im- 
portanti quote di mercato na- 
zionale ed estero. 

Teri si è svolto lo sciopero 
indetto dalla comunista 
«Cgt», cui hanno anche aderi- 
to gli altri più importanti sin- 
dacati, con l'appoggio del 
Partito socialista. 


Alle iniziative di resistenza 
vera e propria possono ac- 
compagnarsi quelle «costrut- 
tive», fra le quali l’«usurpazio- 
ne civile», che parte dalla pre- 
messa. dell’esistenza di un 
nuovo sistema in cui il movi- 
‘mento occupa la sua posizio- 
ne. L'organizzazione del parti- 
to appoggerà attivamente il 
movimento, ad esempio, con 
azioni di blocco. 


T 


Il giorno 20 luglio 1983 è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Francesco Zadnich 


di anni 85 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, il figlio 
FRANCESCO con la moglie LI- 
LIANA ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo, sa- 
bato 23 corr. alle ore 11,30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 22 luglio 1983 


SRO Saniolo, di ricorderemo 
mpre: famiglie VERH e 
MALE. 5 


Trieste, 22 luglio 1983 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to serenamente 


Marino Kobal 


Addolorati lo annunciano i ge- 
nitori LUCIA e GIUSTO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
23 corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
maggiore direttamente per la 
Chiesa di Servola 


Trieste, 22 luglio 1983 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Luciano Komel 


Addolorati lo annunciano, il 


fratello RODOLFO, la cognata. 


LINA e.i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 22 luglio 1983 


Partecipano al lutto ROSI e 
PINO RIGOTTI. 


Trieste, 22 luglio 1983 


Sono vicini al dolore del fra- 
tello RODOLFO gli amici fra- 
terni NIVES e SILVANO RI 
GOTTI. 


Trieste, 22 luglio 1983 


Lo 
Il 21 luglio si è spenta 


Pierina Vecchiet 
ved. Michelazzi 


Lo annunciano i nipoti FUL- 
MIO, FABIO, le mogli ed i proni- 
poti. 

I funerali seguiranno sabato 
23 luglio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 luglio 1983 


1 


Il giorno' 21 corrente si è 
spento, 


Paolo Coscianni 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella GIUSEPPINA il cogna- 
to, i nipoti, zii e cugine. 

I funerali seguiranno sabato 
23 corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 luglio 1983 
IRRITANTI IE ZA 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Gianna Bonifacio 


la titolare e i dipendenti del 
BAR PARA. : 


Trieste, 22 luglio 1983 
LIES RIE EI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Otello Ravalico 


vogliono ringraziare tutti i pa- 
renti e amici che hanno parteci- 
pato in maniera così sentita al 
loro dolore. 


Trieste, 22 luglio 1983 
Co] 


T 


Annamaria Levi 
ved. Gallo 


i di anni 87 
Signora di elette virtù 
Crocerossina decorata 

nella Grande guerra 
non è più. 

Lo annuncia il figlio GIULIO 
a tumulazione avvenuta. 

Si ringraziano tutti i medici 
che si sono prodigati ed in parti- 
colare l’amico prof. ARRIGO 
POLACCO, il prof. GIUSEPPE 
RKLUGMANN il dott. AUGU- 
STO GRUBE il dott. ALES- 


SANDRO BALANI nonché il.| 


personale tutto della clinica 
Salus. 


Trieste, 22' luglio 1983 


Partecipano al lutto del cugi- 
no GIULIO: 
— BRUNO e ARLETTE USSAI 
— ERBERTO E VANNA 
RODE 
— DOMENICO e CECILIA TE. 
CILAZICH 


Trieste, 22 luglio 1983 


Si associa il personale dello 
Studio. 


Trieste, 22 luglio 1983 


PAOLO DI BRAZZANO par- 
tecipa al dolore dell'amico GIU- 
LIO perla perdita della sua cara 
mamma. 


Trieste, 22 luglio 1983 


I Consiglieri del Comitato re- 
gionale della C.R.I. di Trieste 
unitamente alla Sezione femmi- 
nile, alle Infermiere volontarie, 
alla Scuola convitto assistenti 
sanitarie, ai medici e al persona- 
le prendono parte commossi al 
lutto che ha colpito il loro Presi- 
dente avv. GIULIO GALLO per 
la morte della madre signora 


Annamaria Gallo 


Trieste, 22 luglio 1983 


T 


Il 21 luglio è mancato improv- 
visamente il nostro amato 


Gualtiero Strohhecker 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSINA e il figlio EDY, 
Il funerale seguirà sabato 23 
corr. alle ore 10.30 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale mag- 
ore. 
È La salma verrà tumulata nel 
cimitero Evangelico. 


Trieste, 22 luglio 1983 


Partecipano al dolore le nipoti 
MARIUCCIA, ANITA con le fa- 


miglie. 
Trieste, 22 luglio 1983 


Partecipa al dolore la famiglia 
ZENNARO. 


Trieste, 22 luglio 1983 
ZI 


T 


Il 20 luglio è mancata la 
nostra cara 


Mafalda Gayer 
vedova Gerini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ESTER e VINICIO, i nipoti 
BARBARA, DANIELA, ALES- 
SANDRO e MAURO congiunta- 
mente alle sorelle genero nuora 
e parenti tutti. 

Un grazie di cuore al persona- 
le medico e paramedico della 
casa di cura Salus al dott. MAR- 
TELANTZ ed alla dottoressa 
MILANI. 3 

I funerali seguiranno sabato 
23 alle 10.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 luglio 1983 


-—WEEZZZZNE 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Oreste Ravalico 


pensionato Cantieri S. Marco 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella AMELIA, il fratello 
GIORGIO, le cognate, i nipoti e 
Dani EE $ SA 

I funerali seguiranno 
23 corrente Si ore 9.15 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 22 luglio 1983 \ 


Partecipa al lutto famiglia 
DOBRIGNA. 


Trieste, 22 luglio 1983 


t 


Il 20 luglio si è spento il nostro 


Vittorio Ota 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GISELLA, la figlia 
NADIA, i nipoti ELENA e STE. 
FANO ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
23 luglio alle ore 13 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per la chiesa di S. Dorligo. 


Crogole, 22 luglio 1983 
TOTTI ENNA 


Il CRAL ENTE PORTO par- 
tecipa al lutto delle famiglie per 
la scomparsa dei soci 


Giovanni Pieri 


e 


Gianuario Serra 


Trieste, 22 luglio 1983 
PRESENTI CIS LIRA DIREI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e stima tributate al 
nostro caro 


Oscar lenco 
ringraziamo quanti presero par- 
te al nostro dolore, 

I familiari 
Trieste, 22 luglio 1983 
ETTI RISE TOI IZZO VC PZA AOINI 


t 


Il giorno 19 luglio si è spenta 


serenamente la nostra cara 


Gioconda Aragni 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella MARIA, i 
nipoti LOTTY, MARIUCCI, 
LAURA, EZIO, EGIDIO, i pro- 
nipoti PIERO, MARINO, 
EDOARDO e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della III 
Geriatria e alle care signore SO- 
NIA STEFFÈ e SARA CEN- 
TRONE per l’affettuosa assi 
stenza. 

La cara Estinta riposa da ieri 
nella tomba di famiglia a Gradi- 


sca d'Isonzo. 


Trieste, 22 luglio 1983 


Partecipano al lutto: ANNA e 
GERARDO DURR. 


Trieste, 22 luglio 1983 


+ 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari 


Federico Scherl 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio, la mamma, il papà, la 
sorella LUCIA, i nonni, gli zii e i 
parenti tutti. i 

I funerali avranno luogo oggi 
22 luglio alle ore 11.30 alla Cap- 
pella del cimitero. 


Monfalcone 22 luglio 1983 


Partecipano al dolore: MA- 
RIO, GIOVANNI, ELIO e 
CLAUDIO ZELEZNIK. 


Monfalcone, ‘22 luglio 1983 


Prendono parte al dolore i 
nonni CATERINA e CARLO 
FURLAN zia MARIA lo zio 
GIORDANO la moglie EVELE- 
DA ed il cugino CLAUDIO. 


"Trieste, 22 luglio 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Lucano 


Addolorati lo annunciano il 
figlio CLAUDIO, la nuora VAL- 
NEA, il nipotino MAURO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10.15 dalla cappella del- 
l’Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 luglio 1983 


LOCATELLI, l'ufficio e tutti i 
colleghi sono vicini a CLAUDIO 
in questo momento. 


Trieste, 22 luglio 1983 


G. WATSON GRAY LTD. 
partecipa sentitamente al dolo- 
Te di CLAUDIO LUCANO, 


Trieste, 22 luglio 1983 
lele -@=@i 


t 


E: mancata all’affetto dei suoi 
1 


Silvia Luca in Millo 
(Ersilia) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i familiari e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
Sabato alle ore 10 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 22 luglio 1983 


c 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RENATO APOLL 
LUCIANO BALDASSIN, © i 


Muggia, 22 luglio 1983 
AE NOIRE AITINA 


T 


Il 20 luglio si è spenta serena- 
mente 


lolanda Budicin 
in Szatas 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia LIDIA, gene- 
ro, la nipote ANTONELLA, so- 
Di ei PEER, 

inerali seguiranno domani 
alle 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 22 luglio 1983 


TTI TONE ANI ITS 


I collaboratori e le Maestranze 
tutte dell'Impresa MONTEDI- 
LE si associano al lutto del tito- 
lare ALDO MONTAGNINI per 
la perdita del padre 


Adolfo Montagnini 


Villesse, 22 luglio 1983 


CARLO e ARMANDA SQUE- 
RAROLI, PATRIZIA PATRO- 
NE, GRAZIELLA MARCON 
partecipano commossi al lutto 
di ALDO MONTAGNINI e fami- 
glia per la perdita del padre 


Adoifo Montagnini 


Tricesimo, 22 luglio 1983 
RSI DR 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del nostro caro 


“Lino Vesnaver 


la moglie, i'figli e parenti Lo 
ricordano con dolore e tanto 
affetto. 

Una messa verrà celebrata 
domani 23 corr. alle 19 nella 
Chiesa Madonna del Mare. 


Trieste, 22 luglio 1983 
SIM IRST E IIACITATIE SZ 


t 


Il 20 luglio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Gioconda Giovannini 
in Paternostro 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PINO, il figlio STEFA- 
NO, la sorella, i fratelli, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
Primario dr. MARINUZZI e al 
personale tutto del Centro Tu- 
‘mori, inoltre alle amiche e colle- 
ghe di lavoro dei Lungodegenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
10 dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore direttamente per la 
chiesa di Muggia. 


Muggia, 22 luglio 1983 


Partecipano commossi la co- 
gnata IDA e SILVANNO GIO- 
VANNINI e figli. 


Trieste, 22 luglio 1983 


Si associano al lutto NERINA 
e DUILIO, 


Trieste, 22 luglio 1983 


Ricorderà sempre la cara 


Gioconda 


il personale tutto del Secondo 
Lungodegenti. 


Trieste, 22 luglio 1983 


Dopo breve malattia si è spen- 


ta serenamente il giorno 20 corr. 
l’anima buona di 


Giovanni Mirossi 


pensionato ACEGAT 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle VITTORIA e SANTINA, 
cognati e cognate, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente i 
medici e personale tutto della II 
Medica, in particolare la nipote 
FABIOLA che amorevolmente 
lo ha assistito. 

I funerali avranno luogo saba- 
to alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 22 luglio 1982 


Ricordandone l'esemplare 
bontà, partecipano al lutto la 
cognata GIGETTA, le nipoti 
FABIOLA e ADRIANA con le 
rispettive famiglie e l'amico ER- 
NESTO MIANI. 


Trieste, 22 luglio 1983 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Pincin 


Esercente 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie SANTI- 
NA, la figlia PIERINA, il genero 
MARIO, la nuora MARIA, i ni- 
poti, la sorella, la cognata e 
parenti. 

I-funerali. seguiranno-oggi 22 
‘alle ore 12 dalla cappella dell’O- 
spedale maggiore alla Chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 22 luglio 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia PINCIN: 
— GIOVANNI, ELISA e RIC- 
CARDO TOMINZ 


Trieste, 22 luglio 1983 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Slavka Adam 
ved. Fonda 


Lo annunciano con profondo 
dolore il fratello LEOPOLDO, la 
cognata MARIA, la cugina EL- 
CI, i nipoti con le famiglie GINO 
con la famiglia assieme ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 13 dall’Ospedale 
maggiore direttamente alla 
chiesa di Aurisina. 

‘Trieste-Torino, 

22 luglio 1983 


DI 


Il giorno 21 si è spenta 


Maria Pobega 
ved. Gracogna 
(Carmela) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il fratello, la cognata, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
personale tutto della III Medica. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà per il 
cimitero di Sant'Anna. 


Trieste-Muggia-Los Angeles, 
22 luglio 1983 
C-————_—Émtni 


L'Ordine dei medici della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa della collega 


DOTTORESSA 
Licia Medani 
in Bennari 


Trieste, 22 luglio 1983 


ces] 


Partecipano al lutto del dott. 
DINO BENNARI per la scom- 
parsa della moglie 


DOTTORESSA 
Licia Bennari 


ANNAMARIA, ARMANDO e 
UMBERTO RINALDI. 


Trieste, 22 luglio 1983 
FRI IZ IATA] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Fiorentino Sergatti 
ringraziano tutti coloro che in 


vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


Muggia, 22 luglio 1983 
fn] 


11 20luglio ha cessato di batte- 


re lil cuore generoso di 


Maria Saiz 
ved. Flego 


Lo partecipa addolorata la so- 
rella GEMMA assieme alle con- 
giunte. famiglie GIORDANO, 
DE MICHELE, MAGRO e MA- 
RION. 

Un sentito grazie al dott. NI- 
COLÒ RELJA e al personale del 
Policlinico. Triestino. 

Un cordiale ringraziamento 
alle tante persone che Le furono 
Vicine. 

I funerali con la S. Messa 
avranno luogo oggi alle ore 11.45 
nella Chiesa di S. Vincenzo de' 
Paoli. 


Trieste, 22 luglio 1983 


F 


Il 21 luglio è mancato all'affet- 


to dei suoi cari 


Romano Svab 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie RELISIA, la sorel- 
la, il fratello, i.cognati, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della ITT Medica. 

I funerali seguiranno oggi alle. 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore per la Chiesa di 


Prosecco. 


Trieste, 22 luglio 1983 


+ 


E' mancato ai suoi cari 


Vladimiro Zerial 


Addolorati lo annunciano la 
‘moglie MILKA, la figlia SONIA, 
il genero MARIO, la nipotina 
BARBARA e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
23 corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
maggiore. 


Opicina, 22 luglio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie TOROS e VACLIK. 


Trieste, 22 luglio 1983 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Biancospino 30/1: 
FERLUGA, MIRAZ, SULIGOI, 
POROPAT, STEPANCICH. 


‘Trieste, 22 luglio 1983 


T 


Si è spezzato il cuore generoso 
di 


Walter Taucer 


Lo annunciano a coloro che 
gli hanno voluto bene la madre 
ELISABETTA, i figli SIMO- 
NETTA e LORENZO, la moglie 
LAURA, la sorella SONIA, i suo- 
ceri, le nipoti FIORENZA e 
MARGHERITA, i cognati lo zio 
VITTORIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
23 luglio alle ore 12 dalia Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 22 luglio 1983 


1 


Il 21 luglio si è spenta la mia 
cara mamma > 


Anna German 
ved. Pinzan. 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia BIANCA, unitamente alle 
sorelle (assenti) alle nipotì ER- 
NESTA e PALMIRA ei parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al medì- 
co.-curante dr. GIANNI FESTA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
12.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 22 luglio 1983 


F 


E° mancato al nostro affetto 


Bruno Gustini 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, il figlio, la sorella, i fratelli, 
cognate e nipoti. 

I funerali seguiranno sabato 
23 alle ore 8.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 luglio 1983 
[ss 
BRUNO e SILVIA PREMU- 
DA ricordano con affetto la cara 
Licia 
Trieste, 22 luglio 1983 
Co = ssi ri 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 
di affetto rivolte al nostro ‘aro 


Bartolomeo Persico 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte al 
nostro dolore. 


Famiglie PERSICO 
Trieste, 22 luglio 1983 
_cc- cir 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi. Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via. Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel, 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessì annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 

istruzione; 9 ven- 
dite ‘d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
sfanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6 8-9. 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi ì sessi (a 
norma dell'art. i della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri 
spondenza. La Publikompass 


«kollmann 


S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non ‘inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p:a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI 
con dormire oppure ore telefo- 
nare 422513 ore pasti.  9407/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA 16 enne volon- 
teroso offresi qualsiasi lavoro 


tel. 774736. 944473 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI operai elettromecca- 
nici e/o elettronici esperienza 
ramo navale tel. 828012 ore 
19-21, 9464/4 


PROCURATORE doganale cer- 
ca primaria casa spedizioni. 
Dettagliare scrivere a Publi- 
kompass cassetta 46/S 34100 
Trieste. 9538/4 


SPEDIZIONIERE doganale cer- 
ca primaria casa spedizioni. 
Dettagliare scrivere a Publi- 
Kompass ‘cassetta 46/S 34100 
Trieste. 9538/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

guiamo rapidamente, «prezzi 
dmbattibili. Interpellateci. 

939/6 

PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio oîfresi tel. 734023. 

9381/6 

PULCI tarli formiche blatte topi 

elimina azienda specializzata. 

Sidde via Agro 6 telefonare 

947010-765421. 9518/6 


SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge. con garanzia monto- 
ni pelle stivali borsette ecc. 
lavorazione: diretta Giulia 13 
195855. 9568/6 


8 Istruzione 


STRANIERA, laureata univer- 
sità Parigi, Londra, offre inse- 
gnamento lingue francese in- 
glese arabo. Tutti livelli telefo- 
nare 820033 9563/8 


12 


Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU' 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

9404/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Tel. 
631641 via Malcanton 14/B. 

8184/12 

ORO, argento acquistasi a prez- 
zi superiori, disimpegno poli: 
ze, corso Italia 28. primo pia- 
no. 6454/12 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo gioiello via Gin- 


nastica 1790/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 9338/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo, 2 tel. 763487, Fiat 127, 
Audi 80, Fiat 128, Peugeot 104, 
204, 304, Renault 16 TL, Alfa- 
sud, Horizon GL, GLS, Lancia 
Hpe, Chrysler 1307, 1610, 2000 
Automatic, Citroen GS, Asco- 
na Diesel, Rekord Diesel, Ma- 
tra Ranch, Simca 1000, 1100, 
1301, Sunbeam GLS. 7/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Renault 5 TL, 5 
Alpine, 126, 127, 128 coupé, 
Panda 30, A112, Mini De To- 
maso, Dyane 6, Peugeot 104, 
Kadett coupé, Ascona 1200, 
Taunus 1600, Audi 80, Alfetta 
1800, Volvo familiare, Rover 
2600, Campagnola. Permutia- 
mo usato per usato, pagamen- 
to rateale. Via Franca 4/2 tele- 
fono 750749. 9536/14 

BAN Leuz via Flavia tel. 810214: 

Peugeot 104 S ’80, 104 °74, 305 

SR 778, 305 Sr ’80, 504 Ti ’76, 

504 BD ’78, 505 STI ’79, 505 

STI Automatica ’80, Opel Re- 

kord 2300 D lusso, Lancia Be- 

ta 1600 ‘76, Mini 90 ’76, ‘77, 

Simca 1100 GL '72, Fiat 128 

coupé. , 9391/14 


domestica stabile 


AI 


” 000.000 


Ritira una A112 nuova senza 


pagare una lira di anticipo. i 


Neppure per l’IVA... 


12- SAVA.UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA. 


te 


5 


Inoltre 
prezzi bloccati 
fino al 31 


mesi 


...inizi a pagare dopo due 


i 


mesi,con comode rate mensili 


anche da 210.000 lire *..-. 


luglio. 


500.000 Lire 


... @ il Concessionario Lancia 

ti fa una riduzione di 500.000 lire, 
che equivalgono all’incirca 

alle spese di messa in strada... 


5% in meno i î 


i ...la SAVA ti applica una straord: 
naria riduzione: il 35% sugli 
interessi delle rate. Risparmi 

1.600.000 lire * nella rateazione 
a 48 mesi senza quota contanti. 


i 


1A 


i 


CAMION Om 50 luglio "77 e Om 


Grinta '82 come nuovi a prez- , 


zo speciale tel. 823274. 9549/14 
CAMPAGNOLA benzina e die- 
sel vendesi tel. 231193. 
HONDA CBX 125 5.000 km ven- 
desi tel. 43803. 9358/14 
MERCEDES 200 B 1978 vendesi 
tel. 820221. 7/14 
PRIVATO vende Delta 1600 GT 


10 settimane garanzia comple-- 


ta prezzo favoloso telefonare 
65425 ore pranzo. 9553/14 
TROVERETE presso l’autosalo- 
ne Fiat, via Prosecco 237 Opi- 
cina tel. 213870, autovetture 
nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali 
usato garantito. Fiat 127 Spe- 
cial '82, 126 Personal '79, A112 
Junior ’81, Mini 90° SL ‘80, 
Alfetta 2.0 "77, Fiat 128 CL '78, 
A112 Elegant ’77, 127 1050 '79, 
Renault 14 TL ’76, 124 Abarth 
74, Bmw 1502 ’75, Opel Re- 
kord 2000 D, Maggiolino ’72, 
Alfetta GTV '78, A112 Elegant 
"75, moto Suzuki GS 550 E '80 
ed altre ancora. 9308/14 
VENDO camper Westfalia Volk- 
swagen 5 posti dotato di ogni 
comfort 1981 30.000 km. diesel 

L. 29.500.000 tel. (0432) 667700. 
VENDO Vespa ET3 giugno ’81 L. 
850.000 tel. 415432. Ore pasti. 
9509/14 


anticipo. Neppure per l'IVA. E i Co 
no: Per favorire il tuo passaggio in 
ben 500.000 lire corrispondenti circa alla 
E non è finita. Inizi a pagare dopo due mesi, con rate da 12 fino a 48 me- 
si, e con una straordinaria riduzione 
rateazione. Cosa significa? Significa ri 


"7/14 


VENDO Volvo 345 GL giugno 
’80 ottimo stato 7.000.000 ac- 
cettasi permuta con utilitaria 
tel'ore ufficio 820925. 9456/14 


500 revisionata 550.000, 127 
850.000, 128 800.000, 124 Spe- 
cial’700.000, vendo tel. 826084. 

9475/14 

500 L, 126,127 Special tre porte, 
131 familiare, 128 COUPÈ, ven- 
do tel. 793578. 9475/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


SEI SI PIA Lt 
SOLcE Gna: AE OO 
Dethleffs Rom ‘aro, 
Rabuiese 6, tel. 231783. Ultime 
e vantaggiosissime giacenze, 
Affaroni! 050218/15 


VENDO roulotte Adria 305, con 
veranda 1. 2.000.000. Telefona- 
re 0432/31462, ore 18-21 feriali. 

255/15 


tt TTT 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Ti eee 
STATALE cerca in affitto ap- 
partamento due camere cuci- 
‘na servizi. Scrivere a Publi- 
‘kompass n. 48/S 34100 Trieste. 
9546/18 


ncessionari 


Giugno e luglio 1983 : mai visti due mesi più favorevoli all’ac- 

quisto a rate di una A112. 

Merito soprattutto della 
una fiammante A112 dal Concessionario 


SAVA, che ti consente di ritirare. 
Lancia senza pagare unallira di 
Lancia non sono da me- - 
‘A112 ti applicano una riduzione di 
messa in'strada. 


SAVA del 85% sugli interessi della 
sparmiare 1.600.000 lire se scegli 


* Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/6/1983, optional esclusi. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI locale d'affari 220 
ma, via Udine, libero in set- 
tembre, telefonare ore ufficio, 
n. 418980. 9480/19 

AFFITTANSI uffici piazza Bor- 
sa, locale affari 20 mq, Rive, 
180.000, appartamento. signo- 
rile 145 mq Murat 600.000 tel. 
166676. î 19/19 

AFFITTASI via I. Svevo locale 
‘uso commerciale mq 28, Agen- 
zia Meridiana, 733275. 9484/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
box macchina paraggi Rosset- 
ti. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

STE 9532/19 

DROGHERIA licenza anche er- 
boristeria, colori articoli tecni- 
ci, pesca, Vendesi, 32.000.000, 
muri compresi, tel. 766876. 


21 Case, ville, terreni 
Acquis 

ACQUISTO da privato casetta 
anche da ristrutturare tel. 
422824 ore pasti. 121/21 
CERCHIAMO per nostro cliente 
rustico Sgonico Gabrovizza 
pagamento contanti definizio- 
ne immediata telefonare Rabi- 
no 762081. 14/21 


la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior; 
agando delle rate di sole 210.000 lire mensili!* 

Tre giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 

LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 
uò essere tua a queste condizioni mai sentite. 
aturalmente occorre scegliere tra le vetture di 

cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare proprio il mo- 

dello che desideri. Logicamente occorre avere i normali 


requisiti richiesti dalla SAVA. 


Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 31 luglio 1983. 


A112.UN FENOMENO ANCHE NELL'ACQUISTO A RATE. 


Dai Concessionari Lancia. 


COMPRO subito privatamente! 
appartamento soggiorno 2-3 
camere cucina servizi pago 
contanti telefonare RETE i 


PRIVATAMENTE acquisto ap- 


partamento vista libera 90 mq 
poet contanti tel. 
34313. } 9501/21 


22 Case, ville, terreni 


- Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
zona TIGOR attico occupato 
mq 95 terrazzo mq 60 vista 
mare - altri varie metrature 
zone Gretta, Baiamonti, S. 
Giusto. 9484/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
Rossetti casa epoca ristruttu- 
tata MANSARDA mq 120 da 
ristrutturare 30.000.000. 

È 9484/22 


APPARTAMENTO Belpoggio 
casa decorosa mq 90 libero 
vendo telefonare 631793. 

9147/22 

ATTENZIONE vendiamo PRI- 
MINGRESSI varie metrature 
zona Ippodromo-S. Giovanni 
con mutui 11%, 15%. Spazio- 

« casa. via Valdirivo 24. 6/22 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


PER L 


GLI AVVISI ECONOMICI 


A DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 

cliente, gli annunci verranno pubblicati, con 

carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 
applicando la tariffa prevista. 


P K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


CASA familiare con giardino 
scala inizio Boschetto vende- 
si. Tel. 573063. 9548/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858-530307 vende in casa. 
completamente ristrutturata 
grazioso appartamento rifini- 
tissimo stanza stanzetta sog- 
giorno cucinetta bagno autori- 
scaldamento metano 
50.000.000. 9551/22 


IMMOBILIARE, CIVICA vende 
corso costruzione FERDI- 
NANDEO vista mare in palaz- 
zina signorile salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi box, giar- 
dino S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

è 9532/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO, moderno, 3 
stanze, tinello, cucinino, ba- 
gno poggioli,. riscaldamento 
ascensore S. Lazzaro 10 tel 
61712. 9532/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta occupata COSTA- 
LUNGA? stanze, cucina, gabi- 
netto, cantina orto, cortile. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 9532/22 

IMPRESA vende boxes per 
macchina pronta consegna in- 
gresso v. Dell’Istria tel, 814311 
15.30-18.30. 9414/22 

LIGNANO Pineta impresa ven- 
de in palazzina signorile ulti- 
mo bilocale con grande man- 


isponibili presso il Con- 


sarda, servizi e solarium mq 95 
lire ‘72.500.000 pagamento 
avanzamento lavori. Tel. 0431/ 
43672. 3/22 
LIGNANO Pineta Parco He- 
mingway impresa vende in vil- 
laggio con piscina ville schiera 
soggiorno, cucinino ampio pa- 
tio, caminetto, giardino, bica- 
mere, biservizi mq 95 lire 
62.500.000 pagamento avanza- 
mento lavori 0431/57002. 3/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato tel. 74831. 1/22 
‘| PIANCAVALLO zona centralis- 
sima privato vende apparta- 
mento arredato con soggior- 
no, cucina, caminetto e servi- 
cla al PIAnDtEnt tre SEM È 
agno iano superiore 
SEAT Tel. 0421/81130 ore 
‘ufficio. = o 
PROSSIMITÀ via Rossetti ven- 
: — donsi primingressi salone 2-3 
stanze biservizi poggioli box 
accettansi permute tel. 
166676. E 9396/22 
RIVE panoramico buone condi- 
zioni 180 mq ascensore auto- 
metano vendesi occupato tel. 
766876. 11/22 
ZONA Dreher; vendesi libero re- 
cente tranquillo I piano sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
tel. 766676. 19/22 


Ì PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00. 12.25 

07.30 13.20 

Bari 07.30. 13.50 

11.30, 16.30 

19.05. 22.30 

Brindisi 11.30. 18.20 

19.05 22.45 

Cagliari 07.30 11.40 

11.30 14.25 

19.05 23.05 

Catania 07:30 10.40 

11.30 18.15 

19.05 22.30 

Lametia Termè 07.30. 11.35 

14.35. 17.45 

Lampedusa 07.30. 12.20 

Milano 07.00. 07.50 

14.35. 15.25 

Napoli 07.30. 10.35 
11.30 16.35- 

19.05, 23.30 

Palermo 07.30. 10.40 

11.30, 15.00 

19.05 23.30 

Pantelleria 07.30. 12.35 

Reggio Calabria 07.30. 10.45 

11.30. 18.10 

Roma 07.30 08.35 

11.30 12.35 

19.05 20.10 

Trapani 07.30. 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.25 10.50 

14.00 18.25 

Bari 07.00, 10.50 

14.30 18.25 

19.00 22.10 

Brindisi 07.00. 10.50 

19.00 22.10 

Cagliari 07.00 10.50 

15.05 . 18.25 

18.50 22.10 

Catania 06.30. 10.50. 

li 15.00 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.50 

18.25 22.10 

Lampedusa 13.00 18.25 

Milano 13.05 13.55 

21.10. 22.00 

Napoli 07.00 10.50 

17.35. 22.10 

Olbia 07.25. 10.50 

Palermo 06.55 10.50 

14.25. 18.25 

15.49 22.10 

Pantelleria 13.05. 18.25 

Reggio Calabria 07.40 10.50 

11.25 18.25 

3 18.50. 22.10 

Roma 09.40. 10,50 

17:15 18.25 

21.00. 22.10. 

Trapani 15.10. 18:25 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.00. 11.50 

14.35 19,20 
Barcellona 07.00 10.40 
Bruxelles 14.35 19.30 
Colonia-Bonn 07.00 14.00 

14.35. 22.10 
Copenaghen 07.00 13.10 
‘Francoforte 07.00 10.00 

14.35. 18.40 
Ginevra 14.35 19.05 
Londra 07.00, 10.25 
Madrid 07.00. 11.20 
Malta 11.30 15.25 
Monaco 14.35 20.25 
New York 07.30 14.55 
Parigi 07.00. 10.05 

14.35. 18.00 
Stoccolma 07.00 15.05 
Vienna 14.35 ‘18.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: ‘| Partenze Arrivi 
Amsterdam 12.35. 22.00 
Atene 14.15 18.25, 
Barcellona 12:40. 18.25 
Bruxelles 10.20 13.55 
Copenaghen 18.25 22.00 
Dusseldorf 15.45 22.00 
Francoforte 10.50 13.55 
Madrid 13.10. 18.25 

17.50 22.00 
Malta 16.15. 22.10 
Monaco 17.35 22.00 
New York 19.30 #13.55 
Stoccarda. 08.20. 13.55 
Stoccolma 16.30. 22.00 
Zurigo! 17.25 22.00 


“ il giomo dopo 


L'AVVISO — 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
‘ a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


